NOTIZIE STORICHE 




DELLE CITTA DEL LAZIO 
VECCHIO E NUOVO COL 

DISCORSO 
PRELIMINARE E... 



Pasquale Cayro 



111 

Digitized by Google 



Digitized by Google 



0 



x Digttiz&J by Google 



NOTIZIE STORICHE 

DELLE CITTA' DEL LAZIO 

VECCHIO , E NUOVO 
DEL SIGNOR 

D. PASQUALE CAYRO 

PATRIZIO ANAGNINO , SOPRAINTENDENTE DE* REGI 
SCaVI, E SOCIO DELL' ACCADEMIA DELLA 
RELIGIONE CATTOLICA DI ROMA 

DEDICATE A S. E. 

IL SIGNOR 

D A GASPARE MOLLO 

DUCA DI LUSCIANO 

TOMO IL 




IN NAPOLI MDCCCXVI; 
/ppresso Antonio Paci. 
€0N LICENZA D& SUPERIORI. 





.172 • - -VsM 3 « 

. , • ■ • • • 



. . • 



NOTIZIE 1 

DELLE CITTA 

* • 

DEL LAZIO VECCHIO , E NUOVO 



GABIO 

D 

All' Itinerario d' Anronino Pia fi rilevar \ cne Ga- 
bio efifteva nella via Paleftrina , e lungi dalla medeG- 
m» undici miglia, e da Roma dodici , effendo errore 
nel nunfero quindici , ma viene corretro dalla Tavola 
Petit ingeriana , e Strabene (a} ha fcritto difhnte dalla 
prima cento ftadj , ed altrettanti dalla feconda , con- 
cordando con Dionifto Alicamaffèofe (b) ; e perchè pri- 
ma fi trovava Gabio , e poi Paleftrina , h detifa via 
appellofli Gibus i e Pranc/fma. Dov* eGfteflfe, i fcritto- 
ri fono difcordi , poiché , chi fa vuole , dov è Gìgaro- 
lo, ctó Gallicano, chV la Colonna, ctìì Voteti* Pania» 
no, o io quella del Finocchio, e chi preffo i ruderi di 
Cartel' San Giuliano, ed il Papebrochio la vuole, dove* 
fi dice Campo Gabio, t par, che ila la verità, perchè 
fin' ad oggi ne ritiene il nome , e 1 concorderebbe con le 
migliale con i ftadj , né farebbe fuori ftrada, bensì vi- 
cino aTufcolo, come fi rileva da Cicerone (c) , ed anche 
non procul 0 Paiattm mortft dijptam , 0 fi* non lungi da 

A Ro- 

t % • 

(a) Lib. V. 

(b) Rer. A»9. Rotn. LÌK 4; 

(c) Or, fra Gn. Plato, y. 
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Róma, al dir dell' Alicarnaflenff (a); ed anche fmburba- 
na , come da Properzio (b) fi chiamata. Narra Vir- 
gilio (e)', che Anchife pred ffe ad Enea, che alcutìi nomi 
di perfone farebbero fUti (ante Gttù , tra le quali no- 
mina Gabio 

Ut tibi Nomentum , C Gabios . 
e Servio comcntando ha ferino : H* Civitates funt pri- 
feorum Latinorum .ab Albana regtbus conftitut* y quanto 
che era Hata prima di Alba Longa edificata , e creder 
fi deve, che da uno de'fuoi rè fuffe fiata foggettara . La 
fua antichità dedur fi può parimenti dalle parole di Gio- 
venale , fìmplicibus Cobiti , avendo nominati i fuoi pri- 
mieri abitanti, (empiici, «rozzi, come fi furono io que' 
tempi gì' Aborìgeni, e Servio (d) narra coronando le 
parole di Virgilio-, quippe or va G*bina Junonit , che i 
Gabit diu in agrit morati , tandem Gabtoi condtderunt • 
XJnde merito arva dittiti non moenta ; e Giovenale itef- 
fo , narrando una onelìa matrona, ha fcritto, vivat Ga- 
biis , & vitti/ in agro % poiché prima di edirìcarG, dimo- 
ravano difperfì pel territorio . Previo Solino ,( e ) fi, 
legge, che fuffe (lata edificata da due fratelli Sicoii , 
chiamali GaJatio , e Bio : G/ibios a Gatatio , 0" Bio 
S tettiti fratribus , e fe non fi vuole credere al mede- 
fimo , diverta, dir fi deve , di eflfere fiata la fua eti- 
mologia. Abbiamo Gabaon,^ Città uo tempo della Pa- 
leflrinà, (ita sii di ud colletto, e forfi oc il' edificarli . la 
(uddena , vollero quei primieri abitanti, difendenti da 

y\' ♦•• • - » • - • * 

— — W I I 

• * 

(a) Rer. Jnt. Rom^ Lib. J. 

(b) Lib. VI tleg, i. 

(c) JEneid. Vi. v. 77 j. - 

(d) Mteid, VII. «, 082. . (e) . 9;, Vllh 



Del Lazio Vecchio j f Nuovo &c. '5 
popoli Orientali ,' rinnovarla nel Lazio . Se non fari 
vero , dedur piuitofìo fi deve da Gabj , voce Ofca , e 
vai cantone, o fia parte di terreno inaffiato , ed io Cel- 
tico gau , e gab, dall' aqua di un fiume , che cala , o 
fcorre per mezzo de' prati , come il Gabello pretto Mo- 
dena 1 ovvero dall' Etrufco gabau , e vale anche un col- 
le . L una, e l'altra etimologia può appropriarci a Ga- 
llio , per eflervi in tal filo un rialto , e vicino il fiu- 
micello Ofa, proveniente dal Iago RegilIo,ed è il ter- 
reno pantanofo,eflendofi pur riflettuto dal Faccielati 
per avere fcritto , aliqui credunt Gabiot futjfe ba'ud loft* 
ge a diver/orio paludis circa Qfam fiume» in ih colli* 
bui, ubi ttunc Caflellt Sancii Juliant raderà ccrnuntnr % 
ed in quel colletto dunque efilteva pretto Campo Ga* 
bio, e 1' ofteria Pantano , concordando alle fcritte au- 
torità, e nfliflioni , e dalla parola palmi Latina , e deri- 
vata pantano in Italiano, e può rifletterfi di avere ferir.- 
to Plinio (b) y. che in Gabio per. 1' eftensione di circa 
dugento jugeri la terra tremava , quando vi fi corre- 
va a cavallo, non eiTendo meraviglia, poiché vi fono 
terrenialdi fotto vacui, e tremono,e rimbombano . Ap* 
pelloflì la Città Gabii nel numero di più', e da Var- 
rone(r), e da altri il Cittadino Gabinus fi è chiamato, 
ed anche Gabiu/us , e Gabinianm ; onde abbiamo Juno 
G ab ina {d) , Gabinia lex (e) , Gobioni milites (/) , e 
Stefano Bizantino (g) ha fcritto : Gabii > urbi Latino* 

rum • 



(a) Verb. Gabii. (b) Lib. 11. cap. 03. 

(c) Lib. IV de LL 

(d) Ovid. Fa/i. II. . 

(e) Cicer. de Itg. Lib. III. cap. \6. , » 

(f) Vai} Man. Lib. IV cap. L (g) De urb. 



< 
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rum. Gentile G abita , Appellantur ctiam Gabii ; e con- 
finò eoa Roma, Tufcolo , Pedo, e Politorio. 

Da quanto fi è fcritto , fi rileva , che Gabio fa 
edificata dagl' antichi popoli del primiero Lazio, e da 
Virgilio (a) fi rapporta , (e Jl vuol credere , che avet 
fe centtibuito nella guerra tra i Trojani Latini , ed i 
Rutuli; ed in tempo dei Re. d* Alba Longa da fe ftef- 
Uk fi governava , e poi fu fottomefla , poiché vi fi de- 
dufTe da Latino Silvio una colonia , avendo fcritro Li- 
vio (b): Ab co Colonia aliquot dedufta , Pri/ci Latini 
appelliti , confermandofi dall' Autore dell' origine del- 
ia Gente Romana (c) . Per aderire a Virgilio, dir fi 
potrebbe , che il capo di quefta colonia fi fufle chiama- 
to Gabio , o fi fufle rinnovato il fuo nome , effendo 
dubbìofo , rea è certo , che fia fiata colonia Alban» , 
avendo fcritto I' Alicarnafieofo (<sf) , che , urbs era* La* 
tini neminis Aìbanorum colonia. , Dovè quindi fot trarli 
dal dominio degF Albani, e da fe AerTa. governoffi , co- 
di e fi rileva da Stradone (e) narrando, che quando Ro* 
molo edificava Roma non era foggetra.* J$?im enim ade- 
tant y ftorfum habitabant urbis mdijicanda moenibus prò» 
pingui y nec Àlbanorum imperio fubjcHi , Eront untene 
CoJiatia y Aniemna , Fidena, Lavinium , aliaque hujus 
generis urbes ,e tra quelle Gabio fi annoverava . Si rile- 
va da Orazio (/), che i rè di Roma, non facendoli , 
quali furono , aveffero fatta alleanza con quei di Ga- 
bj j e dovè avvenire , quando guerreggiarono , al dir 

di 



(a) Mneià. VII. v. 6 il, 

(b) Dee. 1. Lib. I. cap. 2. 

(c) Jncere. Aucl. Parifiis edit. 1588.* Aurei Via. 
de crig. Gen. Rem. Lib, V. 

(d) Rer. Ant, Rontt Lib. IV, 

(e) Ub, V. (f) Lib r a. Epifi, ep.uad Aug. 



Del Ldr.ro Vecchio , t Nuovo &c. jr 
di Virgilio (*), riwfln Cabine. Narra Servio cementan- 
do , che trovandoti i tìabini sacrificando colla toga io- 
dotto, oel fentire , che fi avvicinavano i nimici , fi. 
gufarono fu la fpalla fioiftra il lembo delle medefìoie, 
facendolo parlare fotro la deflra , e legato , avvenne, 
che violerò , e per eflerfi preso per buon' augurio , io 
tal modo io avvenire G usò cingerti , Dell'aprire le por- 
te del Tempio della guerra ; e pretto Livio (b) fi leg- 
ge , -che anche Cajo Fabio Dorfo , Gabim cincin , /aera 
manììks gercns, avendo difeefo dal Campidoglio, pafTao. 
do per mezzo a nimici, giuofe al Quirinale , e fe ne 
ritornò miracolosamente con flupore degl' ifteffi Galli. 
A'Gabini , quel che fi è narrato , dovi fuccedere io 
tempo del Re Tarquinio fuperbo,il quale avendo proc- 
urato di occupare la loro Citta, ogni tenrativo gli era 
riqfcito inutile, per effere (tata popolata, ricca, e gran- 
de , leggendoli preso 1' Alicaroaflenfe (c) : Tutte vera 
popolo/a erat , ÙT fi qua alia ampia , Ó* magna . Onde 
riflettendo il fuddetto Re, che difficilmente poteva pren- 
derla , meditò fervirfi dell' inganno , ,1 finfe dì etterfi 
difguRato con Lucio Tarquioio , fuo figlio, con averlo 
fio da Roma difeacciato , e fe ne andiede in Gabio , 
per mettere in efecuzione , quanto col padre fi era eoo* 
cenato. 'Appena ivi giunto , narrò le fevizie paterne , 
e furono credete per le tirannie , che ufava , ed ebbe 
ricovero, come pur ricoverati vi fi erano i Romani da 
lui «Ciliari, ed altresì quei di Setta Pomezia, che fuggiti 
erano, quando la loro Città di (trutte. Si applicò il fuddetto 
fuo figlio ad affezionarli gl'animi de Gabioi, ed eflendofì ac- 
quieta la loro benevolenza , e creduto eflfeodoG di quanto 

nar. , 



(a) JEnàà. VÌI. «• 6tz^ 

(b) Dee, I. LA. V. cap. 15. 

(c) Rtr. Anu Rom. Lib. IV. 
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narrato aveva , ebbe di Gabio il comando . Ta tal tem- 
po conobbe efpediente di fpedirè un metto a fuo padre, 
per fapere quel che far doveva , per ottenerli f intento, 
fi fcnza rispondere, andiede nell'orto, e con un baffo- 
ne cominciò a rompere le tefte a' papaveri (a), ed O- 
vidio (b) fcrive a' gigli, e ritornato il meflb, riferì al 
Bglio, quant' oflervato aveva. Riflettè egli, che il pa- 
dre intendeva, che fi toglieflero i principali di Gabio, 
ed infoiti alcuni ne fè uccidere, e ad altri diede 1' e- 
(ìlio, ed i beni degl'uni, e degl'altri ne fé la divinò, 
ne, e per la notizia mandata al Re, eoofegoò la Cu- 
li» al medcfimo, feoza .Ipargimeuto di fangue (<■ ) . 

Difcacciato, che -fu dai regno il fuddtito Tarcjui- 
nio per lo (tupro com meflb dà Tuo figlio io per fona di 
Lucrezia , medito di .poi di acquiflarlo di nuovo , e 
li unì prima i co'. fuoi. figli a Larte Porlco,;, Re di Chiu- 
fi di Tofcana, e perchè non fi ottenne l'intento , Al- 
levarono quindi trenta popoli Latini , tra i quali fi com- 
prefero i Gabini , e terminò quella guerra, per aver i 
Romani guadagnata la battaglia pretto il lago Regil- 
lo ('^.Ritornarono in amicizia co'Romani quei di Ga- 
bio; e quando gì' Equi, ed i Volfci fecero feorreria net 
territorio Romano , parimenti in quello di Gabio , da do- 
ve fi ritirarono per i colli di Tufcolo , e furono dal 
Coofolo Lucrezio vinti, e difperfi. Si ribellarono i Pa. 
kflrini, e dai Tufcolani , dai Gabini , e dai Labicani 
. i . '. ... • fu- . 



(a) Lib. Dee' ì. Lib. r. cap. io. (b) Ftp. lib. ìli 

(c) Dionif. Rer. Ant. Rom. Lib. IP. Valtr. Mj*. 
lib. 7. cap. 4. Liv. ite, I cap. io- Plin, Lib. tp« 
cap. 8. Front in* lib. 1. cap. l. flratagtm. *H* 

(d) Oiomf. Rcr. Ant. Rom. Lib, V. Liv. ite. I. 
lib. 2- cap. lt« 
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Del Luxto Vecchio^ e Nuovo &c. p 
furono rimproverati .per aver fatta (correria ne*- confini,'- 
e per eflerfene data la notizia al Senato , non fi volle 
credere (a). Continuarono ì Gabini a comprenderti tra 
i Latini , e contribuirono in tutte le guerre , che i Ro* 
mani fecero, ed anche contro i Cartagine»" (b) , e quan- 
do Annibale s'incamminò per la via Latina, per por- 
tarti in Roma , fi legge predo Livio (c) , che da Al-^ 
gido marciò coli' efercito per Tufcolo, e svoltando a de- 
flra fi condulTe in Gabio . Venne danneggiata quella 
Città in tempo delle guerre civili , facendone Luca- 
no (d) una lacrimevole deferi none , e parimenti Pro- 
perzio (e) concorda col medefimo, ed altresì Orazio (/), 
e Cicerone (g) ; e fe Ortelio (^).ha fcritto , che Panvi- 
nio da una ifcrizione rileva , che vi fi fufle dedòtta Co- 
lonia , dir fi d^ve da Siila , leggendoti preffo Fron. 
tino (/): G*bii opptdum lege Sultana mun'ttum . dger 
ejus mtlitibus ex octupationc cenfitus . Iter papul» 
non àebetut . Ager mihtibus merito e/i a/pgnatus in la- 
cineis interciftvis. Nfiila guerra tra Ottavio Cefare , 
Lucio Antonio , e Fulvia, narrano Dione (/) , ed Ap- 
piano Alefaodrino (rw), che volendoti buonamente pacifi- 
care , determinarti di tenerli un congrego in- Gabio ; 
ma nulla vi fi conchiufe. Creder fi deve , chi mentre 
continuarono quefte difeordié, altra rovina dovè, fucce.- 
Tom. IL B de- 

(a) Liv. dee. I. lib. cap. 3. lib. 6. cab. 1», 

(b) S/7. Lib. 8. 12. ■ - 

(c) Dee. 3. Lib. 26 eap. 6. ' ' 1 

(d) Lib. 3. (e) Lib. 4. elee. 1 r. 1 

(f) Lib. 1. tpift, 2. ad' Bullar. • 

(g) Orar. pro\ Gn. Piane. 9. ' 

(h) Tbefaur. Geograpù. 

(i) De Óolon. (1) Lib.XLl'lll. 
(01) Lib. V. de beli. civiU s 
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dere a quella Citta , avendo fcritto Dionisio (a) : Nune 
e qui de m hauà tata urbi habitatur , /ed e a tantum pan , 
qua ad vtom frtquentatur diver foriti . Tunc vero popu» 
lo/a erat , C* ft qua alia ampia , & magna , come fi è 
feri uo ; ftcuti conjcfturam fumere licet rum ti adtfiriorum 
p^JJìm extantibui , (y moeaium amb 'uu , qua hodieque fu* 

J>er/unt maxima fui parte . Sicché non era a fuo tempo 
del tutto diftrutta, ma pochi erano i fuoi abitami , e già 
Plinio (b) gli nomina eOfteoti nella prima Regione d' 
Italia . Da Giulio Oflequente (c) fi fa di quella Cit- 
tà menzione, e feri ve, che tra gl'altri Templi vi efi- 
fteva uno dedicato ad Apollo, e pur da Livio (d) fe ne 
fa ricordanza di averlo percoflb il fulmine , ed anche a* 
molti privati edifiz j . Gaèiis aderti Apolltnis^ & privata 
adijicia complura ; ma il più rinomato, fu quello con- 
sacrato alla Dea Giunone Argiva (e) , e della rnedefi- 
na , oltre di leggerti pretto i fcrittori, da Gudio (/) fi 

.rapporta ifcrizione, tra le altre, che nella via Gabina 
efiftevaoo , e dal VoJpi (g) fi fono fta rapate nel IX, 
Tomo, il quale folamtnte mi è capitato. 

Si rileva dunque, da quanto fi è fcritto , di aver 
quefta Citta (offerti di tempo io tempo de'danni, ma 
fempre reft aurata, così per la vicinanza con Roma, alla 
quale pur fomminiftrava le pietre per le fabbriche (ù) % 

co- 



fa) Rer. Ant. Rom. Lib. 4. 

(b) Lib. ///. eap. 5. 

(c) De Prodig. 

(d) Dee. 4. lib. 41. cap. j^. 

(e) Ovid. Faft. il. yirg. JEne'td. fin v. 773. Sii. 
Lib. 12. (f) Pag. X/1I. 

(g) Lat. vet. Óf nov. Lib. 17. eap» 3. 

(h) Tacit. Lib. XV: 
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Del Lazio Vecchio y e Nuovo &c. ri 
come pel terreno fertile , ed al dir del riferito Cicero.' 
ne (a) fu uno dei municipi non inferiore - agi' altri , e 
quindi di poca popolazione : Nifi forte te Lavican* y Bo- 
villana y aut Gabina vicinità! adfuvabat , quibus e manici' 
piis via jam /uvabat , qui carnei» Latin it petane , inve» 
niuntur. Forfì la colonia militare ivi mandata da Siila 
fu numerofa, rilevaodofi, che fufle (lata dtl.fuo parti- 
to, e parimenti danneggiata, e per le ruine delle con- 
finanti Citta crebbe ancora il fuo luftro, e fu decorata 
di Sede Vefcovile , aveodo ferino Ugbello (è) : Verurn 
deinde pepalo rur/um au&i , *c referti prift$no fplendori 
reftituti fune , merueruneque orbem illufìvandi evangclii 
lamine propriis Epi/copis decoravi . Se ne ha la memoria 
nel Concilio tenuto nel quattrocento feffanracinque fotto 
Papa Ilaro , leggendoti : Afterius G abinai Eptfcoput , e 
de* fucceffori fe ne numerano no*e fin* all' ottocento fet- 
tantanove , eflendo flato Leo Gabienfìs Epi/copus. Dopo 
dedur fi può la fu) totale mina , e forfì in tempo dei 
potenti confinanti Conti di Tufcolo , i quali ebbero 
continue difeordie anche co* Romani . 

Narra Diooifio Alicarnaflenfe [e], che Romolo , e 
Remo fuflero. flati educati in Gabio : Hos antem pueros 
a latte depulfos , a nutritoribus in utbem Gabtot , non 
procul a Palatino monte dijfttam , miffa ; e Fefto (d) 
ha ferino , che i medefìmi , liberali di/ciplin* Gabiis in- 
fìitutos , atque encultos fuijfe . Livio (e) narra la loro 

B 2 uà» 



(a) Orat. prò Gn. Rom. p. 

(b) Jtal, facr. edit. Venet. Coler. Tom. X, 
feu dppenà. 

(c) Rer. Ant. Rom. Lib. u 

(d) De verb. ftgnif. 

(e) Dee. 1. Lib. i. cap. 3, . 
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«a Ecita , il fortuito cafo di efferfi ri ero vati cella ripa del 
Tevere, e da una lupa allattati, e dal pallore Fauflo- 
)6 dati poi a nutrirsi a Larenzia Tua moglie ; e con- 
chiude: Suiti qui Ltrentiam vulgato cor pore lupam inter 
piifìores xocatnm putent j inde Ucum Fabula , ac miraculo 
datum . Riflettendoti il racconto, che ne fa lo dorico, 
(ì comprende eoo evidenza inverifimile , e favolofo , 
ma togliendoli la favola, non deve efitarti a credere , 
che Romolo, e Remo fuflfcro (tati tìgli della meretrice 
Larenzia di Gabio , dove non gii poterono edere am- 
-maeftrati in quei rozzi tempi per la coltura , ed ottima 
-educazione , e già fatti adulti , feguendo la loro natia 
indole , ed inclinazione , divennero due rinomati latri, 
e di quefti ne formarono un' afilo, èd ebbe il fuo prin- 
cipio Roma , un tempo capitale di quati tutto il Mon- 
do y allora conofeiuto* Sicché Gabio, confinante a Ro- 
ana , Gabio* propinquam urbem , chiamata da Livio {a\ 
può gloriarti di aver dato i natali ad un vergogoofo 
latro, ma quindi divenuto un Re, fu potente, e temu- 
to . Vanta parimenti , che la famiglia Gabinia Confo- 
lare tralfe la Aia origine dalla medefirna, avendo fcritto 
Fulvio Urtino (b) , ut a Gabtis Gabima , & a Tot qui- 
eiiis Tarquinia, della quale fu Contalo Aulo Gabinio (c), 
c pretto Plinio il giovane ti legge lettera ferma all'ini- 
peradore Trajano (d) , lodando l'integrità, probità , e 
cognizioni di Gabio Baffo > Comandante della fpiaggia 
Pontina, 

IN- 

(a) Dee. I. Lìb. i. (*f> 1. 
. . (b) Far». Vibia . 

(c) Cicer. Orat, pra Aul. Gahinio . Pro leg. Manti. 
28. ip. Pro dom. ftta ad Pontif. p, ef. famil. Lib. ìz. 
ep. 2p. ad Cornif. 

(d) Lib. X. epife XCVh ' 
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Del Lazio Vecchio , e Nuovo (Te: 13 
INTERAMNA URINATE . 

D 

Al nome si appalefa , dielfere fiata situata tra 
<iue fiumi , avendo fcrittò Varrone {a) : Opp/dum Inte- 
ramno dicium , quod inter amnes e(i conftitutum , e Fe- 
llo (ù) altresì narra : interamns , O* Antemnx dici* 
fune , quod inter Amnes fune pofue ^ vel ante* fe habe- 
ant amncs ; e Strabotìe (c): ìntetamn* ftta mbs ad con* 
fiuentes Lyris , & alterius fluminum , ipfa quoque me* 
morabilis , <3 Latinorum ultima ; e nell' edizione di Ba.- 
siiea del mille cinquecento ventitré si legge : Intera' 
mnium inter duos conRutntet in unum fluvios j acent em 
Lnin,Gj alter um Caftrium, effendo il Vinto, quindi Ra- 
pido chiamato . Alcuni , tra i quali Troilo (d) con grof- 
folano errore han creduto", eh' efifteva , chi dov'è 1' I fo- 
la diSora, e chi l' Iioletta ; ma preflb il Cluerio (e) y 
per averlo avvertito, si legge : en adver/o autem Pontis- 
curvi . in ìtevam Liris influvit amnìs. ab Caftno , O* 
S. Elia oppido delaius , inter quem , O* Lyrim antiqua) 
urbis vefìigia nonnulla hodieque v'tfuntur , quos veteres 
Interamna) Lyrinatis effe reltquias , Livii , Straòonisque 
deferiptio aperte docet . Abbiamo Interamna , Citta Dell' 
Umbria preflb il fiume Nar , e fi diflinfe col nome dì 
quello , ed appelloflì Interamna Nahars , e la fuddetta , 
per eflere Hata sita preffo il Liri , chiamoflì Interamna 
Lyrinas , ed il cittadino si ditte , Interamnas , avendo 

ferie* 



(a) Vb. IV. de II. 

(b) De web. fignif. v. Antemnttl 

(c) Lìb. F. 

(d) Tom. 1. Pari. *. Lib, 7. cap. 2, $. aj 

(e) Irai. Ani. lab* 3. cap. 7, 
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ferino Plinio (*) : lnteramnatcs , Succu/ani , qui & Li- 
riaates; ma Succidano fu di ver fa popolazione, cora' of- 
fervaremo (è). 

Per eflere (lata fituata tra Fregelli ,Cafino, e Succufa- 
oo preflb Teano , dovè fui principio appartenerli all'Opi- 
ci (e), come le fuddettejma poi tra Volfci fi comprefe, 
e quindi tra le Città del nuovo Lazio, ed allora il (uo 
primiero nome io lingua Ofca fì mutò io latino lio. 
guaggio . Confinò con Succufano , con Calino , eoo 
Aquino , e con Aufonia , e quando quefta fu da Roma, 
ci demolita, difteie il fuo territorio ria' al (ito delle (uè 
ruine, (iccnme pur G rileva dalla lapide, ivi ritrovata, 
ed eretta fu al Dio Ercole da Marco Porci. ió Augura- 
le , padre di Marco Porcilio MafGmiano , Triumviro 
d'Interamna Urinate, e Giufdicente (dj . Rinomato fu 
un tal Tempio a quella Deità dedicato , e per la fre* 
quenza del popolo , che vi andava , una Ihada , che 
dall' Appia fi diramava per ivi fin' alla Latina per In» 
teramna , Ercolanea dal fuo nome fi difle , avendo 
fcritto Cicerone (e) : AJjungirur , <9* Ma via vendibilh 
Herculanea multarum divitiarum, C nugn* pecunia, ed 
era quella, che faceva egli , quando dal fuo Formia- 
no, e Cu mano s> portava per Interamna in Aquino , e 
da Aquino in Alpino , Negl' Jtinerarj non fi legge , che 
per quefta* Intera mna pattava la Via Latina], bensì da A- 
quino per Cafino continuava ; ma Livio (f) ha fcritto, qu* 

In- 



(a) Lib. cip, 5. 

(b) Vii. Succufano, 

(c) Ved. difeor/. Prelim. p. 11., 9 Frtgell. 

(d) Grfuald. offerv. criticò, cap. 3. §. V. 
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Del Lazio Vecchio % e Nuovo &c. j$ 
Inter amna via Latina *y?,la quale da Aquino continua- 
va per Calino; ma dalla prima, fé svoltar fi voleva su la 
dritta, piegando verfo Interamna, e da quella verfo O- 
riente , s'incontrava la Latina dopo Calino. La Addet- 
ta ftrada cominciava dall'antiche rovinate mura d'Aqui- 
no , e tirava folto f odierno Aquino in una Valle , e 
(correndovi le acque del fiurnicello Lefogne vi è anco- 
ra il ponticello , e fi appella ponte della Romana , poi- 
ché poi con tal nome la ftrada fi è chiamata, e conti- 
nuava dopo le ultime cafe aggiunte alla prelente Città , 
piegando verfo mezzogiorno , vi fi oflervaoo pur oggi-, 
dì le felci della ftrada fin 1 alle rovine d' Interamna. 

In tempo, che fi apparteneva a' Volfci , nelle guer- 
re tra quefli , ed i Romani non fi nomina da alcuno 
fautore , bensì , quando tra le Latine fi comprendeva ,' 
Livio {a) ha fcritto , che vi fi fufle dedotta Colonia: 
Et Interamnam , O* Cafwum , ut ieducerentur Colonia* 
S.C.ftclum e/I; e preflb Vellejo (h) fi legge; Inter je- 
fio triennio Sveffa Aurine a , Cf Saticula . Interamnaque 
pofl biennium ; ed avvenne nel quattrocento quaranta tre 
di Roma . Fu da Sanniti occupata , avendo fcritto Li- 
vio (c) : Aiterò txercitu Samaites Interamnam , coloni am 
Romanam , quei Via Latina efl , occupati conati urbem 
non tenuerunt , poiché il Contalo Marco Atilio, ritor- 
nando da Lucerà coli' efercito, gli attaccò, « vinfe , e 
del faccheggio fatto nel territorio , anche di- uomini , e 
di beftiami , ordinò, dopo di aver tutto ricuperato, che 
ognuno fi fufle portato a riconofeere la fua roba per 
reftituirla. Quindi fi condufle in Roma, ma vi lafciò 
V efercito , e poi quelle veterane legioni le riprefe il 

Con* 

(a) Dee. i. Kb. IX. cap. i©; 

(b) L\b. i. cap. 14. 

(c) Dee, 1. Lik.X. f tip* 26, 
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Confolo Spurio Garvilio,e marciò eoa le medefime pel 
Sannio . 1 

Venne Pirro , Re d' Epiro in Italia, per dar ajuto 
ai Tarantini , e quando « incamminò verfo Roma , da 
Orofio (#) , e da Floro (b) fi narra la battaglia fucce- 
duta tra Eraclea , o fia Cafino (e) , ed il Liri , avendo 
fcritto il primp : Itaque «pud Heracleam, Campavi* «r- 
btm , fiuviumque Lirim , prima inter Pyrrhum , Le- 
vinum Con/uhm pugna commijfa e/i , e prelfo il fecon- 
do fi legge • Vt&ot primo pr celio Pfrrhus totam tremen- 
tetti Italiani , Cawtpaniam , Lirim , Fregellafque popula- 
tus. I GlofTatori han riflettuto di doverli leggere , tota 
fremente Campania , Lirim , FrcgelUfque populatus ; ma 
da noi fi legge Lirinatem , e non Lirim, Di fatti Pir- 
ro dopo di aver riportata la vittoria , continuò la mar- 
cia per la viciniffnna Intera mna Lirinate , ed indi per 
Aquino, e Fregelli per la fopra defunta (ìradajnèpuò 
crederfi , di aver fatto faccheggiare il Liri , poiché que- 
llo fiume colle reti poteva de fuoi pefei farne acquilo, 
eflendo fiato error de' copifli , l'avere fcritto Lirim per 
Lirinatem, avendola pur Silio (d) nominata tra le Città 
del Lazio con tal nome , tralafciando quello d' Intera- 
mna , at Larinatum y e per error di (lampa la a per r, 
poiché Larinas fu de Frentani, che la rapporta nel Li- 
bro decimo quinto. 

Per effere fìara. Citta del nuovo Lazio , contribuì 
a favor de' Romani nelle guerre , che fecero ( tra le 
quali in quella contro i Cartagine»" , e quando Anni- 
bale fi portò vicino Roma , non ebbe alcun danno, corno 
le altre efidenti nella Via Latina , per aver marciato 

P« 

i 

(a) Lib. IV. hifì. (b) Vi. i. cap, 18. 
( c ) VJÀ Cafino . (d) Lib. Vili. 
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per Cafino, della quale, e di Fregelli Taccheggio il ter- 
ritorio , prtter Interamntm , Aquinumque [a) „ Furono 
da Cicerone (b) vituperati gì' Interamoati , per eflerfi 
portati in Cafino per riverire Marco Antonio , uomo 
vergognofo per i vizj,e doverono eflere frati i nobili, 
perchè fu Colonia , e municipio , ed ebbe t fuoi tre dì- 
ilioti ordini, Decurionalc , Equeftre , e Popolare , leg- 
gendofi in una lapide preffo Gudio [r] SENATUS, 
POPVLVSQ.VE . M VNIClPtl . INTERAM- 
NATIS , ed in un' altri ifcrizione rimeffami dal let- 
terato Signor D. Fraocefcantonio Notar janni , con altre 
ivi rinvenute, fi legge: HIRTIO. PONT. MAX. 
PATRONO . MVN1CIP. , eflendovi le lettere 
dei due ultimi verfi rofe , e prima alcune parole mon- 
che . Abbiamo parimenti due ifcrixioni erette da' Cafi- 
nati , delle quali una a Lucio Luccejo Ibero, Curatore 
della Republica Interamnate Urinate , e l'altra a Pu- 
blio Turcio Severo anche Curatore della fuddetta Re- 
publica [</]. 

Non focciacque a rovina in tempo della guerra fa- 
ciale, nella quale contribuì a favor di Roma, ed otten- 
ne la cittadinanza col fuffragio , e ne" pur nelle guerre 
civili , e fi legge preffo Frontino [e] , che AuguOo vi 
mandò una Colonia militare : Inter amna , oppidum muro 
riatta Triumviri? cfì munitum . Iter populo non debetur. 
yjger ejus militibus e fi affignatut in lacineit iimiribus 
intercifìvii ; non fapendofi , fe pel fuo vatìo" , e fertile 
territorio, o, come piuttofto creder fi deve, per efiere 
flati gì' Interamnati del partito di Marco Antonio, co- 

Tom.U. C ftan- 



(a) Lìv. dee. 3. Lib. 26. cap. 6. 

(b) Philipp. II. 41. (c) Pag. CXIX- 

(d) Crut. pag. CCCCXXXI. Murar, pag, 28. 

(e) De Colon, 
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flando,di efTerfi portati inCafino, quando egli vi fu, per 
riverirlo, e corteggiarlo con i Cafinati y ed Aquinati, 
e nelle loro Cina pur vi fi mandarono colonie militari - 
Vi fi faceva una rinomata fiera, legge odo fi T tra l'altre 
Citta , preflo Grutero £»} io un Frammento di antico 
Calendario » 



Il Signor Prattllo (b) Io ha defcritto netta feguer* 
te maniera, avendo creduto T che io tal tempo Inte- 
ra mna fu fife flato un Vico» 
AQVINr 

in viccmnteramn: 

MINTVRN &c Que(to Calendario Ci appalefr dieflére 
fiato fcriito dopo rovinata Fregelli r poiché in quella 
fi faceva la -fiera, che fi rapporta col nome FABKAT", 
ed a Falvatera fpettò il Vico Fregellano (VJ. Interanr- 
tra continuò' ad avere il fuo luftro , e molta dopo 
▼enne danneggia» a T coro ouervaremo , oè nelle contra- 
de delle fudette defcritte Cinfc ve o è Hata alcuna cof 
nome di Vico y bensì in Literno preflo Cuma , onde 
arguir poùxarno con» certezza 9 che una fai fiera ivi fi 



VENER 
LVNAR 
NVNDINAE 



o AQVINF 
o m VICO 
o INTERAM 
o MINTVRN 
o ROMAE 
o CAPVAE 
o CASINI 



[aj F,£, cxxxvr, 

[b] V*a App. 
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Del Lazio Vecchio, e Nuovo &c. i 9 
faceva \ ed era un Vico, come Ficus divenne Fregelii, 
e già fi legge predò Valerio MafDmo (*) : Vici ignobili* 
tum accolam fectrunt , quando vi fi ritirò Scipione Afri- 
cano. Io quello vi parlava la Via Domiziana , ed in 
Fregelii la Latina , per cui ha fcritto Varrone (b) : a vi» 
quod cu utraque parte via fune tedificia , rilevandoli , 
che il Signor Pratillo con errore ha creduto doverli leg- 
gere in vico Interiniti. 

Fu Interamna. l'ultima delle Citta Latine , avendo 
fcritto Strabooe (c): Aqumum , magna civitas ejì y juxtà 
quom Melphit fiumen Ubiiur ingens ad Interamnium intet 
dues (onfluentcs in unum fluvios jacentem^ Lirim, & alti" 
tum Cajinum y preclara (7 bttc civitas e/i Latinorum novijji- 
ma. Elìdeva io tempo di Plinio (d), avendo chiamati 
i fuoi cittadini, Jnteramnates Urinatesi e creder fi de- 
ve la fiia ruina in tempo de Loogo bardi nel cinquecen- 
to novanta di Criflo , quando rovinarono Aquino, Ca- 
tino , ed Atina ; ma la totale fua deflazione avvenne 
in tempo de' Saraceni . Vi fi unirono di nuovo i fuoi 
fuperfìiti cittadini, e fi appellarono le loro abitazioni Te- 
ramo, e quelle pur vennero demolite nel mille dugen- 
to ventinove dall' efercito Pontifìcio col nome Chiave- 
fegnati 0], ed al prefente le fue rovine fi oflervano > 
ni fi poflono difficoltare . 

C « LA- 



[a] Lib. V. cap. 3. s 

[b] Lib. IV. de LI* 
fc] Lib.V. 

[d] Lib. 111. cap. 5* 

[e] Riccard. de Santltgerm. Cbron. art» ilio. 
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LABICO. 
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il vuole, che quefta Cittì» fufle fiata edificata da Glau- 
co, figlio di Minoe, e dato l'av.0e un tal come per Io 
fcu<<o militare, che portava , ed aveva al di dentro il 
t manico, o (ìa bracciale , da' Greci chiamato labi^Acon- 
diturn a Glauco Mtnois /ìlio , quem labtcum appellatane 
a feuto militari iatus anfato , tjugd primus in Italia 
tjlcndtt . Si legge , & pitti feuta Labtei preflb Virgi- 
lio 0], narrando la guerra tra il Re Latino, Enea, e 
Turno , ed ha comentato Servio Nam a pud majores 
vìrorum fortrum pitta erant feuta ; e cantra tncrttum , 
O* tyronum pur» erant, Se uaa tal' etimologia è favolo» 
fa-, fi potrebbe congetturare, che quei, i quali fi uni» 
rono ivi fui principio in foci età , perchè furono, al par 
degli altri, applicati al latroneccio , coiti' allora fu io 
colfume , avellerò preftato culto a Laverna , Dea de' 
latri, e per la medefima fi fufle chiamata la Città Lavi- 
rum , e Labtcum, In quella ofeurità altro non può dirli 
di cerro", che un tal nome deriva da parola Orientale 
piurtofto, non fapendofi il fuo lignificato ; ma poi, quan- 
do s' introduce la lingua Latina , fi mutò in quella 
nuova favella, con efferfi aggiunta la terminazione 
e venne a pronunciarci colla lettera i lunga, e non bre- 
ve , e perchè fcambievolmente la »,e la 6 fi permuta- 
vano, fi difle Lavicum , e Labtcum , con eflTerfi ancora 
da fcrittori ufate nel numero di più, e del meno, ed il 
cittadino appel loiTi Lavicus , Labiati, e Lnb'tcanut . Si- 
lio (b) ha ferino veterem bellare Labtcum^ ed altresì habU 
Ut ad tratta Latici , ed arva Lnùiciy encomiando i fuoi 

eie- 



(a) JEveid. 7. v, 7p6\ 

(b) Ltb % 8. ia. 
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Del Lazio Pecchia, e Nuovo &c. ai 
cittadini per antichi guerrieri , ed abili ad arare , e pref- 
(o Plinio (a) fi legge , egee Labicanus li fu<> territorio,' 
e Capriolino (b) narra , che le Tue uve erano eccellere 
ti ,"e che Clodio Albino in un palio fe ne mangiate 
venti libbre , Mando Sparziano (e) il fuo vino, 
i Da Roma fi andava in Labico per porta Efquili- 
na, e dal Muratori (d) fi nomina per una delie prin- 
cipali fi rad e , e fi univa alla Latina all'albergo, o fia 
\aU'ofteria ad Piclas , avendo (critto Strabooe (e): Por» 
rr> in unum cadit Labicana , a .porta quidem E/quilina 
incipiente a qua C Prancfìina. A ftnifira vero , Ó* bano 
(y Efquiimam omittens eampum mitra C C XX. Staci, 
pergity la Latina: Cum autem Labico, vetufto fané op* 
ptdo caiterum dipelo, & in fublimi ftto propinqua, & 
hoc & Thufrulum relinquit a de/ira ad Piftas vero Ct, 
Latinum fit$cm accipit . Hie focus flad. CC. & X diflat 
a Roma; ficchè per la Latina ad P$8as dopo centoven- 
ti Itadj vi fr g ungeva , e per la Labicana dugentodie» 
ci , ed in un'altra edizione fi legge ad CCXX C am- 
plini (iodio appropinqumt veteri Labico , quod oppidum 
in fublimt fitum , nunc dirutum e/i. E fecondo gì' Iti- 
retar; da Roma ad Pitlas per la vìa Latina venticin- 
que miglia fono, e per la Labicana quafi 1' Merla di- 
<> fìanza , elT.ndo errore nel numero di cento fladj neU' 
edizione di Bafìlea . Di quella via Labicana fi ba put 
memoria in una lapide rinvenuta, non ha molto, in 
Aquino, nella qu^le fi legge , e da noi fi è rapporta- 
ta nella flona di quella Citta (f) , che Quinto Decio 

Sa : 

(a) L>b. 3. cap. 5. (b) • In vie. Albi*. . 

(c) in vit. 

(d) Tbcfaur. Vet. infcript. Tom. 4. in fin. 

(e) L b. V. 

(f) Lib. L Appenà. §, IL p. 380*» 
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Saturnino per tre volte fu Curatore delle vie Labicaoa, 
e Latina , e prefe un tal none , o perchè io Labico 
conduceva, e fe Don dentro la Circa, preffo le Tue mura 
almeno paflava , al dir del detto Straberne, appropinquans 
vetcri Lab'co . Di fatti anche la Latina fi chiamò Feren- 
fina , poiché da Roma partendo, la prima Citta , che 
s'incontrava era quella, e prima vi elìdevano foltanto . 
oflerie, appellate ad Quintanas , ad Psftes , ad Compii- 
tum (a). Confinò Labico ne' primieri tempi con Buia, 
Paleftrina , Tolerio , ed. Algido , rilevandoli con evi- 
denza da Scrittori ,. ed il Cluerio (b) vuole , che eG- 
fteiTe , *tov' è la cerra Zagarolo , ed OUleooio (e) , che 
(ìa (tata , dov'è il Cartello col nome Colonna , ed al- 
tri vogliono Valraontone, e Francefco Ficorrni (d) in 
quel (ito , chiamato Colle dei Quadri, per eflVrfi rinve- 
nute ivi le fue antiche mine , Certamente ha fcritto la 
verità, per ofTrrvarfi un cai luogo tra le riferite Citta, 
che le confinavano, e dall'albergo ad Piftat fio* a Val- 
montone vi è la diftanza circa dieci altri ftadj , e fe 
nella via Latina futTe fiata situata, io quella dagl Iti- 
nerari si farabbe nominata, parlandovi vicino anch'ai 
prefente . 

Quella Citta non v' ha dubbio, che sia fiata fui 
principio dagl' Abborigeni abitata, e era le antiche an- 
noverar si deve , al dir di Scrabone , di Sii io « e di 
Servio , già riferici , e poi dopo difeacciati i confinan- 
ti Sicoli , tra le Latine 6 comprefe , verificandosi an- 
cora , per effere (rara situata pretto Paleftrtna , e Tu* 
fcolo. Sappiamo, che nella guerra tra il Re Latino , 

Enea; 

(a) Ved. di/c, Prelim. pag. 28. 

(b) hai. Ant. Ub. 3. cap. 4. 

(c) Ad Cluer. Annot. 

(d) Menar, di Lab'tc, 
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Enea,e*Turno avefle prefe le armi , ed i fuoi cìttadl* 
ni veterani, e valorosi guerrieri furono , siccome dal 
fuJdetto cementatore Servio si rileva, ed altresì da quan« 
to farem per oflervare . Di fatti fu da Roma difeaccia- 
to il rjè Tarquinio Superbo, ed atlora da fe (lena si 
governava, e tra Latini li fuoi cittadini si comprende* 
▼ano, poiché quefti intimarono la guerra a' Romani per 
intronizarlo di nuovo, e tra i trenta popoli del Lazio 
follevati, dall' Alicarnaflenfe (a) si nominano i Labica.' 
ni. Si verifica maggiormente, allorquando Cajo Marcio 
Cartolano difgultofii co 1 Romani , ed ufcì da Roma est* 
liato , ed uniffi con quei d' Anzio , e fuoi Volfci di- 
pendenti, e fui principio prefe alcune Citta , che di 
frefeo si erano acqui fiate da Romani , e per aver poi 
marciato contro le Latine , perchè loro alleate , tra 
le medesime da Livio (b) ed altresì da Plutarco (c) ,si 
oomina Labico . Ha ferino parimenti 1' Alicarnaf- 
feofe (d) , che il riferito Coriolano, dopo di aver pre« 
sa Boia, si fuffe condotto coll'efercito contro i confi- 
nanti Latini • eum exercitn in Ltbicanos eft profetiti* • 
Hxc auttm Civhas , Labico , tnm Latina genti $ , <*T 
ipfa y ut altera, cioè Boia , Manorum trae Colonia f 
non comprendendosi , come in tal tempo era Colonia 
degl'Albani, ed Alba tanri anni prima era (lata di (trut- 
ta, e forgi per error de* copifti siasi ferino erat , in 
vece di fuerat . Narra di più X ifleflb fiorico , che per 
intimorire i Labicani , prima di giungere , cominciò a 
bruciare le ville -e poi attediò la Citta, e per aver fat- 
ta 

fa) Rtr, Ani. Ronr. Uff. 5. 
(b) "Dee, L Li&. 2. cap, 20. air 
(e) In vii, Coriot, 

(d) Rer, A*i. Roman. Uh, VIIL Diodor. Sicul 

Lik Xìllr 
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ta refi (lenza, colla forza fu prefa , ed i cittadini condot- 
ti furono in ferviti*, ed a' foldati permife di dividerli 
tra loro il bottino , offendo Rata Taccheggiata ; e paci- 
ficatoti finalmente il fuddetto Comandante co' Romani 
a preghiere della madre, e della moglie , Labico ritor- 
nò tra le Latine Citta a comprenderci (*). 

Eflendofi quindi cominciata la guerra tra i Roma- 
ni, e gì' Equi, giunta in Roma la notizia , che con que- 
lli vi fi erano pur uniti quei di Labico, e per fa perii la 
verità, dal Senato fi mandarono i legati , i quali ripor- 
tarono unadubbiofa ritpofta; onde a'Tufcolani li diede la 
commilliooe d'invigilare fa gl'andamenti de' Labicani. 
Di fatti a v viratone*, che prete avevano le armi , ed af- 
fieni con gì' Equi faccheggiato avevano il territorio Tu- 
fcolano , e di eflerfi accampati in Algido , e fu loro 
intimata la guerra . Marciò contro di elfi l' efercito 
Romano, ed effendo (tato battuto, doverono i fuperfti- 
fi foldati ritirarli in Tufcolo , e giunfe una tal notizia 
in Roma , e fubito crearono Dittatore Quinto Servi, 
lio Prifco, il quale fi portò in detta Città, e dopo dì 
aver incorporati i foldati, che ivi fi erano falvati,an« 
diede ad accamparti due miglia vicino al campo nimi- 
co. Vinfe i Labicani tutti , e gran parte degl'Equi in 
Labico rifugioflì , e fu infeguita ; e circondata la Citta 
colle fcale fu prefa , e dopo fi ritirò in Roma coli* 
efercito vittoriofo , e depofe la carica . Il Senato , 
prima che dai Tribuni della plebe fi fuflero fufcitate 
le fedizioni per la divifione del territorio Labicano , 
determinò mandarvifi una colonia , ed i col ni furono 
nel numero di mille cinquecento , ed ottennero due 
fugeri dì terra . Avvenne già la difeordia per la legge 
agraria , ed i confinanti Bolani , o fiano Volani , poiché 

le 

(a) Lh, dee, t. ci/. L'tb, eap. iti 
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le àttere u , e b fi (cambiavano , fecero fcorreria nel 
confine del tenimento di Labico, e contro di efD fi fé 
ia guerra « né dagl'Equi furono ajutati, come fi crede- 
vano, e doverono non folo ritirarti , dopo leggiera fcav 
ramuccia, ma ancora fu la loro Città prefa . .Venne da 
alcuni (limolato Lucio Seczio Tribuno della Plebe , 
acciò fi mandaflero i coloni in Boia , ficcome inviati fi 
erano in Labico , e terminò quefta cometa, con effere 
flato Publio Poftumio Tribuno militare dal fuo efercito 
coperto di pietre {a) * Quindi proccurarono gì* Equi dì 
prender per forza Labico ; JEquotum ad Labicos , qui Ro- 
mariani ibi coloniam appugnaSane , ed inutilmente fu un 
tal tentativo, ma quando fi ribellarono i Paleftrini , 
abbiamo , che fuffero flati quefli rimproverati dai Tu- 
fcolani , Gabini , e Labicani , per le fcorrerie fatte no' 
loro confini, ed eflendofi ricorfo, fu loro rifpoflo con pia. 
cidezza del Senato, e fi ftimò, di effer meglio a non cre- 
dere i delitti , che volergli veri ; ma foggiacquero 
di poi ad un crudele faccheggio , che fecero i Galli , 
quando ritornarono dalla Campagna , e fi erano uniti 
co' Tivolefi (b) . Contribuirono i Labicani nelle guer- 
re a favor de' Romani , come popoli Latini, ed anche 
in quella contro i Cartaginefi , e quando Annibale per 
la via Latina marciò per Roma , pafsò coli' efercito nel 
territorio Labicaoo dopo 1' Anagnino , nè la Citta fòf. 
it\ alcun danno (c) . 

Si rileva da Cicerone (d) di cflere ftato M unici- 
Tom. IL D pio 

(a) Liv. dee. 1. Lib. IV. cap. 25. ad 29. 

(b) Liv. Ltb. IV. cap. 28. 

Peodtg. Liv. Lib. VI. cap. 13. Lib. VII. cap. 7. 

(c) Sii. Lib. VUl. , e XII. Dee. III. Lib. XXVL 
tap. 6. (d ) Orar, prò Cn. Piane. & Orar, de Lcg. 
Jigrar. in RulL II. 30, 
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pio , ed a Tuo tempo efifteva con poca popolazione , e 
nel oomioare le Citta preffo Roma fcriffe , che parago- 
nar non 6 potevano a quelle preffo Capua efiflenti , tra 
le quali fa pur menzione di Labico • E' indubitato, che, 
in tempo delle guerre civili dovè a danni foggiacere } 
maggiormente quando Mario il giovane fi fortificò nel- 
la coo6nante Palefhina , ma Ficoroni (a) opina , che 
Labico fufle fiata diflrutta y allorquando Fulvia , uni- 
ta al Confolo Lucio Antooio contro Ottaviano, ri tiroflr 
io Paleftrina , avendo ferino Vellejo (h): Eh altera par* 
te u*or Ant finii Fulvia nihil muliebre, prterer corpus ge- 
retti r omnia arma, tumtUtumque mifcebat . Hxc belli fé* 
àtm Prsncftt cepcrat , ed avvenne quella, guerra tra 
loro- mona nel fettecento dodici di Roma. Narra 1' i« 
ftetTo Ficoroni (c) , che dopo rovinata y fufle flata di 
duovo edificata y preffo le Quintane , e fu un' ofteri* 
nella via Latina efiftente, e fuori flrada tra la mede. 
fima> e Labico , leggendoli preffo il Muratoti (d) la 
feguente ifcrizione: 

■ 

DIIS . MANIBUS 
PARTERlO. A RCA RIO. REIPVBLTCAE 
LA VICANORUM . QVINTANNENSJUM , 

Dir pero fi deve , che non del tutto V antica Città ri- 
maneffe fpopolata , ma Y una , e 1' altra popolazione 
formarono una fola Comunità , come dall' ifcrizione G 
rileva , nominandoli la Republica dei Labicani Quin- 
tannenfi . Di fatti prcùo Svetonio (e) fi legge, che Ce. 

fare 

(a) Memor. ài La tic, p, 16. 

(b) Lib. 11. cop. 74. (c) CU. Hdémor. 

(d) The/, vtt. infcrip. p. ML1L 

(e) In vit. Jul, Cafar. eap* 8* 
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fare vt poffedeva uoa villa, e che dopo la Tua morte 
a richieda di Lucio Pifone fuo fuocero , fi aprifle il 
fuo tellamento cella cafa di Antonio fatto negl' Jdi di 
Settembre oel fuo Labicano . Si verifica parimenti di 
efferfi popolata , e continuò ad avere i) fuo fpleodore , 
per efiere (lata Città Vefcovile , leggendofi nel Conci- 
lio Lateranenfe del feceoto quarantanove Lumino/m La' 
b'teavenfis Epijcopus ; anzi fe ne numerano pofleriormen- 
te fio' a nove,erfendo flato l'ultimo Buono, che inter- 
venne alla confecraziooe di Pafquale Ti. nel mille cen- 
to undici (a) . Non è fuor di credenza , che futfe 
fiata rovinata in tempo de' prepotenti Baroni , tra quali 
quei di Tufcolo, e nella Dioceli Tufcolana fi comprende 
l'antico fito della Città , ma ora è Colle de' Quadri, in 
lenimento al prefente della vicina Terra di Lugnano . 
Le infcriziooi, che fi rapportano dal Ficoroni , e dal 
Muratori a Labico fi appartengono \ e fi rapprefenta 
ora -dalia fuddetta Terra Lugnano , fituata full' erto di 
un colle ifolaro , e la fua Ctiiefa Parrocchiale è detii. 
cata a Sant'Andrea A poflolo, ed è fervita da un' Ar- 
ciprete curato, e ie fue anime afcendono a mille du- 
gento circa 

L A N U V I O. 

,T '■ 

■I 4 Antichi AG ma origine di quella Città fi è fcritta da 
Properzio (b) , avendola chiamata Lanuv'mm annofum , 
J e fi vuole da Appiano (c) , e da altri , che futfe (tata 
edificata da Diomede , dopo rovinata Troja , ed in 

D 2 tcm- 

(a) Ughcll. lui. Sécr. de Epi/c. TbufcuUn. Tom, 
1. cum addit. Colei, edit. Venet. Tom.X. fin dpp* 
(h) Lib. IV. eleg. 8. 
(c) De Bell, civil. Uh. 2. 
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tempo farebbe, quando i Sicoli erano frati vìnti, e di- 
{cacciati dagl' Aborigeni Reatini , e da Pelafgi , come 
argomenta il Cluerio (a) , per leggerti preflb Eliano , 
Giunone chiamata Argoliga da Argo, da dove i primi 
Pelafgi partirono. Preflb Varrone(£)fi legge : Ubi cubabant 
tubiculum , ubi ccenabant tcenaculum t,octtabam . Ut et'tam 
nune Lanuvii apud adem Junortis ; Picchè dov' elìfteva il 
Tempio della Dea Giunone , Lanuvio fi appellava. Sap- 
piamo , che dopo il diluvio univerfale , il Mondo era 
divenuto un immenfa forefta , e quei primi , che vi 
giunfero, al luogo diedero il nome Lanuvium,e furono 
lanti roazi paftori, de quali il meftiere fu di paftòreg. 
giare il beftiame, ed una tal contrada per pafcolo , e 
per recettacolo del medefimo a gai fa di mandra fi ier- 
vrrono. Dedicarono il bofeo alla Dea Giunone, ed aU 
tresV il Tempio P edificarono, leggendofi preffo Silio (c) f 
lucum Junon'n So/phaj , e Cluerio (d) avendolo pur rile- 
vato dagl'autori, ha fcrittp , che vi fufle flato, Tem- 
pi**» (? lucum Junonis Sofpita . Quella parola Sofpita ^ 
altro non vuol dire , che fervatrix , ó fra guardiatrice, 
o liberatrice, Q doverono eleggerla per protettrice, o fia 
Dea Tutelare, come fu Marica in Minturni , ed Apollo 
in Delfo , acciò difefa aveffe la Citta , le pecore , ca- 
pre , ed altri belliami dagl* animali feroci, e dai latri. 
Ha ferino Cicerone {e) : Tunt bercle , qunm tibi illam 
veflram Sofpìtam , quam tu nunquam , ne in fonanti qui- 
•dent vides , nifi cum pelle caprina , cum hafta , rum /ca- 
ttilo , cum calceolh rependis . At non cfl tali» Argiva , 
ncc Romana Juno . Dunque quella Dei tenuta in gran 

ve- 

(a) Ital. Ant. Lib. 3, cap. 4. 

(b) Lib, \V. de LL. (c) Lib. Fili. 

(d) Ital. Ant. Lib. 3. cap, 5. 

(e) Lib. 1. de Nat, Deor. cap. 20. 
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venerazione in Laauv o, veftiva di pelle caprina , comò 
i Sacerdoti d'Ifide, che ufavano vede di lino, e tene- 
va parimenti l'afta, o fia piccarlo teudetto, e la fcar- 
petta , e proregger doveva gì' armenti di' quei fuoi de* 
voti abitanti . Ha fermo il Facciolati (a) fulla parola 
latina lana, che in Greco vai pili ovium a Dorico X«vor, 
e che fe abfolute fi ufaffe , per lo pi il fi dite de pili* 
ovium , e pretto Ulpiano (b) fi legge lana caprina . Si 
potrebbe l'etimologia di Lanuvio d ed uria da parola del 
linguaggio di quei primi abitatori , e forti vai lana la- 
tinizzata , e gl'ifleffi Laouvini , al dir di Fello, (e) ap-| 
pellavano nebrundhes, nome antico di quella favella , 
paflato in Latino, é fono i tefticoli : Nefrendes dici pu- 
iene tejìiculos , quoi Lanuvini appellane flebrundines . Alla 
fuddetta Dea , per far i facrjficj doverono desinarvi i 
Sacerdoti, e preffo Cicerone (d) fi legge, che Milone; 
mentre vi fi portava per fare il Sacerdote , fuffe avve- 
nuta la riffa con Clodio : Ante dttm XIII. KaL Feb. 
Miloni ejfe Lanuvium ad flaminem prodendum, quod era* 
diclator Lanuvii Milo . Preffo Giovinazzi (e) fi offerva- 
no due lapide infcrizionali , ed in quella elìdente nel 
palazzo del Magiftrato dell' Aquila, fi legge Cajo Sallio 
Proculo , Sacerdote dei Lanuvini , Sacerdoti Lanuvino- 
rum immuni , e nell'altra pur fcavata tra le rovine d' 
Amiterno , o eretta fu al fuddetto Sallio Proculo,, ov- 
vero ad altro afeeudente , o difendente dell' Merla fa- 
miglia , leggendoli, Sacerdoti Lanuvino immuni , e nella 
riferita ifcrizìone abbiamo i popoli Amiternioi, Lanu- 
vini, e Peltuinati, ficchè Citta col nome Lanuvium efi- 
ftcv' ancor né Veftini . 

Di 

(a) Vetb. lana. (b) L. fi cui {f. de lag. 3 ; 
(c) De verb. fignìf. (à) Grat. prò }AnnMiìon.iQl 
(e) Diflcrau Aveja p. 5. m$. 1. p. io. 
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Dì certo può dirti , che Lanuvium la Citta Ciad 
appellata , ed il cittadino Lanuvinus , e Lanivinus , mu- 
tata la u in *, e predo Ciceroae («).fi legge, honejii, 
Colei y Lanuvini , quei d' una tal iamiglii di Lanuvio ; 
ed avvertir fi deve , di leggerli per colpa de' copifti an* 
che Lavinium per Lanuvìum , effendo Hate due Citta 
diverte , e quelli errori dal Cluerio (b) , e da altri fi 
fono emeodati , come da Giulio Offequente (<•) , in Ca- 
pitolino {d)y\a Ovidio (*), ed in Silio (/), epreflb del 
<}uale fi legge però Lavino per Lanuvino , per aver tol- 
ta la lettera n pel verfo. Efirteva pretto le radici del 
monte Artemifio , e confinava coli' Ariccia , Satrico , 
Veletri , e Corbione , e quando furfe Nemi nel territo» 
fio Aricino, con quello venne a eoo fin are . Si rilega , 
che la via Appia pattava fotto la medeG ma , leggendoli 
«ella Tavola Peutingeriana , da Roma a Bovilla miglia 
dieci , da Bovilla all' A riccia tre, e poi fono rofi i nu- 
meri fin' a fub Lanuùioytnì la diftanza numerar fi de- 
ve in diecinove miglia circa , avendo fermo Appiano 
Alefandrino (g) : /Egre , ti ferens Milo , diferffit in pa. 
triam fuam Lavinium , deve leggerli Lanuvium, quam 
prìmam fertur Diomede! pofì captam II ium Jn Italia con- 
iidiffe urbcm diffitam ab Roma /radia CL. 

Aborigeni fi chiamavano, quanta fu la guerra tra 
il Re Latioo , ed Enea contro Turno , e dopo la 
morte del primo fi diflero Latini , al dir di Livio (é), 
e di altri fcrittori , c con tal nome continuarono a chi* 

! * mar- i 

« 

(a) Epi/t, fam. Lib. 9. epi/t. 11. 

(b) hai. Zar. Lib. 3. cap. 3. (c) De Prodig, 

(d) In vii. dntoni». Pii cap. 8. 

(e) Fa/i. lib. VI. (f ) Lib. Vili. Xlll. 
. (g) De Bell, civil. lib..j. 

(h) Dee, 1. Lib. 1. cap. 1. 
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marfl . Dopo doverono ai Re di Aiba Longa fottomef- 
terfi , e quando fi edificò Roma , da loro ftefli fi gover- 
navano a guifa de' Republicani , ficcome daStrabone (*) 
fi rileva, e fi comprefero allora tra quei dell'antico La- 
zio , ed uniti con quefli guerreggiarono , per introniz- 
zare di nuovo il Re Tarquinio Superbo , il quale da 
Romani era (tato privato del Regno (i) . Latini con* 
tinuarooo ad effere,al dir di Tolomeo (r), e di altri, 
e Ptifciano (</) ha fcritto: ALgerius Letbiut Tmfculanu* 
dedìcévit Dicla/or Latinut . Hi populi comuniter , Tufcu* 
ianus , Arieinut , Latitivi mt , Laurent , Coranus , T'ibw 
tinut , Pomet 'mut * Ardeatet , Rurulus , ed avvenne una 
tal dedica in tempo del riferito Re Tarquinio • Meo» 
tre Roma da Confoli fi governava , fu Cajo Marcio 
Coriolano efiliato , ed unito co' Volfci Anziati fé la 
guerra a' Romani , e parimenti a f popoli Latini , come 
alleati di Roma, e tra le loro Città occupò ancora La- 
nuvio , Lanuvium recepii , ed effendofi quindi pacificato, 
la refiitu'i a' fuoi cittadini (è ) . Nella guerra tra i Vol- 
fci» e Romani, fi erano i primi accampati non molto 
lungi da Lanuvio preflb il colle chiamato Marcio , do- 
ve accorfe colie legioni Lucio Emilio Tribuno Milita- 
re , e gli fugò, e la Città non foffrì alena danno. Fa 
la medefima fedeliflima a' Romani ; ma poi fi ribella- 
rono, avendo fcritto Livio (/). : Lanuviki etiam , qué% 
fidelijjima urbt f aerar , fubito exorti , nel mentre fi con- 
tinuava la guerra contro i Veletrani , e Paleftrini , e 

(a) Lib. V. 

(b) Dionif. Alicar. Rer, Ani. Rom. Lib» V. 

(c) Ceogr. Lib, j. tép. I. l$mh fif, 

(d) Lib, IF.j 0 VII. 

(«) Dee. 1. lib. 2, eap. la li» 

(0 W« lib* VL cap, x, cit, lib, eap. 13- 
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doverono cedere, e poi avendo domandato \ popoli La- 
tini a' Romani , che dei due Confoji uno Romano- fuffe, 
e l'altro Latino , e non fi volle accordare , n'avvenne 
tra loro la guerra . Mentre fi guerreggiava, fi unirono 
predo il fiume Altura, o fia Stura gì' Aricim , Lanuini , 
e Velitrani con i Volici Anziati , ma furono ivi alfa- ' 
liti dal Contalo. Cajo Menio , e vinti , fi difperfero , 
avendo ferino Livio (a) : Aricinos , Lavinio/que , deve 
leggera" Lanuvio/que , al dir del Clueno (b) , & Veli- 
ter/ios, Antiatibui Voi f eh fe conjungentet ad Sturata /lu- 
men Meniut improvi/o adortus , /udir , e di quella vit- 
toria ne riportò il trionfo , leggendoti ne' Farti Conso- 
lari (c) : De Antiatibui , Lavi ne is , Veliterneis an. CDXV 
Prid. K. OS. , e pure fi rileva , che fuflero fiati i La* 
nuvini , co' quali furono confinanti , gì' Aricini , i La- 
nuini , i Veliternt , e gì' Anziati Volfci , e non fi nomi- 
nano i Laviniefi , ma i Lanuvini nella pace , che ot- 
tennero colla cittadinanza , avendo icritto Livio (d) : La- 
nuvinis civitas data : facraqtfe f»a teddtta , eum eo , ut 
esdes , lucufque Sefpitae Junonit communis Lanuvinis ma- 
nicipibus cum populo Romano ejfet. 

Contribuirono dunque i Lanuvini nelle guerre a 
favor de' Romani , ed anche contro i Cartagine!! (e); 
e quando Annibale volle portarfi in Roma , il Procon- 
folo Quinto Fulvio , avendo penetrato , che incammi- 
nar fi voleva per la via Latina , rifolvè per l'-Appi* 
dar ajuto , e prima di metterli in marcia , 1' ordine die- 
de , che i municipi preffo delta via elìdenti , aveflero 
fatto trovare i viveti (f\ : ipft per Appi* muniàpia , 

qua- 

■ 

(a) Dee. 1, lib. 8. cap. i 1 . 

(b) Ap. Panvin. (c) Ital. Ant. lib. j. cap. 3. 
(d) Lib. Vili. cap. 12. (e) Sii. Lib. Vili. 
(f ) Liv. Dee. 3. lib. 26. cap t 6* 
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qudtque propter eam viam funt , Se fior» , Covam , Latiti- 
vium , prxmifit , 1// commeatus parato* , O" urbibut ha» 
bevent , O* r* ^gw wri in viiim ptoferrent . Per er* 
ror de' copi Mi in alcune edizioni fi legge S'orai, e La- 
vinìum y ed in quella di Leone di Francia del mille 
fecento quaranta quattro fi è emendato , poiché Sora 
edile più oltre della via Latina , e nella finiflra da 
ftoma partendo , e previo i Marfi, e Lavinio nella dritta 
dell' Appia preffo Laurcnto,ed il mare , bensì Cora, e 
Lanuvio vi elìdevano . Certamente quella Città fu mu- 
nicipio , è 'di quegli , come fi legge preflb Fello (a) : 
Partiapes fuerunt omnium rerum ad tnunus fungendum 
una cum Romani* ctvibus, pratertjuam de fuffragio feren- 
do , aut magiftratu capiendo' , ut fuerunt Fundani , La- 
tjuvitù , Tufculdni . Si lagno in Senato il Magiftrata 
di Lanuvio nel cinquecento fettanta quattro tìi Koma f 
che le Ferie Latine non erano Rate fatte fecondo il 
coftumè, e fi commife la decifione al Collegio de'Pon* 
telici , e già furono rinnovate, e perchè elfi Lanuvini* 
erano (rati la caufa , diedero la vittimar Era Mi- 
lone Dittatore di Lanuvio, Aia patria (r) , e domandò 
di efler Confalo, e poteva ottenere il Cololato ^avendo 
fcritto Eionecio [^J, che feepe fiebat\*ut untts ^ idemque, 
(5* Roma , & in municipio fuQ fummo* bon>rc* g>rcret , 
ed avevano i Laouvini ottenuto la cftradtnanza "Roma- 
ha, come fi è fcritto, e preflb 'Cicerone (e) pur fi leg- 
ge: Eh Lat io multi , <? Tu} eulani , & Lwuvini , 
Tom. li. E oc 

(a) De veri. Jtgn'if. 

(b) Liv. dee. 4. iib. 4,1. cap. 15. -niù 

(c) . Cicer. Orai, prò Milon. 10. 

(d) In JJpptnd. hb. 1. /Int. Rom. cap. f. n. 6. 

(e) Orat. prò Cornei, Baiò. 13. De divinat. 1. e 
2. , 9 prò L, Muren. . t 
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ch ce/erif gcntribut gentes univerfa in civitatem futtt re» 
ccpta ; ed il medefimo ha fcritto parimenti , che molti 
prodi^j avvennero prima della guerra Italica , e tra 
qusftì di eirerfi roficati i fcuHi io Lanuvio, e dagli La* 
duvìdì fi prefe per Un funeftiirimo prefagio. 

Nelle guerre civili tra Mario , e Siila fi legge f 
che il primo per alcuni traditori , tra le altre Città , 
ivefle prefa Lanuvio, e che fuffe (lata Taccheggiata , e 
rovinata (a) ; e poi vi dedurle Cefare una Colonia mi- 
litare , avendo fcritto Frontino (b): Lavinum , doven- 
dosi leggere Lanuvium , muro du&a colonia , DcduRa eli 
0 divo Julio . Agtr ejus limitièus Augufteis prò parte efl 
; fijjignatus militibus veterani; , & prò parte Virgtnum 

Veftalium lege Augufìana fuit effignatus , ma legger si 
deve datus fuit ■ Scrive Svetonio (c) , che Ottaviano 
avefle frequentato per fuo divertimento i luoghi marit- 
timi , e le itole della Campagna, e più fpcflb le Citta 
vicino Roma, tra le quali nomina Lanuvio. Fu fenaa 
dubbio un municipio di confiderazione , ed onorevole, e 
- nulla pregiudica , l' avere fcritto Cicerone [d], narrando 
l'amenità di Capua,che i Capuani eoo fcherzo , e eoa 
rifo avrebbero difprezzate quelle predo Roma efiftenti, 
tra le quali nomina Lanuvio. Di fatti i Lanuvini van- 
tarono i tre dittimi Ordini , Decurionale , Equeftre, e 
Popolare, e tra le molte inflizioni, che fi rapportano dal 
Muratori, dal Gruferò, e da Gudio,le quali a Lanuvio 
fi appartengono , prc0ò il fecondo {e) in una fi legge S, . 

P. 



(a) Appian, Alenanàr, de Bell, civiU lib, i. Fior, 
£>#/. LXXX. 

(b) De Colon, 

(c) In vtt. Otlav. eap, 72. 

(d) Orat. de leg, Agr. Il, in Rull. 1$, 

CO 57» f 37»! »53- 330? 
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P. Q. LANIVlNUS, e pretto il terzo (a) in un'altra: 
SENATVS POPVLVSQVE LANVVINVS . Era di 
edifizj abbellita, e di Templi t avendo fcritto Capitoli- 
no (b); Lanuvia Tempia , ed altro a Marte dedicato, ed 
ancora ad altre deità , ma il più celebre, e rinomato 
fu quello alla Dea Giunone Sofpita dedicato , nomi- 
oand< fi più volte da Giulio Oflequente (r) con altri 
prodigj, e da più Scrittori, e fu parimenti ricco, poiché 
Cefare , avendo bifogno di denaro , per continuare la 
guerra , lo prefe , al dir di Appiano [d) dai Templi , 
tra i quali da quello di Lanuvio , e Plinio (e) narra, 
che io quella Città le antiche pitture di Atlanta , e di 
Elena , dipinte ignude, erano belliffime, e fembravano 
nuove, né* per le rovine de)* Tempio fi erano guade. 

Quefla Città fpeflb da Cicerone (f) fi nomina nel- 
le Tue lettere, ed in una fua orazione ha fcritto; Lanu- 
vio municìpio boneftijjiaio , e Biondo da Forii (g) citan- 
dolo f narra, che della famiglia Murena di Lanuvio vi 
fono flati uomini Patria; , e Confolari , e prerTo Ful- 
vio Urlino (/>) fi leggono parimenti di edere fiate ori- 
ginarie della medefima la Cornificia , la Mezia , la 
Porcilia , la Rofcia , e là Tória, oltre f Annia da Ci- 
cerone (/) , e da Tacito fa) la Sulpicia, leggendoli : 
Mori Sulpicii putrirti publicis exfequus . Nihil ad vite* 

E 1 rem y 

(a) Pag, 03. (b) ìn vie, A riunirti P77 c ap. 8. 

fc) De Prodig, (d) De Beli. Civil, Lib, V. 

(e) Lib, 35. cap, 3. 

(f) Ad Attic, Lib, p. ep,. p. lib, 12. epift, 41. 
lib. 13. ep, 263. 

(g) Reg, 3. Latin, Cicer, prò Muren, 

(h) Pam, Rom. en numi/mar, 

(i) Ùrat. pro T, Ann, Milon* io; 
(k) Annai, Lib, 3. 
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rem , Cf patriciam Sulpiciorum , Quirinim pertinuit , ok- 
fl/w^ municipiuo» Lanuvium . Sed impiger militi* , @* 
*cnbus minifìeriit con/ulatum Jub divo Augufìo . Si vanta 
parimenti di aver dato il natale. giorno all' Imperadore 
.Antonino Pio (4), e del medefimo ha ferino il Clue- 
lio (fy . Vir ve ter rimò f amili* e Lanttvino municìpio > 
fenato? urbi*. , e foggi unge : Namque M. Bijonium , qui 
Aureli ut Anreninus babaur x eodem oppi do , pari nobili- 
tate , pbilofofandi ver» , eloqnentttquc fìudiis longe pr<s- 
fiantem , in /amiliam y atque imperino» adfcìvit ; e Sve- 
ionio (c) tra i celebri Grammatici , nel deferivere Cra- 
tere Mallote, ha fcritto : Inftruuerunt , auxeruntque ab 
vmni parte grammaticam Lucius ALlius JLanuvinut y gener 
Quinti ALli» , Serviut Chdius uterque equa R, manut y 
multi que y ae varii y & in 'delirino , C in repubiica ufus » 
Forti in tempo de' poti fu del tutto rovina» , e 
le abitazioni iurte da' (uoi fuperltiti cittadini fi diflkro 
Civita!. Lanvinia, poiché Civhas , ha ferino il Clutf- 
rio {d) ; quee von y tu /ape jam antea monui y ani t quii n- 
Km locorum plerumque ■ prodeve Jolet y ed in vece di 
Lanuvinoyicoa nome corrotto in, Italiana favella , fi è 
detta Lavinia, e" comunemente Civita Lavigna , forfi 
per le vigne, che vi fono, e non già. Indovina , come 
ne vocabolari fi legge. Confinò coli' Ariccia, con Sa r 
trico T con Veletri , e Corbione , ed ora fi comprende 
In Diocefi d' Albano , e numera mille anime circa , e 
.la fua Chiedi Parrocchiale Collegiata è dedicata- a San* 
li Filippo , e» Giacomo , ed è fervita dall' Arciprete 
curato > e da fette Canonici infigoiti di mezzetta. 

LA- 

(a) Capito/, in . vit. M. Aurei. Antonln. 

(b) Jtal* Ant.Lib. .3. cap. 4. 

(c) Edi*»-. Patav. ano. n, 17 1 1. in fnì 
(à) bai, Am< Lib, 2. cap, dt Vtfli** 
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* •* ' 

L A V l K I O» 

R a ftan temente coftà, fi legge preffo Livio (a) , che 
.prela Troja , Enea ramingo dalla patria , prima in Ma- 
cedonia , poi in Sicilia , e dalla Sicilia sbarcato aveffe 
co' (uoi Trojani ,nel litorale Laurentino, effendo con* 
cordi gì' antichi finitori, ed a quei moderni , ed agl'altri 
che mettono in dubbio queOo di lui sbarco , rifponder 
fi potrebbe, che invece di Enea, Bgliuolo <T Anchife i 
Principe Trojano, ha potuto efiere flato altro eroe eoa 
ùm'ìì nome chiamato, e con favolofo racconto Gasi con- 
futa . Regnava allora in Laurent© Latino , rè degl'Abo* 
Jjgeni , il quale , appena che intefe un tale sbarco di 
gente lìraniera, marciò coli' « fere ito , e chi vuole, che 
Tufferò venuti alle mani , ed. il Comandante Trojano 
rimanefle vincirore , ,e chi prima di dar la battaglia , 
lì luffe tenuto un'abboccamento, e dopo di effe r fi iute» 
fa la cagione, della loro fuga; ,. e che ricovero cercava- 
no , vennero a pacificarli . Solino (£) narra la rovina 
ài de tra Citta lucceduta , e che il nominato Re Lati- 
no aveffe loro aflegoati cinquecento jugeri di terra., e 
che i Trojani fuffero (lati nel numero di fecento: Nee 
enùffum fu JE'ttam ttfìate ab Ilio capto, fecunda Jtalicis 
iittoribus appulfum % *ut Hemina traÀit , foe'ùt non am* 
pltui ffucentis in agro Lamenti pofutffe cafìra* e dal Re 
Latino, quingentit jugeribus ab. ao accepsis , Dunque dov* 
accamparono , cominciarono ad edificare la Città, ed alle 
abitazioni diedera fui principio il pome Troja in memo- 
ria della loro rovinata : patria ; ma dopo di aver 'Enea 
fpofaia Lavinia, figlia dei (uddetro Re Latino,dal di lei 
nome appellofli Lavmium, ed avvenne, come fi vuole, 
1 . . - n » «■•,"." , .. \ . ' nel 

■ ■ • * 

(a) Lih x l cap. i. , (b) Cap, 3. t 8. 
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nel quattrocento trenta prima di edificarti Roma. So- 
no concordi Livio (a), Aurelio Vittore Dionifiofc), 
ed altri fu quanto fi è fermo, ed al dir del riferito Dio- 
oifiofu edificata oel colle poco lungi dal mare; oppidum 
in colie quodom non Unge a mari condiderunt , e nella ta- 
vola Itineraria fi rileva dittante .da Roma fedici miglia; 
nè per marittima fi è rapportata da Plinio {d) , oè da Me- 
la (r). Il Gluerio (/) argomenta dalle parole di Silio (g), 
che foffe fiata fituata io quel colle cel/o- jugo Lavinum, 
dov'efifte la Chiefa di Santa Petronilla, ed ivi è Pra- 
tico, o fia Pratica, e vi fi fono rinvenute infcriaiooi, che 
dal Muratori {h) fi rapportano , e concorderebbe, a quan- 
to fi è fcritto, leggendoli in altre iicriziooi Lavimi ,ed 
in civitate Lavinii , anche pretto Gruferò (0 , e Gudio 
(&),e Prifciano Lwiniut ha chiamato il cittadino. Con- 
finava Lavinio con Laureato, con Caftro Inuvo, con Quer- 
quetolo,e con Ardea,ed i fooì cittadini fi appellarono 
Lavinii, e Lavinitn/es, e da Plinio {() fono fiati chia- 
mati llioncnfcs Lavinii , per fpecificare la loro origine 
Trojana, e che abitanti erano di Lavinio. Dov'elideva, 
era, ed è in un' aere malfano , e peroiciofo , avendo 
fcritto Strabone (w), dopo di aver narrato l'ubertofo La- 
zio, ed i luoghi di aere fincero, Prxter littoralia paura, 
qug palu/ìria fune , atque morbo/a , velati Ardeates , & 
qut inter Antium , Laviniumqae u/qae Pometiam. Si leg- 
ge 



f; 



a) Lift. i. cap* a. (b) De Orig. Gmt.Rom. 

c) Re*. Ant. Rom. Lib. i. (d) Lib. 3. cap.%. 

(e) De ori. sit. Lib. a* Jtil. 

(0 hai. Ant. Lib. 3. top. 1. 

(g) Lib. 8. (h) Pag. 36*8. tfi*. 716*. 

(i) Pag. 78. (k) - Pag. 19. il 8. 

(1) Lib. 3. cap. 5. (m) Ltb. V. 
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gè proifo Solino (4) , che in. Lavinio l' anno era compo- 
rto di tredici mefi , numerandoli trecento "ferTanta quat- 
tro giorni , e forfi ad ufo de' Trojaoi continuarono a 
computarlo; ed a venerare ancora i Dai domeftici cV 
Enea , come da Livio (b) fi rileva, avendo ordinato il 
culto degli Iddìi della fua patria. 

Nel continuarli la guerra contro Turno , e Mezen- 
zio , rè de' Tofcani , vi mori Enea preflb il fiume Nu» 
micio, ed ivi fu feppellito, e venne appellato Giove la» 
digete. Situs e/i , quemeumque cum dici jus f afone eft, 
fuper Numi cium fiume n . fovem Indi gei em sp pel lane (c} 
avendo fatto crederlo i Trojani alla credula gente per 
un nume, dopo di aver nafeofto il fuo corpo. In .lin- 
guaggio Latino, Indiges fi diceva , un uomo confacra- 
to alla Divinità, né era in que' tempi lecito chiamar- 
fi con nome proprio quello, che deificato fi era, onde 
l'appellarono Giove, e gì* alzarono il Tempio, predan- 
dogli i Divini onori , e Diooifio Alicarnaffenfe (d) ne 
rapporta l' iscrizione • Dopo la (uà morte , fcrive Li- 
vio (e) , che Afcaoio , figlio della fua prima moglie 
Creufa, non era ancora in età di poter governare ,' e 
pure (ano , e falvo G confervò il reame fin all' età di 
quattordici anni fotto la feminile tutela , avendo fcrit- 
to lo floricoli non contrattarlo, e foggiuoge, quii r- 
nim rem tsm veterem prò eerto affirmet ? Ma poi ragio- 
oevolmente riflette, che fufle flato di età maggiore, e 
creder fi deve per le guerre {ottenute dopo la morte del 
padre, e per aver fabbricata Alba Longa dopo trent* an- 
ni , che era fiata edificata Lavinio . Hanno ferino i Si- 
gnori 

fa) Cap, 3. (b) Dee. 1. Lib. 3. eap.^o. 
(e) Tibutl. Lib. a. *Ug. 5. Aurei Via. deOrìg. 
Cene. Rom. (j) Rer. Aut. R$wh Lib. I» 
(e) Dee. L Lk. 1, cap. a«* 
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ignori Accademici Ioglcfi (a) per le autorità da' fcnttorì,' 
che fui principio del luo governo,, per eflere giovane , 
non volle avventurare una battaglia nella guerra, che fi 
continuavi con Mezenzio Re de' Tofcàni , bensì fi trat- 
tenne per la difefa dentro le mura delia Cina , e per 
aver chieda la pace, in ri'polra pretcfe il detto fuo ne- 
mico il tributo di doverfepli in ogn' anno corrifpondere 
tutto il vino, che fi raccoglieva nel tetritorio Latino, ma 
eflcndofi rigettata la domanda, fi risolvè Afranio uicir 
in campo, e colia forza indurlo a pacificarli. Preflb la 
Città accampava Laufo figlio di Meaenzio, ed i Lavimeli" 
Trojani contro di lui fecero una rigorofa Tortila , e già 
fu corretto a darfi in fuga , ed ioleguito , credè , u- 
oirsi coli' efercito , che comandava il padre , e far 
re fi (lenza , ed aroendue fuggendo , fi ritirarono ,,ed 
«Ife'ndovi rimali© mòrto Laufo -, allora fi domandò la pa- 
ce, e fi ottenne colla condizione , che per l'avvenire 
il Tevere , efler doveva il confiae del territorio Lati- 
no, ed. Etrufco. • ■ 

Si vuele , che Lavinia, iogelofita del fuo figliaflro, 
ed'in tempo ch'era gravida, fi fuffe ritirata ne'bofchr, 
dove partorì , ed il fanciullo thiamofli Eni»a , come il 
padre, e vi fi aggiunfe il nome gentilizio Silvio , per 
effer nato "nella felva. Riflettendo Afcanio , che a La- 
vinia fi apparteneva il regno, volle edificare una 1 Cit- 
ta fotto il monte Albano, e l'appellò Alba lotica , e 
per popolarla vi condulfe i Lavimeli , avendo Icritto 
Varrone (h) : Lavstiien/es condiderunt eppidum Albani , 
ed allora rinunz.ò Lavinio a lua madrigna . Fu dunque 
dal ciglio ereditato il regno paterno, ed àverno , e do- 
po la morte d' Afcanio , fuccefle parimenti a quello d' 

i . • * '\ Al- 

(a) Stor. Univ. voi. 4, p§r$ t 10.* 

(b) IH. IV, de % LL. - - 
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'Alba Longa , e venne a formarfi un fol reame . Uno 
de fucceflbri di nome Latino Silvio , fi rileva di aver 
guerreggiato contro gì' antichi popoli Latini , per aver- 
vi inviate le colonie (a) , e Tiberino altro fucceflbre , 
volle pur (ottenere la guerra , e per eflerfi annegato nel 
fiume Albula , dal Tuo nome prefe quindi quello di Te* 
vere. Quando Romolo edificò Roma, per eflerft eflinta 
la regia linea dei Silvj , le Citta di quefr© regno da 
loro flette fi governavano , ma alleare furono de' Ro- 
mani , e tra le quali fi comprefe Lavinio . In tem- 
po del fuddetro rè , i Romani foggìogarono i Sabini , 
ed il loro monarca Tito Tazio fi ritirò in Roma per 
governare que'fuoi luciditi , che ivi fi erano Fonati a 
domiciliare , come tra lui, e Romolo fi era concordato 
e per eflersi egli portato in Lavinio per una fetta , 
che vi fi faceva , fu ammazzato {b) . Per quetto delit- 
to non fe ne fè alcun rifentimento ; anzi fi rinnovò X 
alleanza tra i Lavimeli , e Romani , foedus inter Ro- 
mam, Laviniumque urbes renovatum efì (e) , rilevando- 
fi maggiormente , che Lavinio a guifa di Republica 
fi governava, avendo fcritto Strabone (d) : jtpMi enim 
aderant , feorfum babitobant urbis, dì Roma, adiacen- 
ti* moenibus propinqui , nec Aibanorum imperio /ubietli, 
Erane autem Coli atta , Antemns , Fidenar , Lavinium 
ahttque bujut generis urbe*. 

Dopoché fu da Romani rovinata Alba Longa , ed 
5 Tuoi cittadini trafporrati in Roma , pretefe il rè Tul- 
io Oflilio, che le Citta Latine, a quella credute fos- 
gene , anche le medefime ubbedir dovevano ; ma non 

Tom. II. F vol- 



(a) Liv. dee. 1. Lib. 1. cap. l. <Sr feq. 

(b) Liv. dee. 1. Ltb. 1.. cap. 6. Feft. dà verb. 
figmfie. (c) id, c/>. Lib, eap. 6. 

(d) Lib. V* 
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vollero acconfentire \ anzi convocarono un* aflembfea ] 
o fu adunanza, e fecero l'elezione di due Comanda» 
li, e furono Anco Publicio di Cora, e Spurio Vicilio 
di Lavioio , a' quali diedero l'autorità di far la pace, 
o la guerra, onde i Romani, riflettendo meglio, fi con- 
tentarono di far (correrie ne loro campi. Si commife 
il delitto di ftupro in perfooà di Lucrezia dal figLo del 
rè Lucio Tarquinio Superbo , e venne abolita la digni- 
tà reale , ed uno de' Comoli fu Lucio Tarquinio Col- 
latino, marito della madefima , ma prefo quindi in fo- 
fperco daRomant, volle ritirarli in Lavinio , trainandovi 
Je fue robe (*). Intanto Tarquinio proccurava di acquiftar 
di nuovo il regno, nè potè ottenere l'intento,quantunqus 
fi fufle adoperato colle armi in fuo ajuto Larte Por- 
lena, rè di Chiufa, e dopo unito co' fuoi figli , e ge- 
nero Ottavio Mamilio di Tufcolo , follevarono tren- 
ta popoli Latini, tra* quali fi comprefero i Lavimeli , e 
per la battaglia , terminata a favor de Romani pretto 
il lago Regi Ilo , fvanì la fperanza di acquifiarlo di nuo* 
vo (b) . Parimenti eflendofi difguflato co' Romani Ca- 
jo Marciò Coriolano , fortìt da Roma coli' efìlio , e 
per vendicarfi dell' affronto ricevuto , G unì co' Volfct 
Armati , e fui principio cominciò la guerra contro le 
Citta, che fi erano da Romani poco prima conquida- 
te, e dopo di averle prefe , fi diede a fottomettere quel- 
le de' Latini, loro alleati (c) . Si legge quindi di efler- 
fi impadronito di Boia , ma deve dire BovilIa, e poi fi 
condufle per prendere la confinante Lavinio , e oell'af- 
falirla trovò refiftenza,e perchè volle incamminarli per 
Roma, vi lafciò parte dell' efercito , e parte ne eoa-. 

dulTe 



(a) D'tonif, Rer, Ant. Rom. Lib* 3. 

(b) là. ib. Lib. V. Lia. dee. I. Lib* 2. cap. 1. 

(c) Liy. Lib. Ih c*p. ao« 
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duffe feco, e fcrmoflì oe»e fotte Cuilie, ma finalmente ef- 
fendofi quietato a preghiere della moglie , e della ma- 
dre, venne a toglierft 1' afledio (a) . Nella guerra tra' 
i Romani , e Latini , tra quefti fi ccmprefero pur i 
Laviniefi , leggendoti preflb Livio (b) ; Latini quòque ab 
Lavinia auxilium , per 1' ajuto venuto da Livioio ; ma 
furono vinti, e puniti, eccetto i Laurentioi , ed i ca- 
valieri Campani, che non fi ribellarono Prefero alca* 
ni di loro di nuovo (e armi , ribellandoti , e X ifteflb 
florico narra, venerante (y ab Lavinia , Amioqut auici- 
Ha y e furono pur disfatti , e fi può credere , di effere 
flati quei di Lanuvio , che fi unirono preflb Aftura eoa 
gì' A ricini, Veli reroi, ed Anziati Volici , effendo fiata detta 
Citta fituara in mezzo ad effi , e perciò dir fi deve er« 
ror de' copiti i* per eflTerfi fcritto Lavinia/qua per Lanu- 
*viofque , e nella pace conchiufa i Laouvini fi nomina* 
no (f) , e non i Laviniefi . 

In tutte le guerre a favor de Romani contribuir». 
no quei di Lavinio , ed anche contro i Cartagine!) (d) , 
ed in tempo delle civili difeordìe , avvenne la Tua mi- 
na , avendo fcritto Floro (e): Marita Antium quidam 
f? Ariciam , & Lavinium colonia; devafìavit , e forti vi 
si era prima dedotta colonia j ed Appiano Alefamiri- 
no [/] alrresVnarra ; Marita fubitaneo vi capir Antium 
dritta*» , Lanuvium , CT quxdam alia nonnulla per prò. 
ditionem potitus , e leggendosi quedam alia , tra quelle 
pur Lavinio si comprefe . Dovè Mario efercitarvi quel- 

F 2 le 
1 1 ■ 

• .-. ■ • i • . : \ -. 

[aj Dtotiif, Rer. Ant. Rom. Lìh 8. Pittare, in 
vit. Coriol. 

[b] Dee, 1. Lib. È. eap.- 9. ro. 

[c] Veà. Lanuvio Ap. Gmt. pag. 197. 

[d] SU, U>. 8. [e] Epit, Lib. «o. , 
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le crudeltà , che usò al a coofioanie Oftta , al dir di 
Oro s io (*) : Mariut cobniam H»(l>cnf<m vi ingreffut , orn- 
iti s ibi genera itbtdmh , avana*, CT crudelitatis emtrcu* 
ir, ed allora si diminuì la popolazione , e maggior men- 
te per la deflazione cagionatale dai Sanniti , avendo 
fermo Cluerio (6), che Oliia , Aozio , Lavinio , e Lau- 
fento ai S annU tbui va /i*ia . On te efleodovi rimarti poV 
chi abitanti , formarono quindi quelli , ed i Laurent!- 
di una fola Comunità nel governare , non (olo per la 
vicinanza, ma ancora perchè nel territorio Laurentino 
era iurta Lavinio, e conceffo l'aveva il rè Lauti o ad 
Enea; onde si leggono in alcune ioferizioni i Laurea- 
tini Làviniesi (cj, com' avvenne ai Boviliani , quando 
si unirono con gì' Albani (d) . E* Hata pertanto da 
Frontino (e) appellata Laurum Lavisi* , o sia Lau- 
ro Lavinia** in altr' edizion? , e preflo S rama o (/)(! 
Jegge: Cxalianum , virum bonefìum , Laurent tum Lavi» 
ntttum defentorem fufccptttm commenda* effirium , ed ia 
una ifenzione (ì legge S ematiti , Populufque Laurent de* 
Licata (ì (ufle all' Imperatore Antonino , e te' mi- 
na PRAEF. Q. Q.. LAVRENTtVM . LAVINA- 
TIVM ig\ Rapporta il Muraion (6) la fcguente lapida 
ìnfcrizionale , ritrovata in Pratica , dove fi è ferino , 
che Lavinio efifteva , e vuole nella nota, che deve leg- 
gerti. Comuli Pretori /aerai urbis regionis Vi. curatori 
Laurentium Lavinat'mm t c che nell'anno di Grillo dugeoto 

tfta- 

(a) De Beli. Civil. Lib. I. 

(b) Imi. Ant. Lib. 3. cap. 

(c) Ap. Mar. Thfawr. In/crip. p. yt>6, 

(d) Ved. Alba Longa , e Bovili* Latina • 

(e) De Colo», ,(/) Lib. U epi/i.6^. 

(g) Ap. Cluer. hai Aut. Ltb. 3. cap. j." 

(h) The/aurj ver. Injetipt. f, OCG#/?. 
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trentadue L*pn quidam confidai uro gcjpt , e CUriJftmé 
véro deve leggerti <. 

• • 

LVPO. CV. CONSVL 

ARI. SACRA E , VRBIS 
REGiONIS. UIIII. CVK ) 
LAVRENTiVM. LAVIN 

Per popolarla di noovo altra Colonia, ma miliare, vt 

deduffe Giulie Cefare , leggendoti preffo Frontino (4); 
Lavtnium muro duQ»m , colonia dxàuQa * Divo J ulto . 
Agtr ejut m lhnntb*H Auguri prò parte efi affienatiti 
enti tubiti vtetann , C? prò parte Virgtnuxn Vefìaltum le- 
gè Augujìana , {ed pofiea Hadrianus Imperai or colonie 
/vis agrt+m ejftgnari iujjit ; leggendoli parimenti puffo 
ài mede rimo t Lauro Lavininm Ugc , C confuratione 
uctert ; Marni & agtr ejut ab Imperai. Vefpafiano , Tra- 
iano , & Hadriano in lacineis efi affignaius . iter pop»* 
U non àebetur* EGfteva dunque La violo in tempo dei 
riferiti Impera dori, e creder fi deve , e farsi non p& uni- 
ta a Laureato per la colonia militare introdottavi, coi 
«fletvifi eretto, o piuttofto rinnovato U Tempio delle Vo- 
ltali, efi legge in una ifcrizione, che vi esifteva pur quel- 
lo a Cerere (b) , dedicato, ed anche alla Fortuna eret- 
to (r), nominandoft la Citta per due volte nell'aggi un» 
ta fatta a Giulio Oflfequente {4) , e Sabrllico L*] ha 
ferino , che Tlmperad or Comodo aveffe introdotte le rie» 
ce nelT Anfiteatro di Roma, e dì Lavinio, e per la mae- 
Uria in lanciare, alle volte cento leoni con altteitaou 

colai 

(a) De Ccbm. 

(b) Gud. p. ip. Ani ti prope Lavintum * . 

(c) Orut. p. 78. .(d) Dt Prodiga 
(e) Mneid. 7, JÀk* > 
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colpi avefle ammazzato, Preflo Fulvio Urlino (a) fi leg- 
ge, che la famiglia Papia fu originaria di Lavinio, ed 
anche la Sulpicia di Cajo Sulpicio Platonno , ma fi è rap- 
portata io Laouvio. 

Si è ferino, che quella Città fui principio G fuf- 
fe chiamata Troja , e poi Lavinio; ma perchè su que- 
llo fono concordi i Scrittori , non fi è creduto , che il 
come avelie prefo da un ideato Lavinio , fratello del 
rè Latino, come fi è pur pretefo , anzi un letterato 
Ita fatto riflettere , che H derivarsi da Lavinia il fuo 
nome, Ila un etimologizzar alla Greca, e paté edere (rara 
chiamata dall' Ofco , e Celtico lau , che valfe prato 
inefltato da pia rufeefri , ed acque correnti . Difatti ri- 
fletter fi deve , che dove fu Lavinio fabbricata , ed 
ora è Pratica preflb Santa Petronilla , comincia un r il- 
ice! letto , e dopo poco cammino sbocca in una quafi 
baja nel mare , dove dovè sbarcare Enea . Vicino al 
di fopra feorrono te acque , che provengono dal lago , 
Turno appellato, e po o fotto vi si unifeooo quelle di 
un laghetto chiamato San Giovanni in via e vi si con- 
giungono ancora le altre , che vengono dalla mola , pa- 
lude Mangano, ed il territorio è in piano, e per lo pii 
bofeofo , e ferve per pafcolo d'animali, e poc eftensio- 
ne per coltivare; onde non è fuor di proposito, che per 
tal cagione siasi poi invece di Troja , Lavinio appellata. 
Conchiuder si deve , che per le rovine apportate dalle 
nazioni flraniere , e per edere fiata foggetta ai sbar- 
chi per la vicinanza col mare , pel aere mallano, e pel 
terreno refo paludofo , e per le acque fulferee , e di 
eattive qualità sia rimafla fpopolata , poiché in quello 
villaggio, comprefo nella Diocesi d* Albano, pochi pa- 
llori, e coltivatori si numerano, e nell' eftate meno vi 
reftano, . LAU- 



(a) Ve ferri. Rem. e* Humifm. 



Del Latto Vecchio , t Nuovo &c, 47 
LAURENTO 

^Je!1' edificarsi quefla Città dal rè Pico; come si 
narra , da un'albore di lauro, ivi esiliente , prefe il noma 
Laureino, al dir di Prifciano (a) ; a lauro ibi primum in* 
venta , dum Pteus hane urbem conderet ; e l'ifteffò si è 
fcritro da Virgilio (bj , da Erodiano (r) , da Strabo- 
ne {d)e da altri. Abbiamo, che f Imperadore Comodo 
per evitare la pelle , si ritiraffe in Laureino , avendo- 
glielo perfuafo i medici per la quantità de' lauri : jguoi 
frtgidior ca regio Jit y filvi/que a lauro permultii opaca 
a quo etiam regioni indttum nomen y poiché giovava l'o- 
dore de' lauri, e V amenità dell'ombra de'medesimi (e). 
Da fcrittori si è chiamata Laurentum , e Caftrum Lau- 
rent la Città , e Laurentinus il cittadino , ed in eflTa 
cominciava Y anno nel mele Quintile , e la Laurentina 
via, che si legge predò Valerio M affi reo (/); dal Mu- 
ratori [g] si rapporta per una delle principali di Roma 
dalla quale lungi fsifteva ledici miglia. Da Mela [A] 3 
t da Pl.nio [ ] si rileva , che predò il mare esilìeUe , 
e già tra le Cirtà marittime si è comprefa , e Marzia- 
le lk] ha ferino in Laurent ino Utore , e confinò ne* 
primieri tempi col mare, col Tevere preflò la fua foce 
con Ardea , e con Anzio , e dopo edificate Oftia , c 
Lavinio, colle medefime venne a confinare. 

Dopo Pico, figlio di Saturno, al dir di Virgilio [/I 

■ vi 

(a) LiB. IV. (b) JEneid: 6. v. 5p. <St feq. 
, (c) LiB. t. cap. 12. (d) LiB. V. 

(e) Erod. Uh. !• cap. gì. 

(f 11 Thefaut ver. Infcr. lib, 8. top. 5. 

(g) Tom. IV. Append. (h) De *rb. lib. 2. hai. fit. 

(i) LtB. te 5 . (*) Lih, X t pig. , 2 , 

Q) Mntid. W. v. 47. Sii. lib* 1. 
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vi regnò Fanno, e dopo Fauno , Latino, e mentre qtie* 
fìi governava, approdò in quel Incorale Enea coi. (uoi 
Trojani , e nel Cernir la noi. zia , acccrfe c H'eH-rcito , 
ina vennero a pacificarsi ; anzi prefe per moglie Lavi- 
nia , di lui figlia. Si narra, che per quello mairmo- 
dìo si fuffe accefa la guerra con Turno rè de' Uuuli, 
poiché prima gli era Hata prometta per fpofa , e mtn. 
tre si guerreggiava, perdè la vita Latino, ed an he Tur. 
no, e rimare ad Enea il regno, ed ordinò eh >o av- 
venire i Trojani , e gì* Aborigini si fuffero chiamati 
Latini. , e pretto Strabene («) si legge : Adventantem 
Heinde Laùnum regen» Abyngiaurn , qui fune loca , ubi 
ijune Roma efl , incolebant y rilevandosi ancora la vafiità 
del regno , e l'Alicarnaffenfe (6) narra: Nomen Abori- 
ginum fuit ufque ad bellum Tro/anum , CT a Latino te- 
ge Latini àitlt ; e quefti chiamati quindi Latini, furo, 
no diverti da quei del Lazio di Saturno ,efiftenti a drit- 
ta , ed a finiftra dell' Aniene , ora Teverone. Morì E- 
nea, e rimafe il regno a Lavinia, e ad Afcanio , figlio 
di Creufa, Tua prima moglie, in età minore, e venne 
a governarli folto la tutela femminile , come fi legge 
pretto Ljvio (e): Nondttm maturus imperio Afcaniut M- 
ne* filini erat ; tamen id imperium et ad puberem £ta- 
eem incolume* manjit : tanthper tutela muliebri rei La- 
fina, (y regnum avitum , paternumque puero fìtta . Ma 
fatto maggiore, guerreggiò contro Mezenzio , rè de To- 
fani, il quale fi vede corretto accordar la pace colla 
condizione, che in avvenire il Tevere fuffe flato il con- 
fine del Latino regno , e dell' Etrufco; e vado era il fuo 
territorio, il quale prima , fio dov è Roma, giungevi 

al 



(a) Lib. V. (b) Rer. AnU Rem. I&. U 
(c) Dee* /, lib. i. eap. 2. 
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al dir dì Stratone (4) , com,e G è fcritto , ftavinium ; 
Quindi Afcanio edifk£ per fua regia Alba Looga T e 
firaafe ii regno Laurcorjno ,a Tua madrigna , la quale 
per eflere rimafta gravida , fortori un figlio , a cui il 
nome dieds di fuo marito , ed ii nome gemilifio fu 
Silvio, perchè nato nella felva , ed ereditò -ancjie Al- 
ba Looga, dopo la mòrte deL detto foo fratello confan- 
guineò». Si eiUofe U nominata linea de' Silvj, , ;e quan- 
do Romolo edificò Roma , acche Laurento da fe fteX- 
fa fi governava , avendo fcritto Sirabpne ( b ) : Qui 
tnim aàerant jftfum habitabattf urbis adificandf tyO(ni~ 
bui propinqui , net Albstiorum imperio fubjcfti * Eraqt 
autem Coltati» , Antenma , Fidena , Laviaium , #U&- 
n# hujus MUerii uibts 1 ficchi jQ; tal totspp T uno v o 
altro Laaio non era ;a«i Alba. Looga (oggetto;. Men- 
tre il riferii» Romolo, governava in Rp ina , viofe tra 
gl'altri popoli i- Sabini , e convenne col loro rè Tazio* 
che egli por reggerle, q uè' fuoL fudditi , i quali in Ro- 
ma fi erano. ritirati .a, domiciliar? . Avvenoe quindi 
che dai parenti del medefimo fusero flati baftonati, ed 
affamnati i legati di : Laurepto , ma poi effendofi porta- 
to Tazio, in La vi 0 io per una Ibleo ni là,, che vi fi face- 
va ., ftr egli ammorzatole folranto fi legge, che i rqi 
furono chiamati in Roma, ed aflbluti (e). Tra le Cit- 
ta Latine continuava a comprenderti Laurento, quando 
Bgerio Levbio TufcoUqo n'era il Dittatore , e ddic£ 
a Diana il ,t>ofco Nemi (</*), et) allora , regnava in Roma 
il rè Tarquinio Superbo , e poi ne fu dal regno privato . 
Per elfjrfi dunque a boli u la potellà reale , furono crea- 
* Tomo 11, 1 G ti 

' " ~* 

(a) Lib. V. 

(b) Vion'if, Alicanu Rer, Ant* Rotti, lib. % % PIh- 
ttr. in ith, Romul* 

(c) Pri/cia*. téb. 4. 7 
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ti ì Confo! i per governare; ed allora l'efiliato fi ado- 
peiò di «squillarlo di nuovo, e per ottenere l'intento, 
lollevò aflì.rh co' fuoi figli , e col genero Ottavio Ma- 
rollio di Tufcolo , trenta popoli Latini , ma cefsò 1* 
impegno; quando da Romani furono (confitti preflb il 
lago Regillo (*). ' 

Quando i Galli difeefero dai monti Albani nel li- 
torale Laureotino, anche i Greci vi giunfero per ma- 
re 1 , e vicendevolmente vennero alle mani, e dovè Lau« 
reato fohrire del danno ; ma per effervi ageorfi i Ro- 
mani, furono vinti, e fugati (b) . Si comprefe dunque 
Laurenro tra le Città Latioe,e come alleata di Roma 
contribuì nelle guerre , e quando ì Ratini guerreggia- 
rono contro i Romani , ha ferino Livio (e), che dopo 
Vinti, -fùrorio puniti, eccetto i Laurentini per noo et 
fetfi ribellati : Extra pocnam fuerc Latinorum La%rtntts % 
Campunorumq*? t qui tei , quia non defeiverant . Contri- 
buirono a militare a favor de' Romani in tutte le guerre, 
C nel patto d'alleanza tra quelli , ed i Cartaginefi vi fi 
comprefero i Laurentini (d) , ma. poi effendofi tra loro 
accefa la guerra, diedero la tangente per terra, e non per 
mare (e) . Era folito, che della vittima , che fi am- 
mazzava a Giove Laziare • e fi diftribuiva la carne a 
popoli Latini , per non effere fiata data la parte a 
Laurentini , furono per tal motivo rinnovate le ferie 
Latine {/). Da Strabone (g) fi rileva, che quando i 
Sanniti fecero feorrerie fin preflb Roma, Laurentofog- 

giac- 



(a) U. D'ioni/. lib. $.Liv.dce.t. lib. l, cap. il. 

(b) Liv. Dee. 1. lib. 7. cap. 17. 18. 

(c) Ib. Lib. 8. cap. 9. 

(d) Polib. Lib. 3. (e) SU. Lib. 4. 8. 

(0 Lib. Dee. IV. lib. 37. c*p. 4. (g) Lib. V. 
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giacque a' danai, e maggiori. oc foffn in tempo delle 
guerre civili; per aver Mario fatte le ofìiliià con cru- 
deltà alle confinanti Ortia , Lavinio , ed all' altre cir- 
convicine, avendo ferino Appiano Alefandrino (a) y qui- 
dam alia , dopo di aver nominate 1' Ariccia, e Lanu- 
vio. Suflìfleva la Citta in tempo di Plinio (£), avendo 
fcritto, oppidum Laurcntinum , e per le devaltazioni , e 
per l'aere malfanò fi diminuì la fua popolazione , com* 
avvenne alia confinante Lavinio, furia nel fuo territo- 
rio, e fi riguardarono poi amendue , per una fola, e 
già fi fono rapportate le inferi zioni , nelle quali fi leg- 
gono i Laurentini Laviniati (r) . Parimenti fi rileva 
quella verità da Frontino (d) , avendo fcritto , Laur* 
Lavinium Ugo , (St cenfecrationt veeeri . Nam & agèr 
ejus ab Jmp. Vr/paftano , Trajano , & Hadriano in Uci- 
neis eft ajpgnafm . Iter poputo non debttur (e) . Vi pof- 
fedeva Plinio il giovane una villa , avendo fcritto (/), De 
Villa Laurgnte , quippe cui celerai copiai , quibus ip/a 
rarebat non propinquità Laure ntum , /ed OJÌienùt colonia 
mini fi r avi t ; ficchè de' viveri, che vi mancavano, prov- 
veder fe ne doveva in Oflia . ScrilTe egli a Fo- 
feo (g) , che nell' inverno fi tratteneva nel Laurentino, 
e nell' efiate in Tufcolo , e facendogli la deferizione 
della villa, narra, che lungi elìdeva da Roma diecif- 
fette miglia, e per due ftrade maeftre vi fi andava , 
cioè per la Laurentina , e per V Oftienfe , e fe per la 
prima , svoltar fi doveva nel migliano decimo quarto, 
e fe per la fecooda dopo l' undecimo . Si pattava per 
bofehi , e prati , e fi tenevano per ufo de pafcoli per 

G a pa- 

(a) De Bell. Civil. lib. i. i 

(b) Lib. j. cap, 5. 

(e) Fedi Lavinio . * (d) De Colon, 

(e) Lib. z. epift. 17. (f) Lib. o. epifl. 40. 



52 Notìzie delle Città 

•pecore, bovi, e cavalli, e nel deferivo* la villa con- 
fefla , che il territorio era pieno di forefle,e per T ac- 
qua correnre , che vi mancava, fupplivano i pozzi, 6 
per i viveri fuppliva Oftia per le cofe oeceffarie, poi- 
ché Laurento era un villaggio /ufficiente per un' uomo 
frugale. Soggiunge ancora , che il lido era pieno di 
ville, anche unite, e neU'afpetto formavano bellezza, 
e diletto, e che vi ti prendevano eccellenti conchiglie, e 
locufìe affai buone; e pretto Cicerone (a) G legge : Nam 
giudeo dicere de tali bui tlf ris, fed tamen ita folet narra- 
re Scavala , conchat eos , & umbilicoi ad Cajetam , (St ai 
JLaurentum, legere confutJfc y (St ad cmnem animi remijjìo- 
Wi | ludumtfue dejcendcre , ed Orazio (b) ha (crino, che 
Ja carne del cignale di Laurento era cattiva. E' indubi- 
tato , che, dove la Città efifleva , fia (lato, ed è un clima 
di aria cattiva , e le acque , che G bevono di p e (Ti ma 
qualità fono, e doveva efferc paludofo il Cuoio, e perciò 
Marziale (r) ha fcritto , che genera turptt r*nas , ed 
altresì, che vi fi pefeavano vilifJimi piccoli pefei , ed il 
cignale era di gran pefo . Devè effere Hata una paflìone di 
Plinio Secondo per la fua villa , per avervi invitato 
Gallo ad andarla a vedere con una deferizione favore- 
vole . L'ultima fua destrozione , dir G deve, di effere 
avvenuta per i sbarchi delle Hranìere , e barbare na- 
zioni ; e per l'aere micidiale, per così dire, è rimarta 
fenz' abitatori , e certamente preflb il lido circa un mi- 
glio elìdeva , e fi appella il Tito Paterno, e vai nome 
corrotto di Laurento, e vi efifte vicino un luogo chia- 
mato palude Laurentina . 

Li- 
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(c) Lib. X. ep. 37. lik 0. tpifr 40, 



D. 



Del Uni* Vecchio, r fttut &c. 5j 

. . . ' M V j \ •■•» 

LI FL O. ■» « 



FA venwo fcrittore fi è fatta menzione di qoeRà 
Città, eccettocchè da Oiodoro Sicolo (a) , e 1' auto» 
delle note ha ferino : Quodnam vero oppidnm fu Liflnm , 
ftve Lifoeca , «fi r. 106 . nuncupari videtur , etici non 
potè fi . In gente Mqnicolana , ijn+ntum quidem refeir* 
fotuty nuUum eo nomine memorneur* Certame ti te non - efi- 
flè nella . R eginne degl' Eq ui ; &eosi < io quella ' de' Lai?» 
ni preffo i VoHcì Anaiatt , com* oflervaremo Sappiami», 
che gì' Equi v quando fi uo irono co* Vttkl ^s'- 'wtrod af- 
ferò net territorio degli- Ernici , e vi fi accamparono, 
« quantunque, aveffero ricotti 'in Roma , da Romani per 
la pefle non fi porè dar -loro ajuto , e né pur a' Lati» 
lliì, e tu ad eflì rifpofto ; ne per feipfi He mici eum La- 
finis ret fuas tutarentnr {è}.- Riufcl dùnque agi' Equi 
di difendere le loto conquide , non già tri Tivoli , ej 
Paleftrioa a goifa.di.nna fogna, ma tra quefta Otte; 
è Segni, e fui principio , or di Boia, or di Corbionej 
or di.Ortona , ed or di Verrugine , e dì altre Citta 
Latine ptoccot areno impadroni rfene, e doverono i Ro- 
mani accorrere per ricuperatle (c) , Si legge preffo i! 
riferito Diodoro (d) : In Italia vero Romani, pofì pa- 
tini cnm Falifcis firmata* , rum Mqnts belUm geffernnt 
quartnm. Re Snr'mmx, deve leggerti Satricnm poiché 
Sutrium fu deTofcani , quidem expugnarunt , (? tn Ver- 
inpine opjtido ab hoftibttt ejeHi funt , . ... . , lUatoqu* 
JEquis bello Lifium oppidum vi ceperunt , Veliternis e tiara 

* ' * **■ ^tm . 
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(a) Li*. XIV - (b) Lru <fcr. 7. Vtb.^tap. 3 ; 
(c) PW. Algido , Bo/«, Corbio»e f Orfana, e Fer- 
rugine, (d) Ci>. X/P. 
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•b àcfeft'tontm bellum moverunt , Satricum pr eterea defe- 
cerai, atcfuc Circe fot fune atonia dcduEìa futt . Le fud- 
dette Città nominate da Diodoro, elìdevano una prendo 
^ s aft«a, ed io queila loro contrada fuccedè la guerra', 
.•d.i.vi fi rileva , , che Liflo efiftefle , comprendendoli 
jMMA{4' v .che. fufftf ftaia confinante a Verrugine , Polufca 
patrie?, e Vcletri. Senza dubbio tra le antiche Otta 
annoverar fi de ve,, ed è un' indovinare, quale fia' fiata 
Jfe, fot etimologia x e par, che non polla ad altra voce 
^fifntaie i .«vvici«arC. t (ci non a Ittphulv^t vai sé opus 
/•jf, o 6a qua fi un* addisione di colonia dì gente ivi 
capitata . Aborigeni furono fui principio i fuoì cittadi- 
ni , e poi Volici fi diflero » e quando il rè Tarqui» 
t Superbo aggiunfe al Lazio altre Citta fin' a Circe- 
jo, anche Liflo dovè comprendervi^ * 
-v -rSi legge preflb D'ooifio; Attcamaflenfe (*) , che 
quando G»jo Marcio Coriolano G difguftò co' Romani , 
ad ufc\ da Roma coli* eGIto -, ed uoiffì co' Volfcj An- 
siati , per vendicati * occupate avelie fui principio fé 
Citta poco prima da ahi acquiftate, e poi comincio ad 
aflaHre le. Lai iva ,Joro alleate per impadtoairfeoe . Tra 
quelle occupate, ha fcritto, Cetùm , ed indi Pol»fcam\ 
Cd anche pietas, & MoeplUms fi legge, e parimenti 
che GomUmot per deditionem recepii ; e dotearoente ha 
ftòettjito il Cluerio (*)> che eccetto la parola Polulca^ 
la! altfe (quo viziate , e con errori ferme. Di fatti Ce* 
tiam deve, leggerli Setutm ,z Coriolanas fi è fcritto in ve* 
ce di Ccranos , poiché Corioli aveva prima nominata , 
e quali fiano fiati i Mugillanos , O* Aùict*$ , ha credu- 
10 doverli leggere Vi$elli*nos , ed Atgidcnfes , e molto 

. ...... .. < noe* 
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(a) Rer. Ànr. Rom, IH, &, 

(b) lui Ant % », f«i>. i5. t vtà, Vtt filisi 
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meglio fcritto avrebbe , doq Algidcnfet ma Lift** 
entes^ e furono i Cittadini di Lino» Tolomeo (s) nel 
descrivere le Città Lande, tra Trevi del Laaio, Vele-' 
tri, e Ljouvio nomina Vempfmn^ e quefta, tra le me- 
de fi me non vi è (rata giammai , né in altro luogo , on- 
de legger fi deve L'flutn , efleodo flato errore de* co. 
pitti , maggiormente in tradurre la lingua Greca nella 
Latina vi fono jocodì . Dal fnddetto Diodoro (b) Gè 
ferma £r/W, e aVf/wrj, quando narra, che i Romani 
dopd fatta la pace co' Fall fei , avellerò per- la quarta 
volta latta la guerra agi' Equi, e gli prefero Li0o: 11- 
Ueoque £qu\% beli» L*fium tppidum vi reperunt , della 
quale se 0' erano prima impadroniti, e per averla ricu- 
perata , v. Confali fecero più magnifici i giochi a Gio- 
ve :< Tuta Romani p*fì eaptam hffmam no rum na* 
tiotm urbtm vètès Cvff. tmdos Joto m*enifcos tdiàcrunt. 

Il Cellario <r) Ortelié :(é) , ed il Cluerio (*) noe 
folo 000 fi hanno prefo la cura di rinvenirla, ma al^ 
cora non *e haotro fatta nvnaione, e l'uitimo diane» 
fli geografi , quando ha deferirla Vitellia , poteva della 
medefima farne parola, e feri vere Lifiuemt , è • non Al~ 
gtdenm'm correggere ka ferola Albirtks dell'Allearne 
fenfe (f). Quafi con cerretaa può <UHt di e Sete tota 
rovinata 10 ttmpo delle guerre- rivlti facendo- Luca* 
no (g) una lacrimevole detenzione delle rovine fofferte* 
dalla vicina Cora, e dall'altre , «• già al pretelle né pur 
le veftig&i* fi offemrjo, tffendo ivi un vaflb territorio 

— : - . ' --• • • •• '.: ■ ■ pg f : J 
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■(•> Ct'gr-L&i.tip. ufakft,. (b) itf. 

(c) Gcogrtpb. tib. a. «p. j,. de hai. 

(d) Tbcfaur. GeVgraph?* * 
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CO ito Mi. g. fc) y tu, t vii 
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per la più bpfcofo , e poco lavorativo , e (popolato; 
Don potendoli diffìcultare', eh' efifteffe preflb. Vele tri , Sa* 
trjco; Viteliia, «„Verrugine> e .forfi 'pretto doV' ora è la' 
Jewtta Gioetti chiamata 

LONGOL A. 

Catone (4) fi rileva, che i.'LongoIaoi prima fuf*( 
fero (lati Aborigeni , e poi abbiamo ., che pmgola , Po- 1 
lufca , Sarfico , Cor ioli j Aozio , e Vcietri , tra toro* 
confinanti , a Volfci fi appartennero.; anzi i.Cirtadni 
delle prime quattro popolazioni fi. erano collegati eoa 
gì' Aoziati, e U Citta di quelli riconobbero quafi. cq-j 
me lor capitale,, ed ivi fi ri lo I ve vano gì' aferi xi 1 . tm- i 
portanza , ed in tempo\ dii go^rra unitamente . fi difeav 
devano , ed offendevano ;I Romapi a fare la guerra a* 
fuJdetti nominati pòpoli , vi Spedirono coir efercito il 
Confolo . Poliumio Cqidipìo.» e Livio (*) folfcoto feri- 
ve> che avendogli sbaragliati,, e rmtfli io- fuga , fe- 
ditati furono. f*a' a gongola -, c qofefta Città prendef»: 
fé : Ai Volfctm follwn mtffm , il (addetto Confola * 
A>mates> L Volfcù% fuijt i fugatqfe<t epmpulfi* m opp'tdvm. 
I*nguUm A perft«u*,*t , motrtibut ptitur , Ma Dionisio 
Alicamatìenfe (r) aiart* , che i LongoUni fuffeio ufei- 
ti coraggiofamente per (a? residenza, all' mimico , ma 
doverono vdrgo^ofamente. voltare le /palle , ed io ua 
ibi giorno i Romani s' impadrqn>irppo , del; l9 ro territo* 
rio, e della Citta fenza grao travaglio, e colla forza fu , 
prefa. Il bortioo.o sta . quandi) vi si rinvenne, il Con- 
folo congetfe a' faldati , tj per cuitoJira T ac^uiao , vi 

. .v •. , .0 • - s - > •- ••• ■ ■ ' * a " 

(c) Rer, ^An$> Rom, M, 6. 
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lafciò il presidio , e poi si mife in marcia per Polufca , 
non molto lungi esiliente \ edux'it copi** in altana ur- 
ie m Pol/contr» , qua; Polufca vocatur , & a Longota non 
multum abefl . Onde Longola confinar doveva con Po- 
lufca, Satrico, Veletri , e Litio ; e Monsignor Bolo- 
gnini (a) vuole, che fufle (rata situata, dove si oflerva- 
no alcune macerie , appellandosi il siio Borgolongo , e 
Borgolongolo ; ed abbenchè longus oggi sia voce latina, 
trae però la fua origine dall' Opico long ; onde pur si 
ha il greco Myxn , lance* dalla Tua efteia figura (b). Si 
comprele dunque poi fotto il dominio Romano, e tra la 
Citta Latine venne annoverata, e quando Coriolaoo fu da 
Fona esiliato, e con gl'Anziati Volfct un idi per vendi- 
carsi, cominciò prima a foirbmetteré le Citta nella rife- 
rita guerra acquiate da Romani, e dopo Satrico, ferivo 
Livio (r), che di Longola si furie impadronito. Pretto 
Dionisio (d) si legge , che fenza trovar resilienza , la 
ridurle fotto la fua ubbedienza; « che fufle fiata tratta- 
fa, come le altre Citta, avendo condotti i cittadini in 
fervitù , e fu di ogni cofa privata; ma poi, eflendosi 
Coriolano pacificato a preghiere della moglie , e della 
madre, le occupate -Città si riftit u irono , e tra quelle, 
Longola pur si comprefe . Quando i Romani si trovavaoo 
in guerra co'Sanniri, e fu eletto per Dittatore Lucio 
Papirio Curfore , il medesimo avendo formato Telerei- 
to, si condurle in Longola, dove rinvenne il Coofoio 
Marcio, dal quale gli furono confegnati i foldati ve» 
terani, che ivi aveva, ed indi continuò la marcia (e). 
Tomo li. H la 



(a) Mem. della Palud. Ponti». Patt. 1 . cap. X. 

(b) Mi Mawrell. Farao Etimol. 

(c) Dee. 1. itb. 2. cap. io* 

(d) Rcr. Ant. Rom. Itb. 8* 

(e) Liv. dfc. 1. itb, p. cap. 16. 
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fa tempo di Plinio {a) non esigeva , per aver oo* 
minati i Longulanen/et tra i popoli ertimi del Lazio ; 
e creder si deve , che (urte Hata rovinata , allorquan- 
do fuccefsero le guerre civili, siccome si rileva da Lu- 
cano (£) , nominando le rovine di Cora , e di altre 
Citta vicine . Ora la contrada, dov' efìfteva , fi chia- 
ma Campomorto , effendo una grand' eOenGo.ne di ter* 
ritorio inculto, e poco coltivato per l'aere nocevole , 
ed altro di certo non Zappiamo , che su di un rialto 
efifteva, o fia in una collinetta , avendo fcritto Dioni- 
fio (c) : Sub Vejperam demum eaflra pe/uit ad oppidum 
Longulam in terreno quodam tumulo ad arcendam vim 
idoneo. Di quella Citta, e di Polufca con errore il Chil- 
cheri (d) ha fcritto, come con evidenza fi rileva. 

M E C I A. " 

I^Efto (e) ha fcritto : Metti* trihut s auodam eaflra 
ftc oppelUtur , e vuole , eh' efifteffe non molto lungi da 
Lanuvio , foggiungendo ; Caflrum Macium non procul efl 
s Lanuvio $ leggendoli pur preffo Livio (/) , per i nuo- 
vi cittadini crefeiuti : Eodem anno , nel quattrocento 
ventitre di Roma, cenfm afitus , per quei, a' quali po* 
co prima fi era conceda la cittadinanza , novique civet 
eenji : tribus propter eos addita Metia , Ó* Scaptia . Da 
Carlo Sigonio (g) fi rileva, che fufle ftata una piccola 
Citta , avendola pur egli chiamata Caflrum , nè può fa* 

per. 

j , 

(a) Lib. 3. cap. 5. 

(b) Lib, 3. (c) CU. lib. 9. 

(d) Lat. vet.> & U9V. p. 184. 

(e) De verb. fignif. v. Macia, 

(f) Dee. 1. Uè. 8. cap. 15. 
(fi) Cap. 3. de Trib, & Cut. 
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pern* il fuo (ito, e può crederti preflb Lanuvio, al dir 
di detto Fello, e confinar doveva eoo quella Citta, eoa 
Foropopulenfe, con Corbiooe , c Y Ariccia . Forlì furfe 
quello Villaggio piuitofto nella villa di Mezio Suflezio, 
Comandante degl' Albani , leggendoli una tal famiglia 
parimenti in una iterinone (a) , ovvero come ha fcritto 
Fulvio Uriìno (b) , rilevandofi dalla moneta di Marco 
Mezio , dicendo : Metta a Lanuvio municìpio oriunda** 
C. Ca/ar dcduxtt colon iam in Lanuvio , e dovrà dedurli 
la Tua denominazione da quella famiglia Mezia , Ne 
può crederli la Tua etimologia dalla parola Orientale , 
tneah , ccntum , per non poter alludere alla diflanza 
della capitale Roma , e molto meno di Alba Longa , 
effendo flato viciniffima . 

MEDULLIA. ' ■ 

J\^£^i«r , medietat , t meditullium , altro non vuol 
dire, che la mctà,o fia uno fpazio di mezzo; e preflb 
Fefto (r) fi legge : Meditullium dicitura , non medium 
terra y /ed procul 4 mari , quofi medìtcUium ab co quod 
e/i Miut ;e l'autore delle note ha fcritto : Mcditullium y 
qua fi media rei lui ; /ed aliter Cicero, qui te fìat ur in to- 
pica non plus effe tulitum in meditullium, quam timus in 
finitima , legitintus: tulUum ergo e(ì vocis producilo >ut 
tolium in Capitolium . Onde medullia , o medyllia y ben- 
ché pofla effere un decori amento da meditullium , cosi 
medius però , che tellus traggoo lor origine dall' etru* 
feo , al dir di Voflao , ed ha potuto foriire lai deno- 
ti * mi- 
fa) Rice, Mem. fior. / M* l#uga lib. I, tap.pt 
ed Append. num. 15. ) 

(b) De Numi/m. fam. Mina, 

(c) Ve vtrb, feuif* 



% • • • 
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miaaziooe dal Tuo fito entro terra , ovvero in quella 
tra due altre popolazioni fituata, o in mezzo a' monti , 

0 colline , effeodo certo , che prcffo i monti Corniceli 
efifteva ,e tra Tellene , Ficana , e Pt litorio : e preflb 

1 fc fittoti Medulita fi è chiamata la Città , e Medul- 
linm il cittadino . 

Narra Livio (a) , che Latino Silvio Re di Alba 
Longa averle dedette alcune colonie nell'antico territo- 
rio del Lazio , e preflo Stefano Bizantino (b) fi legge: 
Mtàylla urbs , Albanorum opus, & Romanorum colonia , 
Gentile Mcdylim*s, ed altresì ha fcritto P Alicarnaffen- 
fe (c) , che gì' Albani avellerò quella Citta edificata , 
quatn Albani clim tondiderunt . Dunque non può diffi- 
coltarG,che quei d'Alba la fabbricaflero nell'antico ter- 
jitorio Latino, e perciò i fuoi cittadini, al dir di det- 
to Livio (d) , pri/ci Latini appellati furono . In tempo 
che fi edificava Roma, non era agl'Albani ioggetta , 
poiché fottratta fi era dal loro dominio, e da fe llefla 
fi regolava, decorse da Strabone (e) fi rileva j ma poi 
fu da Romolo occupata , e vi dedufle colonia , al dir 
del riferito Dionifio (f) , O* Romulus deditune captar» 
Romanórum coloniam refcrat.Si ribellò quindi con unirti 
agi' altri popoli Latini , ma il Re Tulio Oftilio la 
ricuperò colla forza , e la ridufle nello (iato di non po- 
ter fare più novità, e prender le armi contro i Roma- 
dì (g). Fu da Latini attediata in tempo del fuo fuccef- 
fore Anco .Marcio, e valorofamente fi difefe , ma puro 
1' occuparono , e doverono i Romani accorrere per ri* 

pren- 

(a) Dee. t. lib. I. cap. a. (b) De Utb. 

(c) Rer. Ant. Rom. lib. 5. 

(d) lb,d. (e) Lib. V. 

(f) Rer. Ant. Rom. Ub. 3. 

(g) Id. ib. Liv* dee. 1, lib* I. cap. 13. 
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prenderla, e fe diverfe volte fi batterono, pure non potè 
deciderti la vittoria , effen do vi Hata perdita per I' una, e 
per l'altra parte. Per trovarti la Citta ben fortificata, 
e prefidiata, non fu affai ita, e' gì' eferciti , accampati fi 
trovavano io una pianura , dove p<ù volte vennero ali* 
roani; ma finalmente il Re gì' aflah con tutto l'efer* 
cito , e furono vinti , e fottoraeflì dopo quattr' anni , 
ed erTendofi impadronito di un ricco bottino , ritornò 
io Roma con molte miglia ja de' Latini , e per la loro 
fituazione fi unì il colle Aventino al Palatino preflb il 
Tempio di Venere, Dea dell'Amore (e). In tempo del 
Re Tarquioio Prifco fi rileva di efferfi di nuovo ribel- 
lata , efTendofi unita a' Latini , a 1 quali intimò egli 
la guerra , pri/cis Latinis bellum , e le Città de' me- 
defimi prefe ad una ad una , per non efferfi unite ja 
formar 1* efercito , e refiftere all'inimico, e fi compre- 
fero tra quelle le ribellate , che a' Romani fi apparte- 
nevano: H*c de prifeis Léiinit , tue qui ad Latinos de- 
f ecerane (b) . Neil' orazione, che fè in Senato Agrippa 
Menenio, per placare i Senatori colla plebe, fi legge , 
di aver loro rammentato , di eflerfi perdonati delitti 
maggiori a' coloni Romani, con punirti roltanto gl'au- 
tori delle reità , e tra quelli nominò gì' Antelunati , 
ed i Meduliini (c). 

Da Plinio (d) fi. è nominata Medullia tra le no- 
bili Città del Lazio; nè tra gl'eftinri popoli del rae- 
defimo fi leggono i Medullint , e per non faperfì di 
certo , quando fu rovinata ; creder fi può in tempo delle 
diffeufioni civili tra Mario , e Siila , o quando fi eoo-, 

ti- 

[a] Id, Dion. ih. id, Liv* dee* i. M. i cip, 1 5; 
fb] Id, Liv, dee. 1. lib. 1. cap. 15. 
[cj Dion, Rer, Ant. Rem. \ib, 6» 
td] Lib, 3. cap. 5. 
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tinuò la guerra tra Ottavio, Lucio Antonio, e Fulvia, 
o piuttofio in tempo de 1 Goti , e confinar doveva eoo 
Tivoli , con Aminola , con Tellene, e con Ficulnea , 
per eflere Hata Ornata Medullia preflo Paleftrina . Può 
vantarli di aver dato i natali ad Qfìut , avo di Tulio 
Oftilio, eletto, dopo la morte di Numa,Re di Roma, 
avendo ferino Diooifio (*) : Qr tatui tfl Rch Tulliut 
Ofltlìus , cujut hoc /uh gtnus tu utbt MtdulUa ; e pa- 
rimenti Fulvio Urfino {b) ha fermo, che quefta fami- 
glia Ottilia fia proveniente , ab Hoflo quodam Hoflilio 
Medulitno , ut creditur , otigintm dux'tt , avendo ac- 
quieto fotto Romolo la cittadinanza Romana . Abbia* 
no Lucio Furio MedullÀBo , Tribuno Militare (r) , e 
preflb Fello (d) fi legse,cbe Serto Fufio Mcdullioo luf- 
fe (lato uno di quei Tribuni Militari, che nella bat- 
taglia tra Romani , e Volfci , con altri , che vi mo- 
rirono , furie (tato bruciato vicino al Circo , ed onore- 
volmente feppèilito . Svetonio (e) narra , che Tiberio 
Claudio Cefare ebbe due mogli , delle quali una fu 
Emilia Lepida , pronepote d'Augurio, e l'altra fu Livia 
Medullina Camilla dell' antico ramo del Dittatore Ca- 
millo. Dopo diftrutta vi dovè nel fuo territorio furgero 
Siciliano, o fia Galiano, che fi comprende nella Dio- 
cefi di Tivoli, e numera anime cinquecento circa, ed il 
Muratori (f) rapporta inflizione, rinvenuta in Caflelh 

Ce- 



(a) Rtr. AnU Rm. lib. 3. 

(b) Ve Kumi/m. Fom. far», H>flllìa ì 

(c) Liv. dèe 1. lib. 4. cap. 13. 

(d) De vtrb, figtt'f. 

(e) in vìt. T&. Claud, cap. 26*. tà Anton* À*g*\ 
ftin. fam. Furia. 
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Ceciliani prope Tiburtm colla dedica a Bacco , LIBE- 
NO PATRI , 

MINTURNI. 

Stefano Bizantino (<»), e da Proeopio (b) fi è ap- 
pellata quefta Città col numero del meno ; ed il pri- 
mo ha fcritto : Mcnturna oppidum in Italia , te/le Dio- 
ntfio lib. 16. Gentile Mmtumeus ; ma i fcrittori Latini 
1' hanno., feri tta , Mtmtum* col numero di più 9 tra i 
quali Giulio Offequeote (r) , e creder fi deve , perchè 
la Citta coofilteva in abitazioni coftruite nell'una , e 
nell'altra ripa del fiume Uri preflb il mare , come fe 
fuflero Hate due, avendo fcritto Plinio (d) : Colonia Min* 
turnx Liti amne divi/a , Glanico appellato , ed il citta'* 
dioo Minturnenjis fi è chiamato, come da Vellejo (*), 
e da altri . Da Strabone (/) è fiata annoverata tra le 
Città marittime , Cf qua) deinceps Formi* , Minturmt , 
Smvejfa , ed anche Mela (g) per tale l'ha fcritta , e 
Tolomeo (b) tra le mediterranee fa rapporta , ed haa 
detto tutti tre la verità , poiché Minturni circa due! 
miglia elìdeva lungi dal mare , col quale vi confinava 
a Mezzogiorno, e con Formia ad Occidente, con Au- 
toma a Settentrione, e con Vefcia ad Oriente. Il corti- 
pendiatore del furidetto Stefaoo ha fcritto Minturna, urbi 
Snmnttum \n Italia ; ma certamente ha sbagliato, poi- 
ché tra le Aufonie Città fempre fi è comprefa , e per 

fcor- 



(a) De Vrb. 

(b) De Bell. Goth. Uh. 3. cap. 16, 

(c) De Prodig. (d) . Lib. 3. cap. 5. 

(e) Lib. 1. cap. 14. Db. 2. cap. Ip. 

(f) Lib. 5. (g) De Orb. fit. lib. 2. hai 
(h) Geogr. univ. lib, 3. cap. I. 
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/correrie è fiata da Sanniti occupata , e poi Cubito ab* 
bandonata . Efifteva lungi da Sinvefta miglia nove , e 
Dove altre da Fornii ,Gccome dall' Itinerario d'Antonio 
Pio fi rileva, e da Strabone [*] fi è ferino tra l'una, e 
r altra ottanta ftadj , inter hanc , Formia, Siniyffam 
Mia/urna fune , utrimque ad Radia 80. , e da Roma 
lungi novanta quattro miglia. La Tua etimologia è dif- 
ficile a rinvenirli ; ma per effere Itata edificata in una 
pianura pretto il mare , efpofla al Mezzogiorno , fog- 
getta al vento fcilocco , il Sole rende caldifTimo il fuo 
clima ; onde dir fi potrebbe , che vien dall' Errufco , 
min—tur y che vale il Sol bruciante , e cosi chiamato 
dal Sole ivi adorato ; ed abbiamo, che Minotauro Ma 
lo fletto , che il Toro del fole , cioè la potenza di 
tal pianeta [A]. 

Si apparteneva Mintami agli Aufjnj in tempo 
della guerra tra i Romani , ed i Latini , ed emen- 
do (lati quelli vinti , fuggendo fi collutterò in que- 
lla Citta : Latini eu fuga fe Minturnas contulerunt , e 
colla perdita dell' accampamento , anche vivi furono 
opprelG . Quindi mentre fi trovava accefa la guerra' 
contro i Sanniti, furono quefli dai Minturnefi favoriti, 
ed altresì da quei di Aufooia , e di Vefcia , per cui 
fofpettarono i Romani di volerfi ribellare , e Vi marciò 
l'eferciio , e per tradimento di dodici loro cittadini 
tutte tre furono prefe , e defolate [cj. Negl'anni quat- 
trocento quarantadue di Roma vi fi dedutte una colo- 
nia , ed altra anche nel confinante territorio Vefcino, 
per aflicurare la contrada dalle feorrerie de' fuddeiti 
Sanniti , e parimenti da latri , creder fi deve , per 

non 



(a) Lib. 5, 

[bj Ved. Mattateli. Fara» etimohg. 

[cj Liv, dee, 1. lib, 8. cap. 8. lib. o. cap,i6^ 
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non tenere altresì una vafta eftenfione di terreno defer- 
to ; maggiormente per paffarvi la via Appia : Tum de 
prandio regionis depopulata ab Samnitibus agitar't coeptum. 
Itaque placuit , ut du<z colonia circa Ve/Unum, deve leg- 
gerli Vc/cinum , come fi è emendato nell' edizione di 
Leone di Francia , & Falcrnum agrum deducerentur , 
una ad ofìtum Liris fluvii , qua Minturna appellata ; 
Altera in faltu yefeino , Falerno contingente agrum , 
ubi Synope àicitur Craca urbi juijje , Stnvejja deinde 
ab colonis Romanis appellata (a) . Fù il territorio di 
Vefcia a quefte due colonie divifo , effendofi aflegnata 
quella parte della dritta del Liri a' coloni Minturnèfi , 
e quella della finiftra a* Sinveffani ; ed a Minturni ri- 
mafe parimenti quello , che prima della fua rovina pof- 
fedeva di territorio nella finiftra , e fi è fermo coli' 
autorità di Plinio , che nell". una , e nell' altra Tipa 
del fiume e,fiftevano le abitazioni della Citta , e per la 
comunicazione tranfitavano il fiume con barche , e per 
le belile , e carri pattavano fui ponte Tirezio , effer- 
vandofi i ruderi di un pilaftro in mezzo del fiume, e 
lungi fopra la Citta circa un miglio, ed era comune a 
quefta , ed a Vefcia , al di fopra fituata , pattando fui 
ponte la via Appia. 

Dopoché da Romani vi fu mandata la colonia , 
cominciò quefta Citta a numerarli tra le Latine , tra 
le quali pur fi nomina da Tolomeo (b) , e neih guer- 
ra contro i Cartaginefi fi riguardò , come marittima, 
e come tale fu obbligata arrolarfi , quantunque fi Ltte 
prodotta 1* eccezione; anzi dopo anni fedici foggiacque 
all'ideilo aggravio, e non giovarono le lagnanze fatta 
Tom.il. I avan- 



(a) Liv. dee. J. lib. io. cap. 14." 

(b) Ctogr. lib, 3. cap* I. hai. ftt. 
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avanti del Pretore , e del Secato (a) . PratilTo (è) rap- 
porta infcrizione , che Tito Sempronio Gracco , futTe 
flato patrono della colonia Minturnefe, Gcchè altra co- 
Ionia vi fi dovè dedurre cento trenta tre anni dopo della 
prima, e farebbe forfi quella , che fi legge predo il 
iuddetto Veilejo (<-) . Altra lapide infcrizionale fi leg- 
ge preflb il Muratori (d) , eGfteote in Atina , ed eret- 
ta fu a Marco Rubeno Virio Prifco x Curatore della 
Colonia de Minturnefi Apricienfi , ed altresì della colo- 
nia de' Formiaoi , e nella Nora ha fcritto , tm eognt- 
me» Apricienfes , aut Aprici anos . Forsi fu feri ita ma* 
la mente per colpa de' marmorarj , o da chi l'ha copia- 
ta , ed altro non fi può dire , che ivi domiciliava ua 
certo Apicio , e fcrive Ateneo (e) , che fu un golofo, 
e per aver intefo , che le squille in Africa fi rinveni- 
vano di una grandezza maggiore di quelle, che produ- 
ce il Liri in Minturni , fi condufle ivi , ed avendo of- 
fervato, di non effer vero, e ricordandoci delle Mintur- 
nefi , ritornò indietro , e devono effere le fquille, che 
nomina Marziale [/], ed ora per eflervi di diverfe fpe- 
cie fi chiamano Mazzancuolli , Ragoftelle , ed in altri 
luoghi gambari . 

Narra Eutropio (g) , che per la ribellione de' fer- 
vi nella Sicilia , di quefti in Minturni ne fuflero fiati 
impiccati quattrocento cinquanta ; e quando Cajo Ma- 
fio fu proferitto , ed esiliato da Roma , per fatvarsi % 
sfuggendo, nella palude Minturnefe ricoverofli , e vi fa 

prefo 

(a) tiv. dee. 3. iib. 27. eap.^l. dee. 4. Iib. $6. e.i. 

(b) Vi* App. IH, a. eap. 5. 

(c) Lib. 1. c*p. 14. 

(d) Tbefaur. vet. Infcrtpt» p. MCX* 

(e) Lib, i. p, 7. (f) Lfb. 13. ep'tg. 85. 
(g) De Gefi % Rom. iib. 4. di Beli. Nurnan^. 
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prefo Marius cxtratlus arundineto circa paludcm Mance, 
e fu condotto ai Duumviri, e nelle carceri riftretio («). 
Si ordinò ad uno fchiavo di privarlo di vita ; ma il 
medesimo avendolo conofeiuto , proccurò, che fuggiffe , 
ed imbarcatosi, si conduffe in Africa, e per quefta fua 
liberazione adempì al voto : tabulava poflea ilitrum pi- 
co in Tempio dedicavi* • Rinomato fa q netto Tem» 
pio a Venere dedicato, e forsi Marie* si difle per tro- 
varsi situato predo il mare, dove sbocca il Uri, e da Ora* 
zio (è) pur si nomina , e si tenne ivi in gran venera* 
2iooe y e fu de' Mintornesi la Dea Tutelare , e tra 
' gì' altri Templi anche quello di Giove vi esifteva (r) . 
Vennero i Minturnesi'da Cicerone [/) lodati , per aver 
ricevuto, e con affabilità trattato Mario, ed altresì pur 
falvato da' fuoi nimici in tempo delle lue critiche cir- 
colante : An Minturnenfet coloni , quod Cajum Marium 
ex civili errore (*), ararne *n tmpiis manibus eripuerunr, 
quod tetto receperunt , quod fcjfum inedia , fluclbu/qui 
recrearunt , auod viatirum concejjcrunt , auod navigiunt 
àcdtrunt , auod eum linqucntent terram eam , quam fer- 
vaverat , lacrimis , votifquo omnibus pro/ecuti junt alter- 
na in laude verfantur. Neil* iftefla palude abbiamo , che 
fi fuffe oafcofto Varo, per falvarfi la vita , ma fu (co- 
perto per le canne , che fi movevano , .e mentre fi rac- 
comandava a* Minturnefi , fopragiunfe un Centurione , ed 
avendolo conofeiuto , gli recife il capo , e Jafciò ivi il 

I 2 ca- 



(a) Velici, lib. 2, cap. io, AppUn. di Beli. Mk 
iib. j. Fiutar, in vit. C. Mar, 

(b) Lib, 3. od, 17, 

(c) /•/. Ob/cq. d< Prodig. 

(d) Orat, prò Qn. Piane* 

O Cruori edir, Elxtvir, 4um noi. 
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cadavere . Appiano Alefandrino (a) tutto ciò narrando, 
ha fcritto : Varus ad Minturnenftum paludet delatur r in 
eis fe abdidit , ut quiete vires repararet per jtlentium . 
Minturneitftbus autem latronum receptacula perqutrentibut 
erunàmum folta mota eum prodiderunt . Dunque in 
detta palude vi era un canneto, cosi per eflere il terre- 
no acquofo , come per le canne, che Te ne fervevano per 
foftenere le vite ne' vigneti, coma fi oflerva al prefente 
in que' luoghi , dove fono vigne, ed io Minturni pro- 
ducevano un'ottimo vino , che da Orazio (b) fi è lo- 
dato ; e preflb il Tempio di Venere Marica dovevano 
ancora eff.'rvi le quercie , avendo fcritto Claud ano 
querqueta Marica (r). 

Rapporta il padre Troylo nella floria generale del 
Regnò di Napoli (d) , che in Minturni vi erano le mi- 
oieri del fale , per leggerli preflb Cicerone {e) , quando 
perorò per i terreni, che vender fi dovevano pel bifo- 
gno della teforeria , Accedati & mom Gaurus , accedane 
falièla ad Minturnas . E non intefe Tullio di fcrivera 
le fatine, come quelle, che fi fecero dal Re Anco Mar» 
ciò, quando edificò Ol.ia , e falina fi fono appellate 
da. Livio (/) ; e la parola faliila di Cicerone dedur fi 
deve da falm, falce, effendo albore , che fi alimenta 
nella ripe de* numi, e ne' territor; paludofi, e quel luo- 
go pieno di quell'alberi in Urina favella fi è appellato 
ftlicetum , e faliRum . In Minturni nelle ripe del Uri 

fono 

(a) Ve Beli. Civil. lib. 4. 

(b) Lib. 1, epift. 5. 

(c) De Con/ulat. Pro*, ap. Celiar. Geogr. Uh. 2. 
sap. p. de ltal t 

(d) Tom. 1. part. I. lib. a. cap. 3. 

(e) Orat. de Ltg. Agr. in R«//. il. 1%- 
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fono ìn-Iongo U falci , ed i terreni in piano "," che Vi 
fono, fi rileva, che faltRa fi chiamavano^ ed è da r5- 
flittere,che in detto fiume nell'antico territorio dì Pa- 
gelli , ora di San Giovan-fncarico un fimi! territorio 
li appella /alette , e con tal nome fi leege nel càtaflo, 
e ne' pubblici iftrume'nti , ed avendo il fiume p"ù fopra 
tolto il terreno nella dritta ripa , e paffato nella fini- 
ftra in piano , e preflb le falci, /alieno fi è nominato,' 
e fi nomina . Aggiunger fi deve , di leggerfi preflb Si- 
»° (") i f* rt * q*"to àtJJtmuUt cut fum , e preflb Ora- 
zio {b) , Liris quieta , e tachumus amnit , e da Luca- 
no (r), umbro/a Liris, cioè per la placidezza fembra , 
che non feorre per lo fpazio di circa dièci miglia ia 
pianu«4 , fina t tao to che sbocca nel mare, dóve quandd 
quello è io tempefta , pure il fiume ondeggia, e l'um- 
bro/* , l'autor delle note ita comentato fìlvo/s , con 
errore , poiché non «affa ivi per felve , ma è ombrofo 
per le grandi falci , che* fono nette fue ripe a dritta ' 
e finiftra , facendo ombra . > „. ^ 

Quando Tullio comandava , fi legge in una letre^ 
ra fcritta ad Attico (rf),che Gwéo Magno Pfoconfolofi* 
era fermato in Terracina per di<fcndWla,è per la difesa 1 
di Minturni vi aveva delibato Marco Eppio ; uomo 
vigilante, ed attivo, e Gefare vi dedoffe uoa'colooia 
militare , e non già con errore ,'come Pratillb (e) hi 
creduto, che fia (tata l' l'ftenTa > eh* que4ta dedottavi nel 
cinquecento novantuno , per Jeg^erfr : Mimurna muro ' 
duR* , Colonia deduca a Cajo Ctfare : iter populo non 
debetur . égw ejus prò parte in jugeribus e/i ajjignatus. 

[*] Lib. IV. (b)' £& h 'Cirm: Oà. 3 r. 1 

[c] Ltb. 3. rum Nor. Vtrélan. &'OmniÌon. 

■ ld] *Lib 8. epi/l. 3, .»■' A 1 

(e) Via App % hb, z, cap. 5. *- • - , ~ ' \ 
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Cxurum in abfolnto e/i reli&us («). Per li competenza 
tra Vefpafiano , e Vitellio per Tacquifto dell'Imperio, 
ha fcritto Tacito (6) » che i Miotumefi per opera del 
Pretore Apinio Siro aveffero feguito il partito del pri- 
mo ; e Minturni non foggiacque a rovina . Continuò 
a farvifi la fiera , ficcome lì legge nel Calendario, 
che fi rapporta dal Grutero (c) , e godeva altresì il 
vantaggio , che vi pa flava la Via Appia , ed il traffi- 
co marittimo aumentava V abbondanza , e te ricchez- 
ze,* onde prellb TJipiano (</) fi legge . Si navtcuUrius 
cnut Minturnas vebendum condvxerie , O* ct$m fiume» 
Minturncnfc navit ea fubire non pojfe , in aliam navem 
tnerces tranflulerit , eaque navit in oftio fiumi ms perie- 
rie , tenetur primui navitulariut . Quelto fiume ne pri- 
mieri tempi s* appellò Clanis , t Glanis % e poi da Lirio 
Lirit y e quindi da Minturoi Mintmnenfts preflb la Tua 
foce, e finalmente in quello (ito aoche Ga ig'iano. Nè 
creder fi deve, che un tal nome prefo aveflT: dalle due 
parole GUnis y e Liris\ nè dalla Malfa Garìgliaoa , nè 
dal monte Gauro, come da alcuoi lì è con errore fcrit- 
to» bensì in tempo , che ivi domiciliarono i Saraceni 
per quarantadue anni circa , pur lo chiamarono in A. 
braico Halayananum , ficcome dalla Oonaca Araba r», 
ed in Italiana favella fi d ffe poi Garighano , effendofi 
da noi dimoltrato nella deferizione di quello fiume , e 
degl' altri , che vi fi unifeono fin* al mare . Eodemquc 
ipfo anno Caflrum Gariliani Lyridit * Saracena amijfum ; 

non 



(a) Front, de Colon. 

(W T«it. Annal lib. 3. (c) Pag.CXXXVl. 

(d) L 'tb. 19. O. Tit. 2. locat* conduH. 1. Item §. r. 

(e) Cbron. Sicul. Latin* ap. Carttf, Bibliot, SicnU 
P'97* E'4i 4'} tori» , 
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non obt re eonjicìmus , locnm ab Anonimo Arabicc Hata- 
yananum dicium eumdem effe mendofe Gnriitonum appella» 
tum , ed il villaggio ivi fatto è il Caftrum Cariliani 
L/ridis , cioè Liris, 

Scrive Ughello [4] coli' addizioni del Coleto ; Ve- 
tum major huic urbi adfulfit fplendor en Evangeli* luce , 
quam non Unge ab Apoftolorum temporibus bauftty ac prò» 
prio facrorum principe , per avervi pattato San Pietro» 
quando da Capila G portò in Roma , deve crederli , 
che (in d' allora avelie avuto il fuo Vefcovo , non ra- 
pendoli il nome del primo , nè di molti fucceflbri , 
eccetto xbe di Celio, il quale intervenne ad Concilio 
del quattrocento novantanove, leggendosi : Coetiut Ru- 
fticus fub Symmacho .In tempo delle (correrie de' Barbari 
fpggiacque a' danni , e da Longobardi oel cinquecento 
novanta di Cnflo fu defolata , e si oflervano al pre- 
dente le fue rovine , e di quelle ha fcritto il Clue- 
rio [£] . Hodieque ingente* vifuntur in fini/ira mauime 
ripa reliquia quatuor fere milita paffuum a mari , e fo- 
no circa due miglia lungi , e non quattro , & oftia 
amnis remota, in quibus precipua funt atjueeduclus , am- 
pbiteatrum , tum murorum , turrìumque magna rudera 
praalti quidem fornice* y aliaque fplendidorum aedificio* 
rum fundamenta [olidijftma , come da ognuno li otTer- 
vano . Dopo la Aia ruina i fuperfìiti cittadini su di un 
monticello circa un miglio lungi , edificarono le loro 
abitazioni, e si differo Trajetto, ed alcuni hanno fcrit- 
to > che un tal nome averle prefo per tragettarsi il fiu- 
me colla fcafa ; ma Gefualdi [e] riprovando la loro 
afferà va , vuole piuttofto da traudendo , poiché ivi tra- 

(por- 

- 

(a) hai. Secr. Tom. X. , few App, edit. Venti. 

(b) hai* Ant. lib. 3. cap. 10. 
(e) Ojferv. Crii. Cap. 4. §. 



fi Notizie delle Città 

{portarono gl'avanzi di Miniurai per edificarvi j ma forsi 
un tal pome aveva il monticello , e le abitazioni ne 
ritennero la denominazione. 

Per la fua mina si uni il Ve/covato a quello di 
Formia , ed il di cui Vefcovo s'intitolò quindi Epi/co- 
pus Miaturnenfii , C? Formi.inus j ma Trajetto rappre- 
fenta Minturni, e la Tua Chi e fa riguardar si deve , co* 
me Cattedrale piuttoflo , e non già Colleggrata , ancor- 
che le Terre della fua Diocesi a quella di Gaeta ora 
si rattrovano unite . La medesima è ufiziata da nove 
Canonici , e per la cura delle anime fervono due Par- 
rochi , e quattro Economi Curati per i quattro Calali 
Tufo, Tremenfulo, Porcarini , e Santa Maria Infanti- 
ci, numerando cinque mila cento ieflam'anime circa, e 
vi era uo folo Convento di Minori Olfervanti . Vanta 
Minturni di aver dato i natali al poeta Antonio Seba- 
fliano , ed a Firmo Caftricio , Filofofo Pitagorico -, e 
Fulvio Urtino («) ha fcritto, che la famiglia Eppia di- 
feende da Minturni , e fi è fcritto Marco Eppio , va* 
lorofo guerriero. Vaota altresì per -fuoi cittadini i Ve- 
feovi di Fondi -Lombardo , AnHrea , Nicola de Fatiis , 
di Ughento Antonio Sebafiiaoo , ed anche Giambattifta 
Campaci, e Nicola , Giacomo, e Giovan— Angelo Pel- 
legrino, i quali preflb Ughello (b) fi leggono. 

N E M I . 

CV . • , . i 

Elebre è fiato il bofeo chiamato nemus , efifteote 
nel territorio della Ariccia ; e forsi è derivata una tal 
voce dal Greco u*uot , e vai pnfeo , avendo tratto i pri- 
mi uomini da bofchi il loro alimento ; anzi può pari- 

nan- 



fa) Ex nufmatib, fam, Eppia . 

(b) UaL /écr. Tom* i. de Epi/c. Fundait. Unenti*: 
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menti credersi dall' ebreo naam , e vai rugirut , dal fre- 
mito, che sì fentiva dall'aure del vicino bofeo per «V 
alberi da venti agirati ; o almeno dir si potrebbe dal 
Dio Nemeftino , mentovato da Arnobio , e forsi ivi fa 
fui principio adorato . Se quelle congetture non fono 
approvate , e da alcuno detife , potrà egli emendare , 
e rinvenire, quale sia la fua certa etimologia , e da 
noi altro non può dirsi, dì avere ferino Fefto (a), che 
nemora significano ftlvaì amotnas , Ivi Numa Pompilio, 
quando fu eletto Re de' Romani , fpeflò vi si portava , 
al dir di alcuni icrittori , per farsi dettar le legei , eoa* 
civili , che facre dalla ninfa Egeria , corn' egli diceva 
ed altri han creduto per amor illecito, ufando con do- 
Biellichez za colla medesima per dare sfogo alla fua li* 
bidine , come da Giovenale (6) si rileva. 

Hic ubi noti ttm a e Numa conftttuebat amie*. 
Si teone quindi "per una Dea , ed un fonte in detta 
felva esiliente, fu alle mule dedicato % avendolo ferino 
con foio i' ifleffo Satirico(r),ma ancora preflb Livio (d) 
Si legge: Lucue erse, quam medium ex opaco fp*cu font 
perenm rtgabat «qua ; quo qui 4 fe per f ape Numa fine 
arbnrii , ve lui ad congeeflmm Dea) in/erebat , Camoenis 
eum iucum /aerovie , qmd e a rum fibi concilia cu m con- 
juge fua Egeria ejfent ; confermandosi parimenti dall' 
Alicarnafieofe (e) , per avere fcritto : Quidam Egeriam 
ahqùam mufarum fmjje credidcrunt , e Marziale lo ha 
appellato (f) bofeo delle Mufe , e delle Camene , per 



(a) De verb. f 1g „if. 

(b) Saeir. 3. ( c ) 

(d) Dee. ì. Uè. 1. eap. 8. 

(e) Ree. Am. Ron\. Ub, 1, 
(0 «IJ. tp'gr, 6. 
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che vi fi rimavano i Filofofi , e Poeti per applicarsi 

a' loro Ifudj . 

Si narra , che Orefle , figlio d" Agamennone , e di 
Clitemneftra , fratello d' ISgenia , avefle uccifa fua ma- 
dre , pei vendicarsi della morte data a fuo padre, e nel 
fuggire ,. prefo avefle il simulacro di Diana Scitica, e Io 
trjsportafle con detta fua forella nel riferito bofco dell' 
Ariccia , che le fu confacrato . Si placava la medesima 
col facrificio degl' ofpiti,, o sia co) (angue umano , effett- 
uo ftato I' autore Toante ; onde si legge chiamata iut- 
jmitit da feri t tori , tra i quali da Cicerone (*), e da Si- 
lio (4) si è ferino : 

Ezeri* pen'ftos immitis Arida lucis , 
Evvi un. lago, io cui feorre l'acqua del nominato fon- 
te , e poi al dir del Chilcheri (r) efce> fotterraneamen- 
te, e.fcorre fintai mare, e fi appella fiume Numicio , 
e - pel .bofico-, e per la dedicazione a Diana, e pel lago, 
si legge predo i. fcrittori .* Sublime nemut , nemoralts A- 
ricia> Templum Memorale D>ari* , flagnum nemorate Dia^ 
n* y Trivi* nemut , per situarsi la Ita tua di quella Dea 
ne' Tri vii delle Qrade, fpeculum Diatue , alludendo forsi 
all'acqua chiara , avendo ferino Fedro, fpeculum aqua- 
tum y e lucutn Dianium in nettiate Aritino (d) . 

Rinomato divenne quello Tempio nel bofco Ari- 
cino confacrato a Diaoa dal Dittatore Latino Egerio 
# . ». i.t-t.1 • Le- 

i f ■ . 

(a) De Nat, De**, a. de divinar. 4. 

(b) Lib. 4. ( c ) Lat. vet. , 0* nov. />. l?. 
(d) Lattarti, lib. I. inflit. cap. 11, Miniai. lib.i, 

ep. 6. lib, 5. ep. \\tiib,. 6. cp. 47. lib. o. ep* 6 5. Stat.Silv, 
Cam. 1. Itb. 5. 5/7. lib.d. Soliti, cap. 8k Ovidi Metani, lib, 
14. Virgil. JEneid. 7. v. 761. Ó* fé*. Lucan. lib, 3. Fri- 
fc tati, lib, 4 de denomin, Catoiib, 2. orifr 
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Lesolo Tufculaoo , ai dir di Prifciano (a) , e di Fe- 
llo (b) , il quale ha fcritto : Maniut Mgetius agrunt 
tlcmorcnfcm Diana eonfacravh ; inde , <? prevertvunt . 
Multi Mani Arici* , citando Sionio , per aver detto y 
turpes , C deformes ftgnificari > quia Mani* .dicuntur de- 
forma perfetta , ed abbiamo manes,\e anime de' morti, 
ed anche l' inferno. Pel concerto della gente comincia- 
rono ivi a far le abitazioni per domiciliarvi , e full' 
erto, avendo fcritto Marziale (c) clivut Aricinm , e Stra- 
tone {d) ha fatta la deferiziooe del fuo, del lago , e 
della ftrada , per la quale vi fi copduceva , e del bofeo 
a Diana dedicato, e da Svetonio (e) il Sacerdote, che 
le Verificava le vittime ten Nemorenfìt G e) appellato , 
e preflb Perfio (/) ti legge clivus Virbii , eflendo flato 
f Virb;o fifleflb, che Ippolito, e fi è favoleggiato, che 
$er effer caduto dal cocchio , dai cavalli fu fatto iti 
pezzi , e da Efculapio fi fé ritornare in vita , onde poi 
appelloffi Virbiux , quafi bis vir (g) , Per la gente, che 
vi fi comluceva pel culto , che fi prefìava a quefta Dei* 
fa, abbiamo, che i poveri vi fi portavano , per do. 
mandare 1' elemoGna , rilevandoli da Giovenale [A] , e 
Marziale nel nominare 1' avarizia di Zoilo , è flato da 
lui chiamato famelico, e degno di (tare nel clivo Ari- 
cino, e Lucidi [/] ne ha ditTufamente fcritto , Crebbe 
ivi la popolazione , come una piccola Citta , e vi fé 
Celare una. villa edificare con ecceflGva fpefa , e poi 

K i pcr- 
Ca) Vtb.ìV. 

(b) De verb. ftgttif , five Fragni, ap. Pompon» 

(c) Lib. z. epi ip, , a Uh, x^. epig. 32. 

(d) Lib. V. (e) in vie, Catig. cap, 35, 
(f) Satir. 6\ (g) Quid. lib. 0*. Fa/i. 
(h) Satir, 4. 

Q) Stor, Arie, part, I, cap. d% , t fep . g 
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perchè non fu di fuo piacimento , iè diroccarla : Villani 
en Ntmorenfì a fundamentis ine boat am , magnoque fumtn 
ab/o/ ut am y quia non tota ad anìmum et rej pender at , te* 
Sem diruijfe quamquam tenue m adhue , <J o barar um . Ite 
eupeditiontbut teffellata , & feclìlia pavimenta cncumtu- 
UJJe (a). Quando egli ebbe bi fogno per (ottenere la 
guerra contro Lucio Antooio , e Fulvia , prefe i dena* 
ri a mutuo dai ricchi Templi , e tra quelli da quello 
di Nemì , pur fi rileva : Et a fanit acctpiebat mutuo , 
promutens fe redditurum cum foenere , videlicet a Capi- 
tolto , Anito , Lenuvio , Ncmore , Ttbure , in qutbus 
vMus , (7 hodie funt thefauri copto fi /ocra pecunia {b) 9 
ficchè in qttibns urbibus era in tal tempo N^mi almeno 
una piccola Ci irà , foggetta però. , dir dobbiamo , all' 
Ariccia; e perciò il Facciolati [c] ha fcritto : Nemus 9 
Nemi , caftr. Latti in Campania Romana , juxta lacune 
Ncmorenfem , in colle , e preffo Grutero [d] fi legge in- 
fcrizione a Diana , ed anche Nemorenji VefU , e venna 
a coofìoare con l' A riccia , con Corioli , con Lanuvio, 
et con Corbione • Al prefenre è una piccola Terrecciuo* 
la in Diocefì d* Albano, e numera cinquecento cinquant' 
anime, e la fua Parrocchia è dedicata a' Santi Filippo, 
e Giacomo, ed il Curato ha il titolo d'Arciprete , e 
vi era un Monaftero de Francefcani Riformali, 



NO- 
Ia] Svet on . in vit. Ju>. cap. 45,; 

[b] App\ an . Jtlcxandr. de Bell. Ci*#7. Uh 5- 

[c] Catepin. verb. Nemi . 



> 
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NOMEMTO. 

T ' 

J ^ Orig'oe di quefta Città creder fi deve antichtflima 
c la Tua etimologia dedurli dall' antico linguaggio, 0 
quantunque probabile fia, pure non vogliamo di certo 
fcriverla , fe Nomcnto fu si detto dal culto di Momio 
O Ga Apollo, quod poffet omnia, qu* terra progenerai ; 
ovvero trarla dall' Ebraico 001» , e vai fugiendo , per 
evitare l'aria cattiva, efleodo tale ordinariamente pref- 
fo i fiumi, e perciò l'edificarono alquanto difeoita dal 
Tevere, e dall'Aniene, e $0 di un roomicello per ref- 
pirarla p'ù fana . Ora, do v* e Glie va , $' appella Monte-! 
doro, per le monete forfi, corniole , e per altre anti- 
chità , che vi G rinvengono , e nelle macerie nel Tuo 
territorio elìdenti, fi offervano altresì rottami di pietre 
lavorate, e fpezzati mattoni cotti, ed il tutto appale- 
la, di eflervi (tata la Citta. Nella guerra, che fe La- 
tino Silvio a' popoli dell' antico Lazio , ha fcritto Li- 
vio («), che il medefimo vi dedufTe alcune colonie. 
Dónde Latinum Sitvium, ab eo coloni* aliquot deducisi 
Pri/ci Latini appellati , e preflb Diooifio Alicarnaffen* 
fe (b) fi legge , che Fidene erat autam Albanorum coi 
ionia eodem tempore, quo Nomentum , <27 Cruflumeriutn 
condita, ejufque colon ée ties fratrtt duees fuerunt , quo- 
rum mammut naiu Ftdenat condidit . Anchife narra ad. 
Enea, fuo figlio, ai dir di Virgilio (c) , che aleno! 
nomi di perfooe , tra le quali nomina Momento , e 
Gabj, farebbero ftate quindi tante Città, e per allude- 
re al poeta , creder fi potrebbe , che il primo dei no* 
minati foffe flato capo di una di effe colonie, e col 

f u0 

(a) Dee, I. Itb. 1. eap. a. 

(b) Ree, Ant, Rom. itb. 2» 

(c) JEneid. cu v. 773. 
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Aio nome appellata l'avelie. Fu confinante con Fidene, 
come fi rileva per la battaglia (acceduta tra Romani , 
e Vejenii ncc procul Nonetto computit inde in urbem 
Fidenaty ed anche , dimieatum ad Nomentum t (J Fide.» 
nas fuerat («) , e Cimata fu ancora tra Ficulnea vecchi*, 
Cameria , e Cruflumerio preflo i Sabini , a quali non 
fi apparteneva , bensì a' Latini , al dir di Dionifio {b\ 
dì Livio (r) e di Tolomeo (d) , rilevandoti parimenti 
da Strabooe (r) , avendo ferino » che la Sabina confina- 
va col Lazio , cominciando , dove sbocca il fiume A- 
lia nel Tevere , e continuava la coofinaziooe per No* 
mentani , fio" a Veftioi . Plinio (f) nomina prima i No- 
mento era i Norbaai , e Paleftrioi oella prima Regio- 
ne d" Italia , nella quale comprefe il Lazio , e la fe- 
conda volta gli nomina p*e(To i Nurfioi, e Reatini , 
onde Arduino ha con errore riflettuto , eh.* fiano frati 
diverfi , ed il Cellario (g) ha argomentato , che non 
eflendo (rata Nomento prelfa Norma, nè preffo Rie- 
ti , e Plinio due volte ne ha fatta menzione , per a- 
vergli ferini anche nella quarta Regione, nella quale 
comprefe la Sabina, è avvenuto, che i più antichi, e gì' 
altri, hanno riflettuto, appartener fi alla Sabina, nella qua- 
le vi fi comprefe dopo divifa T Italia in Provincie. On- 
de Plinio ha voluto dimoftrare , che prima tr* i Latini 
fi compre (ero i Nomentani, e dopo detta divifione ven- 
nero tra i Sabini ad annoverarli t per • eflVrsj la Sabina 
deferirla nella quarta Regione. Avvertir fi deve, che 
avendo avuto i fuoi Vcfcovi fino al novecento feffaota-, 

quat- 

* 

(a) Liv» Uh. 4. cap. 11. 17. (b) Ch. li*. //. 

(c) Cit. dee. e itb. e»p. 18. 

(d) Ceogr. lib. 3. cap. I. Itti. fit. 

(e) Lib. V. (0 Ltb. Uh cap. 5. cap. Ili 

fe) G eo & r * ^* ?• c*p* 9* i* lt*l.i 
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qaattro, creder fi deve , che dopo lai tempo per le 
fazioni futfe (lata rovinata, ed edificata fu di nuovo nel- 
la dritta dell' Allia , e fi appella ora Mentana , lun^i 
circa due miglia dall'antiche Tue rovine nella dritta del 
fiume efifteoii . Da Latini quefta Citta Nomentum G è 
appellata, e Stefano Bizantino (a) autore Greco , ha 
feri ito Nomerttus , urbi non procul a Rima . Gentile Va- 
tnentanuty ed il fuo territorio da Plinio (b) ,agcr No* 
mcntanui, e da O azio (e) , Nomentanm nepos con ef- 
priraere un Jufluriofo , di(Tipatore della fua roba . Pli- 
nio (d) narra, che ivi l'uva della vite amioea preflo ma- 
tura, e preflo fi guafta e tra quelle del fecondo grado no- 
mina le Nomeotane roffe , e le vigne di tali vite da 
alcuni fono (late chiamate ribelle, perchè fanno poco vi- 
no, e molti acini , e molta feccia , ma che refiflano al- 
le brinate , e veggono più offefe dal fecco , e dal cal- 
do , che dalle pioggie, e dal freddo, eccettuati i luo- 
ghi umidi . Da Col um ella (e) fi è ferino , che dopo 
le vite aroinee (ìeguono le Ncmcntane per nobiltà di 
vino, il quale è (laro da Marziale (f) lodato, ed ha 
pur egli foggi unto , che famofa era quella contrada io 
Noraeoto , dove Seneca poflfedeva una villa , per avere 
ogni jugero più volte dati otto culei , capace di venti 
anfore ognuno , e dal fuddetto Columeila fi nominane 
pure le fue melagrana , e D od pertiche* Tra le principali 
vie di Roma , che G nominano pur dal Muratori (j), 
fi legge la Nomentana; e da Livio (A) si è ferino 2 

i Vis 

(a) De UrB. (b) Lib. 14. C4p. 4. 

(c) Lib, 1. Satir. 8. lib, 2. Satir. U 

(d) Lib. 14. cap, tt 

(e) Lib. Iti. c*p. t. top, 3. 

(() Lib, XJA épig. np. hb. !}. epigi 41* 

(g) Tbe/aur. vet. h/cripi. Tom» 4, Apptnà, 

(h) Dee, l, lib. eap. «4» 
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Via Nomentana , cui rum Fi col enfi nomen fuit , poiché 
prima s'incontrava Ficulnea vecchia, e poi Notncnto , 
e vi si andava da Roma , ufccndo per porta Viminale, 
ora col nome di Santa Agnefe , ed anche Pia chiama* 
ta , e su 1' Aoiene aveva il ponte , e (orsi è quello , 
che si legge predo Orazio, e da noi si è rapportato 
sull' Alìia. Quefta Orada al predate si offerva , che fa 
lattricata di pietre Altane, ed è (lata pur rinomata , 
siccome si legge nel Martirologio Romano («}, per a- 
vervi fofferto il martirio molti Eroi , e poco lungi da 
Komemo si vedono le antiche catacombe . 

Il ré Tarquinio Prilco, fcrive L'vio che fé la 
guerra agl'antichi Latini , pnfcis Latina bellum fecit , 
e di ciTersi impadronito delle loro Città nominandole, 
Corniculum , Ficulnea Vetu% , C omertà , Crufìumertum , 
Jtntcrioln , Mcdulita, Nomcntum , e con facilià le prefe, 
poiché non si unirono nel (ormar l'efercito; ma da lo- 
ro lìdie si difesero dentro le refpettive Città , e venne 
a conquiflare tutto il Lazio di Saturno , avendo log- 
giunto nomen omne Lettnum éomuit . L Alicatnaflen- 
(e (r) però narra, che dopo prefa Cruftumeria , i No- 
meotani foggiacquero all' illefsa difgrazia , perchè colla 
fperanza di etlere ajutati dagl' ai ri Latini , avevano 
mandati i Taccheggi a tori nel territorio Romano, dichia- 
randosi in tal guifa nemici , ma per non etfer venuti 
in loro ajt.ro , e perchè resi Iter non potevano a' Roma- 
ni , fortirono dalla Città eoo rami d'olivo, 1 gati eoa 
lana a guifa de* fupplicanti ; e fu accettata la fommiflio- 
ne» Venne quindi abolita in Roma la dignità reale, per 



(a) IV. Kal. FeBr. 8. Kal. Jud. 17, K4. Oft. 

(b) Dee. j. Uh, 1. cap. 15. 

(c) Rcr. Ant. Rom. iik. j. 
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efsere ftaro esiliato il rè Tarquinio Superbo > ed allora 
egli, i fuoi figli , e geoero Ottavio Mamilio di Tu- 
fcolo, per ottenere di nuovo il regno , folhvarono tren- 
ta popoli Latini , tra i quali i Nomenrani vi si com- 
prefero,, e terminò quella guerra, dopoché predo il Ia- 
go Regillo furono da Romani vinti [a] . Pi efero di 
nuovo le armi affieni con gì' altri Latini , e dopo un 
©ftinata guerra , furono vittoriole le legioni Romane , 
e nella pace coochiufa, i Nomentani ottennero la cit- 
tadinanza .* Arteini , Nomentanique , C? Pedani eodem 
jure, quo Lanuvini in ctvttatcm aceepti [&] . Contribuì» 
rono quindi i Nomentani nelle guerre a favor de' Ro- 
mani, come Latini; e quando fu rovinata la loro Ot- 
ta , non si legge preflb alcuno fcrittore , e forsi av- 
venne in tempo delle guerre civili , ed in altro sito 
«dificoffi dì nuovo , come si è ferino , e venne il fuo 
territorio aflegoato con quella legge , che si concede 
a' Foronovani , avendo fcritto Frontino (r) : Nomen. 
rum . Ager ejus ea lege contmetur , qua Ó* ager Forono- 
vanus. > Per limita , (J centuria* ed ajftgnaius . Nè de- 
ve credersi , che del tutto averle perduto il Tuo fplen- 
dorè, per eflere fiata quindi Citta Vedovile leggendosi 
preffo Ugello con l'aggiunta del Coleri (d): Exorten- 
te Chrtjìiatis fiàti fplendore Moment anos adeptos, e del 
primo Velcovo,del quale si ha la notizia, si chiamò 
Urlo.* Ur/uf Momentanee Ecclefia Epifcopus erat nel quat- 
trocento quindici , Dominandosi altri fin' a Giovanni 
nel novecento lerTaotaquatiro . Preffo Biondo Flavio da 
Tom.il, L, For- 

[a] Id. ih. Ut. 5. Liv. Dee. 1. lìb. ^. cap. 11. 

[b] Ltv. Dee. 1. Itb. 8. eap. li. F e fi. de verb, 
fignif. v. munic 'tpìum , [c] De Limit.' 

[ I] hai. Sacr. Toni» IO. feu Appcnd. cum Coler, 
de Ept/c, Komenr. , 
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tarli (r.) fi legge : Beatiti enim Gregorius in Regi/}'* 
fenbit GratUfo Epifcopo fomentano, ruram , gubernatio- 
nttnque S. Eutimi E'defìx Curium in Sobmorum , ter- 
ritorio confìttala tibi providimus cornm 'titrndam , . , qu -m 
ttrbem Seneca Epifì. quinta fuprj centeftmam dicit aere 
habeve tnfalubrctn , ubi nune penitus dcrehcl.1 e/Ì.Si vuo- 
le , che i Santi Martìri Primole Feliciaoo, fu(T?ro fia- 
li martirizzati io tempo di Diocleziano, e MaHimiano 
tia Promoto Prctide Nomentano , leggendoti nel Marti- 
rologio (b) : Promoto Prtefìde Nomentano gladio animad- 
ver fi . It Baronio (^) nella Nota rapporta, che Seneca in- 
veì per gl'inventati crudeli tormenti per martirizzare, 
e ne avefle fcritto a Nerone ! Invebitur & Seneca in 
ettqyifttam tormentorum inVentionem eo libro , qitem de 
clementia fcripfit ad Nerone*» , eap. 25. 

Celebri fono (tate le acque Labane , che teaturi* 
feono nel lenimento Nomentano, ora bagni di Grotta 
Marozza fi appellano, e Strabone (d) ha fcritto: Tali» 
funt ctiam Labana non Unge ab tfiis in agro Noments- 
no ; e Marziale {e) altresì narra ; che per i detti ba- 
gni , e delizie era la Citta un falutevole foggiorno.Di 
fatti, oltre la villa di Seneca , altre ve ne furono, ed 
alludendo alle medefime ha fcritto Ughello (/) : Con- 
fpiciuntur undique prxterea bine ingenita dirntarum , quat 
ai animi voluptatem , atque dclictat extrunernnt Proverei 
Romani villarttm rudera . Preflb il detto Marziale (g) 
più volte fi legge nominata quella del Poeta Coco: 

Moment atta meum tibi dot vindemia Baccbum. 



(a) Reg. TV. Ut. (b) V. id. Jttn. 

(c) Ibi d.. not. 6. 

(d) Lib. V. (e) Lib. Vi. epìgr. 45. 

(f) hai. Sacr. cum Caler. Tom. X. Apptni. 

(g) Ltb. XII. epi&. ne. 
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Da veruno Scrittore fi è ferino , quando fu que- 
lla Città rovinata, e fe,al dir del detto UghellojhV 
al novecento fefiauta quattro ebbe il fuo Vefcovo,dopo 
tal tempo creder fi deve la fua rovina ; rè riedificata 
fu oeir i'defso fuo fito nella finiftra dell' Allia , bensì 
Della dritta circa due miglia lungi, ed era vaflo it fuo 
territorio , accrefeiuto eflendofi con quello delle confi- 
canti Città d flrutte. Abbiamo però un fuo Cittadino 
di nome Crefcenzo , il quale fu Confolo io tempo di 
Eugenio JU. Nomcntumque cive otnatum fuit prtefìanti 
Cre/ceutio , qui dignttatem Confutar tm Eugenii il!. y , & 
quinti decimi Joannis Ponfficum Romanorum temporibus 
omnium uttimus re/umere , ac aliquandiu r et mere efl au- 

/*' («)• 

Al prefente è fituata nel baffo , e fi chiama Men- 
tina, e numera anime fecento circa , e la poca popo- 
lazione attribuir fi deve all'aere roalfano , e fono /ot- 
to la cura di un Parroco Arciprete , ed è la Chiefa Par- 
rocchiale dedicata a San Nicola di Bari , e vi era un 
Moniftero di Agoftiniani Scalzi , ed un altro de Rifor- 
mati * 

NORMA. 

C^Gnuno forfi fi confonderà certamente nel rinve- 
nire la fua etimologia, e fe giuofe Enotro ivi a con- 
quiftare, e fu da lui edificata derivarla fi deve dal 
Greco linguaggio ; ma fe prima elìdeva , e continuò 
anche dopo ad efiltere , ed il primiero nome ritenne , 
è proveniente dall'antica favella dagli Aufonj , 0 fiaoo 
Aurunci , che fui principio vi domiciliarono , al dir di 

. L 2 Pli- 



(a) Biond. A* Forlì Reg. 4. 

(b) m difeorf. prclim. p, J r $ fcq. 
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V\\u o (*) , e U di coltoro lingua fu poi la Volfca . 
C eder fi potrebbe, effondo una congettura , e non farà 
approvata , che il nome Norma proviene dalla parola, 
orientale nehereba confa/fi Junt , da qualche guajo for- 
tito a primi coloni , per cui fi tufferò ivi trafportati 
ad abitare, abbandonato avendo il luogo, dove prima 
fuuati fi erano a domiciliare. Efiftè nella pa'ude Pon- 
lina, e preffo i monti, e confinò colle Treoiterie , Sul- 
mona, Ollicolo, e Cora , ed io lingua Latina quindi 
tiorba la Città chiamoflì , e bìorbanm il cittadino , ed 
il territorio «gefr Norbanus , e tra Volici fi comprende- 
va, quando Tarquinio Superbo , rè di Roma , volle 
far nuove conquide , le qoali prolungò fin a Circeo , 
e venne allora a tramezzare i Volici Anziati , ed i 
Volfci Pipernati, e Terracinefi , e tra le Latine Ci<ta 
allora Norma aonoveroflì con Cora . Il riferito rè Tar- 
quinio , effendo (lato efiliato da Roma, pel delitto com- 
meflb dal tìglio in perfona di Lucrezia , e per f odio 
de' fudditi , che acquiftato fi aveva pel mal governo , 
per acquiflar dr nuovo il regno, in unione de'fuoi figli, 
e del suo genero Ottavio Manilio di Tuicolo , follevò 
trenta popoli Latini, e tra quei, che prefero le armi, 
fi leggono i Normani ; ma per eflcre flati vinti da Ro- 
mani pretto il lago Regillo, non fi ottenne l'intento {b). 
Per la pefte, e c a retri a , che cagionò in Roma, e oell* 
altre Città gran ftrage di gente , i Romani mandarono 
una colonia in Veletri,ed un' altra jo Norma, Et Veletta 
>auxere numeriti» colomrum Rom0ti;i2t Norbs in montes 
novant cohniam, qua arn in Pomptino ejjet , miferunt (r) , 
■* » ' *'.'!•••, e 



(a) Lib. 111. cap. 5. 

(b) Diouif. Alicarn. Rer. AnU Rom. M. 5. 

(c) Liv. dee. JLib. II. c*p. io. 
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è preflbl>ionifio (a) fi legge .• H* itaque /atit magna miti 
nui necejfum babutt Velitrat migrare ,nec mail ss dtebu\ pofl 
dia Fior battìi qua: Latini nomini t cfl^urbs haud ignobilis • 
I Piperesti avendo fatto (correrie , depredando i 
territori di Norma , e di Sezze , le medefirae fpediro- 
Do in Roma per darne la notizia , e iubito vi accor- 
fe il Condolo Cajo Plauzio , dal quale furono vinti, e 
puniti . Si unirono quindi co' Fondant , e di nuovo fi 
diedero a devaftare i campi dì amendue le fuddette Cit- 
ta, ed anche quei di Cora, e per abbattere qu?fti de- 
predatori, fi mife in marcia il Confolo Lucio Papirio 
Venno, e pur furono vinti, e feveramente gagati {b). 
Contribuì Norma nelle guerre, ed anche in quella eoa- 
tro i Cartagine comprendendoti tra quelle Citta , che 
Silio (e) 008 nomina , ma efiftenti furono nella palude 
Pontina, e prefTo Satura, o fia Aftura , ed Ufente. 
Et quat peflifera Pontini caligine campi. 
$>uos Saturai nebulofa palus rejìagnat C7 atro, 
Ltventes coeno per Jqualida turbidus arva . ■ 
Co^fV aquas Ufcns , atque infìeit aquora timo, 
E quando alcune colonie s' avvilitono per i vantaggi , 
-che riportati avevano i nimici , e ricufarono quelle di 
continuare a contribuire, Norma però con altre fuco- 
frante, e fedele, ed offerì a' Romani di voler fomrai- 
niftrare parimenti più di quello , che Ti doveva, e fu- 
rono i fuot- cittadini dal Senato ringraziati (d) . I Car- 
taginefi nel f.ir la pace , confegnarono cento (tati chi 
delle loro primarie famiglie, e furono in Norma fnua- 
ti, e per eflfere Hata una Citta (comoda per Uro , do- 

man- 

(a) Rcr. Ant. Ròm. hb. 7. 

(b) Liv. dee 1. Hb. 7. cap. il.lib.Z. cap,i, e 17. 

(c) SU. Hb, 7. 

{d) Liv. dee, 3. Hb, 27. cap, 12. 



A. 



■ 



8ó* Kot'mie delle Cittì 

mandarono , che altrove fi manda (fero , onde fi rifolvè 
di rrafportarfi io Sezze , ed in Ferentino . Si legge di 
più pretto l' ifteflb Livio {a) , che nel mentre G-cufto- 
divano, i loro fervi , e (chiavi tramarono la congiura 
di occupare Sezze, Circejo , e Norma; ma eflendo Ma- 
ta scoperta , vi fi mandò il pretore Lucio Cornelio Leo» 
tolo , il quale appena giunto, fè prendere i capi , e 
gl'altri furono perfeguitati , e puniti. 

In tempo di Cajo Mario il giovane , e di Gneo 
Papirio Curfore fu aflediata Norma da Siila, e con co- 
raggio, ed orinazione que* cittadini fi difefero ; ma ri- 
flettendo quindi , che prefa la Città , farebbero fiati trat- 
tati egualmente che i FaleArini,e per non darfi in ma- 
no de' nemici , mifero fuoco alle loro cafe , e da loro 
ihflì fi diedero la morte , leggendoti preflb Appiano 
Alefandrino (b) la feguente lacrimevole deferi zione . Nor. 
la nibilominus reftfttbat totit viribus, dontc Mmilio Le- 
pido nodi» per proditionem introm'tjjo indignabundi Oppi* 
dani , pars fuamet Man* , pars mutuis vulneribm cectdt- 
rune , aiti préforarunt ft laguri s t aut abturatis fotibus , 
ignem teftis fubdiderunt , quorum eonatum fortuitus ven- 
tai adjuvit in tantum , ut praìda omnis ab/umpta fit <«* 
ceniio. Onde io tal guifa privarono t tolda ti del botti- 
no , e 000 diedero luogo a Siila , di far quel che vo* 
leva con tormenti su loro corpi , e dopo la rovina di 
quella Ci Ma ebbe fine la guerra civile. Dovè Siila, do- 
po rovinata , mandarvi una colonia , per popolarla di 
nuovo, ed al dir dell' Ughello (r) fu quindi Citta Ve- 
dovile, rapportando per ino Vedovo Giovanni , il qua- 



(0 CU, dee, 31. cap.i, 17. 

(b) De Bell. Civil. lib, 1. 

(c) UaU Satr. edtt, Uenet, cim Colet, lib. 10. ftu 
jfppend, 
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le Del novecento feflanratre intervenne nel ConciWabé- 
lo , in cui fu deporto Giovanni Papa Xll. Joannes Nor> 
menfit Fpt/coput . 

Scrive Plutarco che Giulio Cefare, tra le al- 
tre fue opere grandiofe , far voleva lcorrere il Tevere 
per la palude Pontina , e farlo sboccare nel mare pref- 
io Termina, i qualora fi diseccava , allora pio miglia* 
ja di pedone potevano coltivare quel vaflo territorio , 
comprendendoli quello di Norma : Ad bète palude* in 
Moment onis , deve leggerli . Sorèamis , e a Setinis deri- 
vale, atqve efficere eampum , qui multa milita poffet ca- 
pere agneolatmm ; ma Svetooio {b) tolamente ha ferir- 
lo (r) ; Siecare Pompt'mas paludes . Di quella Citta creder 
fi deve, che fufle Hata originaria la famiglia del Con- 
foto Cajo Norbanó, che fi nomina da Vellejo (f) , ed 
anche da Dione (é) , e predo Fulvio Urlino (e) fi leg- 
ge Cajo Nor baco , Tribuno del)* Plèbe , il quale cac- 
ciò dall' aflemblea t Patria) , e con un faffo fu ferito 
Marco Emilio Scauro , Principe del Senato. 

Elìdeva Norma in mente s ; come fi è ferino da 
Livio, ed in tempo dì Plinio (/) efifìeva^ 1' ohi ma fui 
rovina avvenne nel mille cento cinquaotanove (g), ed 
ora fu dì un monticello elitre cort tal nome una Terree* 
ciuola preflo il Ninfeo in Diocefr dr Veletri, e le fue 
anime afeendann ad ottocento circa , e la foa Parroc- 
chiale Chiefa Collegiata è ferviu dall' Arciprete cura- 

. . j, I . il fi . j.U . I t» , J |0 - 

'-■ (a) in nth. Jni. C*fàr. : - ^ L 

1 (b) in vie. Jul. Cèfi taf, 44. 

(c) Liè. II. cap. 25. 

(d) Lek XLtk • V'- V V 

(e) E* /W. Nerbami. 

(0 Uh. ìli. «,.5. i 
(g) Qbu Feffaj «tv. J*.i»5p. 
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to , da quattro Canonici , e da Chierici . Vi è vici- 
do fu di uno fcogltó" un ridotto di abitazioni di poco, 
numero, e folto fcaturilce quantità di acque » ed è il 
fiume N.nfeo , ed il Muratori (a) rapporta inflizione 
ad lacum Sinphaeum in agro Norbano , ed a Norma ap* 
partener deve ; e le lue antiche ruiuc pur al prelente 
fi offervano. 



s 



N U R S I A. 



I ha Nurfia Città dell' Umbria , ora Nircia chiama^ 
ta , ed altra con tal nome fi legge pretto Virgilio {b) % 
cOftenie nella Regione degl' Equi , e dell' una , e dell* 
altra ha ferino il Facciolati (c) : Nurfi a> Norcia , urbe 
parva ^ Italia in Sabinis . Jtew urbs Piceni a Vtrg. M- 
netd.. fnyda d>£ia y per eflere ftata fìtuata in clima fi ed- 
do su gì' Appenomi , avendo sbagliato io deicri vene- una 
ne'Sabioi, e l'altra ne Piceni . Prelfo Hlin-o (d) , fe fi 
legge Sabinorum , a-venne , per averla decritta nella 
quarta Regione, eflendo Itata I . Italia divifa in Provm- 
eie a fuo tempo, ed in> jjuefta vennero a comprenderli 
le C'ttà de* Sabini , e degl' Equi , , ed anche i popoli 
Nuriini, ed altresì i Fidenan, i Nomeotaoi, ed i TU 
burtini , che prima Latini furono^; D.fficile, è di rinve- 
nire la fua etimologia , ed altro congetturare non lì 
può, cfce^diriva da nur , e ya^'i^«ù M da qualche volt 
cano, o Amile, ma piuttofto nel giungervi i primi uo« 
mini , av flVro dato fgoco .a. quella bofeofa contrada , 
potervi fare le loro ruftiche abiuaiooi ^ t tivere 

,i » ..... Uv .tu **. fon 
1 * - > . , j 

(a) Tbefaur. ìn/cript. p*g.fo\i x ;; > 

(b) Mneid. 7 , v> 7«5v7*<W v '{ > 

vi L z -v> 1 * 1 ' 

W X'S- i&.f+£h> V.,. ; 
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eoo ficurezza , padreggiando , e per procacciarti i! vit- 
to . Ovvero , ed è più probabile a crederli , che per 
effere (tata Uurt'ta , tra gì' Iddii , e Die, che gì' Etru- 
fei adorarono, Dell'edificarli la Città, le diedero il no- 
me della medeGma, per efT.*re (tata la loro protettrice, 
e le lettere T , ed S fi cambiavano nella lingua Ori- 
entale. Efifteva nelle vicinanze di Rieti , rilevandoti dal 
fuddetto Plinio , per aver nominati i Nurfioi affieni co* 
Reatini, e fe Surfts la Città chiamoffi, Nurftnus fi diffe 
il cittadino , e tra gì' Equi fui principio fi comprefe , 
e quindi nel nuovo Lazio, e dovè confinare con Equi- 
colo, Carfeoli , Alba , e Fruftema de' Veflini . Nella 
guerra tra i Trojani Latini , e Rutuli vi militarono 
anch' eflì , al dir di Virgilio (a) . 

Et te monto fae mi fere protlia Nur/dt^ 
Ufens , imf'tgmm fama , & feitctbus armis ; 
avendo Nurfa mandato Diente io quftfia guerra v e fu 
celebre per riputazione, e fortunato ne combattimenti, 
e comandò pur quei (uoi cittadini, che vi (è marciare 
Equ>colo . Furono i Nurfini foggiogati da Romani , 
quando foitomifero le Citta degl'Equi, e fi comprefero 
allora tra i Latini del nuovo Lazio , anche al dir di 
Tolomeo (b), e contribuirono nelle guerre , che Roma 
fece, ed altresì in quella contro i Cartagioefi, avendo 
ferino Silio (c); netnon b abitata pruina Nurfta , nomi* 
Dandola preffo Rieti, Foroli , ed Amiieroo, ed il prui- 
PH , e montof* dimoftrano pur la fua efiitenza in que' 
monti Appennini freddi, e (oggetti alle brinate. Si ri- 
leva da .Fello (ir*) di effere (tata Prefettura , ed ha 
ferino di quelle, m quat ibant , i Prefetti , S.uurniam , 
hurfum , Arpmum , e creder fi deve , 'che piuttofto di 
Tom.lI. M que- 



(a) Mneid. 7. v. 744. (b) Gi*gr*ph. univerf, 
(e) Lib.S, (d) De veri,, fentf. vtrb. Prtfctt. 
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quefta abbia ferino, e non di quella /ora Norcia chia* 
mata , per averla nominata con Arpmo . Predio Livio («) 
fi legge tra i prodigj : Kttrfìa ferent fatis con/ìabat 
tiimbum ortum , ibi quoque duot liberot hominet insiti' 
matos , leggendoti parimenti nell' Aggiunta di Giulio 
Offequente [b]; e preflb Plinio [c] fi legge un' erba con- 
filigine chiamata > che giova a 1 tifici diffidati della lo- 
ro falute na/chur (T in Mquicuitt circa Vicum Nervefta • 
Vocatur confiti^ ed un tal Vico efifter doveva nel ter* 
ritorio di Nurfia col nome Nervefia . 

Provine'!* è nome comporto di due parole pwr»/, e 
vinco % e fu una voce appropiata da' Romani alle Re- 
gioni vinte fuori del loro territorio, e quindi per quelle 
conquide fatte fuori l' Italia . Ha lcritto Floro (à) , 
narrando la guerra Latina: Satricum , arqme Corniculum 
Provincie , le quali furono due fole Citta , una lungi 
dall'altra, tramezzando le medefime alcune altre indi- 
pendenti, né potevano formare una Provincia, e creder 
piutrofto fi deve, o con tal nome appellate le avefle, 
per etfere Hate conquidale fuori del territorio Romano , 
o perchè ne' loro refpettivi tentmenti vi fuflero furti 
più Vichi. L'Augufto Ottaviano dtviTe l'Impero Ro- 
mano in ventifei Provincie , e dall' Imperadore Adria- 
no in tredici di quelle fuddivife l'Italia, e nella prima 
li comprefe il Lazio vecchio, e nuovo , e la Campa- 
gna , e nella quarta i popoli Frentani , e Marruccioi , 
Peligni , Marfi, V erti ni , Sanniti, e Sabini, ed in que- 
lla col nome Valeria , vi fi comprefero parimenti i La- 
tini delle Città efi(ìenti fuila dritta dell' Aniene. Si leg- 



(a) Dee» 4. lib, 37. eap. 5. 

(b) De Prodig, (c) Lé. 25* eap. 8. 
(d) Ve Beli* Latin, Itb. 1. eap. il. 



Del Lizio Vrcchtt , e Nuovi &c. pi 
ge ne* Dialoghi di San Gregorio (•) ; Nurfin* partibut 
Provino* : ed anche e» Kurfìna Provincia , e fi é ferir- 
io , che due Cina con tal nome vi fiano /tate , delle 
quali una Dell'Equa Regione, e l'altra nell' Umbria , 
oia Norcia fi appella, c quella fi comprende nella VI, 
c l'altra nella IV, Si legge preffo Frontino (b) : A'ar- 
fa. Agtt ejus per ftrigas , O* /csmna in centnriis tfl 
sffigngtus , finitur , ftcut *ger AfcuUnut , nominando 
in tal divifione de' campi con Nurfia le Città degl E« 
qui, e le Latine, Alba , Carfeoli , Fidene, Tivoli , e 
Komento; Gcchè fi appalefa , che non fia Nurfia dell' 
Umbria. Vuole il Mabillon (c),che San Gregorio Pro- 
^mciam Nurfut fia Valeria , padria di San Benedetto, 
e potrebbe crederfi , che in tal tempo i Longobardi 
1* aveffero rovinata oeU'accrefcere il Ducato di Spoleto, 
rilevandoli dall' itteffo San Gregorio (d) le rovine da 
quelli popoli fatte . Fin* aUa~ venuta 4\ coiloro conti- 
ouava la Provincia ad appellarli Valeria , ficcome da 
Paolo Diacono (r) fi rileva ; ma poi per effere fiata 
quella Citta con altre froantellata , creder fi deve Nur- 
ftì riconofeiuta , come capitale; e fappiamo, che sne- 
lli nuovi cooquiftatori , le Ducee divife avelfeio m tanti 
Gaitaldati, ed uno di quelli luffe flato quello di Nur^ 
fia , per cui San Gregorio ha potuto fcrivere , Nurfi- 
net psrtibus Provincia , ed e» Nurftna Provimi* . Nè 
altrimenti par , che fi poffa riflettere , maggiormente 
perchè nelle lettere fi legge , Soran*m Provincia* , e 
Sora non ha formata Provincia , ed e difficile a cre- 
derti , che abbia chiamato con tal nome il folo terri? 

M a to- 



(a) Vb< 3. csp. 15., t up. 16. 

(b) De Aq**à. (c) Tom. 1. tib. I. ». 3. 

(d) Lib. 2. H»m. VI 

(e) D$ Geft. Lonpb. lib. a. ufo *8* 
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torio Sorano , eflcodofi piegalo a quello fentimento il 
Giovenazzi (a) ; ma piuttofto dir fi deve , che per ef- 
fert flaie diftrutte le coofioaoti Caratt , ora Morino , 
AnxUt'tum , al prefente Civita d' Aotina , e Cominium 
tra Alviio , e Santo Donato , e per efiere forti ne' re- 
fpettivi territor; molti Vichi > o fiano Terrecciuole, e 
le medefime accrefciote al lenimento di Sora , creder 
fi deve, che fi abbia ferino , Provlnciam Soraaam.Sìp- 
piamo, che delle ventifei Provincie di tutto l'Impero 
Romano, che divifo aveva 1' Augulìo Ottaviano, quat- 
tordici delle mede fi me delle più inquiete ritenne per fe, 
comprendendovi 1' Italia a freto Siculo ad Alpa , e 
chiamolle Dioecefes , piccole proviocie da governare , e 
Provincia Sorano può dirli , per la fua valla Diocefi , 
Della quale fi comprendono le Terre, e Cafali dell'ac- 
cennate diflrutte Città , e forfi io quel tempo vi efer- 
cijava Sora la giurisdizione temporale . Si legge preflb 
il riferito San Gregorio Magno (è) , che io Carfeoli vi 
frano i Patrimoni della Chiefa Romana , e la Cbiefa 
di Santa Maria delle Celle , o fra valle di Carfoli , e 
di Nerfa fufle (lata erètta per Cattedrale (r), ed eflendo 
fiate Carfeoli , e Nurfia tra loro confinanti, può dirli, 
che Nerfa fu territorio di Nurfia, e di quella Citta U 
Terra più vicina rapprtfentar deve. 

OCRICOLO. 

^Sjoo può difficoltarli } che due Citta vi fiano fiate 
col nome Otricoli , o fia Ocricoli , delle quali una fi 
è ferino da Stefano Bizantino (d) , Ocriala urbi Thir- 

reno* 

' £ 

(a) Dìjftrt. Avtja p, 6*4.. Co) Liù. 2. epifilli 
le) VrìCvfaU* (d) DtUrk. 
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Lento Veechio, e Nuovo tye. 
'tenotum .Gentile Ocrìculanus ; e l'altra negl'Equi efiften- 
te , la quale poi tra le Latine del nuovo Lazio fi com- 
prefe , rapportandoti da Tolomeo (a) , e per error di 
ftampa fi legge Obrieuhm per Ocriculum . Dalle inferi- 
2Ìoni , che si leggono preflb il Muratori (b) , non si 
può diftioguere,a quale delle due si appartengono , e di 
non potersi eoo certezza determinare , fe quella fufle 
fiata Citta Vescovile , o quella dell' Umbria , come dall' 
Ughello (c) si è fcritto : OcrkuUnus Epi/coputut , ma 
egli vnole, che sia quella dell'Umbria. 

Floro {4) nana , che alcune Citta , tra le quali 
nomina la detta Ocricolo degl' Equi , aveffero fóffertò 
maggiori ruine nella guerra fociale , di quelle cagioi 
nate da Annibale, e da Pirro, leggendosi r Nec Anm- 
belìi s nee Pyrrhi fui» tanta vefietio : Ecce Ocriculum 
ecce Grumentum , ecce Fefutet ,' tcee Cerfeoli , Reni ! 
fureria , & Piceni* V rilevando», ancora , che lotto \ 
detto comandante Cartagioefe avefTé foggiaci Uta à dan- 
ni . Si legge preno Panvioio (e), che i cittadini di O- 
cricofo aveffero goduto, come municipio, la cittadinan- 
ca Romana fenza foffragioje Febooio (/) rapporta la-' 
pide rraVeouta-^tre miglia, lungi dalla fe Iva Si fera, e due 
mi^lià da Krofrtddo^ìl qu*4e è furto nel territorio d'O- 
cricolo, leggendosi Trtèeniut Rufus UH vie , e vuole, 
che sia flato unta forfiun colonia de due end a e » buatuor 
viris.fuit, avendo sbaglialo , perchè i Triumviri dedu-, 
cavano le ^colonie, ticchi dir doveva ni» dei quatuor- 

viri 

(a) Geofit. M. j. (t p t y?,, 

(b) The/aitr. net, Jnfcrrp$. p.85. Il 14. 

fcl J l* 1 : ** m Còtct ' tom - l o - /<» Amò; 

(d) Uh. j. cap, 1*. dé beli. fecM> 

(e) De Jmr, C'tvìL Rom. f>. 6jU 

(f) Lib» 3. cap. 6, j 
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viri, che le Cittk governavano. La <ua etimologia èie* 
dur sr deve dal Tuico ocra , cioè immutai in ion^m 
ptoeracluty così detto dalla lua figura, ed in Caldaico* 
egra , ed io Celtico, ocra vaglion anche tw»utui,c (orsi 
anche l'wt, moni (4) , e preflo Fe to (b\ si legge : 
Qcrem antiqui monte-m conjvagnfum votabune , e di Que* 
ita Cittk Dell' edificarsi , e per dilt oguersi fuG prolun- 
gata la parola, e di effere flate due Cu. a Ocre , ed 
Ocricolo , poco lungi una dall' altra » confermandoli f 
come 6 rileva da Cicerone (e) per avere (crino , Re* 
tira tefiimontum T. Manitit , CT C. Lmfcii Gente duo* 
rum Senatorum , homtnvm ornati fftmoimm , ani cu C/m* 
vìa auàteeunt \ Picchè Ocre divella da Ocricolo , e forti 
una vicina all'altra, e Colmavano uoa fola Comunità • 
Il Corfignani {é) rapporta , che nel fuo territorio conti» 
ouamente vi G rinvengono antiche monete, ed idolet- 
tì , ed efifter doveva tra Varia , Equicolo, Cerfennia , 
e duerno ; e nel mille ducento diecifette era diminuì* 
ta la Tua popolazione , e (ormava , per cosi dire, un Ca- 
lale, leggendoti nella Bolla di Onorio 111., nella quale 
fi nominano i feudi , che poffVdeva la Badia de* Bene* 
detrini di Subjaco : Civita;, quet vocatur Car/coim cum 
majfts , fundis , & Cafaltbtn /ut» , Aw 'tcola y ed altri 
ne nomina (e)» • 

Nel mille cinquecento cinquanta fette fu fatta 
piazza d'armi dall' eferoto Spagnuolo , ed A le rp ano 
per la guerra contro lo flato Ecclcfiaftico (/) , ed efi* 

ile 



(a) Mozzerei. Etimolog. 

(b) De verb. fignif. 

[e] Orar, prò jg. Rofcio Cornali, l\l 

(d) Reg. Marfxc. M.I. cab, \% % 

(e) Margarina Boll*. Cafw. font* 1. 
(0 K*f«l, R*gi>n r 
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Dei L*%ì$ Vecchi* , # N*§w Gè. 93 
He par ora su di un monte, qua fi inefpugaabiTe, e&a* 
do al prefente una piccola Terra in Diocefi de* Marti , 
ed il Pacichelli ha fcritto («) , che a fuo tempo nume- 
rava feftntadoe fuochi; ed il Sacco f» autore moderno 
rapporta , che le Tue anime afcendono a cinquecento 
cinquanta due folto la cura di un'Arciprete curato, ed 
è la Parrocchia rotto il titolo del Saotiffimo Salvatore. 
Il Corlìgoani [e) narra , che in Ocricolo ha avuto i 
natali Arrigo, Abbate Mitrato de Benedettini di Subja- 
co, ed I altresì Pietro Paolo de Vecchis dotto io legge, 
ed e flato Luogotenente in Roma dell* Uditore della 
Camera , e Giudice nel Campidoglio . 

OLLICOLO. 



N. 



JOmtoa Plinio^ gl'OHicoleoi tra i popoli efti'ntt 
del Lazio a fuo tempo , e della loro Citta , per error 
de coprili, e di ftampa,non 6 le$»e la memoria pref* 
io i fcrittori , che addurremo ; ma di certo fi rileva 
dalla fegueote ioferiaione. 

TVTIAE 
C LEPANf . E.TIDII 
MATRI 
EX . S. C 
MVNICIPIVM . OL 
OB BEtfEFICIVM 
ET . LIBERIS 



Ha 



(a) Tom. i. Rggn. di Nsp. 

(b) Dizionsr. Geogr. S*or. fifa del Weg dì top. 

(c) R,g. NUrf. fa 5 . „ h 5 . 9 6t 

(d) L,b. a. ttfiy 



©6* totixìc ielle Città 

Ha fcritto Grutero (4) di efferfi la lapide trovata 
in Cora ; ficchè dopo . diltrutta Ollicolo , i confinanti 
Corani s impoffeflarono parte del fuo territorio, e par- 
te le altre Citta , che vi confinavano , come fi colia* 
ma va , e furono Trevi de' Latini , Ulubra , e ie Tre- 
Ofterie . Per decreto dunque del Seoato fu eretta la 
lapide dal municipio Oliitolano a Tuzia , madre di 
Cajo Lepaoio , e di Tidio , figli di Cajo , ed a fi. 
gli per beneficio ricevuto , rilevandoG di effere (lata 
Citta municipale , ed il Senato aveva con i tre dittimi 
Ordini , O^curionale , Equeftre,e Popolare. Fu la me? 
defima prefa a Volfci da Tajquinio Superbo , quapdo 
àUìdc ie conquide di Roma fin' a Circejo , avendo 
fcritto Floro (b) : Sic valida oppida in Lattò capta fune, 
Ardea , Ocriculum , Gabis , Sveffa Pomata , e per errot 
di irampa fi legge Ckriculum invece di Olliculum , poi* 
chè le Suddette Citta furono non molto lungi, una dall* 
altra, ed a' Latini s'appartennero, e non già agi' Equi, 
o agi' Umbri , tra quali fi comprefero le due Ocricoli. 
Concorda altresì Eutropio (c) col fuddetto Floro, aven- 
do parimenti fcritto . Tarquinius Superbis , Volfcos , 
qua gens ad Campani am euntibus non longe ab urbe e/i , 
vicit oppida valida in Latto , idefì Qcrifulum , Cabios , 
Pometiamque /ubegie^ e già nel Lazio elìdevano in lem* 
po di Tarquinio , e non già tra i ferini Equi , ed 
Umbri , i quali tnoUo dopo , ed in tempo de' Confoli 
forono fottomeffi ; onde per Qcrkulum , legger fi deve 
Olliculum . 

Dionifio AlicarnaflTenfe (d) , tra i trenta popoli 

La- 



1 * 



( a ) 477. 

(b) Ltb. 1. cap. 7. de Tarquin, Suptrb. 

(c) HJl. Mi/celL ap. Murat. Rcu étal. /crip* rfW. iC 
W Am. Rom. lib. 
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Latini , che prefero le armi contro i Romani , per far 
reintegrare nel regno il nominato Re Tarquinio , dopo 
i Corani ha ferino i Cornetani,e di quefti popoli non 
fe ne ha cognizione ; ed i Cereatt furono Eroici , ed i 
Ceretaoi , Tofcani , ficchè tra Latini non fi comprefe- 
ro , né a quefri fi appartennero , e molro dopo furono 
foggiogati i fuddetti popoli, onde di certo può fcriv r(i, 
che una tal parola legger fi deve OllieoUni , i quali 
fono flati Latini, e confinanti con Cora. L'ifteflb fto- 
rico Dionifio (a) narrando lo Città Latine prefe da Ca- 
jo Marcio Corinlano , dopo efpugnata Polufca , ad alita 
u*bts ivi* . Sllb'ieiat igitur , 0" Mugillanot expugnovit 
Cvriolanos fafl.1 dedìtione in fidem recepii . Sono tutti 
errori de'copiiti, e di (lampa , poiché Albteees , deve 
leggeifi Trebietes , e furono quei di Trevi de' Lati- 
DÌ (b): MugilUnos, furono gl'0;licolaoi , e CorioUnos , 
i Cor .ni , per averli tutti dirutamente nominati , e 
di Citta in effa contrada efiiìenti furono , e Latini po- 
poli tra loro confinanti ; ed anche per ertore fi legge 
Cetiam per Senati , effendofi parimenti dal Criterio av- 
vertiti tali errori di (lampa , e con errore pur egli ha 
ferino, che Albietea, deva leggerfi forfi Algidcnfet y e 
per Magellano* , Vitellami , o Vitelle» f es . Si legge in- 
scrizione preffo Grurero (r) , che Caj;> Oppio Vero , e 
Turpilio Pnfco aveffero fatti i canali per introdurvi 
le acque piovane v che feorrevano dai monti , e G fer- 
mavano nelle pifcioe, che nettarono, e per ut. le della 
Città prò Rep. fecero tal' opera , e quantunque fi rap* 
Tom.JL N por- 



(a) lb. lik 6. Oro/, lib. 1. e*p. 4. 

(b) Voi. Trevi di' Urini . 

(c) hai. An$. Hb.i. wr. Vitelli* i . 

(d) Pafr 180. 
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porta enfiente in Cora , deve appartener* ad Ollicolo) 
pretto il piano fallata y e non fui monte « 

Se fi è sbagliato in dedurre l'etimologia di alcu- 
ne Città , Su quefta di Ollicolo fi deve molto più te- 
mere , fé arditamente icrivemo , che forfì potrebbelt 
trarla dal Caldaico Olacb , e vai perreuit , quafi luogo 
di buone flrade,e già era fituata in piano fotto Cora, 
e fé nelle guerre civili fu quella rovinata , al dir di 
Lucano (*) , allora dovè pur Ollicolo foggiacere a ro>. 
vina , e già Plinio (b) : tra i popoli ertimi del Lazio 
a Tuo tempo, nomina OUiculani . 

ORTOMAi 

Ra le Città, delle quali neppur le veftiggie a'oflfer- • 
vano, annoverar fi deve Ortona , e la Tua etimologia 
rilevar fi può dal Mazzocchi (r), per avere ferino, nar- 
rando di Òrfano : Hortanum Plinti e fi , quod a Pattilo 
Dite. , £? Anafìafto Biblioth. Horté nuncupatum reperi- 
tur , quod nomtn ad Natii , Tiberifque eonfluentet adirne 
fervat. Jd vero vocabulum potè fi quidem a Chald. arit 9 
& arila , quod fìagnum , fluviumque defigttat , derivari : 
/ed multo aptiut , «e verifimiliut a verb. Hcbr. Ara de* 
ducetuTy quod inter eetera e fi effundere , quia ibi Naritt 
Tiberino effunditur, aut quia uterque extern agros H)rta- 
noi inuuàai : aut po fi remo quia idem hoc terbum in for- 
ma H'tbpael fìgmfìcat viri/cere , a ut humeclari , (T // 
XJX. 7. harot funt grami nata . Hoe ft fequimur , videi 
ut Hortee nomine Hcbr atee expoftto foli palufìrit indotti 9 
infuper , <9* lata pafeua deftgnantur . En quo etiam in* 
telltga Horti vocabulum ( ut <? X 0 P T9t a P u ^ Grttcot ) 

ab 

. (a) Lib. 7. (b) Lib. 3. «A 5. 

(c) DiffHt. Tjrtken. Ditttrib. 6. 



Digitized by Google 



Del Lazio Vecchio , e Nuovi &e. po 
éh He foco per Etru/cos in Latium tnmaffe ; ed a'tre 
erudizioni a propofito fi leggono raccolte dall'erudito 
Signor D. Francefco Mazzarella Farao («) . Difatti fi 
rileva da Livio (b) , che Ortona efifteva nella dritta 
della via Latina , partendo da Roma , e tra Foropopu- 
lenfe , Corbione , ed Algido , effendovi tra quei monti 
piccola valle , nella quale in tempo d' inverno per le 
acque vi fi forma uno ftagno , ed il terreoo è acquofo, 
e oell'eftate verdeggia, ed è graminofo,ed ottimo per 
fa^co o , effondo conforme a quel che pur ha riflettuto 
jl* Mazzocchi . Marco Porcio Catone (c), tra gP antichi 
popoli dal Tevere fin* al fiume Sarno, nomina %Y Hor- 
tenfes , e furono fui principio Aborigini , e poi Latini 
fi dittero, Scrive Livio (d) , che gl Equi i'aflalirono 
per prenderla , Qr/onam , l*ùn*m urbem /Equi oppugni- 
fant^s vi fi fè marciare coli' efercito il Confolo Fabio, 
ed allora levarono X affedio , e fi ritirarono . Quando 
poi prefe^o Corbione, occuparono gl'Equi parimenti Or- 
tona ; e vi accorfe Cajo Orazio Pul villo colle legioni 
Romane, combattè , e gli fugò, e dopo di aver latta 
molta ftrage dì loro , non folo da Algido , ma ancora 
da Corbione, c da Ortona furono fugati . Dionifio Ali- 
carnaffenfe (e) però ha ferino , che gl' Equi , dopo di 
aver occupata Corbione , poi in' molta quantità mar- 
ciarono per Oirona , Città de* Latini , ed il primo 
affalto la prefero, e quello sdegno , che non avevano 
potuto far efperimentare a' Romani , lo sfogarono con- 
tro i loro alleati, poiché ammazzarono tutti ^uei,ch« 

N % crt- 



(a) Etimologie. (b) f>ec. 1, lik. 2. eap. 34. 

(c) Lib. de Orig, 

(d) Ci$. dee. lib. 3, csp% 1%. D'ioni/. Rcr, A*t, 
Rom. Uh. 8. 

(e) Rer % Ani, Rom, lib. X. 
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erano arrivati alla pubertà , eccetto coloro , \ quali j 
meo tre la Citta fi prendeva , ebbero campo a fuggire , 
ma le mogli , i loro figli , ed i vecchi furono prefì . 
Quefti fi conclusero , ed i denari , e qualunque altra 
cofa , che poterono pigliare , fubiio trafportarooo, prima 
che tutri i Latini futTrro venuti in loro ajuto , e fi ri- 
tirarono, ma e (Tendo giunto il Confolo Orazio, il me- 
defimo gli difperfe , e gli fugò, e dopo di aver deva- 
ftata gran parte del loro territorio , fe ne ritornò coli' 
efercito . Io tempo di Plinio (<) Ortona non efifteva% 
Dominati avendo i fuoi cittadini tra i popoli e fi inni del 
Lazio, e dov'era fituata al prefeote è una valle tra mori* 
ti , non coltivata , ma bofeofa per ufo di pafcolo , fl 
con acqua , e pretto i prati dì Roccapriora . 

OSTIA, 

Livio (*) narra , che il Re Anco Marcio, facendo la 
guerra contro i Vejenti , occupata aveffe a quelli la 
felva Mefia , ed allora prolungò fin' al mare il territo- 
rio Romano, ed a man finilìra,e nelf imboccatura del 
Tevere nel ceoto venti fei di Roma vi edificò una Città, 
alla quale il nome diede Oftia , e vi fé le fatine: SU* 
va Macfta Pejcntibat adempia ^ ufque ad mare imperiati» 
frolatum , (y in ore Ttberit Oftt a urbs condita. Salina 
circa fati*. Pretto Fello (r) fi legge : QHiam urbem ai 
exitum Tf betti in mare fluentis Ancw Marcint ren con- 
éidtjfe , & focminco appellale vocabulo fertur, quod fwe 
ad urbem , ftve ad coloni am , qua poflea condita e(ì , re* 

fa 

(a) Lib. 3. cap. 5. 

(b) Deci. lib. 1. cap, 13. 

(c) De veri, fanti. v. Oftia Aurei. VMor de vie. 
Ulvflr- cap. I, 
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ferrar ; e da Floro (4) fi ha Oftiimtjuc in ipfo nMrrr. 
jlumìmfquc <onfinio coloniam pofutf . Scaligero ha 
fcritto , che gì' antichi ebbero Olita , ed Oflwm, e fa 
tale Citta pori ho fa fu s\ detta ad es , /ivr Qftium Ty: 
tcrifquc , può riflettere , che venghi dal Fenicio or^ur, 
"onde pur il fraocefe buis , ed è il noftro ufeio (b) . 
Stubone (<) narra , che la Città fi fè fabbricare da 
Anco Marcio , e che noo vi era porto pel limo, 
che il Tevere raccoglieva , ed ivi trafporfava ; ondo 
i navigli con pericolo vi fi trattenevano fpinti qua, 
e la dal mare , e pure per Scurezza, ed orile fi fervi- 
vano delle fchafe con diminuire il pefo per facilitare 
la navigazione, prima d' entrare nel fiume, ed alcune, 
dopoché in parte fi era diminuito il pefo , vi entrava* 
do , e giungevaoo preflo Roma io cento novanta fiadj 
con fali re in alto della corrente dell' acqua . Da Cice- 
rone (d) fi è fcritto , che ivi incomoda era la naviga- 
zione, e fi fervi vano per porto un'incurvatura naturale, 
che ivi faceva il mare, ed ì pirati vi prefero le navi; 
ma , al dir dì Svetooio («) Y Impera dorè Claudio tra le 
fue grandiofe opere , una è fiata quella di aver fatto il 
porto in Odia con un' altiflima Torre col lume fopra 
per guida de' naviganti, coofermaodofi parimenti da Dio- 
ne (/) , e dice di più , che non fi fuffe avvilito per 
la grande fpefa. 

Fu, ed è Città marittima , e per tale fi è fcritta 



(a) Vè. 1. e*p. 4» 

(b) Mutarti, itimùhg! 

(c) Lib. V, 

(d) Or«, prt kg, Manti \%l 

(e) In vh. Tib. CW. lib. ao. 
(0 W-LX, 
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da Mela (<0>da Tolomeo (*) % da Plinio (e)^ e da Stri» 
bone (d) , ed efifteva tra il mare t ed il Tevere , e tra 
Laorento,ed il campo Solooio , pretto il quale fu fi tua - 
to Caftro louvo ; e Te Q/Hm , ed Oflium appelloffi la 
Citta , il cittadiao fi difle Oftitnus , ed Oftienfìt y ave a- 
i do fcritto Stefaoo Bizantino (*) : 0/?m »r£j ir Alia a Se* 
ftentt tonali parte Tibetis . Gentile Ofìianui^CT Ofliates 9 
e fu dittante da Roma fedki miglia , ficco me fi rileva 
dall' Itinerario , e da Eutropio (/) . Si conchiufe un 
trattato d* alleanza tra Romani , e C*rtagiuefi pel com- 
mercio marittimo, dopa abolita la dignità reale , e vi 
fi compresero gi Orti enfi , i quali vennero di poi obbli- 
gati a iervire io tutte le fpsdiziooi marittime, e quan* 
do fi rinnovò il trattato tra amendue le Republiche , 
parimenti quei d* Oftia vi fi comprefero (g) . Mentre 
credevano dì continuare a viver quieti, furono inquie- 
tati dagl* Aoziati , per aver tjuelH fatte feorrerie nel 
loro territorio , ed altresì nell Ardeate , e Solonto ; 
Antiata in agrum Ofìienfem , Ardeatem , Solomum in* 
curfiones fteerunt ,* ma fubito accorfe da Roma il Dit- 
tatore Lucio Papuio Graffo i il quale , per tenergli a 
freno , per pia meG fi trattenne nel territorio d'An- 
zio (A) .. Quindi fi accefe la guerra tra Romani , e 
CartagineG , a vi fu neceffita anche quei delle Citta 
marittime arrolare nella milizia di terra (<) , ed ad* 
duuero quefa l'efenàoaa , di non effet 'tenute a forai 

mi- 



» 



(a) Geogr. lib. %. de orb. ftt. hai. 

(b) Geogr. Univ. lib. 3. cèp. I. hsl. flì. 

(c) Ltb. 3. c*p. 5. (d) Lib. 
(e) De Urb. (f ) Lib. f. 

(g) Palib. ltb. e Lrv. dee. 1, lib. f*c*p. 'P« 

(h) Liv. tee* «>. lift. & ta* o, 

(i) Sii. ltb. 8. ' v - 
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Del Lizio Vecehio^ ì Nuovo &e, 103 
roìniftrare faldati, poiché cultodir dovevano il lirterale 
per le {correrie de' pirati , e de' nemici , ed ottennero 
folraoto 1' esazione , per trovarli in clima di aere cat- 
tivo quei di Anzio, e di Odia colla legge, che i gio- 
vani p:a di quaranta giorni non potevano ftar fuori lo 
mura della patria , e frattanto che dall' Italia non s'al- 
lontanavano i nemici . Quando fi guerreggiò contro Aa- 
tioco , per completare 1' armata navale , vi fa contefa, 
e per efentarG appellarono a* Tribuni della plebe , 6 
da quelli al Senato, il quale decreto , che noo erano 
efenti quei d' Oltia , d' Anzio, di Terracina , di Min- 
turni, e di Sinvefla,che pretefero 1' efenzione (■)*• I* 
Oiiia fi tenevano le navi per le fpedizioni marittime» 
ed una volta vi fi mandarono in Taranto dalla mede- 
lima fin a cinquanta (b) , e quando i Romani crearo- 
no quattro Queitori Provinciali far *- conti , e ragioni 
delle quattro Provincie conquidete , cominciando- le pri- 
ma dall' origine del Tevere , e dell' Amo fife* «ite* foce 
del Uri, nella quale fi compre fé I' Etruria , il Lazio, 
la Sabina > e I' Umbria , io Oftia rifiedeva il Queftore, 
leggendofi in Cicerone (e), Qua fiore O/lienfi, * ** 
Nella guerra civile tra Mario , e Siila foggiacene 
cuefta Città a danni , avendo fcritto Entropio (rf), che 
il primo i'averTe prefa colla forza, e di averla focheg- 
giata , e rovinata colla morte de'Aioi abitanti: Igituf 
Morius colonia»» Hotttenfcm vi ingreffus , omnia ibi ge~ 
nera libidtnis % avariti* , & crudelitatit enereuit , rile- 
vandofi ancora da Orofio (e) , da Floro (/), e da Ap^ 

pia- 

UNII II 

(a) ìd, dee, j. lib. 07. eap, 31. dee. 4. lib. 30% r. li 

(b) Liv. dee, 3. Uh. 11, eap, 24. 

(c) Orat, prò S enfio 17. (d) Lik. V, 

(e) L'b. V. KtH, 

(f) Epit, Lib, 70. ' ■ 
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piano Alefaodrino (a); Effondo quindi rimarlo Vittorio»*' 
fo S ila , il medefimo vi mandò una colonia , leggen- 
doti pceuo Frontino (*), che pur nelf Ariccia I* aveffe 
inviata , per edere fiata parimenti devaftara . Narra Ta< 
cito (r ) . che vi fi fatte portato 1' Auguflo CK uHio per 
afliftere ad un facrificio , e mentre ivi fi tratteneva , 
Alcalina fua moglie fposò in Roma Cajo S ito , Tuo 
amante, dal quale fè prima ripudiare la di lui moqJie, 
e poi avanti del Senato , e del popolo pubblicamente G 
fè lo fpoofaliaio. Continuò Claudio ivi a tratten-rfi , e 
temendo ella dello ftupido fuo marito , vi G portò per 
placarlo , ma alla morte fog^iacque . Si legge ancora , 
che vi avefle fluiate la coorte , come a Pozzuoli , per 
riparare gì' iuceodj ? Pmtcoliu & Hofìt* fingulat cohortet 
muto* intendi or *m esfut enUetevie (d) ; e Nerone 
ra formare una fona da Averno fin ad OHa di 
lunghezza cento feflanta miglia per le navi in teropo 
di tempefta (e). 

Di eflerfi diminuita la fua popolazione dopo fa 
morte di Nerone , fi rileva da Frontino (/) , il quale 
ha ferino, che il (uo territorio fufle flato augnato a' 
loro coloni dagl' Imperadori Vefpafiano , Trajano , ed 
Adriano . e poi dai fucceflbri nelf Inuero , Severo , An- 
tonino , e Comodo a' privati fu concedo : A$er O/ìieti* 
ftt ab lmpcratonbm Vcfpaftano , Trajano , & HJria.no 
in prét'tftwt . in tacineif % (J per ftngat rolonts eorunt 
tft tflìgnatns . Sed pofte* Impcrarores Severm, Amoninnt^ 

cr 

(a) Lib. i. de Beli civtl. 

(b) De colon, v. Arte—, 

(c) Annoi. Lib- XI. 

(à) Sveton. tn vit. CW. eap. 17, 

(e> Jd. in v „, 

(f) De Colo*. 77 * . 
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& Commodm aliejua privata conetjferunt , e pr 'db Gru- 
tero (4) fi legge, che da detto Adriano, colonia Ofl'ta con* 
fervata , & ancia omni indulgenti* , Ó* Itber alitate e/us, 
ed altresì abbiamo , che detto Antonino vi avelie re* 
(taurato il bagno (b) , e 1' AuguOo Aureliano vi comin- 
ciò ad edificare un foro fin al mare , e col fuo nome 
appelloffi , e fervi quindi per pubblico Pretorio (t.) . 
Diverfe intenzioni , appartenenti ad Oltia, fi rapportano 
dai Grutero , da Gudio , e dal Muratori (d) , il quale 
ha ferino, che la llrada da Roma ad OÌtia, fu una 
delie principali , e frequentate . Si legge predo G ulto 
Oflequente (e) il Tuo lago, ed i Prodigj pur ivi accaduti, 
e che vi fufle (iato, tra gì' altri Templi, quello a Gio- 
ve dedicato , ed anche da una ìnfcrizione preflo Gu- 
dio (/) fi rileva. Plinio [g] ba ferino, che le celfe 
more, che produceva il fuo terreno, erano diverfe da 
quelle di Roma, ed altresì eccellenti i meloni , de' quali 
Y Imperatore Albino in un pafìo ne mangiò dieci , e 
preflo Cicerone (h) fi legge, babet in Oftienft Cotta ry- 
Uberrimo loco , e da Minucìo Felice ( i ) fi è chia- 
mata amoenijftma . 

Era Haia Oflia pur da Sanniti devaflata , al dir 
del Cluerio (k) , e narra Procopio (/) , che da Goti 
fufle fiata prefa eoo flrage , e le fu Citta di gran no- 
Tomo II. O ma 



(a) Pag. CCXL1X. 

(b) Jut. Capitol, in vit. Antonin. 

(c) Vop'tfc. in vit, A 'urei tati. 

(d) Thefaur. ver, infcript. Tom. 4. Append. in fin, 

(e) De Prodig. (f) Pag. Xlt 

(g) Ub.XV, cap. 14. (h) Ad Attic. Uk t n.ep, 23 

(i) Cap.z. 

(k) Jtal. Ant. Lib. 3. c«p. 3. 

(1) Htjì. M. 14. cap. 20*. , 
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me, a Aio tempo del tutto era priva di muri, e la (In- 
da fin* i\oma era iilveflre T ed raculu \0flia urbt quon- 
dam magni nomimi nunc mcrnibat piane nudam , Ab ur- 
be Hoftia ad Roman» , via fylveflrii e(ì , ac vaUe in- 
cult* , ed ha ferino parimenti ; Gothi 9 cum urbem y 
qua\ ad portum ftta e/i , omn 'r nudam prxftdio offendi ffent f 
primo- illam ctpere aditi* , & multa Romanorum ibt ha- 
bitmmt'tum ft'age edita > portum etiam obtinuerunt e per 
non avervi più poiuro approdare ie navi , in Amio fi 
fermavano » Di tatti per le- diverfe rovine (offerte , e 
per eflfere (tara da Saraceni rovinata y e per 1' aere 
cattivo,, a pochi Ci erano ridotti gl'abitatori v e fu di 
Gregorio IV. restaurata , e vi mandò i Corti per abi- 
tarla e divenne quindi abluzione di marinari r e di 
paftort in tempo di' inverno . 

Allorquando confervava il fuo rpfendore r e giirofe 
§an Pietro io Roma a predicare la legge del Vangelo, 
dovè crearvi!» it fuo Vefcovo , poiché- (otto Alcfao- 
dro Severo (offrirono ivi il martirio il Prete A'terio , 
Tuziaca* dama di guaina* la Vergine Aura, Giulio, 
ed Eficbio foldari (a) ,. ed altri > che fi legg?>oo nel 
Martirologio Romano (&) , come San Gallicano coi» 
Sani* Hanno , che fi applicò ivi nell* O pitale per 
gl'infermi y quantunque uomo Onfolare r e Patrizio 
lavava i piedi a' poveri t poneva tavola t e faceva ogo r 
officio di pietà- Criftiaea , e mancato via da Giuliano 
Apoflata io Alefandria y fu ivi roarririzzaro . Pi elfo Ugel- 
lo (c) fi ha la notizia , che Quinaco fufle flato Ve- 

fco- 



, (*) Bonav. Reti», fior. Eccl. Tom. t.fecol. art.X. 
(b) IX. Kal. Sepr. Xil K,L Mart. Vii. K 4 JuU 
[rj hai. farr. rum Coler. Tom. I, de Epi/cOfltcnf. 
& Velitein. few Append, sdi*. Pince. : 
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(covo d'Oftia t e nel dug-nio trenta di Griffo al mar- 
tirio foggiacqoe , e nel mille fettantotto Pietro fuo Ve- 
fcovo cominciò ad intitolarli Cardinale , Petrus Epi/co- 
pus Cardìnaiis, e continuò ad avere il privilegio di ef- 
iere (tato uno de' fette Vefcovi Cardinali . Di giorno io 
giorno venne a (popolarti per 1' aria, quali micidiale , e 
con poteva il Prelato Cardinale dimorarvi, e nel mille 
cento cinquanta Eugenio III. unì quella Chiefa a quella 
di Veletri colla Diocefi , nella quale fi comprendevano 
Cartello Romano, Decimo, Porcigliaoo, e Cafale Sac- 
chetti . La fua Chiefa Cattedrale è dedicata a Sane' 
Aurea , leggendoli nel Martirologio Romano [*] : Apui 
O/ita Tiberina S anele /Ime* Virgims y (y Martyr'n , qu<g 
/**o, od coUum ligato t tu mere demen/a e/i , cujus cor* 
pus od l'ttus e j ecium , Beatus honnus /epehvit , ed il 
primo Vefcovo fu San Quiriaco : Apud O/iia Tiberina 
S«h6o>um Martyrum §h»tri*c% Bpi/eepi, Materni Presbi- 
teri , Arthela* Diaconi , (7 focioium , ed avvenne il mar- 
tirio io tempo di Probo nel dugento ottantacinque di 
Crifto . Ora la detta Chiefa è pur Cattedrale unita a 
quella di Veletri , ed è fervila da quattro Benefiziati , 
ed il Parroco ha il titolo di Arciprete , e numera ani- 
me trecento circa, nè è comunità, non facendo magiftrato. 

PALESTRITA 

%*)Tephane*e Polyflephme fu il primiero nome di Pa- 
lellrina, al dir di Plinio (*),e di Strabone (e), e do- 
vè eflere (lata edificata dagl'antichi Aborigeni in tem- 
po di Saturno , e dopo tra le Città de' Si coli .fi corri- 
prefe, e quindi quelli, effendo flati difeacciati dagl'A- 

o 2 bo- 
ro IX. KaU Septemb., e Kel. Septemb. 
(b) lib. Uh cap. 5. (c) Lik. v. 
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horigenl monragnini , abitatori predo Rrieti T df unita <lò 
Felafgi, allora numerofli tra le loro conquide. La diver- 
ga de' pareri de' fautori T e le notizie con favole mi- 
schiate, fono tra loro contraditiorie , ond' è difficile di 
ulevarfi la verità , maggiormente perchè Q tratta de 
tempi tanto remoti , quanto è fiata la fu a amichiflima 
fondazione . Di fatti Fello (0) ha fcrirto , ehe Cecolo 
fia flato- il fondatore ; e Virgilio (6) parimenti narra , 
the il nvdefimo coli* legione «ittica Paklhkia- w in 
ajuto di Turno, rè dc'R uruli contro i Trojan-i r e gT A bo- 
ri "ini Lanternini e Servio ha cementato : Hit pofìca 
eollifla mult'ttudine , poflqttam dm latrocinatus eft r Pra- 
ndi mar» cfjitattm in moariùns condidie , con aver uniti 
gì' Uomini, che nel territorio- difperf* domiciliavano in q,uet 
a mie hi AD mi tempi. L'ifleflo poeta narrra (e) , che ErUo- r 
figlio di Feronia, avefle regnato in- quefta- Città, e che 
luffe (iato di gente Sicola , e monde nella guerra con 
gj' Arcadi, e dovè elitre (tato originario della contrada, 
ed in tempo che fi pofledè da Siedo pne'critot annoi 
ha ferino il poet» T fotti per avervi regnato uno dopo 
F altra. Alcuni hanno feriti* con Ariftoiele [a) , che 
fu fiata edificata da Telegono , figlio di Ulifle , e di 
Circe,, e Solino (e) da Prenefto , figlio dal rè Latino-, 
concordando con Stefano B'zanrino (/) , pr.-ffo del qua- 
le fi legge Preti e fi ut y Urbi tralice 0 Prsnrfio fi fio La- 
tini , fiiii Ul'Jfis , (7 Circes. C'v'n Prantfìinm . Il pri- 
miero nome dunque di quella Ginà , ai dir- di P inio r 

iu 



(a) De orr). fynif. 

(b) &neid. Vlt. v. 68*. (y fcq. 

(c) /Entid. Fili. v. 563. 

(d) Polp. vet. La*. & nov. tom. 1%. imf\ l. Or- 
to». Stor. Pate/tr. Ifc 1. eap. t. 

(e) Cap. Viti. (f) De UrS. .. 



Digitized by Google 
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fa Stepbanc, come fi è aerino, e la faa etimologi* de? 
dur li deve dal'' aotico linguaggio dei primi abitami, 
t fe deriva dall' Eirufco , e gf Etrufci, perchè difese- 
ro da popoli Orientali , crederei poterli derivate da 
pbcìtth , e vai Pahftìni , avendoci voluto far fapero 
la loro aoticbifóma origine; e comechè , al dir di Fe« 
fio («) .i Paleftrinì io véce di nominare i t e fi i coli , 
in lingua Latina nfiicoii , g|* appellavano ntfrmta , 
forfi quella parola proviene dall' antica loro favella. 
Preffo il ritrito Strabene fi legge anche prima di et 
ferii eh amata Pclyftephtne , avendo ferino : Pramftc 
tmm imondmm f>,tyfìcpt>*nc , ideft mulurrnm coronar** 
^ppcjUsa, vai/da cutem none e fi utraque, per effere Ita- 
-ta l'altra Twoli , Prajntfìe' amptim per la fui forte. 
»atura4e fituaziooe . Coro*» io lingua Greca fi feri ve 
»f«v» , cioè Sttpbsnos , e urto , o fi a nvhag 

vuol dire, ficebè venne quindi ad appellarfi P*Ufieph»ne % 
Cit a d» Stephaoe, e forfi ebbe un tal nome in tempo 
di flba Longa, la quale fo edificata da Afcanio, figlio 
d'Enea, e da Greci Trojan! , trasportati ivi da Lavìni© 
popoloffì , ed al dir di Aurelio Vittore (*) io tempo di 
Latino Silvio vi. fi dedurle colonia , ficcome anche fi ac- 
cenna da Livio (r). Da quanto fi k narrato , feparar» 
do la favola, creder fi deve , che la Città edifico» , 
quaodo cominciarono ad unirli in focieta i difperfi roa- 
%\ Uomini, e mutato fi fuffe il primiero nome ed allor- 
quando dai ri d' Alba Longa fu fotiomefTa , e vi fi 
mandò una colonia , e col loro linguaggio Greco co- 
minciò ad appellarfi, ed introdotta quiodi la lingua La- 
tina, fi difle Prgine/fg % e dalla faa firoaaione dedur fi 

Jeve la fua etimologia, efieodo Qau fabbricata tra moa- 

o -\ , • 
' . , . . ^ »» 

(a) De vtrè. fifrif. (b) £>, Ofig.Gi». 1W 
. W • XJrr. a. hb. *. up. a. 
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tf, e Monticelli, e su uno di efli, quali i folate . Tu Latino 
coro** , 000 è altro , che inamentum emulare capir is , 
a fia il diadema , e quamio fi circonda una Cina di 
foldati per aflalirla , fi é fermo da fautori corona 
cingete t coronar» etreuntdare ; onde per edere fiata fitua- 
fa fra monti , e fu uno di effi , in latino linguaggio fi 
£ chiamata eoo tal none t con gea< re (emiri ino , e 
neutro, avendo ferino Fedo («): Praneffe , .fVfr» r/? , 
quia ti /«fui, ^«0 condita eft , momibus praefl , e praf- 
lo Virgilio fi legge , quiqut almm Prajnefle viri , 
e pceflo Silio ic) , Pr*ncfle jugts. Da Orazio (</) fi è 
chiamata fngidum t e da Giovenale (e) ge/»<r\r. per efleX 
confinante eoo gì' Appennini^ e da Fioro (/) fi è ferie- 
io , ejflive Pratffte delirio* , per elitre piacevole fog- 
giorno io tempo eftivo , e da Strabooe [g] , e da Ap« 
piaoo Alefandrino {.A] opulent Jpma ,e da jPi.n o (i) so- 
00 (tati lodati i ba bi , o bauo i ramolacci , che vi 
produce la terra, ed anche le rote rinomate furono per* 
gi'uogueoti, avendo parimenti fen-tto, the in quel ter* 
fitorio le cipolle nafeono fenza femi. Da Catone [£) » 
e da Nevio (/) fi oom-oano le nocciole, che in abbon- 
danza vi erano, e Cicerone [«•] perorando, che in mol- 
te Città non fi potevano vendere i terreni , tra le 
quali nomina Paleltrina, allegando la ragione . Confinò 
Palettfioa io quei primieri tempi con Sacriporto , La- 
bi- 

(a) Ve verb. figwf. 

(b) Aeneid. VII v. o*8j. (c) Vb. Vili 
(d) Ltb. Ut. Od. 4. (e) Satir. Ili. 

(f) Ltb. /. taf. ti, 

(g) Lib. V. (h) Pe Beli, Civil. lib. U 

(i) Ster, Natur. lib, 4?. cap. 5. lib. 13. cap, il 
Kb. ti. e*p. 4. (le) De RR. cap. 9. 

(I) D'Ariel, (m) QutUeUg.dtgr.il in RulL 18. 



Del Lèzio Vecchio , # Nuovo Cfe. tl t 
bica t Tolerio , Gabj , P:do , e co* tuoi Vichi , è 
funo piccole Cini ad effa apparreneoti nella contra- 
da tra in otr ; e tra Latini fi compref* , ficcome 6 leg- 
ge tta gl'a'tri fcrittori da Tolomeo (*) f ed eGficva lun- 
gi da Roma fecondar g|' Itinerarj miglia ventitré , ed 
al dir di Strjbone (è) dugento Q*dj f ed una' tale ftra- 
da si chiamava via Prtent/lina^ ed anche Cabina^ perché 
prima fi trovava Gabj f e poi Paleftrioa y e fi rappor- 
ta dal Muratori (c) tra le principali di Roma. Fu il iuo 
territorio abbellito di fontuofe vilfe i e molte ne ap- 
partenevano a r Romani per portarvifi a villeggiare , 0 
parimenti* per averne il fruttato ; ma quella di Plinio; 
il giovane (d) , ficcome egli lleflb ha ferino, fu inferio- 
re dell'altra, che pofiedeva in Tufcolo. 

Si è ferii to f che i Pai eli ri ni intervennero nella 
guerra tra i Trojaor Laurentina e Ruttili y e che il rè 
d'Alba L<>nga, Latino Silvio y vi aveoe dedotta colonia, 
leggendoli predo Aurelio Vittore (e) i [gnu* Latino Sil- 
vio colonia! deduci* fttnt , e già Prxnefìe y ed altre no 
nomina, ed ailora al Tuo reame venne ao* appartenerli. 
Quando Roma fi fabbricava ,ar dir di Strabooe (/),do 
le flefTa & governava , e eoo t Romani i Paleftrini fu- 
rono in pace , e finattanto che il rè Tarquioio Super- 
bo non perdè il regno , ma effeodone flato privato , 
per acquilrar'o ét nuovo , fi adoperò co fooi figli, o 
col genero Ottavio Ma mi! io di Tufcolo di fol levare 
•rema popoli Latini , tra t quali fi comprefero i Pale- 
itimi, e per effere flati disfatti da Romani in una bae- 
rò- 



(a) Ceogr. lib. %. <ap. i. hai. fk* (b) Lib. V, 

(c) Thffamr, ver. in f trip. Tom. 5. Apfeni. 

(d) Lib V. tpi/l. z. ad dpoU. 

(e) Ut Orig. G*m. R*m. (Q Lib. V* 
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taglia, non ottennero l'itwento (*). Ne' tempi fuccelG- 
vj con detti vincitori Romani furono io a'leanza , e fé- 
delmente l' offervarono , e per quella fedeltà fu iJ loro 
territorio d^gl' Equi, e da Volici devaftato , allorqinn- 
do quefti fecero (correrie nelle campagne di Tofcolo , 
di Gabj , e di Labico, ma poi anch' eflì fi ribellarono 
con devaftare i terreni de'TuLoiani , de' Gabini , e de* 
JLabicani. Da quarti tre popoli fe ne iè lagnanza in 
Senato; ma i Senatori diedero a conofcere , di non a* 
ver creduto, quanto efpofero , anzi rifletterono, chi* fa» 
irebbe fiata miglior condotta di fìngere , che prender 
te armi a lor favore [b) . Vennero meno la prima vol- 
ta a' Romani , quan'o diedero foccorfo a' Veletrani , 
per cui fu loro ioti mata la guerra (r) , e per eflerfi 
uniti co' Volfci, prefero Satrico , Colonia Romana, ed 
allora fi fè dal Senato marciare col'* elccito Marco Fa» 
rio Camillo, il quale non folo rkupeiò l'occupata Cit* 
tà, ma ancora furono i Paleftrioi vmii , e sbaraglia» 
ti {d). 

Per eflerfi quindi fufcitara in Roma fedizione dai 
.Tribuni della Plebe per i debiti, ed ufure, vollero i Pale- 
ftrini approfittarti di quello difordine,ed armati fi porta» 
rrno fio preflo porta Collina, ed allora i Romani pre- 
fero le armi , e li coflriofero ad allontanarfi , ed ao» 
diedero a far campo vicino al fiume Allia,dove furo- 
no vinti dal Oictarore Tito Quinzio , e doverono nel- 
la loro Città ritirarsi. Non fu quefla affaiita, ma occu- 
pa- 



(a) Dionif. Rtr. Ant. Rom. lib, 5. Liv* dee 1. 
lib. 1. cap. 11. 

(b) Dee. 1. lib. 3. eap. 3. 

(c) Id. eh. dee. lib. 6- rop. 15. 

( d ) ?M*r. U vii. Camiti* . 
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parono le loro otto piccole popolazioni , o fieno oppi- 
di , che ad eflì fi appartenevano, i quali dal Volpi (a), 
e dal Cecconì (b) con er.ore fi nominano , poiché al- 
cune di quelli, che hanno fciitti , indipendentemente fi 
governavano , ed altri lungi elìdevano , e per leggerti 
tra eflì pure nominato Bivio , ed il Cluerio (e) vuole 
che quello cliltefle , dov' al prefente è Valraontooe , 
ha prefo egli pur abbaglio, perchè fu un'ofteria nella via 
Latina , Itccome nella defcrizione della meJefima (d) fi è 
dimoltrato , e dall' Itinerario si rileva , ed efifleva più 
oltre di detta Terra, e per eflere Hata fìtuata nell'ira* 
boccaiura di due Iliade, aveva prefo un tal nome. . 

Riceverono quindi i Paleftrini i Galli , inimici de' 
Romani, e n'avvenne tregua, e non pace , ed anche 
co' Sanniti fecero alleanza , avendo fcritto Diodoro (e): 
Romani cum Prxnejìinis inducine , foedut cum Samni fi- 
bus intere ; e preffo Livio (/) fi legge ; Gallus mouPret- 
nefte ventffe^t di eflerlì fatta co' banoiti alleanza,/^ 
dere in soctetatem accepsi . Nella guerra tra' Romani , e 
Latini, i Paleftrini , i Tivolefi , ed altri difendevano 
Pedo, quando vi fi conduffe colf efercito il Confolo Ti- 
to Emilio Marneremo , ma per la valida difefa non fi 
potè prendere, ed il Senato ordinò al fucceflbre Con- 
folo Lucio Furio Camillo di ivi condurli , il quale vin- 
fe , e colle fcale la prefe ; e nella pace i Paleftrini fu- 
rono privati del territorio, non folo per quelt' ultima 
Tomo II. P ri. 



(a) Tom. IX. tot. Vct,& Nov. lUh ló.cap. 2, 

(b) Stor. Pale (ir. Ltb. I. cap. f. 

(c) hai. Ant. L'b. 3. cap, 4. 

(d) Pag. 28 e fcq. 

(e) Ltb. XVI. 

(f) Dee. i. lib, 7. cap. 8. e 12. 
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ribellione , ma ancora perchè prima unici fi erano co' 
Galli, nemici di Roma [/>j . La colonia inviatavi, co- 
me fi legge pretto Frontino (b) dovè in quefto tempo 
cifcrvi fiata manda ta , avendo feri ito : Prttntflc oppid unt 
Jlger ejus a Vuirit , e deve legger fi Tnwnvirit , prò 
partt tn jugeribut e fi «ffignatut , ubi cultura efl reità ut 
circa monta . Iter populo non debetur , e Grillerò (e) 
rapporta la feguente ifcrizione 

SECURITATr . AUGVSTAE 

S^CRUM 
DECURION. POPTJLUSQUE 
COLONIA E PRAENESHN 

S'incammino verso Roma Pirro, e per la via La- 
lina giunfe in Paleftrina, dove pacificamente entrò , e 
su la rocca volle oflkrvarla, alla quale fi avvicinò cir- 
ca due miglia , e poi cornò indietro (d) . Contribuì 
Paleftrina quindi nelle guerre a favor de' Romani , ed 
in quella contro i Cartagioefi (e) , e feri ve Livio (f) t 
che dei cinquecento fettunta, che prefidiavano Cablino 
la maggior parte furor o Paleflrini , e meno della me- 
tà furono gli uccifì , ed i morti per la fame, e pure noti 
fi avvilirono , ancorché l'inimico fi era impadron to 
delle mura, ed i viveri mancavano, e non aveoJo po- 
tuto Annibale con promette , e minacele induce i di- 
fenfori a rendetG, per la loro coflanza, mutò l'attedio 

io 



(a) Lìv. die, i. Iib. %. cap. io. II. 12. 

(b) De Colon. (c) P*g. CK 

(d) Fior. iib. t.eap. 18 de beli. Tarant Frein/em. 
itb. 1 1 in loc. Iib. 1 3. Livia*. 

(e) Sii. Iib. 8. 

(0 D «* 3. Uè* a J. €$p. ip. Elvcf. 12. 
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io blocco , e fu corretto a capitolare (a) . Predo Fe- 
Sto (b) fi legge , nuculsi P rane fi ino s antiqui appellabant 
qui incluft a Poenit Cafilini , fatnem nucibus /uflentave- 
rune, vrl quia in eorum regione plurima nati minuta pa- 
/citur^ eflVodo quella la verità , poiché Livio (r) ha drit- 
to, che fi cibarooo di erbe , e di radiche, e de pelli mol- 
lificate con acqua calda, tolte da' feudi , ed altresì de' 
/orci, e di altro animale . CootinuandoG quefla guerra , G 
diedero dai Cartaginefi gl'oftaggi ,e fi mandarono in Sez- 
2e,ed in Norma, e per eflere crefeiuti i loro fervi del- 
la nazione, avvenne, che congiurarono, e dovè accorrer- 
vi il Pretore Lucio Cornelio Merula , il quale ricuperò 
le dette Città, e punì i rei , e quei , che fuggirono , 
fi conduflero in Paldlrin» , e volevano occuparla ; ma 
cflendovifi portato il Pretore, ne furono puniti cinque- 
cento , e celsò anche in Roma il timore . Per i fer- 
vigli fedelmente quindi prefiati dai Palefìrini , e per i 
loro menti, avevano ottenuta la cittadinanza , e tra mu- 
nicipi la ìoto Città fi comprefe, avendo ferino Fcfìo (d). 
là genus borni num definì tur , qui ad civitattm Rema' 
rtam ita venerunt , un muniripia ejfent , qut eujufque 
tivitatis, & colonia , ut Tiburtes , Praneftmi. Si legge 
predo Uberto Golzio (#) , che quefla Città fuffe fiata 
federala: Foederata vero , qua in Italia fuerunt opptda , 
aut Lfitii foedere oh/irida trans , ut Tibur , £? Prane- 
fìe. Scrive Livio (/) che dalla Spagna vennero i lega- 
fi io Roma , ed accufarono io Senato alcuni Pretori di 

P a gra. 
■ > 

(a) Plutare. vie. Annib, 

(b) De verè. fignif* 

(c) Liv. dee. 3. lib. 3. eap. 12. Ub. 32. cap. 17. 

(d) De verb. fignif, v. municiptum • 

(e) De Magn.Grac, p. 102. 
(1) Dee, 4. 43. 
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gravitimi delitti di avarizia , e di fuperbia , e convin- 
ti di furti, e di altre reità furono cfiliati , e fi porta- 
rono a domiciliare Publio Furio Filo in Paleftrina , e 
Marco Muzieno in Tivoli, per eflere (late aroendue Cit- 
tà federate, le quali avevano il privilegio di ricevere 

e fui i , perchè- libere , e con foggette , avendo (crino 
Polibio (a): Exuhbm impune degere luti Neapoli , Pur- 
nefìe ^Tibure : item aliti in urbtbus , quibut hoc jure f ce- 
dui intere cd'tt cum Romana ; ed ahres'i si legge preflb 
Panvinio {b) : j£W vero ncque municipi* , ncque colo- 
ni* , ncque PrxjeQune erant oppi da , f*s foederats rivi* 
tetet vocabantur , ut Tibur , Preme fìc , Neapolii t plera- 
que alia, qux suii legtbui T O* magiftratibus vivebant t 
divcrfìtqut foederibut , aut /ponftone v «ut pacione , va~ 
rioque iure amieitiam ctun P. R r contraKtrant , 

D»»po terminata la guerra contro i Cartagine^ , % 
introdussero in Roma le difeordie da Orina, e Mario, 
e si (ottennero da Siila, ed il prirno nv manche i fer- 
vi a prendere le armi , nè trovò feguaci ,■ e li conduC- 
fe altretì per le vicine Citta-, le quali poco prima ave- 
vano la cittadinanza ottenuta r no.nnanlo, ira quelle , 
Appiano Alelandrino (c) Palettnna, e Tivoli . Soggtao 
«juero adanni i Palcrtrini,. per eflersi dichiarati delia fa- 
2Ìone Mariana, e maggioravate quando tu Con loto C&* 
jo Mano il giovane, il quale, per a-ver cooofeiuta la 
loro Città forte di Tua -natura- , e facile a difendersi, 
trafnortò ivi tutte le fue ricchezze, leggendosi prefso Pli, 
ni 9 (d) consulenti in tredici mila pesi d'oro , e fette- 
nnla d'argento. Il medesimo con ottanta coque coor- 
te, si prekmcV avanti Siila preflo Sacnpono,e nel fu- 
ror 



fa) tib. V. (b) De Imp. Rtm* 

(c) L,b. 1. de Bell. C,v,L 

(d) Ltb. lk% «f* u 



Del Latto Vecchio , e Nuovo &c. 117 
rèr della battaglia , cinque di quefte d' infanteria r 6 
due turme di cavalleria direnarono , unendosi all' e- 
fcrcito nemico , ed allora Mario si perdi d' animo , a 
colla perdita di venticinque mila faldati si ri; irò in 
Paleftrina . Fu da quei cittadini ricevuto, ed ancorché 
fufsero venuti in ajuto i Sanniti , pure la Citta fu pre- 
fa dal Comandante Lucrezio Ofelia , quantunque di 
fua natura tonificata , ed era difficile a prenderli, aven- 
do fcri'to Strabooe (a) : Nam fuper urbem qutdcm mon» 
tcm habct excel fum , a tergoque continui mentis cello de- 
sjunflum, duo bui ftadiis tràuma afren/us . Ad tam va» 
lidam vero munitionem , etiam faveti occulta quaqua 
ver/uni u/que ad piana perforata efì , 0 aquat onis gra» 
sia , (7 tnttftinar fugai. Valle jo (b) ha ferino: Prdne/fe, 
quod ante natura munitati praìfidiis jì*maverae % /e exerci- 
tumque contulit . Vi giunfe Siila , ed i più vecchi con- 
dannò alle carceri , e gì' adulti alla morte , 1 le don- 
ne, ed i ragazzi in efili o mandati furono , e la Citta» 
dopo (albeggiata , fi m fe in vendita (r) , e Plutar- 
co (d) narra , che Mario da fe Heflb si fufle data U 
morte. Per avere ferino Lucano (e) . 

. . . . • « . Vtdit fortuna colono*. 
Praneflina fuoi cuntlos ftntul tnfe refcijfoi ■ 
e contentando ha ferino Omnibono,cbe Siila dopo pre- 
U P leprina , avene condotti io Roma fei mila di quo* 
cittadini f e nel campo Marzio, convocato il Senato, 
per i Satelliti gli (è (cannare. Dal Ceccooi (f) fi narra, 

che. 



(a) Lib. P. (c) Li6. Ih 

(c) Fior, de Bell. Marian. lib. 14. cap. 21* Afi 
pian. Lib. 1. de hall, ctvtl. Oroftui hi fi. lib. 5. 

(d) In vie. SuJL 

(e) Ltb. 11. 

{i) Stor. Pale/Ir. Lib. 2. cap. 7. 
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che ira le venture colonie , che Auguflo determi- 
nò dedurli io Italia , una fe ne fu(Te inviata in Pa- 
leftrina; ma non fi legge , come le altre pretto Froo- 
tino («) ; ma creder fi deve da Siila , per non far ri- 
manere la Citta (popolata , ed il te- ritorio deferto. 
Ottennero i Paleftrini il privilegio di effer municipio la 
loro Città, leggendoli prcflb Gellio (b) , che ne fecero 
inflanza , e preghiera a Tiberio . 

Narra Tacito [e) , che quando Nerone fe reltrin- 
gere in Paleftrina i gladiatori , avellerò quelli teotato 
d' affalire il prelìdio , che la cuflodiva , e preflo ì ferie- 
lori fi rileva , che fufle (tata una Citta popolata , e no- 
bile, ed ebbe ì tre diilìnti Ordini Decisionale, Eque» 
Are , e Popolare decurtati. Poptttufqte Colonia Prane/linte 
ed altresì Oecuriontt , popttlu/que ,e patroni colonia Pree- 
meflinofum (d) , e tra mun ci pj pur ari no v- rolli . Il Sua- 
relìo , Cecconi , e Volpi della medefima hanno pubbli- 
cata colla (lampa la fua (toriate le ìfenzioni ad efsa ap- 
partenenti, e fi leggono non folo preflo i fuddetti, ma an- 
cora preffo Grutero, GuHio , e M Muratori (e) . Tra i fuoi 
Templi fu rinomalo quello alla Dea Fortuna dedicato, e 
celebre fono fiate le (otte Preoelline (/) , e fcrive Plinio 
che i Lithoftrati,o Ciano i pavimenti, cominciarono in tem- 
po di Siila con piccole erode a farti , e che a luo tem- 
po in quello Tempio duravano . Dopo Siila pur (og- 
£iacque Paleftrina a'danni , poiché elfendofi continuata la 

guer- 

■ 

(a) De col. 

(b) Orat. ét hJktnf. 

(c) Annui, lìb i %. 

(d) Grut. ptfi. CV. LXXXXV. CCCLXXlV. 

(e ) Properi. itb. 1 1 , eleg. 3 i« Sveton. in vie. Tib. cap. 
6$. & ahi. 

(f) Lib, 30*. cap. 25. 
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guerra tra Cefare , Lucio Antonio , e Fu'via , la mede- 
fi ma , ed Adiooìo in quella Cina G ritirarono , e fa 
la fede della guerra , avendo ferino Vellejo (a): H** 
beili [eden* Prsncftc ceperat , cioè Fulvia , narrandoli 
pur da Diooe (b) , e foggiacque pur a* danni . Ha 
ìoftlrte dunque qu-fra Citta diverfe d.»va(tazioai , e ro- 
vine , non folo quando fui monte elìceva , ma ancora 
dopo , effondo Hata del tutro difolata per ordine di Bo- 
nifacio Vili, e quindi riftabilita $ di nuovo venne ro- 
vinata da N.colò Forte Braccio, ed ora nella falda del 
monte efilte. Il fuldetto Cecconi (a) narra i fuoi uo- 
mini illufori , e della Cirtà i pregj , e fe preflb Pian- 
to (b) fi le«?e,che Elione dice: ^uiJ tu per barbari- 
cms urbes jurai ? Ed Ergafilo rifpoo.lc : Qua emn item 
a/p • <* funt y e tra quelle nomina Paleftrma , ma egli 
ha ioteio chiamarla Italica, poiché i Greci barbare ap- 
pellavano tutte le genti , eccetto quelle della Grecia. 
Nè tralafciar (1 deve di (crivere , che quei coraggio!! 
Paleltrim, i quali falvi ritornarono da Cafilino , ot- 
tennero dal Senato Romano doppia paga, e l'efeazio* 
ne per cinque anni a non militare , ed al di loro co- 
mandante Mìdìcìo fu eretta la ftatua col titolo , Ma- 
nicium prò milttibnt , qui Cafilini in prafidio fuerinf , 
votum vovtjje , alla dea Fortuna . 

In tenpo che Paleflnna tra le nobili, e ragguar- 
devoli Città fi annoverava, maggiormente crebbe il Tuo 
fplendore , per effere fiata decorata di fede Vefeovile , 
c narra Ughello(0:C/# auetm Prtnefliuam urbi, angina»* 



(a) Stot. Paleflr. Suora f. Ani ■ Prane fl. cap. 28. 

(b) In Cupriv. M IV. 

(c) hai. Sacr. cum Caffi. edif. Vmt. Tom. hit 
Bpifc. Prtnefl. 
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atttkoremque oblivio/a funeravit vetuflas , ftc eadem tetti' 
foribui , effondente caligmem haud facile fari potut . 
quando Ikceth hauferit Evangelii : Conjiat tamen jam in- 
de temporibus Aureli ani Imperatoris «pud Pnen>flem A' 
gapttum futjje, e nel Martirologio Romano (e) fi Irg. 
ge : Prancfle natala Sentii A^apiti Méttyrit , qui emm 
ejjet annorum qumdeeim , (Sf amore Chrtfìi fervere ,jus- 
/tt Auteliant Imperatoris tentus efi . Felice fu il fuo pri- 
mo Vefcovo , del quale fi ha norizia , per efsrre in- 
tervenuto nel Concilio fono Papa Melchiade nel tre- 
cento tredici di Crilto , e nel mille novanta fei fi ha 
memoria di Milo, che fufle flato Vefcovo Cardinale 
Preneflino , eflendo uno delle fette Chi *fe Cardinalizie 
delle quali il primo, e '1 fecondo il Portuenfe, il terzo 
f Albaoenfe, il quarto il Tulcolano, il quinto il Sa- 
binefe, il fello il Veliterno , ed il fettimo di Selva 
Candida. La Tua Cattedrale è dedicata a S. Agapito 
Martire , e fi vuole fuo Cittadino , ed è fervita da 
dieciotto Canonici coli' Arciprere , e vedono di Cap- 
pamagna , e (ette Benefiziati ufano la Cappella , e fo- 
no dignità l'Arciprete , l'Arcidiacono, ed il Peniten- 
ziere, e per eflfer Parrocchia , la cura delle anime è 
preflo i Canonici, e le altre due Parrocchie fono fol- 
to l'invocazione della Nunziata , e di Sant'Antonio, 
c le anime della Città afeeodono a circa quattromila. 
Vi erano i Trinitarj del Kifcatto, Carmelitani , i Mi- 
nori Riformati , ì Cappuccini , ed una cafa de' Padri 
Dottrinar;, un MooaUero di- Monache, ed una cafa di 
educazione delle fanciulle, e due Con ferva t or j . Si com- 
prendono nella fua Diocefi, Cartel San Pietro, Capra- 
nica , Gennazzano, Cave, Rocca di Cave , Paliano, 
Sertone , elevano, San Vito, Pifciuno ,Zjgatolo , Gal- 
lica- 

(-) XP. Kal. Sept<mb7~~ 
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Deano, Lugliaoo,e dove fu Gabj fpctta la giurisdizio* 
ne a Paleflrioa. 

PALMARIA. 

Uattro ifole fono efiftentì nel mar Tirreno tra 
1' antico feno Formiano , ed il Promontorio Cir- 
ce jo , e dugento, ed uno Nadio , al dir di Strabone (a) 
lungi dal littorale dirimpetto , e fi appellavano Palma- 
tia y Panda tarla y Ponila , e Se noni a , ed ora fi chiama- 
no Palmarola , Ventotene , Ponza , e Senone , effondo 
U prima di circuito circa fei miglia , ed è dittante 
da'la feconda fette, e dalla terza fei . Si legge predo 
Varrone (b),Hoc ita fieri apparet in in/ulis propinqua , 
Pontia , Patmana , Pandatoria , e Plinio (e) altresì ha 
fcritto : Ultra Tiberina Oftia in Anttano , /4jluga y mox 
Palmario , Smonta , & advtrfus Farmias Pontia . Si ri- 
leva , che lui principio fi appartennero agi' Enotri , e 
poi a' Volfci , e quindi a' Latini del nuovo Lazio, 
com' oflervaremo nel deferivere Pandatera, e Ponza, e 
creder fi deve, che fufle fiata popolata , ancorché da' 
Scrittori non fi narra . Rinomate fono fiate le medefi- 
me, perchè vi fi mandavano in efilio i rei , ed anche 
quei , che proiettavano la facrofama legge di Grillo , 
ed io Palmaria fi legge nel Martirologio Romano (d) y 
che io tempo di Diocleziano vi fi mandò in efilio San- 
ta Analtafia cpn dugento uomini, e fettanta femine,e 
per mezzo di Floro prefetto dell'illirico , furono mar- 
tirizzate j in quo , legata ad un palo , martyrium con- 
fummavit in in fui a Palmaria , ad quam cum duccntit 
Tom. II. Q vi' 

(a) Lib. V. (b) Lib. 3. de RR. 

(c) De Corftc. cap. 6. 

(d) Vili, Kal. Januau 
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v'irti , & feptuaginta fim'mit deportata fuerat , (fui Vi- 
rus interfcftioniòus martytium celebrarunt . Si legge al- 
trerà io effo Martirologio (a) : Natalis Sancii Silverii 
PffpJ , & Martyris , qui cunt Aafhiojwn Epifcopum bx- 
retìcum ah Agapito pradcecjjorc Juo , depofuum rc/ìttucre 
noluiffet t agente impia Theodor a Augufla , a Belli J /trio 
in cali ium pulftts ad infulam Pontina* , ibidem prò fide 
C ai b olita multi; étrumnit confettai defecit . Il Baronia 
•ella nota ;ha fermo , che quantunque in Ponza relè* 
gaio' fi legge nel libro oV Romani Pontefici , pure Li- 
berato Diacono , il quale viflé in tal tempo , chiara* 
mente a (fi cura , aperte teffatur ì fono le fue parole , che 
San Silverio fufle ilato mandato io efilio in Patara dì 
Licia, ed effondo (tato richiamato in Roma , da fuoì 
ne mi ti fu trattenuto nell'Itala Palmaria y ed ivi cufto- 
dito, ft-fiè morire di fame . Quefto (ì è narrato da Li* 
berato , e niuna menzione fa di Ponza , onde ha egli 
riflettuto ( fe non vi fia errore nel Codice ) , che fia 
errato nel nome dell' Ifola , per effer tra loro vicine r 
abbia fcritto Palmaria invece di Ponza . Liberato non 
niega egli , che fia flato fautore , il quale viveva in 
quel tempo , ficcne non ha potuto mentire , con no* 
minare Palmaria y e con Ponzale quefta era certamen- 
te la capitale dell' altre tre nominate ff»Ie , e fu colo- 
nia Romana , e forti nel libro de* Pontefici per tal ca- 
gione fi rattrova feruta invece di Palmaria , la quale 
potè parimenti eflTerle (tara dipendente , ^vvero da Pon- 
za pafsò in efla San Silverio- , dove morì . Si ri lev* 
quindi , che in detta Ifola vi era popolazione , e non 
difabirata , ed in tempo- dell' Imperatore Foca vi paiscV 
air altra vita San Venerio* , per aver ivi menata una 

vita 



(a) XII. KaiJuU 
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vita eremitica (*) , e nella nota fi legge , qui mona» 
fìcrium ejufdem in Palmari» in fui a ad canon team obfer- 
vationem reftituendam curavi». Se Strabooe(£) ha ferie- 
to di Pandataria, e Ponza, che furono babttaeutis /.*- 
tjuemet , anche in Palnuria dovevano effervi flati gì* 
abitanti, come vi fono io altr'Ifole meno dì fei miglia 
di circonferenza t e fe diverfamente, mandar non vi fi po- 
tevano tanti efiliati , e di gran numero nell' ifreflò tem- 
po . Si rileva pur da Ughello (c) , per avervi celebra- 
to un Sinodo San Silverio , avendo fcritto : Primi Epi* 
/copi Fundani apud plerofque fcriptoret nomen interciditi 
unum tamen illtt fuijje confìat , qui in Palmari a in futa 
Syncdi a B-Sylverio celebrata? interfuerint an. 5 35». 9 uf 
Bar. re/eri^ e Dell'edizione di Venezia del 1717. coli* 
addizioni del Coleto , fi legge , ad an. IV. in Palmari» 
Infula a Beli/arto exit io multi al us , emtjftt XJl. Kal. 
Jul. an. 540. , ibique fepuhut /uh . Nella fiorila di 
Adriano IV. del mille cento cinquantotto fi legge tra 
le Terre della Diocefì di Gaeta una tal' ifola : Infulat 
quoque marti , Palmariam , Ponttam , Sennonem , Pan- 
doteram , e fe non vi tufferò ftati gì' abitanti , non fi 
farebbe nominata, e forfi in tal tempo fi erano ridotti 
a pochi per le (correrie delle barbare nazioni , fapen* 
dofi , che nell' ottocento tredici anche Ponza furie fiata 
faetheggiata , e rovinata \d] • 
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(a) hai. fan. Tom. 1. de Rom. Pont, tdiu Vencu 
171 7. (b) L$b. V. 

(c) Mortyrol. Rom. Id. Scptcmb. 

(d) Anton. Cattiti. Dtjert. 
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PANDATERA. 

X^A medefima è un» delle quattro Mole , deferiate 
co' refjpetri vi nomt , ed or» Vintotene fi appella y ed è 
k fua circonferenza in miglia fette, e quindici lungi da 
Ponza , e da Senooe fette , e quella è di circuito quat- 
tro miglia . Si nomina da Solino [a e fi legge prefl» 
StrdboD* [tV] ; /» m4f# <fo* Pandataria , CF 

Ponti*, non magna , /ed habitat* , (J a (e non 

procul disjunda , ed un altro interprete legge : In ipfa 
fpiluncarum profpttlu jacent infida dua pro<ul in pela- 
go y Panda! aria , O* Pontìa, exigux quid"» : Caterttm ha~ 
kit acuiti frequente» , inter fc non admodn*n durine!* ; 
*>crum a Ultore fìad. CC. & 1. fernotar Plinio [e] ha 
ferino .* Centra Veliam y Ponti» , //ri* utraqve un» 
nomina (JEnotrides , m Puf totano autem ft-iu , P andata- 
tia , Prochittt . Enotri furono ì primi abitatori del» 
Ja medefima , e doverono popolai U , quando sbarcò 
Enotro io quefto lato occidentale d' Iraha , ed oaupa- 
rono il territorio dirimpetto a quel»' jfole T dov edite 
Terracioa , efTendo- quel tratto in lungo della palude 
Pontina , che fi abitava allora d*gl' Auruoci , o Geno> 
Aufonj [d] . Ha fcritto il fuddetto Strabone [e]. v che le 
ifole Pandataria, e Ponza fieno inferiori della Sicilia , 
«Jella Sardegna , e Corfica : Multo autem Bit inferiore* 
hngius in muri fita Pandataria , & Pontia , rilevandoli 
dall' ifleflb Geografo , che dagl' Enotri fi fuffero abita- 

te r 

[a] Cap. VriL (b) Lih.{tK 

(c) Lib. j, cap. 6, it Corfie. Lik. j. cap. 6. tic 

Sarà in. 

(d) là. Lik. j, taf, J. , e veti, difarf. Prcl'tm. p.7. 

(e) Lib. Il, 
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te , concordando col (addetto Plinio : Nam Prochfts~ f 
(7 Pitecu/ar ovuìfa de terra patta Junt ; e*dcm nu do , 
iy Capri a , Ù* Lmcofia , CT Strenes , Ò" <£ -orna . St 
comptefe quindi pjn<lataria tra le Città VoiTihe , aven- 
do fcritro Livio [a]: V»ljci Pomiam tn/ulam , fifam in 
con/pcdu littori* /ui , intoluerunr , dove parimenti Pan- 
datar» efiiieva . Sottometti , rfae furono i Volici da 
F omani, tra le Latine Città fi comprefe , e da Tolo- 
meo [A] pur fi rileva, ed altresì da Solino (r), e Ste- 
fano B za mi no (d) ha fcritto : P and otaria in fui a , in 
quam Tiberini Nero Uxorem Agrippinam relegavi* . Gen- 
ette Panlaterinm , 6* Poniate* anus . Crederei la lua 
etimologia trarla da Panda , efTendo X rfteffo > che Ce- 
rei , dal culto de* primi abitami per quella Dea . 

Fu la fudderta Città una Prefettura in tempo d' Augn- 
ilo , e vi fu per Prefetto , e Giusdicente un certo Me- 
tmbio tuo liberto , e nel fepolcro gli fu eretta lapido 
inf rizionale , rinvenuta ivi nel mille fettecento fettan- 
tuno , e sa la medefima ba fcritto, contentandola, il fa 
D. Domenico Cerulli (e). Cefare Augufto vr relegò Gia- 
lla , fua figlia per le fue impudicizie , avendolo fcritto 
Taciro (f): eodem anno Julia fupremum diem obiti ob im» 
pudicitiam otim a patre Augufìo Panàataria in fui a elau- 
fa . Fui rat in matrimonio Tiberii , concordando COO 
Di<~ne (g) y il quale narra di pi 5 in compagnia di Seri- 
bonia fua madre . Vi fi mandò da Tiberio Cefare an- 
ch' Agrippina fua nuora , ai dir di Svetonio (A) ; o 

Y lah. 



(a) Dee. i. L'b. p. cap. ip. cap. 2$. El/tvir ► 

(b) Gcogrtph. Lib.i. eap.i. Irai. fi*, 

(c) Cap. 8. (d) De Vrb. 

(e) Fot. m,ht. [f] Annoi. Lib. I. XIV. 

[p] Lib LV. 

(h) In vit, Tibet, etp. 13. 
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T Imperatore Nerone altresì vi relego Ottavia Tua mo- 
glie, e parimenti Domiziano anche Flavia Domitilla , 
moglie di Tito Flavio Clemente, perche proiettava la 
legge del Vaogelo(<i). 

Nella decadenza dell' Impero Romano fu (oggetti 
a' Greci Imperadon , e per efli alla Ducea di Gaeta , 
e fjggiacque alle feorrerie delle barbare nazioni , e oell* 
ottocento tredici dovè eoo Ponza effere Data Taccheggia* 
«a, e rovinata , e forfi prima, poiché ivi diedero na- 
feofli, rilevaodofi, che già fi trovava difabitata . Abbia- 
mo , che nel mille fefTanta tre fu donata dalla vedova 
Duchefla Maria , e dal figlio Adeoolfo II. , Duca di 
Gaeta della flirpe de' Conti d' Aquino, a G ovanni Ab- 
bate del Monallero di San Teodoro de' Benedettini dì 
Gaeta colia Chiefa di Saoia Maria . E certo che nel 
mille trecento fette non vi erano abitanti , poiché fi 
lepge , che ivi fi portavano alcuni F ati laici del Mo- 
oaftero di Santa Maria di Ponza dell' Ordine Ofrercien- 
fe , per menare una vita lolita ria , ma col permeilo del 
fuperiote , e dovevano ritornare almeno una volta al 
tuefe per fentire la mtfla , e fette volte l'anno per ri- 
cevere il Sacramento deil EucareOia (b) . Per popolarla 
di nuovo , fi (limò dalla real Corte di Napoli , far un 
efpurgo di latri , di facinorofì , e poveri , e fi diede il 
carico al Configgere D. Gennaro Pattante , il quale nel 
mille fettecento fetta ma , fui principio vi mandò circa 
dugento perfone, come fi d.ffo , e forfi meno furono , 
C fi cuflodivaoo nelle carceri , ed anche i vagabondi 
miferabili, ed a quei, che non avevano moglie, (i fa- 
cevano fpofare quelle donne ree , fe volevano , che (I 
trovavano nelle carceri della penitenza nella Vicaria . 

Vi 

— ■ ■ ■ 

(a) Sveion. in vit, ììtron. cap. JJ. vtd.Ponxs* 

(b) Anton. Cuoi, à'tjfttu 
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Vi fi mandò allora un Curato , e fottocurato , per 
l'ammioiftrazione de' Sacramenti , ed ora è fervila dj 
un Parroco, e da tre Sacerdoti Cappellani , e numera 
al preferite quattrocento cinquantotto anime circa, e la 
Parrocchia è dedicata a Santa Candida Vergine, e Mar- 
tire . Si comprende nella Diocefi di Gaeta , come ne' 
tempi primieri , reggendoG nella Bolla d* Adriano IV. 
del mille cento cinquantotto tra i paefi della Diocefi : 
Jvfulat quoque maris Palmariam , Ponti am , Sermone* , 
Pantaietom {*) . Io effa ifola vi fono circa quattrocen- 
to moggia coltivabile di terra , e vi è un porto in for- 
ma di caoale verfo Oriente , dove foltaste è acceflubì* 
le, e riceve piccoli battimenti • 

FEDO. 

P Edmm in lingua Latina vuol figo i fica re un- battone 

curvo, del quale fan ufo i paftori per 'unire le pecore, 
o capre, ed ha (critto Fello (b) : Ptdum efi quidem 
culum incutvum , qua puftoret utuntur sd comprehendem- 
éat oves , put etpras , a fedtbm ; cujm timo Virgili*, 
il quale ha detto nella Bucolica,*» fumé ptdum. Que- 
fta Cina con tal nome chiamata, prefe forG la fua de- 
nominazione dalla fua fitoaaione , per effere ftata edu 
«cara in terreno curvo a fomigliaoaa del nominato ba- 
ttone* ed ha dedotta il Volpi (e) la fua etimologia dai 
Greco , m Grmco , quod in planine fuori, , fic diHum ; 
e già le è <ii Latina origìoe, allude alla di lei figura del 
baflone paftorale, ma fe dal Greco a vai ptanitiet % 

ed in piano dovè eflere ftata fitnaca io tal guifa; ara dovi 



(a) Arch. Epifc. , Guitti. 

(b) De vtrb. fcnif. 

(c) Ut. vct. Cr ttov. t$m, t} % f. jo. 
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efifteva,fon Colline, e fallì pianile piuttofto dall'Etni- 
sca tavella, e fi potrebbe dedurre, ancora dall'Ebraica, 
Itbcrovit , qua fi dirli Città d' uomini liberi, e non log- 
g eui a ferviggto de' delpori . Efifteva rra Tivoli , e Pa- 
leftrina , ed a quella fu più vicina , avendo (c~irto Li- 
vio («) : Pedutn sdjuti funi . Tiburics , Prxneflinifqur f 
quorum sger proprior erat , Pedutn pervtntre\ onde prel- 
/o il Cloetio fi legge : £7r^m Latworum circa P'*» 
ne (le fuijfe inter Lavices Jpfum Prajnefle , TiAnr, 
Romam , Aoc tów* feptimo circittr lapide di/lantem f 
quarto m Précncfte prope viam Prdncfìtnaw . Se dunque 
ira Paleftrina , e Tivoli, è dieci fette miglia lungi da 
Roma, e quattro dalla prima nominata Città, efideva 
certamente nella fioiflra della via Palelirina,e confina- 
va con detta Città , con Tolerio , Tufcolo , Gabj , e 
Pulitorio . Per avere ferino Srefano Bizantino (r) : 
Pedéy alla Greca maniera, invece di Prdum , urbi Au- 
fonia . Gentile Pedanut , il Clueno (d) ha rifl rruto, che 
abbia ferino Aufonia, per Italia , ma agi' Aulonj" non lì 
appartenne, beosì «'Latini dell'antico Lazio , fe non 
ha voluto dire per la fua origine antichifiima , quando 
r Italia Aufonia appellavafi, e dovè elìdere , o dov'ora 
è la Terra Colonna , leggendoti columen un tal luogo 
prefso Livio (e) chiamato, o dov'è ii vicino Gallicano, 
al dir del Ligorio (/], ed amendue l'urte fono preflo Pe.lo, 
o fu nel fuo territorio, e fu fenza dubbio de'Latioi, e tra la 

Città 



(a) Dee. i, Lib.%. cap. II. 

(b) ltal. Ant. Lib. 3. cap. 4. 

(c) De Urb. 

(d) ltal. Ani. Lib. 3. cap. 4. 

(e) Dee. 1. Lib. 3. cap. 9. 
(0 Olflen. a* Qutr. 
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Città di quefti efifieva , anche al dir dell' Alicaraaflca- 
fe (*) , Erat autem & ipfa nominis Latini . 

Fu difeacciato da Roma il Re Tarquinio Superbo, e 
fi adoperò per acqtfilìare di nuovo il regno co' iuoi fi* 
gli, e genero Ottavio Marnili©, con aver folle vat i tren- 
ta popoli Latini, tra i quali fi comprefero i Pedani j ma 
per effe re flati disfatti in una battaglia preflb il Lago 
Regillo, terminò la guerra fen2 ottener l'intento (b) . 
Quando Cajo Marcio Coriolano fu efiliato da Romani, 
egli per vendicarti , fi uni co' Volfct Anziati , e nel 
prendere le Citta Latine loro alleate , occupò parimenti 
Pedo (r) , e Plutarco {d) ha ferino, che leggiacque al 
taccheggio , e le perfone furono fatte fchiave . Dionifio 
AlicarnahWe (e) ciò narrando , ha ferino , che dopo 
di aver prefa Labico , coli' efercito in detta Città Ci 
condutTe, e colla forza la prefe, e trattata I' aveffe, co- 
me tutte le altre occupate; anzi foggiunge, che Mar* 
co Minucio, uno de' medi da Romani mandatigli per 
placarlo, aveffe profferite le parole: Nee nos cut» Peda- 
nti, aut Tolerinis , alii/que parvis populis , quorum op. 
pidula occupa/li , e fi reltituì , dopo di eflerfi placato a 
preghiere della madre , e della moglie , Si accefe 
quindi la guerra tra ì Latini , e Romani , e contro ì 
ribelli fecero marciare i Confoli Tito Emilio Marner- 
emo , e Quinto Publilio Filo , ed in camph Fcmtia- 
nit , ma deve leggerli Pedanti , fugarooo i nemici ,.e 
doverono abbandonare il campo . Continuò Publilio 
Tomo U. R U 



(a) Rer. Ant. Rom. Lib. 8. . 

(b) Dion. Aliearn. Rer, Ant, Rom, Lib. 5. Liy, 
Dee. f. Lib. a. eap XI. 

(c) L'tv. cit. Ltb. eap. 20. >e li. 

(d) In vit. Coriolan. 

(e) Rer. Ant. Rom. Lib. 8. 
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h guerra contro gl'altri poooli Latini , ed Emilio fi 
condufle coli efercito preffo Pedo t la quale di unita fi 
difeudeva dai Tivolefi , Palellrini , e Veletrani, ed an- 
che dai Lavimeli, ed Anziati , che 'vennero in loro aju- 
to . Mentre accampati fi trovavano i Rnnaioi preffo la 
Città, giunfe la notizia, che il detto Pubblio aveva in 
Roma ottcnuro il trionfo , dove Emilio vi andiede , e 
pretefe pur egli di trionfare ; ma non fi volle accorda- 
re, perchè PeJo non fi era prefa, nè fi era coflretta a 
renderli . Premeva però a Senatori di fottoiBetteria : 
Peci um armis , viri/que , O* omni vi cMpu»naniìum , ac 
delendum Senatus fremirle pia nell'anno luflVgu'nte vi 
maruò coli" efercito il Confalo Lucio Furio Camillo , 
il quale fi battè contro i Tivolefi , e vi accorlero in 
ajuto quei , che la Città difendevano ; ma tutti co- 
fìretti furono a ri tirar fi deatro le mura , e fu la Cmà, 
prefa colle fcale , ed io Roma ottenne il trionfo t 
leggeniofi ne* Farti Capitolini L. FVRIVS . SP. F. 
M. N. CAMILLVS. COS. DE . PEDANEIS . ET. 
T1BVRT1BVS. AN. CDXV. Terminata la guerra , fu 
conceria a' Pedani la cittadinanza , come I' ebbero i La- 
ruvini : A 'rìcini , Noment inique , (7 Pedani eodem jure, 
quo Lanuvini , in civitarem accepii {a) ; e mila numera- 
zione fatta io Roma de' nuovi cittadini, furono aferitti 
i Pedani alla Tribù Scapziefe : avendo fermo Fefio ( b); 
Scapita tribù! nomine urbis Scapine appellata* quatn Peda- 
ni incolebant , e preflb I' Autore delle Note fi legge , 
cb Pedanos civitate receptos tribus addita Scapita , e tra 
ì municipj venne ad annoverarti . Dovè quella Citta 
foggiacele a' danni , anzi a ruine per le guerre civili tra 
Mario , e Siila , e tra Ottavio Celare , Lucio Antonio, 

e 



(a) Lìv. dee. r. Lìb. 8. cap. 10. 11. 12. 
(b; De verb. fi&nif. *. Staptf , 
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e Fulvia, come confinante a Paleftrina , dove fu la fedi 
delia guerra ,e già da Plinio (*;• a Tuo tempo fi nomt- 
■«100 i Pedani tra i popoli eltioti del Lazio. Orazio (è) 
ha ferino, che Tibullo vi aveva una villa , nominando 
Pedana regio nel fuo territorio , e può vanratfi quella 
Cit i di aver dato il nome gentilizio alle famiglie Pe- 
di* , e Pedania , leggendoli pretto Fulvio Urlino (e) . 
Pedania gens , e prelTo Cicerone (d) y Quinto Pèdio forti 
viro , ed anche predo Dione (e) , ed altresì abbiamo 
Pedio Poblicola , e Lucio Pedanio Confolo, ed un Pe- 
ri iano fi legge pretTo Silio (/) nella guerra contro i Car- 
tagmefi , e dovè nominare quefto guerriero coi nome 
della patria . 

Qualora dunque fi rapprefenta Pedio da Gallicano 
e fi vuole , che un tal nome averle prefo dalla villa , 
che ivi teneva Cajo Domizio Gallicano (g) , viene a 
e mpr-nd . rfi nella D oceG di Paleftrma , effendovi una 
fola Parrocchia fono il titolo di Sant'Andrea, e la cu* 
ra delle lue anime , che afeendono a mille circa, fi 
appartiene ad un Arciprete curato. 
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Ca) Lib, 3. eap. 5. 

(b) Ltb. 1. eptfì. 4. 

(c) De fam. Rom. gens Pedana . 

(d) Ora$. prò Gn. Phnc. 

(e) Lib. XLVL (f) Lib. XII. 

(g) Volp. Lat. vet. & nov. Tom. IX. p. 40. / ih. 
15. cap. 12. Ceccon. fior. Palcflrin. lib. ì.esp.i. (7 in 
not. Holfttn. »d C/urr. 
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PIPERNO. 

Jl Condatori (a) feguendo Teodoro Valli (b) narra 
l'origine di quella Citta , e le fue etimologi^ ma con- 
fetta però, che fieno congetture , ficcome ognuno può 
rifletterle , avendo scritto : Sicut Terracinenfes ad Ja- 
*ium , ita Pipernenfes ad Soturnum fuam originem refe- 
rune y a quo nomen veteris Priverni corrupta lumen do- 
re , derivatavi effe putant ; licer olii ita diRum veline , 
quoft primo vernans fignificee , eo quod in aprico pofttum 
perpetuo qua fi vere gaudeat , quod auiem modo enuncie- 
tur Pipernum , C3* ita dicatur , vel a faxa piperino , vel 
ab arbore piperis ibi enafeentc con/cilura e fi . Non può 
iliffkultarGjchc l'antica Citta efitteva , ficcome fi offerva, 
in piano, ed in afpetto al Mezzogiorno, e non molto 
lungi dal mare , e dirimpetto aveva un monticelo , e 
diuro verso fetteotrione i monti , in clima caldo , ed 
cfpolta al fole , dove predo germogliano gf alberi , ed 
i fiori , e concorderebbe alle parole di Plinio Salubri 
telo , femperque vernante, per eflere un luogo ameno, 
che par fempre primavera . Ivi non vi fono pietre pi. 
psrine, né gì' alberi di pepe, e forfi vi Uri abbondan- 
za di gengiovo piperitis , sorta d' erba , che ha il gulto 
del pepe; ed aggiunger fi può , quel che da Varrone (e) 
SÌ è fcritto : Nam & 'euvt ftt a Romulo Roma , prò por- 
tione non eft % quod debuit Perperni fili-i ; non Perpc*»* 
Perperna multerei nomen ejfe debuit , ÙT natte a Per- 
perno, Servio fui vetfo di Virgilio {d) ha fcritto; Me- 
ta- 



li] Hifìór. Terraein. Lib. 4, cap, 4. 

(b) Star. Pipern. 

(c) Lib. VII. de LL. 

(d) Mntid. 11. v. 540. 



Del Lazio Vecchio y e Nuovo Ùtc. ijj 
tabus rum excederet urbe , l'autor delle note alla Lu- 
cania del Signor Barone Antonini (a), ha ferino: Me» 
taùus nomerà fumptum de biftoria . Mctabus enim fui* 
dux Graci agm'mis , qui juuta Adtiaùcum mate urben$ 
Mttapontum condidit . Pipeino è fiata Città amichiflìma 
nella palude Pontina , ed ivi sbarcò Enotro , e s im- 
padrooi della contrada {b) , ed abbiamo un Metano rè 
della medefima , padre di Camilla (r) , e foisi difeea. 
dente da quello, che l'edificò, e Piperno s'appellava., 
Ceche rimane al difeernimeoto del dotto lettore di ri- 
flettere , quale di dette congetture fìa la più probabile, 
e credere di ceno fi deve , che molte Città hio prefo 
il nome dal loro fondatore . Sia qualunque , è certo , 
che Privernum appelloffi , ed i cittadini Prtvtrnutes , 
al dir di Stefano Bizantino (*0,di Plinio (*), e di altri 
fcriuori lì fon chiamati , e prefo Cicerone (/) fi legge , 
Prìvernus ager , Prìvernus fundut , e Plinio (g) fudetto 
ha Ictitto Privernatia imjm*. il fuo generofo vino, e pretto 
Livio (h) , e Giulio Offequentc (») fi legge, per eflere 
fìa 1 i creduli, di avervi parlato uo bove; ma Cicero- 
ne ik) con certezza narra di eflersi riferito in Senato 
l'aprimento di terra accaduto io territorio di Piperoo, 
effendosi profondata in profondità fìraord inaria . Confi* 
nò ne' primieri tempi quefta Città con Sezze;con Svef- 

ita 



[a] Part. Ili, di/cor. 5. not. 3 . p. 66, 

(b) Ved. dtfe. prel'tm. p. y. e feq. 

(t) Cit. JEneid. e v. (d) De verb. ftgnif, 

(e) Lib. 3. cnp. 5. 

[< j Orat. de leg. Agr. \ 1. e prò Clucnt. Avit. 5 li 

(s) Lb. 14 cap 6, 

(h) L'b. 17. cép. t, 

(i) De Prod.g. 

(k; De l)iv<»*. lib. I, 
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(è Pomezii 9 con Capeoa, e eoo Arrena • 

Si comprefe Pipcrno fui principio tra gì* A a rune t 
e sieno Aufonj, e poi tra gi' Enotri , quando Enotro 
l'impadronì della contrada, ora palude Pontina («),ei 
al dir di Virgilio [b~\ già es'fteVa in tempo, che sbar- 
cò Enea nei Li iterale Laure mi no, ed in detta Città 
vi regnava Metabo ,ed antiqua l'ha chiamata, e nella 
guerra, ehe in feguela avvenne tra i Troiani, e gi A- 
borigini di Laureato contro Turno, ré de' Rutuli , nar- 
ra , che i Pipernati aveffero prefe le armi a favor del 
tr>edefimo,e vi morì la guerriera Camilia di lu> figlia, e 
che era venuta in Italia , avendo ferino Servio , hic per 
mare ti Italiani venite e forG il padre venne ccn Eno- 
tro, «d appellar fi doveva Pi perno , e^ alla Città, che 
edificò , il fuo nome diede , ed a lui dovèt») figlio fu cedere 
nel regno . Quando Tarquioi» Superbo cl'tefe le Tue con* 
quitte fin' a Circejo, non fu Piperno da lui occupata , 
bensì continuò tra Vo fei a comprenderti , e con quelli 
por guerreggiò contro i Romani , « fu finalmcnre fot- 
tomefla, aven 'o ferito Strabene (c) : Puft/que /Equit , 
C Voi flit , <2T H mieti , pnufquam 4horigin>b»s y infw 
per <2r Rai fa , O" Argirufen , <& Privematibut , ruoti* 
ifìorum plaga Latinorum vocitata e/ì ; e venne iaui tra 
le Latine Città com^refa, decorile yur da Tolomeo (d) 
fi è fcritto, e leggendoti, Privernatibut , fi rileva, che 
altre popolazioni regolava n<il luo circondario : Volfcorum 
autem Pometiorum agir finitimi Lat'mit erant preflo Co- 
ra , ed anche . in medtterrattea vero Pometms ager **»• 

mi> 



(a) Veè, éifeorf, Prelimin p. 7. & feq. 

(b) AZneid. 7. v. 803. KL v. 540. O* feq* 

(c) Lio. V. 

(d) Qeogu l'tb, 3. csp. i. hai ftt. 
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mittety fatte proni mi Amanti pnut incoi ab* nt y G Tcrraci» 
na t'ur dopo gl'Auruoci , tra Volfci fi comprefe,e coa- 
linuò a confinare per la confinante Fondi con gì' An- 
fani . Si'leg»e pr«rff«. Livio (*) che quei di Piperno li- 
citi to' Veletrani avtflL*ro fatta im prò vi fa mente una (cor- 
tena con cevaftazioni nelle campagne di Roma, ed il 
Conlo'o Cajo Marcio Rutulo fi condufle coll'efercito ira 
Pipftno per punirgli f dove faccheggiando fè un ricco 
bottino, ed a' faldati divile , e poi s'avanzò preflb il 
loro acci in fa memo, ina appena che furono affiliti, fi 
ritirarono dentro la Citta, la quale fu prefa per capi* 
tolazione , e n'ottenne il trionfo. Di nuovo fecero al- 
tra (correria, faccheggiando le campagne delle due co- 
lonie Norma, e Sezze , e di quella ribellione, e del 
danno ricevuto, le medefime ne diedero I 1 avvifo io 
Roma , e coouo di erti fi (è marciare coli' efercito il 
Confolo Cajo P'auzio , dal quale furono fubito vinti , 
ed anche la C ita prefe , e la reflituì ai cittadini , con 
avervi Lfciato un valido presidio, ma furono privati di 
due parti del loro territorio (ò) . Guerreggiarono i La» 
uni, ed i Campani contro i Romani, da' quali furono 
fottomrffi , e puniti colla perdita del territorio , co» 
fu hi il Latino, con quello di Piperno venne a darli a 
quei , che nel Lazio ebbero due jugeri del terreno del 
Latino, e di più tre quarte parte del jugero fi prefero 
dai campi Priveroati ; e del Falerno fin a Volturno , 
che fi apparteneva a Campani, fi divife alla plebe Ro- 
in-n. (e) . 

Si unirono quindi i Pipernati co' Fondant, e fu il 
comandante Vitruvio Vacca di Fondi , e cominciarono 

a da*. 



(«) Dee /. IH. 7. esp. 10. 

(b) li. eh lib. csp.%6. t l'tb.l. tsp. U 

(c) là. eh. lib. tip, o. 
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a dare il guafto a' territorj di Sezie , di Norma, e di 
Cora, ma da Rorna fi fpedì contro i ribelli Cajo Plau- 
2Ìo per Piperno, e fi legge preflb Livio , di eflerfi 
da alcuni narrato , che la Citta fufle (tata prefa colla 
forza, e da altri, che spontaneamente si diedero > cittadini, 
e vivo avellerò Vitruvio coofegnato.il deiro dorico ha 
ferino, chs si fuflT^ decretato dal Senato di demolirsi 
le mura della Citta, e di lafciarvi gn valido presidio, 
ed il trionfo concedersi al Confuto , e Vitruvio con ba- 
ronate si fè morire, e conhfcati furono i beni, e che 
il Senato di Piperno foggiacele all' iftefsa legge fatta 
per i Veletrani,di dover abitare di là del Tevere , e 
fe alcuno di etti , si trovava di qua di detto fiume , 
arreftar si doveva , con pagare mille affi , e (lare car- 
cerato, fintanto che non aveva fodisfatto. jflel farsi la 
caufa, un Senatore domandò ai legati di Piperno, qual 
gaftigo si meritavano i loro ribelli cittadini ? Uno 
di elfi rifpofe eoo animo rifoluto , che indotti si era- 
no in ribellarsi , di efsere fiato il motivo per godere 
la liberta, ed una tal rifposta parve ad alcuni minac- 
cevole, e ad altri fpiritofa ; onde il Senato riflettendo, 
rifolvè y che eos demum , qui nib.il prsterquam de Itber- 
tate cogitaufy dignos effe, qui Romani fiant , e fù a'Piper- 
oati concetta la citradinaoza, maggormente perchè ve- 
nivano fomentati per la ribellione da Sanniti , contro 
de' quali i Romani tenevano accefa la guerra . Fu quin- 
di Piperno una delle Prefetture, e di quelle, al dir di 
Fedo (*) , in quat ibant , quos Prator utbanu% quotati- 
mi in qttteque loca nti/erat le gibus , ut AlUfa% , Priver- 
num, tra le altre leggendoli pur preflb Strabone (ir) : 




Digitized by"Coògle 



Del Lazio Vecchio t e Nuovo Ùte. \yj 
Ante hanc Privernum eft , O* Cora , (J Sy*x, (y pu fit- 
ta quésdam PrafeSura , Velitreque , (J Alatrium: lodi 
con fedeltà i Pipernati contribuirono nelle guerre a fa- 
vor de Romani , ed anche in quella contro i Cartagi- 
nesi (a) , e per eforft fatti meritevoli , venne la loro 
Citik ad annoverarli tra i Municipj, leggendoci in una 
ifcrizione , che (ì rapporta dal Muratori (A) , Muniti- 
pes Privcrhstes , i quali ergerono lapide in onore di Cjo 
Arrio Clemtnte, curatore del municipio Privernate , Cu- 
ratori munidpii Ptivtr»., ed altre le ne leggono preffb 
del medesimo, e del Grutero . Avvertir parimenti fi 
deve , (lecerne ha ferino Panvinio (r) , the alcune co- 
lonie , e municipj avevano pur i Prefetti , pokhè ef- 
fendo municipio , oon perdeva il diritto del fuflrjgio 
Dell' elezione, bensì l'efercizio delle leggi municipali. 
Dopo le guerre civili, \i fi 4fduu*e colcnia militare , 
avendo fcritio Frontino (d): BehternKoj , oppidum mu- 
lto duQum colonia , Afi/rr , deve leggerli wHitibut , ^r- 
dufìis fine colonts . Iter populo non debetur pedibus XXX 
cioè XX. ^ger e/ut ^ro parte cultus in jugertbut e fi af- 
ftgnatui : Cxterum in lacineis , vet in /aiuto re man fu , 
ed il leggerfi prò parte cultut non dei lutto era diffec- 
cata la palude dei territorio Pivernate. 

Si è ferino da Ughello (e), che Piperno forfì eb- 
be il foo Vefcovo fin da' primi tempi della Religione 
Cattolica, ed, o da San Pietro, o da San Paolo, quan- 
do nell'andare in Roma, furono nel vicino Foro Ap- 
pio, o da Sani' Epafrodito , primo Vefcovo di Terra- 
Tom». 11. S ci- 



ta) SU. lib. 6. Hb. 8. 

(b) Tbefùur. Ant. p. MCYLV. 

[c] De Jmper. Rom, 
(<l) De Colon. 

[e) lui. Sacr. de Epifc.Term. & Piarti. Tom. i. 
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cina» creato ivi dal riferito Principe degl' Apoftoli , i- 
gnoran.lofi quei , che ne' primi fecoli governarono que« 
Ha Chiefa : licet infuria tc/nporum Epi/coporum fuorum 
memoriam oblivifcntur inveterati apud omnes eoifirmata 
fententi* . Dil primo, del quale fi ha la notizia, appel- 
lodi Eleuterio , e viveva nell' ottocento ventifei , ed i 
due altri fucceffori furono Majo , e Giovanni , ed il 
primo fi legge nell'ottocento novantatrè , ed il fecondo 
n;l novecento novaototto , e nelle Bolla di Benedetto 
IX del mille quindici fi legge Petrus Privernatis Ee- 
clefiay Ep'tfc. fin' a mille ventinove . Quella Città fu 
dell rutta da Tedefchi , o fieno Brittoni , ed i fuoi cit- 
tadini fuper(Hti fu del vicino monticelio edificarono, e 
l'ifteflb nome diedero alle abitazioni , e furfero nel iuo 
territorio, al dir del Biondo (a) le TerrecciuoJe Rocca- 
gorga, ed Afpraoo. Per quella fua rovina , avendo per- 
duto il fuo antico luftro , fi un) quefto Vefcovato , e 
fua Diocefi a quello di Terracina , non fapendofi io 
qual'aono; ma fi rileva l'unione da una Bolla di Ono- 
rio III. del mille dugento diecifTette (b) . La fua Chie- 
fa Cattedrale è dedicata alla Beatiflìma Vergine dell' 
Aflunta, e non deve dirli Collegiata , come ha ferino 
il Condatori (r) , ed è uffiziata da un' Arciprete curato, 
da quindici Canonici, e vi fono pel ferviggio alcuni 
Chierici , ed il riferito Arciprete, Viccdominnt chiamato, 
conferva ancora quafi giurifdizione Vefcovile nel punì- 
re i Chierici di alcuni paefi della fua antica Diocefi, 
e di conferire benefizi; nè fappiamo , fe un tal privi- 
legio al prefente fi fa godere .* Vi fono altresì , oltre 

la 



(a) Reg. III. L*u 

(b) Ap. Ughell. hai. Sacr. tum Coler. Tom. V. /eu 
'Appen. àe Epi/c. P'tpetn. 

(c) Hift, Temei*. Lik. 4, e*p.*y 
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a detta Collegiata Parrocchia , o fu ora Concattedrale 
altre cinque , ma preflb Ughello fe ne leggono fette* 
e le anime della Citta afceodono a circa cinque mila' 
e vi efifle un Monaftero di Monache , e vi erano i 
Cappuccini, i Conventuali, i Domenicani, ed una ca- 
fa Rcligiofa de' Dottrinar; . Circa un miglio dittante 
preflb F Amafeno, efifìeva il rinomato Monaftero de* 
Ciftercienfi col nome Foflanova, effendovi la Chiefa 
ed abitazione , e moiri ruderi di fabriche vi G offerva' 
no, e vi morì San Tommafo d'Aquino, In Monsfìe- 
fio Foffanova prope Tcrractnam , vicino a Piperno 
San8$ Tboma Aquinatti Confefjoùt , <? dettoti $ ordini) 
Pr adiratomi» , nobilitate getter ii , vita fanti /tate ,Tbtoto. 
già fetenti» illuftnt f».E' (iato certamente quefto Mo- 
Dattero un feminario d'uomini ilJuttri io faotità , in dot- 
trina , e nelle cariche EccIcGaftiche , leggendo/» , Cele- 
bre illum Foflanova Coettoùium , « quo t+m illuftre /cu 
/anfìitate , feu litcrts, atque dignitatibus excel fi viri pro- 
diere {b) tra i quali il Pontefice Gregorio IV. e più Car- 
dinali , e Vefcovi . Di quefto Monittero fu Pieiro Mef- 
farella, Abate Pn vernate, qui a Summit Pontifichi in 
gravifftmts expediemibus negotiii adbibitut e fi , e Pi perno 
pur abbiamoci aver dato i natali al Cardinale Pietro 
Valeriano, ed a Maffiroo Valeri ano , che fu Comandante, 
fotto Carlo II. , ed a Pieiro Ferri , Vefcovo de' Marfi 
(otto Innocenzo IV. e fu Nunzio Apoftolico in Spagna ed 
anche ai Vefcovi di Fondi Roberto, e Leonardo Tacco- 
dìo, a Vittorio Guarino, Vefcovo d' Anagni, ed ai cele- 
bri letterati Pietro, Bernardino, e Mautizio di Lione (c) ed 

S 2 An- 



(a) Martyr. Rom. Non. Mare. 
D>] VgbtlU /tal. Sacr. cum Coler. Tom. X. feu 
jfppend. Tom. i. de Rom. Ponti f. &c. 

[cj Id. di Epi/c. Mar fi* Fundan. Anagn.&c. 
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Antonio Agoftmo (*) nomina Lucio Emilio Marnerei- 
no Privernate. Si comprenJevano nella Diocelì Priver- 
Bate, Roccagorga , Afpraoo , Maenza , Caltrum Gra- 
tis, Sennino, e Ptoffiedi. 

PIRE, 

I^Linio deferì vendo il littorale- del Lazfo , ìm 
ferino, oppìdum Pyre , dopo d'i a-ver nominata Formi», 
e prima di nominare Mioiurni, rilevaoiofi r che fitua- 
ra era tra intendile , ed è (rata piccola Otta , e dt 
quelle, che furfero nVterriror j di altw y come 1' ebbe- 
ro P L'fttrna, e Tivoli , nva qu-fte alla fudetta Mio- 
rurni appartener doveva», per eflerle più vicina . Si leg- 
ge preffo Aleflro Simmaco Mazzocchi nelle Tue Differ- 
raziooi Tirreniche (c) : Pyrgi r idefì turres , ed anche 
Tyrgt diflum fupra fuit , baie e(fe Gratciam interpreta- 

^rionem Tufcante'r hujut urbis vocabuli *v *" { unde T/r- 
fenis nomen ) quvd Tu/cune jttir ab Hb. Tira* , quay 
omnia turrtm , /tur arcem notane . Alti rjf.<r,o a tur de* 
riva , ideft rupet , aut arx . Ha ferino Stefano Bizan- 
tino (d) : urbs Meftnar . Gentile P/rgira ; e da Strino- 
ne 0] abbiamo , che Città eoo tal nome efilreva nel- 
la (jrecia: Ad ntnrt Triphyttacum CyparìJJina 9 fì y (T 

, Pyrgi , ideft rurtes , & fiuviut Aridon y e deferì vendo 
parte della Grecia ; Verum Melitenfes procul ab urbe fu» 
^adih decent Htlladem y idefì Graciant - habitat*»* indi- 
cane 



(a) De fam. Rom. fam. Fulvia, 

(b) Lib. III. eap. 5, 

(c) Dsatrib. VI. Cat4. nomi*. Etru/c. locor Df/ 
ferr. de Tyrrhen. orig, 

(d) De Ufb. 
te] Lib. VHfv 
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Cttnt trnm E tip un , quo tempore forum urbi F/rre 
tabatur . Dille autorità de* fuddetti , arguir poliamo f 
qua fi con certezza, che io tal fito vi G fufle Itabilita 
unione de' deci pel commercio marittimo , venati dal- 
la Grecia , eà un tal nome aveflero dato alle abitazio-, 
si con tot ri edificare. 

Narra Gefualdi (a) , che ira le Citta Fornita , e 
Minrumi vi da un luogo chiamato Gianola dal Tem- 
pio eh Q'ove , il quale al prefeme efifte in piedi , • 
lotto eh eflb vi fieno i bagni , e poco pi tr sopra del 
mede fimo le conferve d' acque . E' foodata fui pia- 
no di una rupe, che Iporge al mare, da dove vi si fa» 
iiva , efleodovi in efsa fcarpellati tre gradi , uniti eoa 
altri di fabbrica, e continuar dovevano fin' al mare, 0 
vi era lateralmente pur fcalinata, per la quale si andai-, 
va ai bagni . Pyrgi dunque , Pyrre , e Pyre dev' ef- 
fer 1' iftefso ; e l'attuale torce, che vi è , farsi fu l'an- 
tica edificata , e dev efservi Hata la Citta , che dal 
fuddetto Plinio si nomina, e par, che sia contorme, a 
quanto s è fendo. Il Signor Notarjanoi narra, quan- 
tunque abb:a visitata tale contrada r di non aver potuto 
rintracciare il sito , dov esifteva quella popolazione, ed 
è cerro tra Formia , e Monturni e faper si dovrebbe Y 
a' quali delle due si apparteneva , e forsi alla prima , 
per aver accresciuto il fuo territorio dopo diftrutta Au- 
sonia . Esiliava ivi la villa di Marco Emilio Scauro f " 
che si nomina da Cicerone (A), ed ora Scavoli pur si 
appella , e vi fono delle fabbriche, ed ivi vicino «si- 
Ber doveva Pire* 



PO; 

(a) O/ferv. Crìi, cip. 3. §. 5. 

(b) Ad Ank* 4. cptji, 11; 
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POLITORIO. 

j^jArra Virgilio (*) , che Polite fufse flato uno dei 
compagni d'Enea, e Servio commentando ha ferino, 
Politcm ad haliam venijfe^CT /egregafum ab Anea con» 
didiffc -oppidttm Politorium a fuo nomine , E prefso So. 
lino (6) si legge a comttibus Herculit Poty^cm , ah -ip. 
fo in Campania Pompejo f quia viélor tx H:/pania pom- 
barn duxerat ; e Stetano Bizantino ( c ) , narra, (he 
Polii , nome» urbis JEgiptiar 9 incula Polita, (!T Polie- 
nus- Qualora sia una tavola la venuta d'Enea in Ita* 
lia , come da alcuni fi pretende, ed anch' che fia fia- 
to Polite un compagno, che Venne con Ercole , riflet- 
ter fi deve , o quella Citta fu da Greci Pdaf^i edifi- 
cata , o quando i rè d'Alba Looga, d-ifeendeoti da Tro- 
jan! , ebbero guerra co' Latini , fufTe Hata rovinata , e 
di nuovo fabbricata , con effervifi mandata colonia, ov* 
vero furfe nel territorio (fella confinante Palelirina , 
chiamata prima Stepbane , e Poiyltephane , e dì aver- 
vi fatte le abitazioni t cittadini della medefima . 
Trar piunofto fi d;ve la Tua etimologia da) Greco toKis 
e vai cinitas , per averle data una tal denominazione 
i primi abitatori , ovvero dalla gente di Palelirina , 
A gtnte Palelìrinorum fabbricata nel loro territorio, come 
fi rileva nella deferizione della medeGma (</).. Polito» 
rium certamente è una parola prolungata , av-ndo ferir- 
lo l'autor delle Note a Feflo (e): Meditullium , qua fi 
media tellut , /ed ali ter Cicero , qui ttftjtur in topiit 
non plus ejje tullium in Mcditullium , quam ttmus , in 

' fi' 

(a) JEneid. V. v. 564. (b) Cap. Vili. 

(c) De Urb. 

(d) Fed. Paleflriné. (e) Xfc verk. f&nif. 
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finitima , legittmus : tullium ergo e/i vocis produco 
ut tolium in pipitolium . 

£' fiata quella Città de' Latini, avendo fcritto Ste- 
fano Bizantino {a); Politorium , urbs Latinorum, quam 
captam Marcivi rex Rontam. transtutit . Gemile Polito- 
tenuta e dovè confinare con Medullia , Tellene , Pedo, 
e Paleflrina . Narra Livio ( b ) che dopo mono il rè 
Tulio OHilio , avellerò gf antichi Latini fatta feorreri» 
nel territorio Romano \ e che il riferito fucceffore An- 
co Marcio aveffe ad elfi intimata la guerra , fecondo 
la cerimonia introdotta da Nuraa , avendo il Feciale 
pronunziata la formola : Oh eam rem ego , populufqu» 
Rom. , populis pri/corum Latinorum , hominibufque pri- 
fcis Latina bcllum indico , facìoque . Marciò il riferito 
rè coli' efercito fui principio contro Politorio , e la 
prefe colla forza , ed i cittadini furono in Roma tra- 
fportati , e nel Colle Aventino fituaii , e quindi s im- 
padronì delle confinanti Tellene , Ficana , e Medullia. 
Fu di nuovo da Latini riprefa , e popolata, con ef- 
serfì parimenti del fuo territorio impadroniti ; ma vi 
ritornò il rè coli' efercito , gli vinfe , e la Citta ripre- 
fe y e poi incendiate furono le abitazioni , ed i muri 
eguagliati al fuoio , per togliere ogni fperanza a' nemi- 
ci di potervi abitare, e coltivare il territorio, concor- 
dando Livio coli' Alicarnaffenfe (e). Da Plinio (d) fi è 
nominata tra le nobili Città del Lazio : In Latto cit- 
ta oppida y Politorium y Tellene , e eoa quelle , e con 
altre deferitte confinava ; e fe il Cellario (r) ha ferir- 
lo de pofuu ejus nibil ctrtum habemus dicere ; ma pref- 

fo 



(a) De Urb. (b) Dee, 1. lib. 1. cap. IJ. 

(c) Rer. Ant Rom. Lib. 3. ^ 

(d) Lib. IH. cap. 5. 

(e) Ceogr, lib, 2. cap. $% de Itah 
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io Otello (j) fi legge.- Ex bujus oppiài rutnU nunc 
Polurt crediderim vòcatum , inquit Volaterranm in Phì» 
lologi» . Dagl' iftefft fcrittori fi rileva , che in tal eoa* 
crada elìderle , e con parola abbreviata io Italiana fa- 
vella fi è chiamata Poli , e fi comprende nella Diocefi 
ài Tivoli , e le foe anime afeendono a trecento circa 
(otto la cura fpirituale d'un Parroco % e vi elideva una 
cafa religiola de' Padri delle Scuole Pie . 



N< 



POLUSCA, 



On fu Potufca, capitale de'VoIfci, come fi lesile 
prelTo Onelio (A), bensì tra quelli aonoveroflì, ed An- 
zio però riconofeeva eoo altre vicine Città per prin- 
cipale , ed ivi fi rifolvevano gì' affari d' importanza , e 
qua] protettrice fi teneva , quando fi trovavano io criti- 
che circoftanze , e vicedevol mente fi : jutavano , e ftt 
lina volontaria quali fommiffione . Se non furono gl'an- 
tichi Aborigeni i fuoi primi abitatori , certamente fu 
fabbricata , quando cominciarono in quella contrada ad 
approdare le Colonie Greche, e forfi dai feguaci di E- 
ootro , le gìuofe ad impadronii fi fio* a tal Città. Po- 
trebbe- il fuo nome dedurli dal Green nohoc , e vai 
muhut , o fia ivgent numero , per effervilì unita mol- 
ta gente ad abitare , e quando s introdurla la La- 
tina favellarvi fi aggiunfe la definenza di quefta lin- 
gua , ed appelloflì Polu/ea , e Poh/canus il cittadino , 
ed anche Poluftinut da Plinio (r) fi è chiamato. Men- 
tre tra Volfci Anziati fi comprendeva , fu da Romani 
conquidala, eflenJovi marciato coll'efercuo il C>n(oio 

- ■ - Po- 



(a) Thcfau*. Cfograph. 

(b) Cit. Thefaur. Geogu 

(c) Lih. 11/. c$p. j, 
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Pofturao Con ioio, dal quale fu attediata , e poi colle 
(cale, e con fracalfare le porte , fu prefa , al dir dell' 
AlicaruaflVnfe («) , e pochi capi della ribellione log- 
giacquero alla mone, ed altri, privati furono dell'armi, 
e con pena pecuniaria puniti. Vi latciò il Confalo po- 
co piefìdto , e fe ne ritornò in Roma , ma preflo Li- 
vio (b) foltanto fi legge: Inde Potufcsm, dopo di aver 
prefa Longola,*7rm Volfcorum ccpif. Narra quello iftef- 
fo Storico , che Cajo Marcio Coriolano , effendofi di- 
fgulìato co' Romani, e da quelli efiliato, per vendicar- 
ti, fi urii co' Volici Anziatt , e volle lui principio oc- 
cupare le Citta, che poco prima fi erano acquiftate: 
SAiricum , hongulam , Polu/cam , Corìolis , novella hac 
Roman 1$ oppici* telanti ; Sicché il fuo Tuo fu tra Lon- 
gola , Satrico , e Corioli. Io tempo di Plinio (<•) non 
efilteva , nominando tra i popoli eftinti del Lazio i fuoi 
cittadini col nome Poluflini, e fe per le guerre crvili , 
ovvero per l' aere malfano , o dai Saoniri rovinata , non 
poliamo con certezza aderirlo, ed efiftè certamente pref- 
fo Cafale Campo mono, dov'è Conca, efiendovi pochi 
aitanti, i quali non fanno ora comunità, e nella Dio- 
cefi d'Albano fi comprendono ; e preflo il Condatori (d) 
fi legge Bolla' d' Innocenzo J 1 1. io data de'diecifletie 
Gennaro mille dugento cinque , nella quale fi legge 
la concordia tra i Signori di Conca, Malebranca de Pe» 
tro , e Malebranca de Gregorio col popolo di Conca , 
e col popolo di Terracina , che fi trovavano in difeor- 
dia , e nella deferiziooe de* beni del Monaflero di Grot- 
Tomo Ih T u 



(a) Rer. Ani. Rom, Itb. 6. lib\ 8. 

(b) Lib. 11. cap. 18. € 20. 

(c) L»b. Ut. cap. 5. 

(d; Hifr Terne, Ltk 2. («p. 2. 
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ta Ferrata del mille dugento treniatrè io tempo di Gre- 
gorio IX. fi legge, che in Conca vi poffedeva . 

PONZA. 

N El deferivcre l'ifola Palmaria , ora Pa!marola,ed 
altresì P.tnJataria , oggi Ventotene chiamata , fi fono 
pur nommaie, Senonia , e Pomi» , la <juale è lungi , 
dilla prima fei miglia, dalla feconda, quindici , e dal- 
la teraa fette , e tutte quattro efiflono nel mar Tirre- 
no , tra l'antico feno Fonniano , ed il promotorio Cir- 
ce^ , al dir di Tolomeo (» , di Mela (b) > di Mar- 
ziano Capelia (r) di Plinio (d) , e tra gl'altri , anche 
da Varrone (e) fi è fcritto : In infulis propìnqua ^Pon- 
Ùoty Palmàri» , Pondatarìo .Si legge preflb Strabone (/); 
In ipfo Spcluncarum profpetlu jocent infuls dua procul 
in pelago Pandori» , (J Ponti» , cx'tgu* qmdem , coite- 
rum bah Maculi* frequenta , inter fe non admodum disjun' 
(létyvtrum a littore ftod.CC & l femota; e parimenti 
ha fcritto: Nom Prochyto<<7 Pitbecufx avul/aj deterrò 
parta funi , eodem modo & Capre* >& Leucofta , e /J- 
renesy Ò* Oenotriét; e narrando le i fole inferiori della Si- 
cilia, Sardegna, e Corfica , Ka nominate Pandaria , e 
Ponza : Multo autem hit injeriores longius in mari fu* 
Pandaterio, <? Pondo. Preflò Plinio (g) fi legge : Ab 
bis ultra Tiberino Oftio tn Antiano , Aftura , mo* Poi- 
mano , Smonta , & odverfum Formiat Pernio . In Pu- 

te- 



(a) Ceogr, Liè. 3. eop, 1. ItoU ftt. 

(b) Lib. IL top. 7. (c) Lih. VI. 

(d) Lib. III. c*p* j. 

(e) Liè. III. eop. 5. RR. 

(f) Lib. V. & II. edit. 8 a fdt* ann. 1523. 

(g) De Cor/te. cap. VL lib» 3. top. 7. 
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teolano autem fin» P andai aria , Ptoibyta j e parimenti ; 
Contra Vcliam Ponti* , & I/cia , utraque uno nomine 
Oenotridesy argumentttm pofftff* ab Oenottiis Italia. Dì 
fatti rifletter fi deve , che dirimpetto a Velia non vi 
fono itale , bensì più oltre , folcaodo il mare , e già 
fi fono nominate, ed è certo , che Enotro dalla Ia- 
pigi* navigò per le medefime , Gccome fi è narrato net 
Difcorfo Preliminare (a) , e giunto, che fu nelle riferite 
Ponza, Paodataria , Primaria, e Senooia , fe ne impa- 
dronì con avervi lafciato gì' abitanti , e poi sbarcò nel- 
la (piaggia prefifo il promontorio Circejo , eflendo luti- 
gi circa ventiquattro miglia , e di quefta contrada fe 
ne fi padrone , e pretto Terracina , e dov' ora è la 
palude Pontina t e gì* Auruoci , o fiano Aufonj vi abi- 
tavano . Onde non può difficultarfi , che le fudetre 
quattro Ifole fieno le Enotrie - y ficcome fi rileva da Stra- 
berne, e da Plinio, per averle egli occupate, e popola- 
te, e dal linguaggio Greco di certo dedur fi deve la fua 
etimologia , e forti da to*t<* , e vai mare , eflendo dal 
mare circondate, e poi, quando tra le Citta Latine fi 
comprefe , fi pronunciò colla terminazione di una tal 
lingua Ponti» , e Prifciaoo (b) ha ferino Pontiat il cit- 
tadino tra i denominativi limili agi' accufativi plurali. 

Dopo gì' Enotri tra i Volfci numerosi , i quali fu- 
rono pofleflori del mare da Aozio tio' a Cuma, avendo- 
lo ferino il riferito Plinio, ed anche il nominato Marzia- 
no Capella (e) narra: Uhré Tiberina Oftia ,#» Anti*no y 
Palmario , Sinovia, & im Formiamo Ponti*, Pandataria , e 
Livio (d) perche li foffriva in Roma la careftia ,e per la ne- 
ceflìta di proccurare il grano, h * ferino ; Dimijps paflìm ad 

T a /r»- 

(a) Pag. VlhOfif. 

(b) Ub. IV (c) Lib. Vi. • 
(d) Dtt. I. lib. II. cap. io. 
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f rumeni unt eoemendum non in Etruriant modo àextrit ab 
Ojìt.t Htcrtbuty Uvaque per l'olfrot mari ufque ad Cumas, 
Dall' illeflo ftorico (#) parimenti fi rileva eoo maggior 
chiarezza, dopoché i Romani ebbero foggiogati i Volfc», 
e vi mandarono una colonia , leggendo!) : Sveffam C3* 
Pontiam eodem anno coloni* dcduElx funt . Volfci Pomiam 
ìnf*lam, Jitant in conjpcttu lirtora fui tncolucrant , per 
averla già occupata , confermandoli parimenti da Dio- 
doro Sicolo (6) . Venne quindi Ponza , e le fue ifole 
a comprenderfi nel nuovo Lazio , e contribuì foldati 
nelle guerre a favor de' Romani , e quantunque Città 
marittima , pure fomminilìrò quefti per le legioni dì 
terra. Di fatti quando delle trenta colonie , dodici di 
efie ricufarono di fomminiflrare % loro tangente per t 
progredì, che facevano i CartagineG, P>nia coli' altre 
dimoflrò la fua fedeltà io continuare la prefazione, e 
fé fentire al Senato, che avrebbe dato maggiore ajuto, 
qualora fi chiedeva , e tutte furono da Senatori rio- 
graziate (e). Non fu dunque Cina inferiore delle altre, 
e fi rileva di aver avuto i fuoi tre diftioti ordini De- 
cùrionale, Equeftre, e Popolare , e prima tra gl'Eoo* 
tri, poi- tra Volfci, e quindi tra Latini del nuovo La- 
zio fi comprefe, avendo sbagliato Pratillo (d) per ave- 
re fcritro, che Livio ria difeorde io volerla de Volfci . 
In tempo degl' Imperadori fu un' i fola deftinara per 
efiliati , legg- odofi , che da Tiberio vi fu relegato 
il figlio primogenito di Germanico, di nome Nerone, 
fratello di Caligola, dove mori, e quando fu egl'Im* 
peradore, vi fi condufie , per rinvenire le ceneri di dee* 

to 



(a) Id. M. IX. cap. ip. 

(b) Lib. XIX. 

(c) Liv. dee, 3. /& 17. cap, 10.' • 

(d) Vté Appiè M. 1. cap, 10. 
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fo fuo fratello, e volle eoa gran pompa trafportarle itf 
Roma (#) ; e por anch' egli vi relegò le fue torcile A- 
grippioa r eUvilla, per avergli tramata la- morte ; ma 
fi vuole,, dopo averle- violate (J). Io efili» v f fono fiate 
parimenti m andate le perfone, che profefla vano la legge 
facrofanta di CrUto , tra le quali Santa Domicilia eoa 
molte altre n^lia perfezione dr Domiziano , e fu* 
martirizzata poi in Terracioaje parimenti i Santi Ne- 
reo v ed Achilleo vi furono in efilio,e quindi foggiac- 
quero al martirio; ed altresì Marone , Eotichete , e 
Vittorino ivi efiliati io tempo della perfecuzione di 
Traino r e Valeriano t e vi morirono Martiri v dopa 
di av r (offerto diverfr tormenti (f) . Si legge preffo Eu> 
febio (d) fecondo la verlìone di San Gerolamo : Seri- 
ètf Brwius v plurimo* Chriftianorum fub Dominino f*. 
effe Mmtsyrmm* inttr quot & FUviam Domiiillom , 
JUtiti dementi* Confala em forare neptem , in infilar» 
Pontitm rei egei am , quia ft Chriflianam te fìat a fa , 

N<lla decadenza dell' Impero* Romano furono q[ue* 
fte ifole foggette a Greci Jmperadorr v e nella Oucea di 
Gaeta fi comprcfe,come fi rileva dalla relegazione nel 
cinquecento- trentotto in perfona di San Silverio per ot- 
dme dell' AugoOo Giuftiniano (e). Soggiacque * danni 
per le (correrie delle barbare nazioni, e nel*' ottocento? 
tredici i Saracini depredarono Ponza , e fecero* anche 
fcfaiavi tutti i monaci di quel Monaftero di Santa Ma- 

ria» 

, t - 

(a) Jw/w, in vlt. T'tbtr. cap. 54. in vh. Cd* 
gul. cap. 1^ 

(b) Avttor* Olimpi**. CCIIH. an. j„ 

(e) M*rtyr. Rom. Non. Maj.ly. Jd, Mgrj.XVlt, 
Kit. M.j. ( d ) H». lK \ ' ' 

(e) Anton. QmkoU Dfltrr. 
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ria dell'Ordine Ciftercieofe , dove rifiedevano , € Gio- 
vanni Suddiacono («) rapporta , che anche vi furono a 
Taccheggiare, e vi fi fermarono, ma da Sergio , Con- 
falo di Napoli nell'ottocento quarantuno fu ricuperata, 
avendogli difcacciati . Rimale difabitata, e continuò ad 
efleY foggetta a' Duchi di Gaeta, e poi a' Principi Nor* 
maoni, quando Napoli d»veone un reame, a quello furono 
foggette (A)afliem con Gaeta, cosi Ponza , che le fue ifo- 
le, ed al Vefcovo della medcGma pur nello spirituale, 
come prima , e ne! mille cento cinquantotto con Bolla 
di Adriano IV. vennero confetmate coli' altre Terre, 
c Chiefe , leggendoli , in/nlts qurqut matti Palmariam 
Tonti tm , Sennomm y Pantttcram (c) . Nel mille quat- 
trocento ottantuno il Rè Alton lo tè Cartellano di Pon- 
za un certo Nardo Strima , fotG per i pefcatori , che 
vi C portavano per pefcare, e poi fu qu ndi conceduta 
«I Alberico Carata , Duca d'Ariano , ma quando il 
Ordinai Farnefe fu Comendatore del nominato Mona- 
Cero de' Ciitercienfi , pretefe anche quest'itola, e le al- 
tre tre a facenti, come fpeuaotino alla lua Comenda . 
Cominciarono allora t difturbi colla real Corte di Na- 
poli, poiché il Pontefice, approfirtaodofi di quifta pre- 
tefa ragione, le cedè al Duca Ottavio Fa roefe , fratello 
del Cardinale. Si affittarono per anni ventidue, col 
patto di voler rendere abitata Ponza , e dt cedere le 
innovazioni , che fi facevano in pregiudizio della So- 
vranità di Filippo II. ma finalmente a quindici Novem- 
bre del mifle cinquecento ottantotto con real carta fi 

fè 

■ 

(a) De Wpi/e. Nesp. 

(b) Ccechisre/l. Tom. XML 

(c) jtreh. E F ifi. Gétt. , 
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fe la grazia di concederli le dette ifole in Contado al 
Duca di Parma , è fequeftrate quindi per la guerra , 
nella pace tra la Spagoa , la Francia , ed altri Poten- 
tati in Refvicb, a trenta Ottobre mille fecento novan- 
«afette furono reftituite alla cafa Farnefe (*). 

De la Città fi oflèrvano le antiche rovine , ed in 
e (V ultimi tempi è flata foltanto abitata da pcfcato- 
li ; i quali domiciliavano fono afciutte grotte, e le pri- 
me famiglie , che di nuovo vi s' introdurrò ad abita- 
re , furono dell' ifola d' Ifchia . Né allora il Vefcovo di 
Gaeta fi prendeva cura di efercitarvi lo fpirituale , per-, 
chè nulla fruttava alla Menfa Vefcovile , ed efifte lun- 
gi dalla Città quarantacinque miglia circa , e per ma*, 
re vi fi doveva andare . Quafi dunque abbandonata era, 
e veruno voleva andarvi per torriere, o fia cuftode del- 
la torre; ma finalmente ne' primi anni del mille fette- 
cento vi andiede il padre del Signor Vincenzo Mattia 
di Terracina , e mi dirle detto fuo figlio di avervi 
introdotte le volpi per diftruggere la quantità di coni- 
gli , che devaftavano i femeoati , e v* introdufle an- 
che i bovi , e p»r i matrimonj ,. e materie eccrefia- 
iliche fi ferviva del Vefcovo di Terracina , della qua* 
le è lungi trentadue miglia circa , e perchè gli rende*" 
va più comodo. Dopo qualche tempo , per eflerfi fat- 
ta perfona beneftante più di prima r e per non ftare in 
quel!' ifola, quafi deferta, e priva di quanto fi richie- 
de per vivere con comodità, fi ritirò in detta fua pa- 
tria , avendovi lafciato per torriere un paftore di Terel- 
le fuo garzone di famiglia Bianchi . Crefciuta quindi 
di giorno in giorno la popolazione , per ordine di Car- 
lo III. Rè di Napoli, dopo il mille fetteccnto trenta 
io quaranta vi dellinò un Cappellano Regio per Y a ra- 
mi: 

(a) Anton» Cittoì. Dijftrt, Pon*. 
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mini (trazione dt' Sacra menti , e poi vi fè uVOfpizìo, e 
v'initodufle ere Cappuccini, affinchè iaceff;ro da Cu- 
rati , e cominciò a mandarvi dalla real piazza di Gae- 
ta un Uffiziale, e trenta foldati di quei Reggimenti , 
che la guernivano f « dopo qualche tempo anche un 
Colonnello per Comandante , ed il Vefcovo dr Terrari- 
Da fu impedito di efercitarvi la giurisdizione fpirituale, 
che per abufo vi aveva efercitata , e fi rettiti a quel- 
lo di Gaeta* 

Ne' difeorfì .della Lucania del Signor Barone Ante* 
nini (a) vi fi legge lettera di un Napoletano, colla qua- 
le avvertile il Signor Langlet du Frrsnoy di alcuni 
abbagli preti su U geografìa del Regno di Napoli , e 
pure anch' egli ha sbagliato , avendo le ritto , che non 
fono itele a queflo regno appartenenti , e che Ponza 
non fu abitata, b<asì eliervi una torre eoo dodici fol- 
dati | ed un caporale, per impedire, che i Corfarj non 
vi sbarchino, e per avere citata l'i (lori a del Capecelatro, 
Don ha avvertito , che quello abbia fcritto tanti anni 
prima. Non fi può difficoltare, che Ponza , e fu- ilole 
adjaeenti fi comprendono nel regno di Napoli , come 
fi è dimoftratp, e le fue anime afeendono al prefente 
a novecento trenta cinque circa , e per eflcre fiati ri- 
chiamati -eoo real carta de) mille fetteceoto novanta 
due i Cappuccini , vi fi fono fotti tuiti i Preci fecola ri 
coli' onorario al Parroco di ducati dodici al mele , ed 
agi' altri cinque , ducati otto al mefe per ciafche.iuno , ed 
eGftooo col titolo di Cappellani Coadjurori, ed a tutti fi 
e data l'abitazione franca oell' Ofpizio . La Chiefa Par- 
rocchiale è dedicata a San Silverio Papa ■» e Martire , 
ed a Santa Dominila, e vi è ancora pubblica Cappella 
col nome Santa Maria del Salvatore per comodo della 

po- 
fa) Edtz. JSty. art* 1717. peejfo Tomkerli p. 144. 
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popolazione difperfa per i' ifola , ed un* altra vicino al 
porto per feppellire i morti . Vi è un fortino , e la 
abitazioni per i militari , che gueroifcono I' ifola , ed 
anche una cafa pel Governatore politico , ed il porto 
oggidì è capace di cinquanta battimenti graffi mercan- 
tili , e la popolazione è quali tutta di coltivatori , e 
marinari , eflendovi quattrocento , e più tomoli di ter- 
ritorio coltivabile, e vi fi pefcano anche oobili pelei, 
e fin anche i tonni , e grotte cochiglie , e chiamano 
raofte, o fieno oftriehe , e forfi fon quelle, che fi leg- 
gono preno Plinio avendo fcritto .• Adpcllantur , Ò* 
perno; coneharum generis circa Pontias in f ulti frequenti/» 
fm*yt rifletter fi deve di avere fcritto Pontias t e eoo 
tal nome ha intefo, come creder si deva , di nominate 
tutte quattro le ifole. 

QUERQUETOLO. 

Uerceium , al dir di Varrone (b) , è no luògo pie- 
no di quercie , e qutrquetulanus parimenti da 
Tacito (r) fi è chiamato il querceto j e Fello (d) ha 
feriti o: <guerq*etHÌan* , ut reputantur , ftgmficari Jv>»w- 
ph* fra fidente? quettjueto v'trrf centi , e Y iflefio Varrò- 
ne (e) un Oratorio , o fi a Chiefetta dedicata alle Ama- 
driadi, ninfe de* querceti,, 1' ha appellata Saeellum (guer» 
éjuetulanum. In contrada felvnla di queft' alberi cove- 
vano prtfiedervi le Ninfe, o fieno D;e chiamate, e vi 
fi edificarono quindi le abitazioni , le quali crebbero 
io maniera , che divenne una popolazione , ed appellof- 
fi Qucrquetulum con parola prolungata , effeodo voce 
Tomo il. V Etru- 



(a) Lib.XXXU.cap.il. (b) Lib, I. cap. \6.RR. 
(c) Annaì. Lib. 4. (d) De vtrb» ftinif. 
(e) Uè. IV. de LL. 
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Etrufca pattata a' Latini. N) può dirficulrarfì di eflervi 
fiata, poiché Plinio (a) tra ì popoli clìinti del Lazio, i 
quali erano (oliti di prender la carne fui monte Albano , 
Domina i Querquetolaui , e la loro Citta a Tuo tempo non 
efiHeva . Intervennero i Querquetolaoi, ficco me dall'Ali* 
caraaflenfe fi è ferino , nella guerra, che fecero i tren- 
ta popoli Latini contro i Romani , per far acquifere 
di nuovo il regno al re Tarquinio Superbo , per effere 
flato cfpulfo, ed introdotto in Roma il governo Con- 
ciare . Livio (è) narra , che una delle porte di Ro- 
ma si fufle appellata Qucrquctulana , ed un tal nome 
dovè prendere , perchè a Querquetolo conduceva ; e fi 
vuole , che predo la Nevia , e la Tiburtina efiltesfe ; 
ina piuttofto tra la Capena , ora di San Sebaftiano , 
e la Tergemina , oggi di San Paolo , e nella carta to- 
pografica d' Innocenzo Mattei del mille fecento fes- 
santafei fi offerva defignata fotto la mola Margano una 
torre col nome Torre Maggiore, e vicino un cafamen* 
to , e fotto fi è fcritto Cerqueto . Esifter doveva tra 
Bovilla , Albano, Caftro Inuvo , Lavioio , ed Ardea , 
elfendo flato , ed è territorio bofeoso , e parte lavora- 
tivo , e forfi il guerriero Qvsrcens , che fi nomina da 
Virgilio (r) nella guerra tra Enea , e Turno , volle 
prendere il nome da Querquetolo . 



\JTLi Volfci, ed Equi, fappiarao , che di continuo 
furono in arme contro i Romani , ed i popoli Latini , 
loro confinanti , a taccheggi fpeflo foggiacquero , e per 



ROCCA CARVENTANA. 




(a) Lib. ìli cip. 5. 

(b) L,b. Xrt. c*p. 10. 

(c) Li*. IX. tsp. aa. 
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tenergli io foggezione , e per afficurare le popolazioni 
del Lazio dalle loro feorrerie , ed occupazioni , creder 
fi deve, che edificata fi fuffe una Rocca fui monte Car- 
vento, e thiamoflì Ar» Carvcntana , come fi furono, al 
dir di Livio (a) , Ara Soritna y ar* Fregellana. La defi- 
nizione di una tal parola fi legge preflo Varrone (è) 
avendo ferino : Arx ab attendo , tjuod it locus muniti/- 
firn us urbis , in quo faciilimc P°Jfi* hoflis prohihre : e 
Carventum dovè chiamarti il monte , forfè dalla paro> 
là Orientale charehu, cioè i»curv*yer**e fe , alludendo* 
fi alla fcefa del medefimo , il quale, aver dovea uo tal 
come, dai primieri popoli datogli, quando vi ftabilirono 
le abitazioni per domiciliare . Quantunque da ninno geo- 
grafo fi nomina il fuo fito , pure fi rileva, ohe efiftelfo 
tra Ortona preflo Algido , e tra Boia , Verrngine , e 
Veletri, e farebbe, dov'è la Terr* Rocca Maflimi . 
Ha ferino Livio (e) , che gì' Equi Taveffero occupata, 
quando a' Latini s' apparteneva ; Areem Carventartam ab 
nofìtbus occupatimi effe , e vi fi conduflfe il Confolo Va- 
leriano coli' efercito , ed aflalita , fu con facilta ricupe» 
rara per negligenza de' foldati , che la guarnivano , 0 
ricco fu il bottino , per avervi condotte le prede fatte 
credendola , per così dire, inefpugnabile . Avvenne quin- 
di, che quei, i quali vi erano rimafli di prefidio, al- 
lontanati fi erano per predare , per cui pochi la pre- 
ludiavano ; onde quefii dagl* Equi furono uccifi , irrf- 
padroneodofi di nuovo della medeiìma , ed anche fog- 
giacquero alla morte quegli , che difperfi fi trovarono. 
Effondo' giunta una tal notizia io Roma , marciarono 
ivi amendue i Confoli , ma fi vuole da alenai , che/ 

V a uno 



(a) lib. IV. de LL. 

(b) Dee. /. Libi IV. cap. JO. 

(c) Cit. Iib.c0p.3i. v 



T5<* Notizie ielle Cittì 

uno di eflfi forte ri ma fio a far i comizj t etTendo pero 
certo, che (a aflalita, e per molto tempo noo potè pren- 
derG,e coftretti furono t Romani ad abbandonare I irn- 
prefa : 111* prò certo habenda , in qutkus non dhfen» 
*i uve | ^rr# C argentana , rum rfitf neautcquam op* 
fu gusta tffet , reeejjfum , Accorta il Contalo per ricupe- 
rare Verrugme , e doveva edere confinante, poiché do- 
po prefa, fi diede a faccheggia/e il territorio degl'Equi 
t de'Volfci,e ritornò quindi Rocca Carvcorana io po- 
ter de* Romani , e tra>Je Latine Citta continuo a com- 
prende rg . Abbiamola Roma l'antica nobil famiglia 
Mattimi , padrona dVfeudì, e che Marcantonio Colonna 
vendè Gensaoo a Fabrizio de Maximis- col patto dì re- 
trovendita, com' avvenne nell'anno fufiequente, e dovè 
fin d'allora pofledere anche la vicina Rocca Carveatana 
c da detta famiglia dovè prendere il nome Rocca Maf- 
fimi. La medesima nello Spirituale è foggetta a Vele- 
tri , e numera anime mille cinquecento circa y e la 
fua Parrocchiale Chiefa è dedicata a San Michele Ar- 
cangelo y ed il Parroco è Arciprete . Vi era una cafa 
Religiosa de' Dottrinari. , e forfi furtìfte , per etere (lati 
cfpulfi i Fraaccfc dalia flato Romano . 

ROMA. 

[Non v'ha dubbio, che dove Roma efiffe, l*a mia 
contrada con molte colline , una vicina all' altra , ed 
il terreno, tra le medefime efittenre, ne' primieri tempi 
fu padulofo , infertile , e per uso di pafcolo fi tene- 
va , come riflettendoli fi ofierva coli' ifpezione oculare, 
e fi rileva altresì da Solino (•) , da Columella [c) ì e 

da 

(a) Luciti. Star. Ariec. Part. X. c*p. 3 

(b) L,k. i. tmf. i. (c) Ub.I. c*p, }, 
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da Cicerone (*) , il quale deferì* vendo f armenira i e F 
tibertofa pianura di Capua, narra , che i cittadini di que- 
lla Città fi farebbero fatto beffe di Roma , pofta , e 
fo'pefa su i colli, e ne' luoghi fango*] limata ,ed avreb- 
bero anche di (prezzato il fuo territorio Vaticano, e Pa- 
pinio appellato, io paragono dei loro fertiliflìmi campì. 
In tali tempi era dunque deferta la contrada, e per ufo 
di pafcolo le ne fervi vano gì* Aboriginr , abitanti fn gì", 
Appennini preflb Rieti; e vi conducevano gì' animali per 
pafcolare, avendo ferino Catone (b); Aborigines tenne- 
rune , qui em agr» Rilettine ad pa/cua ovibus qu&rcndatn 
ilio profitti f*nt , ed anche al prefente oell' inverno 
ve gli conducono. Allora non folo ne monti , ma an- 
cora ne colli , e pianure , difperfe abitavano le famiglie, 
e col nome generalmente , Aborigeni i loro individui fi 
chiamavano, e runicamente vivevano, e fi narra, cht 
cominciò preffo Roma ad unirgli Saturno, e che fopra 
uno degli accennati colli, il quale da lui appeilofó Sa- 
turnio , indi Tarpejo , e Campidoglio chiamato , averte 
cellruita la Citta, Saturnia nominata , ficcorne da Var* 
ione (r), da Solino (d), da Virgilio (r) , e da altri fi 
rileva , e la contrada Latium a latendo fi difle , per 
offerti favoleggiato , che ivi G nafeofe , fuggendo da 
Creta , come fi è fedito (/) . Dopo la di lui morte > 
per avervi regnato un tal Sicolo, ha fcritro, tra gì' al- 
ni Dionifio AlicarnauWe (g) , che gì' abitanti anche 
Skoh fi fuflero chiamati , ed efiere fiati popoli ori- 

>■ i i * 

(a) Órat. de leg. Agr. in Rull. il. 35. 

(b) li*. IV. tap. 7. IX. 

(c) Lib. orig. (d) Cap. Vili. 
(-) JEneid. Vili, v* 35. 

(f) Vcd. dife. prclim.p.4, 

(g) Krr. Ant. Rom. tib,i. 
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ginarj i primieri : Urbem Romum po/i hominum memo» 
tùam tenuerunt barbari quidem inditene . Siculi ditli « 
Si vuole , che qutftì Sitoli fi tufferò pur chiamati Si* 
cani , e giìt Virgilio (*) avendo faiito veterefque Si. 
ami , Alcenso ha comemato , Sicani , tdeli Siculi; ve» 
ttret , ide/i antiqui , qui in/er prima Italia hab nato- 
Mi memorantur ; e p^r le parole dell' ifleffo poeta (£), 
Jìtret fuper ufque Sicanos , Servio ha feri ito, cioè ufqut 
ad fina , quoi Siculi aliquando tcnuerunt , idefi ufqut 
ad ea loca , in qui bus Roma nune e/i . Hajc autem Si- 
culi h abitava uni . Unde e/i & gemei venere Sicang . 
ed altresì per le fuddene parole veterefque Sicani , ha 
egli comentato; bene veteres , nam ubi nunc Roma e/i, 
ibi fuerunt Sicani , quos poflea pepu erunt Aboripinei : 
Dunque fi rileva» che i Sicaoi , ed i Sicoli fono (lati 
rifletto popolo , eoo diverfi nomi appellato ; ma per 
aver narrato IGdoro (e) , ab Italo , Itali , a Sicano , Si» 
caniy crederei, che dopo Saturno, e prima di Sicolò, 
vi aveffe regnato un tal Sicano , Se non fi vuol cre- 
dere ad Ifidoro , fi pud^ dedurre ì* etimologia dal Fe- 
nicio Sice , cognome di Bacco , da tal popolo , forfi 
adorato , o da Sicanim , micini , per effere flati tra* 
loro finitimi (d) . Abbiamo , che gli abitanti , i quali 
domiciliavano sù i confinanti monti Appennini predo 
Rieti , continuato aveffero ad app llarfi Aborigini , e 
quefti per effere crefeiuti nel numero , e per ufufrut- 
tuare miglior terreno, e per vivere in clima piò dol- 
ce , alla gioventù di un'anno, confacrata ad una Dei- 
tà > 



(a) Mncià, 7. v. 7pj. 

(b) JEneid. X. v. 317, 
(e) Ltb. 7. cap, 2. 

(d) MaxzarcU. EnmOcg. m> Siàtim . 
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ta , comt fi coltumava , al dir dell' Alicarnaflenfe 
fecero prender le armi, e fi molle guerra a'SicoH» O- 
Ornatamente per molto tempo guerreggioffi , ed efTeodo- 
vi capitati i Pelafgi , quelli fi unirono agi' Aborigeni, 
e continuo® la guerra, fintanto che vinfero, e difcae- 
ciarono i Sicoli dal loro territorio , del quale «* im- 
padronirono ; Onde Fefto (b) , alludendo all' Alicaroaf- 
fenfe, ha fermo.- Sterni appellati fum Re at e erti y qui 
en fepnmontio , per efiere fiata Gtuata Roma fu i fette 
colli , Ligure s , Siculo fque euegerunt . Nam vere /acro 
nati erant ; Sicché Sacrarti fi diflero , perchè conface- 
li , come fi è ferino, e \t Secranee aeies di Virgilio (c), 
che intervennero nella guerra tra i Trojani Laurentini 
contro i Rutuli, furoo quefti fuddetti popoli , per cai 
Servio comentando ha fcritto : Sacranot éuu'tjfe origi- 
mm ex quodam Cory fante , qui in Jtaliam veniens , /e- 
dem fiiijfe, atque ita appellateti quod Mani Deum fa 
erari ejjera , e può dirli , fe non forono a 'Marte con- 
facrati , certamente a Ciòcie , madre degli Dèi , ed i 
fuoi facerdoti già Coryéawet s appellavano . 

Sono concordi j Scrittori , che quando Fauno re- 
gnava in Laurento , avene sbarcato in quel litorale 
Evandro con una colonia d' Arcadi , al quale affegno 
egli una contrada, e fu di un colle ivi efiftente, fab- 
bricò una Citta , e l' appellò Pallaruio col nome del- 
la capitale di Arcadia , avendo fcritto Livio (d) . Et 
a Pallanteoy urbe Jnadeca Pallaneium , dtmde Palati* 
num moment appellar*™ . Dunque fi rileva, «he il mon- 
te, o fu colle Palatino fi comprendeva nel regno Lau : 

(a) Rer. Aut. Ronu lib. i, 

(b) De verb. ftgptf. 

(c) JEneid. 7. v. 700". 
(d> Dee. 1. lib. 1. <ap. 3; 
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tentino, leggendoli preflò Eufebio (#): Pr'tmum fervnt, 
Pian» Saturni filium, regnajfe anni* XXXVII. in La»- 
Tenti agre , qui *à urbem ufque , qua nunc Rom* dici- 
tur , extendebatur , e confinava col Saturnio > quindi 
Campidoglio chiamato, dov i Sacraoi efiftevano, come 
fi è ferino , ed un tal domicilio abbandonarono, quia- 
di per la vicina palude , al dir di Solino (A) , e di- 
venne un inculto, e felvofo deferto. 

Si narra, che Arnolfo , avendo ufurpato il regno 
d'Alba. Longa al fuo fratello primogenito di nome Nu- 
mitore , per voler egli regnare , fè morire Egello > di 
lui unico figlio, e conlacrò la forella Rea Silvia alla 
Dea Verta , accio , mentre viveva , confervaffe la faa 
virginità. Tuttavia fi è favoleggiato , che fufle Hata 
da Marte ingravidata , e partoriti averte due gemelli, 
chiamati Romolo , e Remo , i quali furono gettati nel 
Tevere preflò il colle Palatino , e ritrovati nella ripa 
dal paftore Fauftoio, mentre da una lupa fi allattava- 
no, gli avene fatti allevare da fua moglie Acca La* 
renzia, ed indi per la buona educazione fi fuflero man- 
dati in Gabj , anche per apparare le lettere Greche . 
Soci fogni, favole, ed invenzioni, poiché di certo de- 
ve crederti , di eflere flati due baOardi , figli di una 
meretrice , come da altri pur fi è riflettuto, e tra partorì 
educati furono, e viffero con paftoreggiare pecore, e con 
rubare , come allor fi viveva , leggendoti pretto |' Ali- 
carnaffenfe (c) , tT latrocini* , te re peruarta vixiffe • 
L'ottima loro educazione fi rileva dalle loro operai uni 
petti me , per efiere fiati due celebri principali latri , e 
facinorofi , poiché fatti adulti , nel bofeo tra il Campi- 
doglio, ed il Palatino aprirono un afilo per effi , e per 

i lo- 



Ca) Chron. ìib. i. (b) Cap. IL 
(c) Rer. An$ % Rm % iik. j t 
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i loro federati feguaci , dove altri vi fi unirono , e 
diedero principio alla fondazione della Citta , che Ro- 
ma s'appella; e perciò fi è narrato da Mela (a): Roma 
quondam a paftoribus condita , e preflo Ovidio (b) fi legge 
Hic , »««c Sowj f/9 , orb'n caput , «r^cr , (5* forke , 
paura pecudes , Ù* ca/i rara /"«ir • 
Ha ferino Panvinio (b) , che molte , e dìverfe fieno 
le autorità descrittori intorno a quando fu edificata, e per- 
chè appellata fi fufle Roma , eflendoG narrato da molti, 
che prima di Romolo vi fi era fabbricata , e Dioni- 
sio Alicarnaffenfe (e) ha fcritto , che dov' efirte, in di- 
verfi tempi vi fu (fero fiate abitazioni , e conchiude : lin- 
de colli gì tur , Romam bis fuijfe conditovi ,/cmel quidem 
paullo poft bellum Trojanum ; iterum vero decimi quin- 
sa aitate polì priorem urbem condii am Romuli , Remique 
duflu. Nè par difficile a crederfi , poiché noo avevano 
allora un fiifo, e certo flabilimento , e fpeflb per ru- 
bare, e per impadronirti dell'altrui foftanze , fi guer- 
reggiava, e le abitazioni fi bruciavano, poiché compo- 
ne furono di legnami, e frafche,e di pietre unite eoo 
creta, o terra, ed alcune volte rimanevano (enz'abita- 
cori; onde il fuddetto florico ha foggi un to. Quod ft lon- 
gius /pettate, & rtt conftderare veiis , & tenta qui- 
dam Roma bis antiquior invenietur , qua condita fuit , 
éntequem JEneat , & Trojani in ltaltam venirent , e 
per effer ri mafia una tal contrada deferta, ha fcritto; 
quodom tempore defertam, e tale fi fu io tempo .di Ro- 
molo, quando vi apri V afilo. Ha fcritto Eutropio (d)} 
Condita ergo Civitate , quam en nomine fuo Romam w 

Tmm.il. X ca- 

fr) De Orb. ftt. lib. z. hai 

(b) Fefl. Itb. 5. commentar, in lib. l.Faft. 

(c) Cit. lib, 1. Rer. Ant. Rovi» 

(d) De gejì, Rom.itb, 1. 
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cavie , efTenJo Hata quella la comune credenza , che da 
lui fi fufse appellata Roma , ma da alcuni diverfameo* 
te, e con (avole fi è narrata quefta Tua denominazio- 
ne, volendoli pur da Roma , figlia d' Italo t e da al- 
tra con tal nome Trojana , ed altresì da Roma , figlio 
di Ulitfe, e di Circe, ed anche dal Greco /wV» , for- 
tezza . Si potrebbe piuttofto dedurli la Tua etimologia 
dall' Etruco Rbamas , I* altiflimo , a cui i primi coloni 
fi vollero far credere facri , e devoti , e I' erudito Si- 
gnor D. Francefco Mazzarella Farao dall'Orientale vo- 
ce rama , cioè enaltatus fuit , piuttofto la deduce, per 
efprimere la di lei elevata fituazione su de' colli , e 
oel (uo etimologico « J«ggoco varie belle erudiziooi 
allusive. Certamente Roma fu prima chiamata Valen- 
tìa, ed anche abbiamo Rama, Ramili* , e ficus rumi' 
ttalis fu famofa in quei tempi, ad un tal luogo , poi- 
che Ruminala ficus > e poeticamente Rumina ficus fi 
fogge i e fi vuole, che fotto la medefima fuflero Itati 
allattati Romolo, e Remo , e prima fi ditìk Romula- 
ris e poi Rumularis , e preffo i Latini le lettere u, ed 
o fcambievolmeore fi mutavano ; e prcfso Ovidio (a) 
fi legge , quoque vocatur Romula , nunc Rumina firus 
eraty onde conchiuder fi deve, quelche il Signor Maz- 
zarella ruddetro ha fcritto nella (ua lettera apologeti- 
ca per la Mertippea di Pafquale Magooni , farà dunque 



ingenio praàkatur , per aver voluto il Signor Migno- 
ne copiar dizionari , e ttiracebiar voci (b) . Sia qua- 
lunque la fua etimologia , di certo Roma vanta la Tua 



(a) Lib. ff. Fafl. 

(b) Edi*. Nap. 17 17. prejf. Tomberli t$m. 2. 
205. nella Lucania i Antonini. 
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origine dall'unione de latri, e de malvaggi Cotto Ro- 
molo , e fu il capo di effi , e fi è creduta edificata fet- 
tecento cinquantanni prima della nafcita di Gesù Cri- 
fio. Abbiamo , che Giovenale (a) indirizzato avelie i 
feguenti verfi ad un cittadino Romano, il quale fi glo- 
riava oltremodo della tua nobile, ed antica nafcita. 
Attamen ut longt repetas , longequt revolvas 
JvVwr», ab infami gentem deducis asylo . 
Majorum quisquh primus /uh il te tuorum 
Aut latro fuit> aut illud , quod dicere nolo. 
Dopo Romolo, continuò Roma ad avere i fuoi ré, 
i quali con far guerra alle vicine popolazioni , e con- 
durre nella Citta i vinti popoli, e nelle occupate v'inviava 
colonie , crebbe la roedefima di gente, e nell'eflenfiDoe, 
efsendofi prima popolato il colle Palatino , ed indi il 
Campidoglio, e poi di tempo in tempo il Celio, l'A- 
ventino, il Giaoicolo, il Viminale, e Y Efquiliuo , per 
cui da Fello (4), e da Prudenzio (e) fi è chiamata Sep- 
ttmouttum , cerne si è accennato , e Septicollis dal fe- 
condo . Col valore, e coli' alleanze cominciarono i Ro- 
mani fono il governo monarchico ad ingrandii ; e creb- 
be maggiormente la loro potenza fotto i Con foli , e 
fui principio coll'ajuto de' Latini foggi ogarono gl'Emi- 
ci , Volici , Equi, ed Aufonj , ed anche T il! efse Ciak 
Latine. Quindi coll'ajuro di detti fot tornelli popoli, di 
tempo in tempo giunfero ad occupare tutta I Italia , e 
crebbero le loro conquide con elserfi impadroniti dell' 
Africa, Afia, e di quaft tutta l'Europa . Onde l'in- 
grandimento di Roma fui principio cominciò , come 
fi c fermo, in tempo del governo monarchico , indi per 

X 2 con- 



Ca) Satir. Vili. 

(b) De verb. fa 

(c) VcrJ. 4M. 
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confervarfi la liberta, avendovi cooperato V amor della 
patria , ed il deGderto di acquiflar giuria , e maggior- 
mente crebbe la foa grandezza, e potenza, per la di- 
fciplina militare, per la faviezza, e gravità del Sena- 
to, per 1' ofetvawa delle leggi T e per la coftanza de' 
fuoi cittadini ne* maggiori pericoli. 

Ioforfero le guerre civili, e per gV oflinati partiti, 
Soggiacquero a 'danni oonfolo le confinanti Città Latine, 
delle quali alcune ri m afero fpopolate,e rovinate, ma an- 
cora 1'iftefea Roma foffr» inoltre perle proferizioni , fic- 
come fi legge prefso » scrittori, e Lucano {a) ha ferino, 
che la medetìma oè pur poteva di nuovo popolarsi da' 
fuoi cittadini , per offersi parimenti diminuito il numero 
i\ quei , che co!jrva*aoo 1F territorio , e vi domiciliar 
vano. Conti orarono quindi anche tfl tempo del Trium- 
virato le dimensioni , e rovine, e celarono, quando 
Ottavio Celare ri ma fé vittoriofo , e si f* Principe a& 
soluto della Romana potenza col titolo di Dittatore , 
e quindi d' Imperadore , e con tal nome si fecero ap- 
pellare, i fucceOori, che governarono, ma di effi alcu- 
ni furono degni di quefta poterà Imperiale T ed altri 
infami, e tiranoi* Volle Coftaotino il Grande trafpor- 
tare la fede delf Impero io fiizaozio , ed altresì riti- 
rare le legioni dai confini , ed allora si diede luogo al- 
le barbare frazioni di penetrare fin* anche nell'Italia , 
dovendoti pur attribuire alto moltipJicita degl' Augufti * 
Th Roma parimenti occupata f e Soggiacque a'daooi , o 
rovine, eflendofene impadroniti i Goti, leggendosi pref- 
fo Paolo Diacono (b) una lacrimevole deferizione , c 
vmnibut fttis Roma evacuata efi • Multaque milita capti' 
"Jcrttm , front cuique *tatc f an atte pi acuenti* • Fa riacr 

qui- 



(a) Lib. VII. 

0>) 5f g'fl» M* i* Prwfi. hi/), lib. 3. ùtp. i; 
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guidata da lfaurico,e proibì l'adorazione delle facre Ini* 
magio i , e per l' orticazione del fucce(fore , avvenne 9 
che i Romani cominciarono a non obbedire agl'ordini , 
che da Coftantinopoli fi mandavano , e fi fouotfiifefo 
al Sommo Pontefice , dal quale G continua a governa- 
re, ed ha pur conservata , e conferva il fuo luftro, e 
fpiendore . 

Plinio (a) ha fcritto , che la più nobile Dazione 
del Mondo ita (tata la Romana , e fi legge preffo i 
fcriitori, che in ogni tempo i fuoi cittadini han dato 
molti efempj d* eroifmo , col valore , colla dottrina , e 
colle fublimi cariche efer ci tate, e per farne un' idea mot* 
10 vantaggio!* , e per apprendere , è fufficiente di leg- 
gere la Horia della medefi ma . Preffo Marziale (&) fi leg- 
ge : Terrarum Dea , gentiumaua Roma , cai par eft ni; 
m , & nibil fecundum , ed Ovidio (c) fia fcritto , 
Centibus tfì aliis tellus data limita certa 
Romarne fpatium efi urbis Cf orbis idear. 
e Teodorico (4), qeantunque rè barbaro, non volle ad 
una Metropoli tanto ragguardevole recar danno , dicen- 
do t Nos convenir , Roman» defender* , ottani Confìat in 
Mundo fimilem nibil babert , ed è fiata certamente da 
tutti i fcrittori encomiata , ed è por al preferite mae- 
ftofa, e bella* Vi introduce ne* primi tempi San Pie- 
tro la legge del Vangelo , e può vantarti di aver dati 
ì oatali à tanti Santi 4 e Martiri , i quali Man goden- 
do la gloria del Paradifo , ed altresì gloriar fi pud di 
volti Sommi Pontefici , Vefcovi , Cardinali , e di altre 
perfonc didime . Sotto il governo Pontificio ha conser : 




(a) Lìh. Vlt, cap. 40; 

(b) Lib. XII. epigr. 8. 

(c) Lib. IV. Fajl. 

(d) Ap. Gimm. Secol. 741* att, 4; 
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vaio, e conferva il luo luftro , e fpleodore, e fe prima 
è fiata la capitale del mondo, avendo ferino Pruden- 
zio (a) : Septem urbi alta jugis , tottqut prttftdef ©> bi , 
adeflb è la capitale di un vado (rato, e per la religio- 
ne, del mondo Cattolico la fede del Sommo Pontefice* 

SACRIPORTO. 

In Roma vi era un luogo , al dir di Varrone (b) , 
che fi appellava Sacripanti* , e Fedo (r) ha ferino , ad* 
ducendo l'esempio delle leggi delle dodici Tavole, che 
gl'antichi ufavano anche una tal parola per una cafa, 
ed è però certo, che portus non folo vuol Ogoificareil 
porto di mare, o di, fiume, ma ancora translatamente 
un luogo ficuro. Tra Segui , e Paleftrina , e tra due 
catene de 1 monti, non molto lungi uno dall'altra, for- 
mando una valle , ripiena di colline , ivi un luogo fi 
appellava Sacriporto, e creder fi deve , che fuffe flato 
dedicato a qualche deità , poiché ne' tempi antichi , i 
bofehi per lo più erao foliti dedicarli alle medefime , 
Da Lucano (d) una tal parola , narrando la battaglia 
tra Cajo Mario il giovane , e Siila , G è divifa eoo 
farfene due, avendo fcritto. 

Jam ejuot *pui Sacri ecciti tre cadavera pattumi 
Di fatti ivi una tal battaglia fucceffe , poiché fi legge 
pretto Appiano Alefandrino (e) , che Siila aveffe occu- 
pata Saio , ma deve leggersi Stgnio , ed allora Mario 
si mofle col fuo efercito per andarlo ad incontrare , Ma- 
tim to copiai admovit • ma poi a poco a poco retioce- 

den- 

(a) LiB. IIL eU^lT. 

(b) Lib. IV. de IX. 

(c) De verb. fìgnif. V. Sacri portus , 

(d) Uh. II. (e) Dm Bill, ciyil.M. C 
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dendo giunfe a Sacriporto : Dein paullettm retrocedetti r 
ubi ad Sacriportum pervertii , dove difpofe l* eferciro ia 
battaglia , e si combatté con grati coraggio ; cuplicuit 
aeiem , pugnatumque eft magnit animit .Mentre si com- 
batteva, cinque coorte d'infanteria, e due turme di ca- 
valleria del campo di Mario, parlarono a quello di Sii- 
la , il quale vinfe,ed infegui l'inimico fina Palefìrma 
e fu la Città prefa , siccome si narra da Orosio (a) , da 
Vellejo 0]da Floro (f),da Aurelio Vittore (<*), e da Plu- 
tarco {e). Il Cecconi(/>, citando Olftenio', vuole, che 
Sacriporto esiftefle dove si offe r va no le rovine della 
diftrmta Pimpinara,ma creder si deve, che ivi, e non 
molto lungi, ed édi certo, dove la terra Zaocati esifteva, 
tra Segni , e Paleftrina , e concorderebbe a quanto sì 
è fcritto dal riferito Appiano • Preflb il Cellario (g) si 
legge : Num vero oppidum, Vicus , ttn sliud fuerh % no* 
conjìat % ma si deve credere, che vi fufle (lata qualche 
popolazione, o sia piccola Città , per eflervist unite 
famiglie , per qualche Divinità, che ivi fi venerava, e 
non leggendovi»* altra Città, vi farebbe flato molto va- 
llo territorio fena' abitanti tra Segni , Boia , e Paiellrina; 
e fe non vi fuffe flata popolazione , Lucano , ed Ap- 
piano non avrebbero didimo con tal denominazione, il 
luogo , dove la battaglia fuccefle , o a'meno efifter vi 
doveva un Vico furto predo Segni , appellato con nome 
compoflo di due parole Laline . 

SAS- 

. ■ - * . — 

p 1 1 ■ 

(a) Lib. V. (b) tib. IH. cap. il. 

(c) De Bell. M*n art. , ed Epit. lib, 87. ad 88.' 

(d) De vir. il lufir, cap. I. ia C. Mar, fil. 

(e) In vh. SulL 

(f) Stor. Pale/Ir. lib. 1. csp. I. in not. p. o. IP. 

(g) Gtogrsph. lib.t. csp. 9. de luU 
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SASSOLA. 

jP U udì delle piccole Citta furie n«I territorio di 
.Tivoli , ed i Tivolefi indoravano Ercole Tebano , co* 
gnominato Saflano , poiché non folo colla mazza, e col- 
le faette viofe i cimici , ma ancora con fatti , e già 
fi è favoleggiato, che avendo perduto l'armento, proc- 
curò di ricuperarlo i e quando fi vidde il carcaffo voto 
di freccie , e non potendo più difenderli , pregò Giovo 
a Soccorrerlo , ed ebbe il foccorfo con una pioggia di 
fa (Ti , e con tirar quelli , ricuperò i bovi ; onde prefo 
il nome Saffano. Abbiamo dall' Ebreo ScUbhb ; onde 
ha potuto beni (Timo •ffer Y origine di faxum , mutato 
alquanto per dialetto, o per paffaggio di bocca in hoc- 
ca, e per elTerG il nome prolungato in Latina lingua fi 
difle la Citta Saniti* . Certamente tre fafli efifteva , oso 
di un piccolo fcoglio,o rupe, e tra i monti pretto Ti- 
voli, e eoo quella confinar doveva, e con Empoio, o 
Saflbla fune nel territorio Tivolefe . Della medefima fi 
ha notizia da Livio («J,il quale ha fcritto, che i Romani 
guerreggiando cootro quei di Tivoli, vi fecero marciare i 
Coofoii Cajo Sulpizio Perico, a Marco Valerio Poplico* 
la, e prefero a Tivoli Empoio, ed in un'altra battaglia 
furono obbligati e renderO, e prefero I' altra loro Cit- 
tà Safiola . In qmbufdtm AnnJibus prò T. guintio Af. 
Popilium Co/, inverno . Duo MU co anno prof pere gefìa. 
Cum Tiburti bufane mà deditionem pugnntum , $axula e* 
hit nrbs cape» . Si legge preflb Fulvio Urlino (b) c'tan. 
do Livio (c) , Cluv'ms S»*uia , e dovè quella famiglia 

da 

• ■ 



(a) Dee. /. lib. 7 . csp. 1), 

(b) Fsm eluvi*. 



Diqitized by O 



Del JLifc/0 Vecchio \ e Nuovo &e. t6p 
c*a detta Città effer proveniente, e vuole i! Volpi , che 
nel Tuo territorio fu ftirta U Terra, San Gregorio chia- 
mata , in Diocefi di Tivoli, e le fue anime a feendono a 
fecento, e meglio fcritto avrebbe nel territorio tra Monti- 
celli , e Sant'Angelo, e confinar doveva co' Sabini, eoa 
Empolo, e con Varia, numerando Monticelli anime ot- 
tocento , e vi era un MonaOero de' Riformati , e Sana' 
Angelo anche anime quattrocento circa « 

SATRICO, 

jf Loro («) ha fcritto, narrando la guerra tra Romani, 
e Latini, che ne' primi tempi di Roma Satrico ,e Cor- 
nicolo fi riguardavano , come Proviocie : Soro ( quii 
tredat ? ) , & Algtdum terrori fuerunt ; Satritum , otque 
Cornicuhtm Provincie ; e fenza dubbio intefe egli di 
fcrivere in tempo di Roma na f cerne , e non già quan- 
do fi era refa formidabile , e temuta, e può leggerti quan- 
to fi e fcritto per Nurfia , fulla parola Provincié . Do- 
vè detta Città , eflere fiata antichiflìma , e dagl' Abori- 
geni fondata, rilevandoli dal fuo nome, per effer vi fiata 
altra eoo tal denominazione nel Sannio , ed il linguag- 
gio delie roedefiroe fu Orientale , e dì diverfo dialetto 
come l'Ofco, ed il Volfco . La fua etimologia dedurli 
potrebbe da Satur, e vai abfconditus , qualora fuffe fia- 
ta fuuata nel baffo, e tra colline, o monti , o fia tra 
piccoli rialti efiftente , o può dirfi, che, quando vi fi unì 
gente, era una valla lei va , e dentro di effa veniva ad 
effer nafeofla, ovvero fi fuffe da perfooa con tal nome 
appellata, che da Silio (c) fe ne nomina uno . Ha fcritto 
Tomo II. Y Ste- 



(a) De Bell. Lati». Itb. i. esp. in 

(b) Lib. IX. 
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Stefano Bizantina (*) : Satria , nella dreca Sfìmeri* 
urbs Itali* . Gentile Satrhtius , ma da Latini fi è appel- 
lata Sat rietini , ed il cittadino Satricanus , e confini eoo? 
Anzio, Polufca v Lifto, e Lanuvio,ed il fuo territorio al 
prefeote è (popolato , bofeofo , e la maggior parte per 
ufo d» pafculo per gì* animati fi tiene , e fi comprende 1 
nella; reuma col nome Cafale Campomorto . 

Sul principio duoque Aborìgeni furono i Satri- 
cani , e poi col nome Volfci fi diftinfero, come i con- 
finanti Anziati , Polufcani , e Coriolaor e continuava- 
no tra quefti a comprenderti quando fu il rè Tarqui- 
nio Superbo difeacciaro da Roma. I Latini allora in- 
timarono la guerra a' Romani per fargli acqniftar di 
nuova il regno- » e fcrive V Allcarnafleofe (c) , che * 
quelli fi unirono ancora 1 quei di Satrica , quantunque 
la loro Città tra le Latine non fi annoverava r com'of- 
fervaremo . Di fatti- abbiamo , che effendo fiati vinti' 
ne) dugentc cinquanta fei di Roma pretto il lago Re* 
gillo> per non aver potuta ottenere, l'intento f cefiaro>> 
«a di guerreggiare r ed avvenne quindi la guerra tra' 
Romani r e Volfci , e quelli dal Confalo Poiìumo Co> 
minio nel dugeoto feflantuno furono vinti , e fugati : 
Andate! Volfcos fundif , fugatque (c) ; anzi s irnpadro- 
tiV delle loro Citta Longola , Polufca , e Corioli . Non 
fi legge, che occupata avefle la confinante Satrico; ma- 
vì fi comprefe certamente f perchè difguftatofi Cajo 
Marcia Corro! ano- co' Romani per 1' efilio datogli , G 
uni egli co' Volfci A oziati per vendicarti , e fui principio? 
prefe loro non folo le riferite tré Città.- r ma' ancor» 
Satrico, dicendo y che tutte poco prima i Romani ac- 
qui - 

(a) De Urb. v. S atri a, 

(b) Viti. dee. i. Itb. x. cap. 18. 20. 

(c) Rtr, Ant. Rom. lib. 5. 
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quìflate avevano , ed erano /corfi tre anni. Sarricum y 
Polufcam, Corielos, novella h*c Romanis oppida adetnh; 
e pacificato elTeodofi , fi refti tu irono . Dionifio (a) però 
narra, che Coriolaoo , dopo prefa Longola , avefle con. 
dotto r efercito contro i Satricani , i quali non fecero 
per molto tempo reiìftenza , ed occupò la loro Citta f 
e poi il bottino di amendue, da una parte daTuoi fot. 
dati fè trafportare in Ecetra . Si legge preflb Diodoro 
Sicolo (i), che i Romani , mentre guerreggiavano eoa* 
tro gl'Equi, averterò quelli occupata Sutrium^mz leg- 
ger fi deve Satricum , perchè la guerra preflb quella 
Citta fi faceva , e preflb Verrugine , e non io Tofca- 
na , dove Sutri efiOeva , ma fu ricuperata . Coo gì'An. 
ziari vi fi erano pur uniti i Latini , e gì* Eroici con- 
tro i Romani , e quelli eleggerono per Dittatore Furio 
Camillo, ti quale affiem con Publio Valerio, Tribuno 
Militare, marciò colf efercito in Satrico , dove viofe 
gl'inimici, e per la ricevuta disfatta ,qner dell» Citta 
Latine, ed Erniche fé ne ritornarono nelle refpettivc 
patrie, e vedendosi i Volfci rimalli foli, abbandonato* 
no allora il campo , e ai chiufero dentro Satrico , che 
fu co' (leccati circondata; e con terrapieno, e macchi- 
ne militari affatila da ogni parte, colle fcale si prefe, 
ed avendo gittate le armi si diedero. Trionfò il Ditta* 
tore per aver vinti i Volfci , e per eflersi fufeitata una 
{edizione popolare , per raddolcire gf animi della ple- 
be, si comandò dedursi in Satrico una colonia di due- 
mila Romani, efsendosi aflegnati due jugeri , e mez- 
zo (V), ed altra vi si era dedotta, quando vi si rifug- 

Y a gi- 

(a) Rer. Ant. Rom. itb. 8. (b) L'tb.XW. 
(c) Liv. dee. i. l$b. 6. c*p, 5. 10. Pluiar. invit. 
Cernili. Felle/. Uè. I. 
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girono i Volici Del dugento fetranta di Roma , e f» 
da Romani ptefa («). 

Si unirono i Palefiriui co' Volici r e fi cooduffero' 
per prendere Satrrco ; ma fi» co» coraggio da coloni 
difela ; ma finalmente colla forza venne occupata , e 
con crudeltà trattarono v prigionieri . Par una tal noti- 
aia i Romani crearono Marco Furio Camillo Sello Tri- 
buno Militare , il quale con Lucio Furio marciò coli" 
cfercito per Satrico T ma prima , che giongeflj , formo- 
so dalla Otta per difenderli . Si venne già alle mani r 
e dopo uo orti nato conflitto , furooo vinti da Romani,, 
c fi diedero in fuga- y e Livio (£) dopo di aver narra- 
ta didimamente 1» battaglia, di più ha foggi unto , che 
furono i morti mcna-der' prigionieri , tra i quali vi fi 
rinvennero- i Tufcolani r Contro queftv pur marciarono 
i Romani , e dopo vinti Y fi mifero io marcia Publio* 
Valerio r e Lucio Emilio per Satrico T per efferfv ac- 
campar! i Latini y ed i Volfci lungi da qoefta Citta» 
due miglia r i quali, io vedergli venire, formarono io 
Battaglia, e fubito fi venne alle mani, e per una ter»- 
peftofa pioggia fi dovè fofpendere il combattimento. Si 
rinnovò nel giorno fufieguenta la zuffa , ed eflèndo fiati 
Tinti , fi doverono ritirare dentro la detta Citta , e per la- 
loro ritirata rrmafero padroni del campo, e lo faccheggia* 
fono. Furono infeguiti dalla cavalleria, e riflettendo r cbe 
aèpur dentro Satrico ftivano ficuri, e farebbero flati af- 
fcliri , di' notte ofeirono v e fuggendo, fi cenduficro in» 
/Inaio. Ivi avvenne difeordia tra i Latini, ed Anziati, 
perche i primi, per aver goduta una lunga pace , conti- 
nuar 



(a) Cit. i«. ch.lii.cap. 13. 14. ao. ir; 

(b) m. 
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f uar Volevano la guerra , ed i fecondi , vedendoti av»4- 
liti per le continue disfatte * defideravano pacificar!* j 
oode fi difciolfe la focieta- ir» loro contratta , e dì con- 
fenfo quei d'Anzio, confegnarooo la Citta-, ed )1 terri- 
torio a' Romani* I Latini per non aver vinti gì' in itti- 
ci , e per non aver potuto ottenere l' intento di conti- 
nuare la guerra , fi condotterò in Satrico i la quale , 
quantunque era (lata loro di ricettacolo T pure la inceri* 
diarono , e foltanto il Tempio della Dea Matura noti 
fu dalle fiamme toccato. Gl'Anziati vi mandarono una 
colonia, e di nuovo la popolarono; ma dopo tre anni, 
effendo giunta la notizia in Roma , che da Anzio fi 
erano fpediti i mefli a' Latini , animandogli per la guer- 
ra , fi rifolvè da' Romani prevenirgli 4 e fecero marcia- 
re coli* efercito i Confoli Marco Valerio Gorvo,eCajo 
Petclio , e nel giungtre quelli in Saffico, s'intimoriro- 
no gl' inimici , e per difenderti , deatro la Citta 6 rki- 
rarono . Fu la medefima circondata da foldati , e pref* 
colie leale, ed oltre una quantità d'inabili per I» guer- 
ra , quattromila ie ne fottomifero , e di nuovo fu bru- 
ciata, e rovinata f e foltanto s' ali donerò d' incendiare il 
riferito Tempio di Matuta . Si diede a'foldati il botti- 
no , ma non vi fi comprefero i prigionieri , che con- 
clude legati il Confolo avanti del carro, quando trion- 
fò, ed il denaro della vendita fatta fi portò in Te fere- 
ria ; ma alcuni hanno tritio , di effere flati ì fervi 9 
ed è più verifìmile , al dir di Livio («), che quei, i 
quali fi diedero. Si rileva, che fi fuffe di nuovo popo- 
lata , poiché dopo aoni cinque nel quattrocento quat- 
tordici di Roma , fi legge , che l'efercrto de Volici fi 
fuffe fermato preffo Satrico , Volfcotum exercitum Duc§ 
Antìan popuh confèdtjfc ad Satricum , allatum cfl t e vi 

sì 

« i I II I 
(a) Dee, j, tfy \f± 
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G fé marciare il Confalo Cajo Plauzio , il quale dopo 
di aver vinto i Pipernati , io detta Città fi condirne; 
inde viUor emercitut Satrnum cantra Antiates dutlm , 
dove fi combattè con. grande ftrage dell'una, e deli al- 
tra parte («). Rapportano Livio (uddetto (4), e Giulio 
Oflequenie (e), che nel cinquecento quaranta quattro 
di Roma in Satrko un fulmine ruffe caduto nel Tem- 
pio della Dea Matota , e che i Satricani non meno ti- 
more ebbero , per effer caduti due ferpenti dall' iftfffe 
pòrte nel Tempio di Giove ; ficchè la Città fi era di 
nuovo restaurata 9 e popolata , qualora vi eftllevano i 
.Templi , ed i Satricani : Sanici Motris Mùtui* de eoe- 
io taclant . S africano t frani minus terrebant inxdcmjovit 
forièus ipftt duo pzolapji angue» ; e da Plinio (d) fi é 
nominata era le nobili Città del Lazio, fuere in Latto 
darà oppida , Satricum , P ometta , Scaptia , e fu rovi- 
nata | o in tempo delle guerre civili , ma piuttofto 
da Sanniti , quando giunfeto in tal cootrada a fare 
{correrie . 

S C A P Z I A. 

^Kjefta Città dal Cellario (e) , e dal Cluerio (f) 
fi vuole , che preffb Pedo efifteffe , e lorfi han 
cosi creduto «per avere (entro Fefto (g) : Scapria tribut 
a nomine urbis Seaptia appettata , quam Pedani incole- 

bant » 



(a) ld. Lib. 8. cap. j. 

(b) Dee. 3. Ltb* 8. cap. 5. 

(c) De prodig. (d) Lib. 3, cap. 5# 
(e) Ceogt. Ltb. 2. cap. 9. de UaU 

(f ) Jtal. /Int. Lib. 3. cap. 4. 
(§) V&k fi&ifi «' Sxoptia. 
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bant , è fi rileva dalla parola ineolebant , che quei cfl 
Pedo vi fi fuffero portati a domiciliare y ma intender* 
fi deve * che i Pedani afcf itti furono 1 difetta tribù ag- 
giunta i leggendoti pfeffo Livio (*); cenfus aBus , itovi» 
quc cives eenfi : tubiti proptgr tot addita Metta , & 
Jr<j/>/i* / poiché aggiunte furono per r nuovi cittadini 
delie Città, che acquiate avevano la cittadinanza , per 
Cut l'Autore delle Note ha fcritto y ob Pedanos oviate 
teteptot tribus addita Scaptia . È' Ho indovinare la fua 
etimologia; e fe vi fuflfe Dato un Tribunale dipinto T 
come fu in Pozzuoli , forfi dedur fi potrebbe da Scapite- 
la, e Val judico, o fu judicia.mt certamente dal lin- 
guaggio Ofco deriva per efldre Mata la Citta prima tra 
gl'OTri cOmprefa , come Confinante a Falvatera , e Fre- 
gelli (b) f e poi tra Volfci , e non già come ha fcritto 
il Volpi i ab foflìond 1 nam Gratis v*oprv , efl fodio 4 
Il Ceccóni {e) la fìtua nella tenuta , chiamata Paffara- 
no preflb la Terra Gallicano- , e Botrando la vuole tra 
Sora*e Palvatera^e preflb quella fi rileva da Silio (</), 
avendo fcritto , bic Scaptia pùbcs , bic Fabrateria vuU 
gus , e dovevano amendue tri loro confinare , e farebbe 
ltato il fno fuo tra detta Fai varerà , ArtCna ora San 
Lorenzo, Ecetra, ora Pfattica , e Frofinone, ed efiftef 
dunque doveva, dove al pfefente é la* Tetta Ceccano, 
e fe non vi fufle fiata altra Città in mezzore fuddettd 
confinanti avrebbero pofledoto no vafio territòrio . Il 
Grutero (e) rapporta inferiamone rinvenuta nel nominato 
Ccccano J Ceccani in Campani» iu ripa fiuminis ad poti*. 

tetri f 

* t m 

» 

(a) 'Dee. U tik tf. eaf. i*. 

(b) Veà, Fai va ter a , r Fregelli i 

(c) Stor. Pah fin Lib. 1. cap, 1, p. to, Not.B, 
(d> Lib, 8. (e) Pag, 3IZ. $53. 
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tem, e la lapide fu eretta dai Decurioni a Senta Rat- 
bilia, facerdoteifa della Diva Fauftina , ed altresì un'al- 
tra a Senia Elpide Liberta, e dalle medefime rilevafi , 
che Citta flavi fiata . Tra i trenta popoli Latini , che 
prefero le armi a favor del Re Tarquioio Superbo, per 
fargli di nuovo acquiftar il regno di Roma , Dioni- 
so (*) , tra quelli , vi nomina pur i Scapi ini , ancorché 
Scapzia non fi comprendeva nel Lazio , ma a' Volici , 
fi apparteneva, ed 1 medefimi pur quei di Veletri, e di 
Satrico , delle quali la prima fu fottomeffa da Romani 
nel dugento feflanta di Roma , e la 'feconda nel dugen- 
to feflantuno , e la guerra avvenne nei dugento quaran- 
tacinque , Picchè G rileva , che in quel tempo erano 
.Vofche Citta, che vollero unirfi colle Latine (b). Dalle 
parole dunque del riferito Silio, e da quanto fi è (cric- 
to , par, che non pofla dubitarli , che dov'è Ceccano, 
efiftefle , e fu una delle nobili Città del Lazio , dopo 
foggiogati i Volfci (c ) , e contribuì nelle guerre a favor 
de' Romani, e con elfi anche contro i Cartaginefi {d). 
Vaslet (e) da una intenzione, che fi rapporta dal Gru* 
tero, ha ferino , che Cajo Giulio Cefare , figlio di Ce* 
fare, fufle fiato della tribù Fabiana , e Scapziena , e 
che in quella era nato , e della Fabia fu la famiglia 
Ottavia, come adottato , e pretto Svetonio ( /') fi leg- 
ge , Fabianis , & Scaptcnftbus sribulibus fuis . Quefta Cit- 
tà non folo ha dato il nome alla tribù ; ma ancora il 
nome Gentilizio a Marco Scapzio , che fi nomina da 

Ci- 

(a) Rer. Ant. Rom. L>b. V, 

(b) Liv. dee, 1. Lib. z. cap. 11. 18. zo. , e ved. 
Satrico . 

(c) Plin. Lib. j. cap. 5. 

(d) SU. Lib. 8. (e) Cap. V. 
\Ì) In yit. Offav. eap.4Q. 
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Cicerone (a) , ed a Publio Scapzio, che fi legge prefT* 
Livio (è), come rifletter fi deve. 

La Terra Ceccano è fiata la capitale di un rino- 
mato Contado , ed ha dato il nome gentilizio ad un 
ramo della famiglia Conti d'Anagni , che furono pur 
Conti di Segni (c) ; e della Ceccano fonò ^ifcefi tanti 
uomini illuda nelle armi , nella Gerarchia éccloGafticj, 
e nelle lettere , tra i quali Giovanni da Ceccano , au- 
tore della Cronaca col titolo di foflanova • L» fila 
Chiefa Parrocchiale , Arcipretale è* fotto il titolo di 
San Giovanni, e vi fono due altre Parrocchie Abbazia- 
li, una dedicata a San Pietro, e l'altra a San Nicolai 
e le Tue anime afcendono a quattromila cinquantotto 
circa , e vi era un Ritiro de' Padri Paflìonirti , ora rin* 
covato , per effcre dati difcacciati i Franccfi , 

SEGNI; 

narra da Livio (d) , e da Dionifio Alicarnafleg- 
fe (e) , che Tarquinio Superbo , fedo Re di Roma , 
per aver fatte nuove conquide , diftcfe il Lazio fin' al 
promontorio Circejo , ed amendue i fuddetti Scrittori , 
ed altresì Giulio Offequente ({) hanno ferino ; che vi 
avefle dedotte due colonie , leggendoti preffo il primo: 
Signiam , Circejofquc celomi m'tftt , prtftdta urbi ferra , 
mnnque . Dal fecondo fi narra parimenti di più di Se* 
gnì l'origine, e l'etimologia , per avere ferino : Tar* 

Tomo II. z 

(a) Ad Attic. Lib.y epi/l. ai., e Lìb. 6*. epift. i, 

(b) Dee. i. Lìb, j. tap. 26. 

(c) Di/cor/, fior, d' Anagn. 

(d) Dee, 1. Lìb, 1. cnp. 21. 

(e) Rer. Anu Rom. Ltb. 4, » 

(f) De Prodig. 
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quiniut quum b*c pace , belloque gtjftffet , <SJ* Ju/is ei- 
lotiias condidijjet , unum qu'tdem , qua Sigma vocatur , 
non ffr/o propoftto , c<»/« fortuito , ^m<h/ i» <o camp» 
milites hybernantes , ca/ìraque ita muntffent % ut nihil 
ab urbe differrtnt . Dunque conchiude il Cluerio (a); 

1 M c*/?r« fixerunt Romani militet 

nome ir x>ppidum accepit , avendo affegoato Tarquinio Cir- 
ce jo a Tuo figlio Aruote , e Segni all' altro di nome 
Tao . Riflettè il Re neceflario dedurfi dette due colo- 
Die , poiché quella in Circejo per afiìcurare in quefla 
parte V acquiOo fatto dai sbarchi marittimi , e per ef- 
fer confinante a Terracioa , che a Volici fi appartene- 
va , e l'altra in Segni per tener a freno , ed in log* 
gezione i con fiocini Equi , ed Ernici . Fù fabbricata 
non già nel piano , ma fui moote in pendio , e forai 
è a quello contiguo , che si nomina da Columella (b) 
col nome Lepino , allorquando loda il cavolo , che vi 
nafee > e confinar doveva, con Anagni , Sacriporto , 
Boia, Cora , e Trevi de' Latini. Si legge preflb Stefa- 
no Bizantino (r) Signia, urbi Ir alta , autlore Strabene . 
Gentile Signinut ; e da Prifciano (tt) si è ferino Signi- 
»m , Signinu» , e da Livio (e) pur Signinus il fuo cit- 
tadino , eflendosi fenili quella col genere femminino, 
e col neutro . 

Per eflere flato il riferito Tarquioio privato del 
regno di Roma , il medefimo per acquiflarlo di nuo- 
vo , follevò trenta popoli Latini, ira i quali non fi 
comprefero i Segninì , avendo ferino l'Alicanwflense (f) 
che, dopo la fconfiita ricevwa nel lago Regillo , il fud- 

det- 

(a) Ital. Aat. L i è. 3. cap. 7. 

(b) Ltb. X (c) De Urb. 

(d) Dee. 3. Lib. 17. cap. j o* 

(e) Rer. Anr. Rom. tit.j. 
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detto rè conoidali Latini marciato a vede per prendere 
Segni , la quale da Romani fi difendeva , e G lulìogò 
di occuparla nel primo alTalto , ma per la refiftenza fat- 
ta dai difenfori per pio tempo , dovè togliere f af- 
fedìo . In tempo de' Confoli Appio Claudio, e Publio 
Servilio , per fofpetto di guerra , che far volevano ì 
Latini, e gì' Eroici, fi rileva da Dionifio (a), e da Plu- 
tarco (b) , che vi fi fufle dedotta una nuova colonia , 
e già preflb Livio (c) pur ti legge : Eodem anno , nel 
dugento cinquantanove , Signia colonia, quam re* Tar- 
quintus deduxerat , fuppleto numero colonorttm , iierum de- 
duciti eft. Di poi fi accefe la guerra tra Romani , e 
detti Latini ,i quali avevano parimenti (limolati i Vol- 
ici a prender le armi ; ma quei di Segni , e di Vele- 
tri, feri ve Livio [d) , che non vollero acconfeotire in 
farla; praìter Signiam , Velittafque . Contribuì in tutte 
le guerre ; nè fi avvilirono» a fuoi cittadini in quella 
contro i Cartaginefi, per i vantaggi, che quelli ripor- 
tavano, come alcune colonie ricufarono di contribuir^, 
bensì fi proteflarono, non folo di voler fomminiftrare 
la loro tangente , ma ancora efpofero la loro volontà 
di voler maggiormente corrifpondere , e per quella fe- 
deltà ottennero onorevole decreto [<] . Nella guerra ci- 
vile tra Siila, e Mario il giovaae , il primo occupò 
Segni, avendo fcritto Appiano Alefandiino (f) : Occupa- 
to a Siila Setio, ma deve leggerli Signio , dove Mario 
vi fi avvicinò, marciando da PalufUiaa , ed in Sacri- 

Z 2 por- 

[a] Rer. An*. Rom. itb. 5. 

(b) In vie, Poplicol. 

(e) Vec. /. Itb. % t eap. ti. 

(d) Ci/, dee. itb. 8. eap. 3. 

(e) ld. dee. III. Uh. 27. cap. 12. 

(f) De Bell. «vii. lio\ 1. 
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'porto avvenne la fanguìnofa battaglia . la tempo di 
Augufto vi si dedufse colonia militare , leggendosi pref- 
fo Frontino {a). Signia muro du&a coloritala nttlinbut, 
Gr Triumviri munita . Iter populo non dtbetur Ager 
ejut in piactfurit limitibus Triumviralibus tft ojjignatus . 

Non è Hata Segni Città interiore all' altre conti* 
Danti | ed al dir de) Panvinio (b) , come municipio , 
goderono i fuoi cittadini la cittadinanza Romana len- 
za fuffragio, ed esifteva in tempo di Plinio (e) , ed al 
prefente esilte , ed ebbe il fuo Senato con ì tre dittili* 
ti Ordini , Decurionale , Equeftre , e Popolare , rile- 
vandosi ancora dalla lapide, eretta dai Senatori, e Po* 
polo Segnino all' Jmp-radore Adriano SENATUS . PO- 
PVLVSQVE SIQN!NVS <if>. Ne si deve prendere per 
una delle Oft* tiTbariche , per leggersi prcfso Plau- 
to (e): Quid tu per barbar te ai urbe* jttras? , tra le qua- 
li nomina Segni ; ma ha voluto egli scrivere per Ita' 
licas urbes , pliche i Greci tutte le nazioni chiamava- 
no barbare, eccetto la Greca . .11 vino di Segni è loda- 
to da Strabone (f) , da Marziale (g), da Silio {b) , e 
da Plinio (i) , i quali hanno fcritro , che era troppo brn* 
feo , ma buono per ftagnare il flutto del corpo, e G re- 
putava tra le medicine. Si è fermo, che da Col un» el- 
la fi nominano ì cavoli di Segni , e dal deuo Pli- 
nio (k) le piccole pera Segnine di color tettacelo , 
e pre'so Vitruvio (/) si legge , Signinum opus , il la- 
voro fatto di vasi di terracoui , petti , e milchiati eoa 



(a) De Colon, (b) De Jur. Civit. Rom. p. 67 u 

(c) Lib. lìl.cap.^. (dj Murat.Thef.Veu In/cr.Zi. 

(e) I» Captiv. atl. 4. (f) Lib. V. 

<g) Lib. XI ti. epig. 116". (h) Ltb. 8. 

(i) Lib. aj. cap. 1. (k) Lib. 15. cap. ij. 

(1) Lib. a. taf. 4. e Lib. 8. cap. ulr. 
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calcina ad ufo di pavimenti, rilevandosi , che io que- 
lla Cma eccellentemente si facevano. 

E' fiata, ed è Citta Vefcovile, e del dilei primo 
Vefcovo non (e ne ha memoria , e nè por di molti 
fuccefsori, ma certamente gì' ebbe 6n dai primieri tem* 

ro^la Religione Cattolica , come le altre confinanti 
ebbero, e foltaoto ba ferino Ughello (a) ; Signinut 
Eptfcoput, unut ex ani'tquit Ept/copit Remane Provin* 
et* «/?, qui immediate fubefi Romano Pontifici, in qua 
il li us fuffraganeus nume rat ut . Si legge prefso detto U- 
ghello Giulio per fuo Vefcovo , il quale nel quattro- 
ceoto novantanove si fottofe riffe nel Concilio fono Pa- 
pa Simmaco , Juftut Signinus Epi/copus , e Lucenti {&) 
ha fermo S.mtulus . E Irato fuo cittadino San Vitalia- 
no, Sommo Pontefice, leggendosi nel Martirologio Ro- 
mano (r) : Roma Sanili Vttaiian't Papai , ed Ughello (d) 
ha ferino : Vitattanus tu Romana Campania jtnaftafti 
filius Signinus , nel fecento cioquantactnque ; avendo 
parimenti quefta Citta dato i natali a Trafmondo , Ve- 
fcovo di Ferentino , ed a Giovanni Vefcovo Marsica- 
oo , ed a Nicola di Xerracina, e forsi ad altri. Perdè 
Segni quasi il Tuo fplendore , quando fe le cagionò ro- 
vina dallefercito Napolitano fottoil Viceré Duca d'Alva, 
ed ioorridifce, chiunque legge prefso Alefaodro d'Andrea 
ed aothe fono il nome di Gerolamo Rufcelli (r) il 
formidabile facco, e le fceleraggioi commefse. La fua 
Cattedrale è dedicata alla Vergine Santilfima , ed | 
uffiziata da quattordici Canonici , e vedono Cappama- 
gna , e da quattro Benefiziati , efsendo il Protettore 

del: 



(a) Itaì. 5 ter. Tom. t. de Epifc. Signin. 
(b> hai. Sacr. ( c ) Vi. Kal. Febr. 
(d) Ugbell. rit. lib. dr Penti f. & de Epifc. Fetent. Mar : 
[te. Terra* i». (e) Trajttitt. Nop. tdix. Gtawer Tom. 7. 
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òMla Cittì San Bruoone , Tuo Vefcovo , Sigiti* Sancii 
Brunonis Epi/copi , 6T ConfeJJoris (*) . Ha tre Chiefe 
Parrocchiali (otto i titoli dell' Afsunta, di Santa Lucia, 
e di San Pietro , e le fue anime a fendono a cinque 
mila circa , e vi erano i Cappuccini , i Conventuali i 
JDoitrinarj , ed un Monaftero di monache , ma non di 
daufura , ed il Seminario è diretto dai Scolopj. Si com- 
prendono nella Tua Diocesi le Terre Val montone , Mon- 
tefortino, Gavignano , e Montellanico. 

S E Z Z E. 

palude Pontina coli' afpetto al mare versò 
mezzo giorno , ed a feitemt ioo e i monti , e tra Pi- 
perno , e Sulmona, oggidì Sermoneta chiamata , e tra 
.Trevi de' Latini , e Foro Appio, e full' erto di un mon- 
te in declivio esigeva, ed esifteSezze, la quale da Mar* 
siale (*) , da Livio, da Plinio , da Silio , da Cicero- 
ne, da Strabone , e da altri fi è chiamata Seti*, a da 
Appiano , e da Plutarco Setiuwt ia genere neutro , ed 
il cittadino Sttinms , e Setenus appelloflì , Pretto il 
Contadori (c) fi legge congettura, che fu flata edificata 
da Ercole ; ma chiunque fia flato il fuo fondatore , 
non può difficoltarfi la fua antichità , e forfi deve pren- 
derli la fua origine in tempo degl* Aurunci , o fieno 
Aufmj , i quali iono (tati gl'antichi abitatori della con- 
trada , ovvero quando gì' Enotri fe ne impadronirò* 
do. Si legge pretto Stefano Bizantino (d). Setta , urbi 
Itali»}. Gemili Setenus. Eft ettatn , un altra , Sete urfo. 

Gen- 



(a) Martyrol. Rom. XV. K*l. A mg. 

(b) Lib. 13. epìgr. 111. e lib. 4. epigr. 64.Hb.10. 
epigr. 74. 

(e) Hifi. Teme, lib. 4. c*p. 4. i W & &rk 
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Gentile Setarum , qua in Bithyni» , Setenut , qualora 
£l' aotichiflimi abitatori aveffero voluto ivi rinnovale 
querta Citta dell' Afia Minore, ma piuttolìo dedur fi de- 
ve la fua etimologia da parola Orientale , che vai Si- 
ti^tltflixut dalla iua incurvatura delia fcefa del monte, 
ed abt> amo, che tra Volfci venne quindi a comprenderli. 

Quando il re Tarquinio Superbo fu discacciato da 
Roma, e volle proccurarfi ajuto , per ricuperare il re- 
gno, follevò in Aio favore trenta popoli Latini , tra i 
quali da Diooifio Alicarnaffenfe (<) fi nominano i Se- 
nni i, e vi fi comprefero, creder fi deve, allor quand» 
egli diftefe il Laaio fin' a Circejo. Di fatti fi legge prev- 
io l'ifìeflb ftorico (4), che efTendo fiato efiliato da Ra- 
ma Cajo Marcio Coricano, il medefimo uni Hi co' Volfci 
per vendicarfi , e com.nciò ad occupare le Cina , che 
fotto il dominio de Romani fi trovavano, e quindi le 
Latine loro alleate , tra le quali fi coroprefe Sezie , 
cum rciiquti copiis ad aliam urècm nomine Sitiate**- 
fendi t, Hac quoque in fuam poteflatem rettati* , & Jh 
rrpta, eflendo fiata parimenti ketheggiata , e fi rileva, 
che io tempo di Tarquioio Superbo tra le Latine fi 
comprefe. Della medefima, per trovarfi fituata nella pa- 
lude Pontina, ancorché fui monre efiftente, fi diminui- 
vano gì' abiranti per l'aere cattivo , ficcome anche òg. 
g>dì s efperiroenta , e G è pur ferino da Strabone (c); 
Prater tu tornii a paura Y qua p a l u /iris fune , atque mor, 
èofa,velm$ States, (7 qm inter Anti V m , l*vmin»h 
que u/que Pomttiam, C Se$in S qwedajn loca , & Ttfr 
ractnam, s/que Cirtaum. Per quella cagione nel trecento 
feuamatrè di Roma vi fi deduffe colonia, avendo ferina 
Vellejo {fi); Pofi Jeptem autm Qailturbim eept* 

(a) Ret. Arti]**** Uh 5. - fl>) Ibil Ut- 9. 

14 m r. (d; , Lib< 4, «p. 14. 
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~f%nr , Sntrium deduda colonia , & poli annum Setta l 
Quindi per non effere. flati (officienti i coloni mandati, 
e ridotti a meno per la fuddetta cagione , domandaro- 
no al Senato, dopo quatt'annì, maodarG altra colonia: 
Eodem «ano, nel trecento fettantafette , Setiam ipftt qua- 
rtntibut penuriant òominum novi cotoni adfcriptt {a) e leg- 
gendoti novi , abbiamo , che i Romani aumentarono i 
loro cittadini con nuovi coloni . 

Fecero i Pipernati on'improvvifa fcorreria ne terri- 
tori di Norma, e di Sezze » e fi fpedirono da quelle 
Citta i mefli in Roma per darne la notizia , e fi man- 
dò l' efercito contro i depredatori, i quali furono via. 
ti, e la loro Otta prefa (b) . Quando i Romani far 
fpettarona della_fe.delt 5 rde Latini, chiamarono dieci dei 

rocipali, per fapere la verità ; ^cojnechè in Roma 
colonie Latine vi tenevano due Pretori , de quali uno 
era Lucio Annio Setioo , e l'altro Lucio Numicio Cir« 
cejeoie, il primo di eflì parlò con rilentimento per la 
loro liberta contri» T impero di Roma , e fi domandò , 
the del Senato fuffero i Senatori meta Latini , e metk 
Romani, ed un Confalo Romano, ed uno Latino, e di 
due popoli, e di due Republiche, fe ne formafle una folf. 
Preffo Livio fi legge la temerità, lo fpirito , ed : il ze- 
lo del Pretore Annio , ed altresì Io fdegno contro il 
«edefimo del Confalo Tito Manlio:' Forte ita ucciditi 
ttofarem ferocia) bujvt , O* Romani Co/. T. Manti** 
haWrent , qui adeo non tenuit tram , ut m tanta dentei 
tìiT'P. C. ce pi jf et , «t ab Setino homins Itget acctperent % 
gladio einflum in Senatum vcnturMm fe effe palam dtce~ 
ret , & quemcumque in curia Latinum vut/fet y fua ma- 
nu inttrcmpturum . Non fi volle concedefc > anzi <m* 

ti- 

(a) Liv.dec. i. lib. 6. eap7l9i 

(b) Id. cir, dee* Ub, '7, cep.i6. iikH esp, ii 
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timò U guerra , e terminò a favor de Romani , con 
effere flato il Lazio fuggiogaio {a) . Quindi eflendofi 
uniti i Piparnati co' Fondani , fecero fcorrerie n:'terri- 
torj di Sezze , di Norma , e dì Cora ; ma da Ro- 
mani fi fé marciare V efercito (otto il comando dei Con- 
foli Lucio Papirio Craflò, e di Lucio Plauzio Vecno, 
dai quali furono vinti, ed indi puniti [b] . 

Contribuì Sezze, come una delle Citta Latine, in 
tutte le guerre , ed anche in quella contro i Cartagi- 
nefì (c),e quando Annibale s'incamminò per la via La- 
tina , per portar fi io Roma , il Proconfolo Quinto Ful- 
vio , per trovarli ferito il Confolo, marciò per 1' Appia 
coli* efercito, ma prima dato aveva l'ordine alle Città mu- 
nicipali, che in efia ftrada,o preflb la medeiìma elideva- 
no, di portar i viveri, dove fi pafla va, ed ordinò pur , che 
fi difendettero , nominandofi Sezze, Lavinio, ma deve dir 
Lanuvio, e Cora , e non Sora, effondo frati errori di 
(lampa , e de' copifti , e neh* edizione d'Amflelodam fi 
fono emendati {dj . Si avvilirono quindi tra gl'altri, i 
Sezzefi, per i vantaggi nfultati a prò de'Cartaginefi per 
le riporrate vittorie , onde negarono di fommioiftrare 
la loro tangente , e per quella negativa furono quindi 
puoiti , per eflfere flati condannati a dare il doppio de' 
foldati, e di ogni mille affi ne pagafìero uno l'anno per 
tributo (e). Si tè quindi la guerra in Africa , dove i 
Romani guadagnarono diverfe battaglie , e domandò 1' 
inimico la pace , e (1 confegnarono gì' ortaggi , che fi- 
tuati furono in Norma , e per efTere Hata quella Città 

Tomo 11. A a fco- 

(a) Id. Cit. dee. lib. 8. c*p. j. *à \ 2. 

(b) Cit. lib. cap. 17. i8. 

(c) Sii. lib. 8. eap. 8. / 

(d) ìd. dee. 3. lib. zó.cap.S. 

(e) Liv. dee. 111. lib. 27. c»p. n. lib. 29. cap. 1 3.' 
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/comoda per loro , fecero la domanda mandarli fa Set* 
ze , ed io Ferentino, ma nella prima fenza dubbio s'in- 
viarono : Obfida Carthagineitftum Seti* cujìodiclwtttur («) 
e non già io Ferentino fi «untarono , bensì io Fre- 
gel li , al dir di Cornelio Nepote(£) • Cooduflero con efli, 
per e (Te re (iati delle principali famiglie, una quantità 
de' fervi , e G aumentò il numero per 1* ultima Africa- 
na guerra , e per i prigionieri dell'iftefTa nazione da Sez- 
zeli comprati, onde avvenne, che tutti tramarono la con- 
giura , per ellerfi uniti non folo quei, che nel territo- 
rio di Sezre fi trovavano, ma ancora quei, che flava- 
4)0 vicino Norma, e Circejo [r] . Eflendofi gii tra loro 
determinata, efeguir fi doveva oel giorno, nel quale tra 
hrtvt tempo far fi dovevano i giochi io Sezze , e rotfO- 
tre il popolo fi tratteneva a godergli , fi diede moto 
all' improvvifo ri beli* mento , e con uccifioni fu occupa- 
ta la Citta affieni con Norma, e Circejo. Giunfe la no- 
tizia in Roma , e fubito vi accorfe il Pretore Lucio 
Cornelio Merula , ed avendo uniti due mila uomini 
armati, fenza far penetrare cos'alcuna , entrò in Sezze, 
ed in un' iftante prefe i principali congiurati , ed i fer- 
vi fe ne fuggirono dalla Città , e (i mandò gente pel 
territorio , per arreflargli . 

Marrano Dione (d), e Plutarco (e) che Celare vo- 
leva fare fcorrere il Tevere per la palude Pontina , e 
far imboccare le fue acque oel mare preflb Terracioa , 
« d beccandoti , farebbe fiato fufficieote il territorio per 
più migliaja d'agricoltori , avendo parimente ferino 

Svc- 

(a) li. cit. ice, lib. 31. eap, l. 17. 

(b) In vit. Anni bai. 

(c) Lìv. cit. t$b. 31. e tMp, 17. 
(è) Ltb. XL//7/. 

*>; In vit. Jul. Csfsr. 
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SvetODio (a) un tal drfTeccamento , che far voleva . Di 
fatti il territorio è vado , e fertiliflìmo , leggendoci pr?f. 
fo Cicerone ager Set inni , ed anch* fertili ffìmunt 
campum Setinum ; ed in tempo di Ottavio Augufto 
vi fi deduffe colonia militare , avendo ferino Fronti- 
00 (r) : Setta muro duci a coloni* , Triumviri munive- 
tunt , dovendofi leggere Triumvirali lege eft munita . 
Iter populo debetur XXXV , deve leggerti XXV. Ager 
e/us in fotuto en occupatane 0 mtlitibus tenetùr . Preflb 
Giovenale (d) fi legge, to'»' cotles e da Silio (e) fi i ferie- 
to colle vitifero^ forfi nelle colline fi faceva il rinomato vino 
più volte nominato da Marziale (/),ed altresì da Stra- 
bene fg), da Stazio (A), e preflb Plinio (/) fi legge , ette 
fe ae fervivano i Romani , dopo bruciati i cadaveri , 
per eA inguere il rogo , c che a fuo tempo non erano 
più in efiere i Cecubi, bensì i Setini invece di quegli, 
e che Auguflo gli preferiva a tutti gì' altri vini : Ce- 
lebra fuit ejm ager , vini f (tacitate ^ & nobilitate , divus 
jtugufìui Sctinum prettulit euncjis . 

Dal ritento Plinio (£) fi è nominata nella prima 
Fegiooe d' Italia , nella quale deferito i Latini , e ti* 
le Citta di quefti da Tolomeo (/) pur f» è comprefa , 
effondo fìata colonia , e poi municipio , e può , come 

A a » le 

!a) in vit. [ut. Ca/ar. cap. 3 3. 
b) Orat. de leg. j*£r. in Rull, II, ir, 0 in 
Verr. (c) De Colon. (d) S*tm V. ' 
(e) Lib. Fili. X. 

(i) Lib. IV. ep. 69. lib. 8. cpigr. », lib. 10. ep. 

74* (g) Ltb. V, 
(b) Lib, II. Stlv. 6, 
(i) Lib. 14. taf. 0*. lib. IJ. cap. (. 
(k) Lib. HI. cap. 5. 
(1) Gcogr. lib. 3. cap, f. hai. fu. 
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Te altre, vantarti di aver avuto i fuoi tre diftiotì ord', 
ni, Decurionale, Equeftre , e Popolare ed abbellita fa 
de' publici, e privati edifìzj, e da un'ifcrizione, che fi rap. 
porca dal Grutero (a) , fi leg°e L ANINIVS. L. F. 
CAPRA. IHIVIK ITER, il quale ebbe cura di reltau- 
rare il Tempio d'Apollo, il Circo, ed ì muri; Sicché 
è Hata una Città ragguardevole , oè piccola , come fi 
è creduta dal Coodatori (b) , per leggerti euigua preflb 
Marziale (<") ; ma non avveri* egli , cbe in tempo del- 
le guerre civili tra Mario, e Siila la confioaote Norma, 
fu del tutto rovinata, ed allora dovè Sezze parimenti 
effe-e (tata finantellata , e per le ruiae s imptccoi) d* 
edifizj, ed il popolo venne pur a diminuirli, ed io ta- 
le It^to fi trova vàjsk^ievnycriìi Domiziano v , Nerva , e 
Traino, m cui il poeta viveva, e fcnfle , e perch- fa- 
nevi la fua magnificenza , e fpleodore, non i'hj chiama» 
la oppidulum , ma urbi , ed abb amo, che Roma per aa- 
tonomifia eoo tal nome fi è chiamata , avendo (crino 
Quintiliano (d) ; ajfcrunt , folam Romam effe urbem y rx- 
tua oppida . Ha ferino Ughello (e) : Fama eli oltm e- 
tram fuo Epi/copatu infanitum , qui pofìea. cum Terrari* 
ttetfi Erclefìa unitus fuerit , quia cttam tnpervtufii San* 
Ri Ltndaii vita nonnulla Epifcaporum Setinotum nomina 
afftrunrur ; ma nell'Appendice , o su nel decimo to. 
mo dell'edizione Veneta del Colete s> lesge : So ia ve- 
tufìjftmaj originiti olim Latti etvitat ab antiqua [cripta, 
ribui faìpius memorata, Fuiffe vero aliqumdo Epifcopalibut 
ifijulis omatam mordicus a/feverant Senni , eamque in 

rem 

(a) Tfofaur. vet. ìnfer. p. MLXpL 

(b) Hifì. Terrac. ltb.$. cap. 4. 

(c) Lib. XI U. Epiir. uà. (d) Vei. Norma. 

(e) Lib. IX. rap. 2. 

(f) „ lui. Ant. Tom. 1. de Epi/c. Ter min. 
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rem trudùtjpmmm li' edam edìdit Pcnut Marreìlinut Cor' 
tadtnut. Ai Settnorum ajer eioni adverfs emmavit a Sa» 
era Romina Rota decifro a». 1701. q*am legete lice* a> 
pud Conditore*» in èi/ì. Terractnenu p. 437- Si decife 
dunque a faver di Terracina , per oon effetti rinvenuto 
le antiche mcnorie ; ira ognun può r flettere , di non 
efler congettura, ma certezza , che Sezze abbia avuto 
F.n da pria i tempi i fuoi Vefiovi , come tutte le altre 
Città ad erta confinanti , ed in alcune anche di minor 
luftro, tra le quali Tres Tabernas , Norba . Ha dato i 
natali quella Città al poeta Valerio Fiacco , al Pretore 
io Annio (opraferttro e Silio (a) nomina i Tuoi va- 
lorofi cittadini , chi morirono nella battaglia di Canner 
"Lab temi , & Ocris (ì:muntur letho t atq*e Opiter , quo* 
Seti» colle viffero te. . Ed altresì il rfeiito Cardinal Cor* 
r timi vi rucc,ue , ed anche altri (oggetti intigni oelle di- 
gnità Etclefialfiche , e fecolari , avendo ferino l'Hleflò 
Condatori \b) , quantunque (off etto , per avere ferino 
cn livore contro la Città di S'eize : Cetterum viris bei- 
lo , Un tri fqtte con/picuis enituit Saia. 

La tua Onda Cattedrale , o fia Concattedrale Tor- 
to il titolo della Beata Vergine , è uffiziata da un' Ar- 
ciprete , e dalle due dignità Teologale , e Penitenziere, 
e Propollo , e da otto Canonici , e fono dodici di nu- 
mero, e vi è altresì la Parrocchia di San Rocco Col- 
legiata con un'Arciprete , e fette Canonici, che ufaoo 
roozzetta , e rocchetto , oltre nove altre Parrocchie , ed 
alcendaoo le lue anime a fei mila ottocento circa , • 
vi erano ì Cappuccini , i Conventuali , 1 Zoccolanti , ed 
anche un Collegio de'Gefuiti , un Monaliero di Mona- 
che , il Palazzo Vedovile, e Seminario. 

SI* 



(a) Lìt\ VII 

(bj H*fi. Turni*. Uh. 4. c*p. 4. 



Ut KM*;* dèli» cutà 

INVESSA. 

Dopo défolata Sinopè, venne a poffedere Vefcia uo 
vafto territorio fin' ài mare, e dopcchè fu anche la me- 
defima da Romani rovinata, affieni cotte vicine Mintami, 
té Aufonia ; avvenne , che per le feorrerie dei Sanniti, 
c ferri ancora perchè vi paffava la rinomata via Appia, 
ed età la contrada divenuta quafi un deferto, decretato 
li luffe dal Senato Romano , che vi fi mandaffero due 
colonie . Tum de prefitto regionis depopulate ab Sam. 
nitibus agitari coeptum . Itaque placutt , ut due cetonie 
ebrea Veflinum , deve leggerti Vefc'tnum , (7 Falcr*>um 
egrum deducerentur ,um à<f ofi'tum Lirit fluvii y qua Irlin, 
tunte appellata ; altera in faltu Vefìmo , cioè beffino t 
*Falernttm contingente agrum , ubi Synope dì itur , Gre. 
xa urbi futffe , Smvejja de'tndt ab cotona Romanis ap- 
pellata (a) . Quando fi dedurle ro quelle due colonie , le 
quali pur* da Vellejo \b) fi rapportano, è certo, che a 
quella di Minturni,non folo fi aflegnò il fuo antico ter- 
ritorio, ma ancora quella parte , che Vefcia pofledeva 
'nella deftra del Liri , dove la Citta elìlleva , ed a Sio- 
vefla il rimanente di lei renimeoto della finiftra di det- 
to fiume fin' al mare preflb il mente falerno, e Perri- 
no , avendo ferino Orazio (c) , Sinvefjanumque Petri» 
num. Ivi efifleva un ttm^o la rovinata Sinope, e Pli- 
nio il giovane (d) ha ferino , che fufle fiata fabbricata 
nell'anno cento venticinque di Roma , da una colonia 
Greca, come ha ferino Livio, e Stefano Binzantino (e) , 
varrà una Città con fimil nome , che efifterTs in Pon- 
to; Sinope nrbs Ponti celeberrimi , 1b da ivi dovè veni- 
re 

É 

(a) Lh. dee.J. lib. X.eap.14. (b) Lib- /. cap. 14. 
(c) Lib. I. rpift. 5 . (à) le Ptefat. tib. 1 0. (e; De Urb. 
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re li colonia , al!* quale Vefcia anegnò il territorio per 
domiciliarvi . Sinvefla,e Sefla Auruuca furono una nop 
molto luogi dall'altra verfo Capua , ma due Città di- 
verte, ficco me da Icrittori fi rileva , e Livio (b) nell* i- 
(bflo tempo le diflingue , narrando due prodigj : Sw/fc 
4*runc0 nunnsbant *gn*m cum duob M i capitibus natum,(T 
Smvefl* pu*m bumano capite, narrandogli con ral difiiq- 
«ioae par.u.eote Giulio Ortequenie (c) eoo altri prodigi 
m aroeodue avvenuti. Di quella Ciuà f etimologia Q 
legge preffo Strabooe (d): Stnvcjf* in Vociano fifa eft frnt», 
« quo nomtn vendicar, ed un'altro iorerpreie ha ferino:- 
Syavcjfa tn [wu Vefcino fu a eli , unde & nom.» et qua- 
/in.*. Onde da Ovidio (e) , da Marziale (/•, da Silio <j>) 
e da altri Smvefja G è chiamata ; nè può dedurfi da pa? 
rola orientale, per tffete fiata edificala da Romani in tem P 
po della lingua Lati.na , ancorché dedur fi perebbe dal 
fenicio S#»; o e%ìm t e vai fimts , cavità , curvità, pexchi 
formava il Liri un Seno a Vefcia,come le curye fpiag. 
ge,o funo lidi marittimi, che ftnus, fono flati chiamati. 

Per eflkre fiato il territorio affinato a Sinvelfa óT 
fpettanza alla rovinata Vefcia , venne la detta nuova 
colonia Stnveffana a comprenderci nel nuovo Lazio , le», 
g.-odojj pr*0b Strabooe {h)i k»nc quiéem ora mar, sima 
epfa ad nrbcm ufque Stnvcffam ab Ofiìa , L*ti*a dicnur 
e Plinio (*) altresì ha ferino : Oppidum Siaveffa tutte- 
tnunt in aditelo Lofio , quatta quidam Synopem difcre vo- 
titatam. Per quella Città paffava la via Appia , ficco- 
me abbiamo dal viaggio , che fè Orazio (*) per Brin- 
disi, e con ceuezza si tilev* dalle Tavole Itinerarie , 

dai- ; 



fa) De Vtb. (b) Dee JV. ìrb.^t. rap. i o. (c) De Prod. 

(d) Lib. V. (e) Ltb. XV. Metamorpb. 

(t) Lb. XI. epigr.%. (g) Ltb. Vi II (h) Lib. K 

il) Lib. Ul. eap. 5. (k; Lib. I. Saar. * 
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Da Mela («), Sinvefla pur ira le marittime £ è nomi- 
nata , ed anche Minturni , e quella da Tolomeo (b) tra 
le mediterranee , per trovarli fituata quali due miglia 
lungi dal mare, e per la pxima concorda con Mela , 
confermandoci quella verità da Polibio (r) , e da Li* 
\io (</*) perchè fi compresero nel patto d' alleanza tra i 
Romani , e Cariaginefi . Narra Orofio (e) che Anniba- 
le, facendo grande llrage , fi fuiTe incamminato per la 
via Latina pel territorio di Teano, e di Sinvefla , e Li- 
vio (f) ha ferino, che in quello di Falerno avelie man* 
dato l'eferciio per depredare, comprendendoli quello nel 
Sin veffano ; e leggendoti in Silio (g) che Svetta con quel- 
le contribuì per la guerra Cartaginefe , deve inten- 
derli Sinvefla, perchè Svafla nella palude Pontina allora 
non efifìeva per efiere fiata prima rovinata i Per la fuddetta 
guerra , che fi continuava contro i CartagiueG, furono 
obbligati i Sinveflani di nuovo arrolarfi> nè giovò loro 
l'eccezione propofta in Senato, ed avanti del Pretore , 
leggendofi ; O/iia , <7 Fregena , Caflrumnovum , & Pyr* 
gì, C* Artùum , <ff Tevracina, Cr Mimurn* , <J Sitt- 
vejfa fueruni, qua cum Pratorc de vacati otte cet j ave- 
rum ( b ). Ha fcritto Appiano Alefandrino (i) , che 
quefta Città fi cuftodiva da Sillaoi ,e X a ve (Te Sertorio 
prefa, e Cefare vi dedufle colonia militare , leggendoti 
Tom» II. B b t pref. 

(a) De ftt. Orb> VA. li. hai. 

(b) LA. 111. cap. i. hai. fi* 

(c) LA. ///. 

(d) Dee, 111. VA. 27. eap. 31. 

(e) LA. IV. 

(f) Dee. Uh VA. io. cap. 2. 

(g) LA. Vili. 

(h) Lìv. dee. IV. VA. 16. eap. s. 

(i) LA. h de Bell. Civil. 

1 " ♦ *• 
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prcflo Fantino (a) : Sinveffa eppidum mièto JuSà . Ittr 
popu/o non debetur . Agcr $jm in timitibits inìetcijftvit 
milittbtu eft affìgnatus . 

£' Hata colonia fio dalla faa origine , e poi mu- 
nicipio, leggendoti prefib Grutero (b) Svijfauis municipi- 
bui, ed ha avuto i tre didimi ordini , Decuàonale , E- 
quelìre, e Popolare, Ce co me fi riJeva da alcune delle tante 
ifcrizioui, che fi rapportano dal Grutero, dal Muratori, e 
da Tommafo Mafi (r) ,che le ha deferitte nella floria di 
qu.-fla Citta, da lui pubblicata colla ftampa. Si leggo- 
no i Tuoi cittadini chiamati Sinvcjfanì , e Senvifmi , e 
Svejfaniy con eflerfi abbreviata la parola , come nella 
Latina favella, leggendoli Ojfonoba , Citta di Spagna , 
chiamata Sonoba ; Affina Siria, adì /cor per adpifcor (d); 
onde Sinveff* fi è detta quindi Svejfa , ed in Italiano 
linguaggio S'effa. Celebre fono Hate le acque Sinveffa. 
ne reputate faJurifere , ed al dir di Plinio (r) per la 
fterilità delle donne, e Tacito (f) ha fermo, che l'Ira- 
peradore Claudio fe ne ferviva per i fuoi incomodi di 
ialute : la tanta mole curatum Claudius valetudine adver- 
ja corripitur ; rcfovtndifque viribus molline Coeli , CX fé* 
éubritate aquarum SinveJJam pergit^cè altresì da Marzia* 
le (g) il quale ha lodato pur il fuo vino , e parimenti 
Orazio (h) ha vantato quello raccolto in tempo del 
coafoiato di Statilio Tauro nella contrada Pettino , pan- 
ia- 



fa) De Colon. (b) Pag. CU. 

(c) Sttr. Scjfan. cap. 1 1. 

(d) Aufon. Popm. de ufm ant. lo cut. lib. i. c*p. 7'. 
de Jylleb. in difiion. dettaci. 

(e) Lib. XXI. cap. a. . k 

(f) Annal. lib. XJ1. . f .i 

(g) Lib. Xlll. epigt. ti. lib. 6. eptgr. 111.Hb.lt. 
tpigr. 8. 
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ranoCa tra Mioturni , e Sinvefla. Si è diftinto da Pli- 
nio (*) quello generofo vioo io tre forti ,brufco , dolce, 
e fottile, effeodo in cima de' colli il Guarino pretto il 
monte Gauro ; a mezza piaggia il Faoftiniano , ed a 
baffo il Falerno . Si è ferino, che la colonia fu inviata 
in fai tu Vescino^cioè in quella contrada di Vefcia pref- 
fo il mare , t non già nelle colline , che fi unifeono ai 
monti fetrcntrionali , poiché Saltus non è altro, che un 
luogo per ufo di pafcolo , e di Selva , ed ivi fi faceva 
ottimo formaggio , che fi loda da Marciale (b) , ed ora 
8' appella il demanio , e vi fi continuano a tenere gì' 
animali per pafcolare , e per Io più i bufalini. Le ro- 
vine, che fi oflervano pretto il mare , fono di Sinope, 

0 fiano le abitazioni , che vi continuarono ad effervi per 

1 magazzini, e per abitarvi i marinari , e trafficanti., 
rilevandoti da quanto fi è fcritto , per edere fiata 
Sinvefla Città marittima , e prefTo Giulio Cefare Ca- 
paccio (r) pur fi leggono, e confinava col mare , con 
Calcoo, con Setta Aurunca , e nella dritta, e fini/Ira del 
Liri con Minturoi . E' fiata Sin vetta ricca, ed abbon- 
dante per il mare, e per la qualità ottima del terreno, 
eflendovi pianura, colline, e monti, ed aveva altics'i i 
Vichi, o fiano altre popolazioni difperfe nel fuo teni- 
mento, tra le quali Cedia , e Papia (</), e pretto Li- 
vio {e) fi legge , che il cenfore Fulvio Fiacco vi avef- 
fe fatta opera pubblica , effondo dilfi.ile a leggerti qua- 
le beneficio fia (tato & Sinvejfam avaria . Ora- 
aio (f) narrando il fuo viaggio per BriodeG ha fcritto, 

B b a che 



(a) Lib. XIV cap. 6. (b) Vb.llLepig.ii. 

(c) tìift. Neap. lib il. cap. ip. 

(d) Camiti. Pellegr. Camp. Felic. di/cor/. II. * 

(e) Lib. XL/. cap. 27. 

(f) Sat. V. 
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che tuffo flato da Plozio » Vario, e Virgilio eoo affabi- 
lità ricevuto. Io tempo degl' Iroperadori Adriaco , ed 
Antonino fi trovava in uno flato florido , e dovè nel 
{ecolo decimo' dell' Era Criftiana (offrir gravi danni per 
i Saraceni , i quali per più di quarant' anni diedero G- 
tuati oel Garigliano pretto il mare , meo di otto miglia 
lungi , ultimumaue excidium pajja cjf ab impiijftmit Sa- 
ncenti ineunte Saculo Cbri/ii decimo (a). 

Si vanta quella Citta , prima colonia , e poi muni- 
cìpio colla cittadinanza Romana, al dir di C cerone , di 
cflervi (tata la fede Vefcovile fin dai- primi tempi della 
predicazione del Vangelo, avendo* ferino Ughello (b) : 
Caterum Syejfam commentabilem fecit ciuinm pietas , 
cjui , ut fere tradirlo , ititelo Idotorum cu/tu ad vcram 
Cbrtfli religionem Petto Apofìolorum Prìncipe Evange- 
lium dijjeminante fefe addunerunt , & femel piantatami 
fidem mirificis progrejjionibus dilatai am • Artftorus , Crc- 
feentius , Eutythianui , Urbanut , Vitali^ , / ufius t Felici/- 
fimus , Felix , Martha , & Symphorofa fuo fanpume ad 
perennitatem fìabUierunt ; leggendoti nel Martirologio 
Romano (e) Jfgiii omnts apud Campaniam , rum Diode, 
giani Imperatori perfecutio de/teviret , martyrio coronati 
fune . li riferito Ughello ha ferino d' ignorarti , chi Pia 
flato il primo fuo Vefcovo , e nel nominato Martiro- 
logio fi legge . Kalendis Julti. Sinvejfa Santlorum Mar- 
tyrnm Capi , & Secundwi Epi/coporum , in tempo di 
Diocleziano, e Maflìmiano , e parimenti fe ne U me- 
moria da Giulio Cefare Capaccio (d) ; ma Colcto nett' 

Ap- 



(a) '/Jp. Uohell. cum Colet. Tom. X. lt*U /acr. 

(b) De Eptfc. Sinveffan. Tom. VI. 
(e) VI. Kon. Jul. 

(d) Htfi, Neap. lib. n. cap. jp. 
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Appendice dell'Italia Sacra d' Ugheilo (a) ha fcritto : 
In Calvcnft K al end aria àie 22. tnenfti Maii . Fe/iivitas 
glorio fa SS. MM. Cafit Epi/copi Civitatis no/ira Calcs , 
C Cajfii Epi/copi SinvtJJan* ,. in tempo dell' lmperado- 
re Nerone . E* certo , che Fortunato Vefcovo di Sefla 
nel quattrocento novanuoove ,-vé cinquecento uno in- 
tervenne nel Concilio Romano in^tempo di Papa Sina* 
maco % e queflo Vefcovato fu fatto fyflraganeo di Capua 
nel novecento feffantotto . La fua Cattedrale è dedica- 
ta alla Beata Vergine , ed a San Pietro A portolo , ed 
è uffiziata da venticinque Canonici f tra i quali quattro 
Di^nitk , eflendovi due Primicerii , l'Arcidiacono, ed il 
Diacono , ed altresì da otto EJdoraadarj , e le cinque 
Panocchie fono fono i titoli di S. Benedetto , dt S. Eu« 
ftachio, di Santa Maria Cartellone , di S. Onofrio, e 
di S^o G ovanni a Piazza . Numera la Citta quattro- 
mila anime circa fono la cura ipirituale di dette cinque 
Parrocchie , e vi fono due Confervatotj di donne po- 
vere , ma uno d' E polite , e vi erano tre Mona* 
flfrj di monache , ed altresì i Monafterj degl'Agofltoiani di 
San Giovanni a Carbonara, de' Domenicani , de Conven- 
tuali, de' Carmelitani , de' Crociferi , de' Minori Olfervan- 
ti, e de' Cappuccini . Si comprendono nella fua DioceG 
le feguenti Terre , e Cabli, Avezzano, Avulpi, Cora- 
no , Cellole , Cafchito , Cafcano , Corigliano , Cupa , 
Corbara , Fafaoi , Fontana , Radioa , Gulii , Lauro, 
Matzuli , Piedimonte , Ponte, Roncolifi , Sorbetto , Sef- 
f a , San Calirefe , San Carlo, San Martino, Sfitta Ma- 
ria a Valopna , San Felice, Tuoro , Vigne , e Valagne.' 
Vanta Sinvefla di aver dato i natali a Turpilio , poeta 
Comico, ed a Cajo Lucilio, inventore delia Satira La- 
tina , e tra i letterati Antonio Calcidio , e Monfignof 
Galeazzo Florimonte , Vescovo d' Aquino , e molti fe 

ne 

(a) Tom. X. ediu Vtntt. 



iq8 
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ne rapportano da To tornato Mali (a) , e da Lucio Sac- 
co {b) accora, ma alcuni non fi appartengono a qutfta 
Seda, come tra gl'altri Alefandro IV. della famiglia 
Conti d' Anagni , e Pietro dell' Ifola Abate di Monreca- 
fino , della ftirpe de' Conti di Sora , e dell' Ifo'a , che 
le diede il nome gentilizio. Altresì a' molti {oggetti, di- 
fónti per le lettere, e dignità Ecdefiaftiche , tra i qua- 
li Gefare Ferra mio, Vefcovo di Termulaoo , Aucopio, 
Vefcovo di Calvi, ed altri , e nei libro fotto il nome 
del Muratori, ma pubblicato colla (lampa da Filippo 
Forti fi leggono Florio Ravarelia Configgere, Andrea Si- 
0o Reggente della Gran Corte , Guglielmo della Mar- 
ta Giudice pur della Gran Corte , ed altri . 



yjl f è da noi dimoftraro nella Defcrizione dell 1 origine, 
e corfo del fiume Liri , e degl'altri fiumi, e fiumicelli, 
che vi fi unifeooo fin' al mare, che Sora fia flata edifi- 
cata dai primi* che giunfero a popolare l'Italia , e Ca- 
cone (c) ha fcritto, che gl'Aborigeni furono i primieri 
abitanti dal Tevere fin' al Sarno , e tra quefti popoli 
nomina pur i Sorani . Appellarono quefta Città Sor in 
loro linguaggio , e poi vi fi aggiunfe la lettera a, ed in 
Latina favella fi difle Som, e già i Siriani ,e quei dell' 
altre lingue Orientali Cambiavano il T in S , e la S 
in T, e la Città di Tiro fi chiamava non f(Ut , ma 
Sor, o fia Sour , che vuol bonificare una rupe , e fu 
di qucfla,Sora fui principio cfiltè, e quindi fi fono prò- 



SOR A. 




lun. 
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lungate « piè di efla le fabbriche, onde in quel tempo 
fu quali inefpugnabile per uoa ral fui forte lunazione, 
e per edere fiata col valor de Romani prefa , il Coa- 
folo Cajo Giun;o, volendo animare i fuoi foldati , per 
aff-lire i Sanniti , quando fi trovarono fortificati in un 
limile arduo luogo, gli animò colle fegueoti parole : Sei 
quem effe j*m vinuti Romana tnenfpugnabtlem lotum ? 
Frege Hans era , Soranaque , (ST ubicumque iniquo feeef- 
Jum erat loco memorabntur (a) , A due Iati la Città è 
circondata dal Liri , Icorrendo dalla contrada de Marfi, 
apud quem Lirim erumpeus (6) , e confinava con Co- 
minio , eoo Arpino , con Veroli e con Aozia , oggi 
Civita d' Aotina , e fui principio fra i Sanniti fi com- 
pre fé , leggendoli predo Livio (<•) , Sor* agri Volfà 
fuerar , /ed poffederant Samnites , ed era a quelli «os- 
tinante per la detta Cominio. Forfi tra Volfci nume- 
roffi y quando i roedefimi di li e fero le loco conquifte 60* 
al lago Fucino, chiamato da Feflo (d) lacus Volfeorrnm^ 
avendo (crino Livio fuddeito , che i Romani , per et- 
(ere Irati vincitori, e vinti i Volfci, gi un fero ad efpu* 
gnare ivi un CafleIJo : Ca/ìellum si lacum Fucinar* en- 
pugnatum . Io quefto tempo dovè Sora parimenti effere 
(tata loggiogara, o fia dovè uoirfi a' Volfci, e fi legge pref- 
fo Lucio Floro (d) : Sora ( quis credat ? ) , & jSlgidum 
terrori fuerunt : ma volle con quelle parole «(clama- 
re , e far cooofeere , che Soia , ed Algido furono ne' 
primieri tempi a Romani di (pavento , e che poi per 
le tante conquide fatte da effi , erano già divenuti po< 
tenti, e temuti. Si rileva, che vi avellerò dedotta co-. 

lo- 



(a) Liv. dee. I. lib. © . cap.n. 

(b) Strab.liè.y. (c) UX^.l. 
t ' r . (à) De verb.fignif. 

(e) Lib. 1. cap. u. 
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Ionia, ficcome ha riflettuto il Cellario (a) , quando vi fi 
dedurle l'altra, com' oflervaremo , nam ante quoque colo- 
nia fuerat. Di fatti Icnve Livio (b) , che di nuovo i 
Sanniti fi fuflero impadroniti di Sora , e nel quattro- 
cento dieci di Roma i Confoli Marco Fabio Drufo, e 
Servio Sulpicio Camerino la ricuoerarooo : Con/ules Di*' 
Ha/ori s euercitu ad bellum Polfcum ufi , Soram ex hofìi- 
bus y incautot adotti, ceperunt . Preflb Plinio (e) fi le^ge 
Jmus coloni* . Capua ab campo diti a , Aquimm , Sora , ed 
altre ne nomina , e noo più quindi tra Volfci fi com- 
prefe , ma tra Latini del nuovo Lazio , e tra quelli da 
Tolomeo (d) fi è numerata . 

Si unirono i Sorani co* Sanniti , ed ammazzarono 
ì coloni Romani, e per quitto delitto fi fecero marcia- 
re da Roma le legioni per punirgli , e con coraggio fi 
difefero ; ma finalmente per tradimento di un cittadino 
fu occupata , e gì' autori della ribellione furono traspor- 
tati in Roma, leggendoti preflb Livio (e):Cateram mul~ 
titudinem incolumen , prafidio importo , Sora relinqunt .» 
Omncs qui Romam dedurli erant , virgis in foro caft , ac 
f ecuri percusft , fummo gaudio plebis . Narra Diodòro 
Sicolo (/) , che i Sanniti , Soranos inducunt , ut maOatis 
inibì Rom.it} it , cum Samnitibus foedus focietatis faciant, y 
ficchè fi unirono in focietà , ed allora i Sorani ammaz- 
zarono i coloni Romani , ma fi leg$e preflb detto fio* 
rico per errore di (lampa Fretomatorum per Soranorum , 
e da noi nelle notizie Itoriche di Fregelli [g], confutando 

Sca- 



fa) Ceogr. ìib. cap. 9. de hai. 

(b) Dee. 4. lib. y.cap.j. (c) LSb.lll. cap. J. 

(d) Geogr. Uh. j. cap. 1. I/4/. ftt. 

(e) Dee. I. Uh. p. cap. 15. tó.r (f) Lib. XIX. 
(g) Kotix./loric. di Fr egei. cap i . f. 14. e jtq. 
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Del Lazio Vecchio , e Nuovo tfc» aoi 
Scaligero , ed il Cluerio , una tal verità fi è con evi* 
deoza di (sottrata . L' iftcflb Diodoro fcrive : Samnins 
Soram , & dùam , de Ve leggcrfi Calatiam t urbe* pop», 
io Romano [eùetoth federe conjunQas , expugnarunf , Cr 
divcnàidcrnnt captivos; ma Livio (4) narra Calatia > 
Som t prafidiaque , fu* #» ili Roman* eréne ex pugnata, & 
incaptivorum corpora miittum foede f*vitum % ficchè il primo 
ha (crino , che i prigionieri furono venduti, ed il fecon- 
do, che tufferò fiati crudelmente trattati. Si ricuperò So- 
ia da Romani , i quali violerò pur i Sanniti , e pretto 
Ciarlanti (b) fi legge , che Marco Valerio Maffimo a- 
vene trionfato per la vitioria riportata contro i Sonni , 
e Sanniti M. VALERIVS. M. F. M N. MAXlMVS. 
AN. CDXXXXl . COS. DE . SAMN1TJBVS . SORA- 
NE1SQUE JD1BUS SEXT. . Se io tal tempo furono 
vinti i Sanniti , dovè $ojf| fitoware (otto il domi- 
nio di Roma; ma ai nuòvo 6 rileva , che i Sanciti oc- 
cupata l'avefitro con Arpico, ed lfernia,per avete fcrit- 
10 Dodoro {<) 1 che nel quattrocento quarantotto tuffe- 
rò Hate ricuperate, e vi fi dedufle altra colonia di quat- 
tromila perfone , leggendoti* preflo Livio (d) , 99 qua suor 
multa hcmtnum mi/fa , e Velie jo (*) parimenti ha fcrit- 
to : Tutte Sor* , atque Alba deduci* coloni* . Mentre 
continuava la guerra tra Romani , e Sanniti, quelli per 
una densa debbia forprefero il campo de' primi, i quali, 
quantunque fi fuffero difefi , pure doverono sloggiare, « 
giuofero per aver i viveri, che loro mancavano , a fo- 
raggiare nel territorio Sorano . Onde da Roma fi fè 
Tomo IL Ce mar- 



(a) Dee. I. lib. X. cap. 1. 

(b) Memor. dei Sauri. Uh, 11, cap. 16. J e Tafl. 
Confol. 

(c) Lib. XX. (d) Lib. IX. cap. 31. 
(e) Lib. h r c*p. 14. 
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marciare coli' efercfto il Contalo Lucio Poftumio, i! qui- 
le da Sora fi conduffe (a) pel Sanoio , dove fi udì coli* 
altro Confalo, che ivi militava, e ne riportarono la vit- 
toria . Come popoli Latini contrribuirono i Sorani nelle 
guerre a favor de' Romani , ed anche contro i Cartagi- 
oefi, effendofi la fua gioventù diftinta in guerreggia- 
re (b) ; ma poi fi avvili quella colonia con alcun' al- 
tre, per i vantaggi , che gl inimici riportavano , e ri* 
cufarooo di contribuire j ma furono quindi puniti , per 
tffere flati obbligati a fomminiftrare il doppio , e per 
tributo di ogni mille affi pagar tic dovevano uno Tan- 
no 

E T fiata dunque Sora Colonia , ed* anche Munici- 
pio , ficcorae fi legge pretto Ciceróne (d) f e municipi 
furono anche le colonie , e Prefetture dopo la guerra 
fóciale, o fiano Citta provinciali, e dal fuddetio Orato- 
re furono i fuoi Cittadini lodati perorando a favor di 
Gneo Piando . Tra le trentotto colonie militari , che fi 
deduuero da Ce fare Augufto , ma da Svetonio [;] fi è 
fcritto il numero di trentàdue, vi fi comprefe quella man- 
data in Sora , avendo fcritto Frontino- (e) Sora mura 
dufta colonia . Veditela efì juffu Ctfarh Augufti . Iter 
popnlo non debetur pcdibus XV. Agef ejtt mtlittbus Au- 
gufìeis vcteranis efì a/ftgnatus , 

I Romani eran perduti, per cosi di're , per i gio- 
chi Circenfi, e Giovenale (f) configlia , per vivere tran- 
quillamente, e fenza difpendio , di allontanarli da Ro- 
sa, con comprarli cala, ed orto, nominando in Sora, 

io 



(a) Liv. Lib. X.cap, 23. 24» 

(b) Sii. Lib. Vili. 

(c) Liv. dee. 3. lib. 27. eap. il. lib. 20* cap.l^ 

(d) Orat. prò Gn, Piane* (e) De Colon. 
(f) Sai ir. III. 
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ia Falvatera. Quella Città ebbe x fuoi tre 4iftinti or- 
dioi Decnrionale, Equeftre, e Popolare , e della ii^dc- 
lìma da Grurcro , e dal Muratori fi rapportano le Un- 
zioni , e fu uoa delle principali de* Volici , e poi del- 
le Latine del a uovo Lazio. Si leggono tra i Tuoi uo- 
mini Mluftri Quinto, e Decimo Valerio preUb Cicero- 
ne (a) avendo ferino; Q. , & D. Valerti Sor ani , vici- 
mi , (? familiares mei non tam in dicendo admirabiles , 
quam ÀoBi & Crucis literis , ed altresì : Noflri minus 
fìudmt Jitteris , quam Latini ; /amen ex ifìis , quos no- 
flit , urbani* , in quibus minimum eft literarum , nemo 
e/i , quin littetavjfimum togaiorum omnium , Q. Valc- 
rium Soranum , Untiate vocis , atque ipfo oris prcjfu , Ùf 
fono facile vincat , ed avvenne la tua morte, come da 
altri fi è /crino, per aver rilevato J* arcano del nome 
tutelare di Roma *JDì «jUfriìa fa mj&lia dovè eflere flato 
Gneo,e Cajo VaferTo, de o^ali i nomi in una 

Menzione, rinvenuta nel confioante territorio,^' Anna , 
e fi rapporta dal Muratori (b) y rilevandoli , che da Qoeo 
fi era affrancato il lervo Filodamo , e prefe da lui il 
pronome, e nome gentilizio. Vanta altresì Sora di a- 
ver dato i natali a Barea, Coofoio , ed uomo dotto , 
il quale fi fè morire da Nerone , avendo ferino Taci- 
to (e) , che colla diluì morte volle far eflinguere la 
tù : Ptrtuttm ip/am encindere concupivi » e Dione (d) 
Detonando le l'alfe accule , ha narrato parimenti: Tbrs- 
fca quoque <? Soranus, qui nobilitate^ opibus, ac omni ge- 

C c a uf- 



fa) De dar. Or et. & de Orator. lib. 3. ed ap. Cell. 
Noti. Attic. lib. i.cap. 10. 

(b) The/aur. vet. Infcr. p. MI3CCLX. 

[d] Jnnal. Lib. XII. XVI. 

[e] Ltb. XLII. 
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De agl'Equicoli, e la Città , e contrada di (Juefta poi 
polaziooe fu fopra Sora , e per eflerG allontanato per 
annientare il numero de' Criltiaoi , io Atina paflò ali', 
altra vita . Per venire io quella , dovè prima pafla- 
re per Sora , eflendo la ftrada , che ognun far deve, ed 
è quali confinante, e qual rifpettabile municipio, e pò-' 
potato, non può difficoltarli , che vi aveffe per qualche 
poco tempo domiciliato, per adempiere al fuo Sacrofan- 
to impiego. E' certo, che vi crebbe il numero de* Cri-; 
fhani, e dovè cooperarvi anche il zelo del fuo primo 
Vefcovo, falciatovi dal riferito San Marco , onde vi fi 
mandò il Proconfolo , avendo fcritto nella fua nota il Ba- 
rooio (*) : Augufttet Imperator tu Moecenath /taf enfia 
dedtt Ittita civttatibus Cottfmlaris cum jure glsdii , fatta 
hdem Preconfales appelliti. Ab eodem datum eft Proco»- 
fmUm Sots % band dubium e/I. Di fatti io tempo deli' 
Imperatore Aureliano risiedeva in Sora il Proconfolo 
Acazio, e tè martirizzare Santa Reftituta eoo altri , 
leggendoli preflb il Martirologio Romano (b). A pud Sol 
rem Sttetla Reftitui* , virgmis , & martjris , qua fub 
Aurelio Imperatore , & Agatltio Proco* fui* fidei ftrfì 
mette fufeepto , éeemonum empenti , pereneum blatttitiéu 
& torturum /avitiam Juperavio : deimtm rum aliis Chri- 
stimiti capi/e trutte sto , martyrio decorata est. Il fuddet- 
to porporato ha fcritto, che il Fibreno, il» quale fi no- 
mina da Cicerone (r) , fin d' allora avene mutato il no- 
me con chumarfi Camello , iw.fi carnarium per la car- 
neficina de martir,; ma fu quello ha sbagliato, ficcome 
i« 1 • £ d,,Doftra "> nella deferitone del Liri , e dm 
gì altri fiumi , che vi fi unifeono fin' al mare. Preflb U- 
. gnel- 



[a] MartyroU Rom. Vi. Kol.Jun. rtot, 

[b] Utd. [c] Lib. IL de Icg. 3. 
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fiheilo W fi leggono i Vefcovi Soraoi » do* quali fa n'è 
rinvenuta la memoria, e di quefti Saot* Amafio nel da- 
geoto oitantacinque , ed è il Vedovato immedìatamen. 
te foggetto alla Sania Sede, quantunque, quando Capua 
s' ergè io Arcivefcovato , fi fufse fatto fuffraganeo , ma 
non ebbe luogo n eli' elocuzione. Sarebbe ("uffici co te glo- 
ria a Sora di aver dato i natali al Cardinale Cefare 
Barone (*) , Barùttitts chiamato io latioaofavella , efln- 
do (lato V aotore della ftoria Etclefiafticà ,ed agl'alni 
fcr inori egli è flato il maeftro , ed hanno potuto fup- 
plire in qualche mancanza , colle fcrittore potteriormen- 
te rinvenute; e per effere ftato dotto, e di fanti cofttf* 
*mi, di lui ha (crino il Muratori (è) , che nel concia. 
\e fi ft«mò dfgoiflimo del Triregno , ma cadde l* eie- 
alone io pcifooa dt Leone XI. Altresì (oggetti Sorani 
fono flati decorati io dignità Bccleliaftiche , tra 1 quali 
Tr. Bernardino , Vefcevo di Ravello , Fr. Giacomo , 
Vefcovo di Vico Equenfe, ed Antonio Carrara , Vefco- 
vo di Fondi , ed Antonio Novellò di Sora , e preflb il 
Corfigoaoi \c) fi legge Brunone Deci de Minori Con- 
ventilali , Provinciale , e Pr dicitore . La (uà Cattedra- 
le è dedicata aHa Beat* Vergine , ed è utfiziara da 
un Primicerio, ed è dignità, t da dodici Canonici, a 
vi fono due Collegiate , delle qua»» una m»to I' rnvo- 
cazione di Santa Reftituta,e vi fi coniava il fuo Sa». 
io corpo, e fi è della medefimà fatta menzione , e vien 
r fer- 



fa] bél.S*cr.Tom.!.deBpife. Sorm.R0wi.Tnnd. 

Jsquenf, ' M 

[*] In una procura inferita nel Protocollo di No- 
tar Giambattifta Palombo- legge Scipione Barone 

di Sora. 

[b] Anno), tfhal. tn. 160$. 

[c] Rcg. Marftc. Psrt. 11. 5. S- 
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fervila da un Propollo, e da nove Canonici ; e l'altra 
fotro il titolo di San Bartolomeo, fervila parimente da 
un'Arciprete, e da cinque Canonici , e due altre Par- 
rocchie intitolate San Giovao Battifta , e San Silveftro 
e le fue anime afeendono a fettemila dugento circa Tor- 
to la cura delle riferire cinque Parrocchie . Vi era un 
Collegio de' Gefuiti , un convento de' Conventuali , un' 
altro di Cappuccini , ed un Monaftero di Monache, e 
sì comprendono al prefente nella fua Diocefi, per effer- 
fi aumentate con alcune Terre, di quelle del fuppr ffo 
Vclcovato d' Atina, oltre Sora , Arpioo , Fontana , Ito- 
la , Calìelluccio , Brocco , Schiavi , Cafalvieri , Cafal 
Montattico, Gallioaro, Settefrati ,Picinifco , San Dona» 
to, Alvito, Vicalvi, Polla , PefcofoliJo , Campli,Bal- 
forano , Roccadivivo , Rendinara, CalVonovo , Morino , 
Meta , Canillro , Pefcocanale , Ci vitella , Civitantina , 
Morrea , San Vincenzo, e Saa Giovanni. 



Se* 



SUfiJACO 
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laturifce i' Amene fa gì' Appennini nell'amica Regio- 
ne degl* Equi , e vanta la fua origine dal monte di 
Trevi, avendo fermo Plinio t» : Ani 9 in Monte Tre» 
honorum ortvs iacus tris (*) ani oe ni tate nobile s , qui nome* 
dcàert Subitaneo , defere in Tiberine . Quefto fiume, feor- 
rencte, dopo alcune miglia si aumentano le fue acque 
per quelle, che fungono ne' monti chiamati Sembri vini, 
e tra gl' altri ha toitro Tacito (b) , joneefyue nquorun 
S tmhrumts (oliibut dodu&os urbi tndnlit , <£? vicimtm op. 
pidum SubUqucum, per le acque, che Claudio fè con- 
dor. 

• 

(a) Lib. IV. cap. ii. 

(*) Anticamente invece tres y fervevano pure tris 

(b) Annal. Lib. XIV. Vik> Staffi Jf Uc. 
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darre io Roma , delle quali narra Svetooio (a) : Clan; 
dia aqux gelidoty (pubere* foni et, quorum alteri Caruleo, al- 
teri Curtio >& Mudino nowene/ì, ftmutqu* rivum Amenti 
itovi lapideo opere in urbem perduxity divifttque in pi*, 
rimos , & ornati JJtmos tacut . Onde fi legge preflb i fcrit- 
tori , Anto novus^ & Ante vetus, ed anche Claudia a* 
qua , e Frontino (b) ba ferino : Claudia concipitur via 
Sublacenfi ad mUiarium XXXVIII. eu fonti bus duobus am- 
pli ffimis , & speckfn. Le medefime da Silio (e) fono 
alate appellate fredde, e da Cello (d) fredde , e falliti* 
fere , avendo fermo : In gelidit , medkarifque fonttbut , 
qualei Cutiliarum , Simbriviarumque fune , /aiutare e fi. 
la Citta ivi in di un colle edificata preflb i detti tre 
imiti laghi, uno vicino all' altro, e prefe il nome Subla> 
queumjC Sublacum pur chiamata, elfcndo quella fua de- 
nominazione compofta di due parole fub , e lacum , t 
non già dir fi deve enfiente fotto il lago, bensì per ef- 
fer fituata fuperiore fui colle, ed il lago efifre nella par- 
te inferiore . Eftque fupertus , ha fcritto Biondo Fla- 
vio da Forti («•), celfa in montibus Sublacum , uri P/ì- 
nius appellar SubUqmeum mbtèe eppidum $jufdem y ©•#*«. 
wnen prtfci nomina imminem . Non vi è neceflità per la 
raèdehma dedur la fua etimologia dal primiero linguag- 
gio di quei popoli , che l' edificarono , per efler compo- 
llo il fuo nome di due parole latine, e creder fi deve, 
che . la fnedefima , dopoché i Romani io quella contrae, 
da degl'Equi rovinarono , e bruciarono quarantuno Cit- 
tà , avendo fcritto Livio (/), pleraquo diruta^ atque in- 
eenfa ; nomenque AZquorum prope ad mternetionem deU- 

tunt> 



(a) In vit. Claud. cap. 70» 

(b) De Aquad. lib. il. (c) Lib. IV. 
(d) Lib. IV. cap. 5. (e) Reg. III. hai. 
(Ó Dee. I. lib. 9. eap. 33. 
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ttm , ed i difperfi cittadini vi fi doverono di nuovo 
uoire . Appellolfi, ficcome dai fcrittori fi rileva SubU' 
queum> Subì oc um , e nella Tavola Itineraria Sublatium 
fi legge , e Sublacenfu il cittadino cbiamofli , e confinar 
doveva eoo Arile, Trevi, Capitolo , e colle piccole Cina 
foggeite ad Anagoi, dalla quale è lungi venti miglia ■ Dopo 
{aggiogati gl'Equi, la contrada fi coraprefe nel nuovo Lazio, 
e la Città indi furta , contribuì nelle guerre a favor de' 
.Romani, e con efli anche contro i Cartaginefi, ed aven- 
do fermo Silio («) ; gel/doqut ri goni ut Simbnvio , hi 
• incelo con gl'altri popoli di quella contrada nominare 
ancora i Sublacenfi preflb le acque fimbrivie abitanti ; 
ed un tal nome prefe dai monti, dove fi formano i tr- 
piccoii laghi. 

Ivi, e non molto lungi , e preflb dette acque . 
Nerone edificò una villa , dove, effeodovi andato per di- 
venirli , mentre mangiava , cadde un fulmioe , rovesciò 
la tavola , e fi ruppero i piatti ; Nam qub di/cumbentis 
JJeroms opud Simbrovina /lagna , cui Sublaqutum nome» 
•fi , iQar dapet ^men/aqux dis/ett* eroi {b) ; confermando- 
fi parimenti da Frontino (f): Mijja emm fumine tept- 
ti tn lacu , qui e fi fu prò, villam Ncronianam Subtace»» 
/e m , ubi limpidiflima tfl , jujffit . Tre iscrizioni fi leg- 
gono preffo Grutero, ed una preflb il Muratori, cheli 
appartengono a Subjaco , delle quali la prima lu eretta 
dal Senato, e popolo Romano per la leflaurazione delia 
flrada (d) . In quefla Citta fi portò fui principio San 
Bededetto , e vi fondò il primo Monaliero in Mita- 
ria grotta, tra monti, e rupi, e nominoflì , e fi nomi- 

T*m. //. D d na 



(a) Lib. Vili, (b) Taci,, Ann.ì. lib. II. 14. 
C (c) De Aqutdutl. 

(d) Gtut. p* & , CCLXXX1. DXXU. LCCLVUL 
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na Sacrofpecoyt poi un'altro magnifico fé n'è fabbrica- 
to anche fuori la Crtik orca mezzo miglio ; avendo 
fermo Paolo Diacono (a): Hit quoque ditbus beati/fi. 
mut B.netitftui pater , CT prtmm in loco , qui Sublacut 
ti tei tur , qui ab urbe Roma XL. mtllibm pafjuum abcfl 
& po/ìta in Caftro Co fini , quod tlarum appellatur , CT 
nt~g»x vitte merith y Ò* Apostolica virftutbut tffulftt - 
D venne quindi un' Abbadia Nullius , e (ì affegoarono 
le t ire per formare la fua Diocefì , e fi diminuirono 
quelle di Tivoli, di Ana£ni , e di Paleftnna . L' Abba- 
te Commendatario è il fommo Pontefice , e la fua Chic- 
fa Cattedrale , o fia Collegiata iofigne è dedicata a 
Sant'Andrea A portolo , ed è fervita da venti Canonici, 
t tra queiti fi numerano 1' Arcidiacono , 'è'^Arciprete, 
ed il Primicerio , e fono dignità , ed i due ultimi han- 
no la cura Ipirituale della Parrocchia , efleudovi quat- 
tro Menfionar), e quattro Coadjuton per i Parrochi , e 
T amminiftraziooe tra i due fi è divila.Vi è altra Cbic- 
fa Parrocchiale fotro il titolo di Santa Maria della 
Valle fervita da nn' Arciprete , e le anime di quella po- 
polazione afeeodono a circa quattro mila, e ci nquecen- 
to, ed oltre ì due nomioati Mooalterj de' Benedettini^ 
vi erano ancora i Cappuccini , i Kitormati , ed una 
cafa Religiofa de' Mifljooarj . Si comprendono in quella 
Badia Trtvi , leone, Ponza, Afile , Rofare , Civitella , 
Rocca San Stefano, Cantarano , Rocca Cantarano , e 
fotfi altre Terre . 
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SUCCUSANO URINATE. 

leggono preflb Plinio (a), tra gì' altri popoli della 
prima Regione d' Italia , Frontani , Gabini, Intcramna- 
tes , Sutcufani^ qui C Lirinates ; ed Ortelio (b) ha (cric- 
to : Pitnius Inttramnatet Succu/anos Lirinates vocat , «f 
«» /fgtf , et fi ali* distinzione ( ex hit populos 

facientibus ) in vulgati* codicibus prastet ; ed il Cella* 
rio (c) oarra : Ad Lirim amnem Inter amnam fuijft , e* 
ticm cognemen probat , Pltniut adjungit ftepe dido cap; 
V. lnteramnates Succafini , qui G? Lirinates vocantur , 
toc est fub Cafino ad Lirim fisi . Certamente (otto Ca- 
lino efilkva , ed anche fotto Jnteramna Urinate pre(To 
il Lirì , e forfi ebbe un tal nome , al dir del Cellario, 
per eflfere (urta quella popolazione net territorio Cali* 
nate io tempo della Latina favella , e fub Caftno fi 
diceva quella contrada di quella Città verfo mezzogior- 
no , e fi rileva pur da Livio (d) , il quale narrando la 
marcia d' Annibale per la via Latina, ha ferii to : Sub 
Caftnum biduo stativa babita , & pajftm populationes 
fati* • Si legge p'eflb Fello (e) ; Suburanam , fori: S*e* 
cuj*n*m y antea Succifanam per c appellabant en nomine 
regioni* , nam partem imam itlam quoque tradunt juljfe 
Succufanum diRam Vcrrius autem ait y fe miratum effe, cut 
non a nomine pagi Succu/ani , in quo milires tnerceren- 
tur , ed ha foggi unto di più: Subiram Vcrrius alio ti' 
èro a pago Succu/ano ditlom ait . Il Cluerio (J) narra , 

D d % - ci* 

(a) L'tb. III. eap. 5. (b) Thcfaur. Geograpb. 

(c) Geogr. Lib. II. cap. p. de Ital. 

(d) Dee. III. lib. XML cap. 6.' 

(e) De verb. fignif. 

(f) hai. Ani. lib, 3. cap. 8. 
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citando Varrone (a) , che eidem regioni et tributi Subu- 
r* t quod sub muro terreo Carinarnm . Jnnius fcribii ab 
ro, quod fuerit fub antiqua nrbe, cui testimonium Sotest 
tjje , quid fubtu ei loto . qui terreus rnurus vocatur • 
Seà ego a pago potiut Succufano dittarti puro Sucujam . 
Rune fcribitur per luterà b, non e . Pagut Suecufanut, quod 
fuecurrie Carmis, Onde conchiude, Credibile est, tarar* 
fanum fuiffe Pagum àrea home nostrum Interamnam &• 
tinatem , a quo trtbut denominata futi . Senza dubbio , 
Don ha che fare col Succufano , la Subura di Roma , 
ed è quella contrada fotto il Campidoglio , ora Rione 
de' Monti , e vuol dire fub urbe , Gcchè G rileva , 
che ogni luogo inferiore al fuperiore , fubura chiamar 
fi dovrebbe. SeSuccufano non fi è detto da Succafioo , 
come fi è fcritro , creder fi può dalla fra fituaziooe , 
perchè edificato fotto loteramna Lirioate , ficcome 
dall' irteflò corfo dell' acque del fiume fi offerva , feor* 
reodo da quelìa Città verfo oriente , ed indi verfo 
mezzogiorno, ed è io lontananza meo di Calino , e 
nel territorio Interamnate Ama pur può crederfi , eflendo 
il dubbio, fe quella popolazione Succubo* da fcftefla , 
ed indipendentemente G governava, ovvero foggetta ad 
Jnreramna, ed amendue, perchè fituate preflb il Liri , 
Kioio ha fermo, Inter amnates , Suecu/ani, qui & Liri- 
miei • 

Quella Cina , o fia pago Succufano , al dir di 
Verrio, e del Cluerio , diede il nome ad una delle Tri- 
bù di Roma , e confinava con Vefcia , con Teano , con 
Cafino , e con Interamna , e di certo creder fi deve , 
che fufle (lata rovinata da Longobardi , quando foggiac- 
quero ali' iftefla rovina , Calino , ed Aquino ; ma l'ulti- 
ma deflazione , quando i Saraceoi fiffarooo il domici- 
lio nella foce del detto fiume col mare , dove Gariglia-. 

- _ no 

(a) Lib. IV. de LL 
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no fi chiama. Preflb le fne rovine vi fi unirono quindi 
i difperfi , e (operili ti abitanti eoo edificare Tel princi- 
pio fui monte la rocc a , e forfi ivi efifter vi doveva il 
Tempio dedicato alla' Deità col none Evaodro,per of- 
ferti quindi di una tal popolazione le fabbriche appellate 
Rocca d'Evandro . La vicioa felva ivi elìdente, fi appella 
Vaotra, e ruderi di edifiij, fono affi cu rato, che vi fono» 
e lungi dal Liri circa mezzo miglio , e due circa da 
Interamna, e pio di tre da Cafino , ed a quello io li* 
nea da Settentrione verfo mezzogiorno fituata , ma (ot- 
to loteramoa da occidente ad oriente. Quella fuddec» 
ta Terra efifte nella Badia Rafinefe , « numera mille 
trecento cinque anime circa (otto la cura fpirituale d* 
un'Arciprete, ed è la fua Parrocchia folto il titolo di 
Santa Maria Maggiore. 

SVESSA POMEZIA. 

^)Oflo (late antichiffime Città, Sveffa P ometta, Svef> 
fa Autunca, e Svcffula con nome prolungato , ed in 
tal guifa chiamate furono , per diftioguerG una dall'al- 
tra, e tutte tre ne' primieri tempi fi compresero tra gì' 
A murici Aufonj , e tra gl' Opici Ofci, effendo fiati po- 
poli di un* irteffa gente; onde, tra gl'altri , ha scritto 
Cluerio (a): Unam , eamdemque fuijfe gente m , qu* v«- 
ti 'ts appellabatur nominibus , Au fotte t , Au turici , Opici , quo- 
rum hoc voeabulmn poftntodum s Ramanti torreptum fuh 
in duas ftltabas Opfci , vel Obfei , te tandem Ofci, Si 
legge pretto Stefano Bizantino (è) .Sycjfa^tugurium quoti- 
dam tn L/cio , Syeffa vetula queedam , qua Latonam ho- 
/pitto cMceph : Etiam Syeffa , urbi Terreaorum . Gentile 

Syef- 

■ "■■ ■■ " 

(a) bai. Ant.l'tb. 3. eap. io. 

(b; De verb. fi&nif* ■ \ - 
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Sytflnnut. Della medetima fi è forteto, favoleggiando ; 
che luffe (tata figlia di Ceo, nepote di Titano , <a qua- 
le eoa Giove generò Apollo , e Diana, e mentre per la 
Lilia conduceva detti due piccoli' parti , effendofi av- 
vicinata ad un lago per bere , alcuni villani intorbida- 
rono F acqua , ed ella li cangiò in ranocchie . Abbia- 
mo, che la prima delle fuddette tre Citta, efifiè su di 
un rialto in una vafta pianura , dove (corrono fiumi , 
e rivoli , ed appena fi diftiogue il corfo dell' acque , per 
efiere più alto il mare , dove sboccaoo , ed a due lati 
la bagna, e vi fono altresì quelle, che ri (lagnano , ed 
i laghi con ranocchie, ed il territorio è quali io gran 
parte felvato, ed appropriar fi può, a quanto fi è ferir.- 
to di Latona , ed alludere parimenti alle parole di Vir- 
gilio (4), nemornm Litofita cujios . Si legge pretto l' i- 
fteffb poeta (4), che Anchife predine ad Enea fuo figlio, 
che vi farebbero (tate colonie , le quali prima furono 
tanti nomi di perfone, e di effe nomina pur Pomezio, 
Inuvo, Boia , e Cora, e da alcuni fi è creduto , che 
dal fuddetto Pomezio , la riferita Svelta prefo avefle 
l'aggiunta denominazione Pomezia. Si è di moti raro nel 
Difcorfo Preliminare (r) , che Eootro $' impadronì dell' 
ìfole elìcenti net feno Formiano , o fia A mietano , ed 
in una di effe edificò Citta , alla quale diede il nome 
Ponti* , e dedur fi deve la fua etimologia dal Greco 
no/ros , e vai mare , efl* ndo dal mare circondata con 
le tre altre arijacenti . Dirimpetto alle medefime , ed 
in vicinanza , vi è il promontorio Circejo , ed altresì 
la nominata vada efteofione di territorio paludofo , do- 
ve 



(a) JEncid. IX. v. 405. 

(b) JEne'td. Vi, v. 775, 

(c) Pag. Vili, c Jtq. 
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ve,al dir di Plio 0 (4), di Strabene (6) , e dell' Allear-" 
aatlrofe (e) gì' Auruoci Aufonj vi abitavano , quando 
vi sbarcò il riferito Enotro , e molte Citta fu It colli* 
0 ' preflo i monti allora fi fabbricarono) e dir fi deve, 
eh-* Sveffs vi efifteva prima , e la fin etimologia de- 
dur dobbiamo dal linguaggio Orientale . Fefto {d) ha 
(tritio .* Pontina tvibus a Fornita urbe ditta y a qua CT 
Palm quoque Pontina appellata c/i juxta Tarraccnam , 
rilevandoti , che la tribù dalla Città di Ponza aveffe 
pre(o il ootne , e parimenti dalla medefima la detta 
palude creder (i può , che fi appellale Ponti»* , Font- 
pttn'a 1 e Pometina , e quefla poi potè dar a Svefla l'- 
aggiunto fopranome per diftinguerfi, e fi chiamò Svejfm 
Pometta , e da Livio (e) fi è appellata anche col lo- 
Jo nome Pomata , e dall' Alicarnafsenfe (/) , Sveffn 
Pomettana y e da Prifciano (g) il cittadino Pometmut , 
e preiso Catone (/>) fi ha Pometinnt populus , ed il fuo 
fenile territorio fiè ferino Pomptinus Computa a iW 
ptituts ager. .... 

Narra Aurelio Vittore (g), che Latino Silvio, re a 
Alba Longa > vi avefse dedotta colonia , e dovè fot- 
tometlerla, ed efseudo vero , potrebbe pur dirli , per 
alludere a Virgilio, che il capo della medefima appeU 
lato fi tufse Pomezio , per cui quindi Svtffa Ponte* 
eia chiaroofiì ; e nè par verisimile > poiché i tuoi abi- 
tanti , e quei della contrada , lui principio furono Au-. 



(a) Lib. HI. tip. 

(b) Lìb. V. (c) Rer. Ant. Rom. lib. il 

(d) De verb. figntf. (e) Dee. I. lib. 2. f^.icy 

(f) Rer. Ant. Ronu lib. 4. 

(g) Lib. IV. e 7. (b) Lib. IL Orig. 
(i) Amtt. Orìg. Gent. Rom. 



Del Lazio Vecchio ^ e Nuovo CTc. 117 
Strabooe {a) , avendola chiamata Metropoli: Volfcorum 
metropoli™ Sveffam in poteflotem redcgit . Dovè in tal 
tempo mandarvi colonia , com' ofservaremo , ed allora 
Tarquinio prolungò il Lazio fio' a Circejo, e prima dì 
giungervi , efiOeva Svefsi Pomezia , la quale venne fin 
d'allora tra le Città Latine ad annoverarli, e non già 
in tempo di Latino. Scrive Livio (b) , che io lem* 
po de'Confoli fi fufee ribellata con Cora , ed ameodua 
unite fi fufsero con gl'Aurunci: Eodem inno dux co; 
Ioni* Latina , Pometia , & Cor* »à Auruncos àeficinnt , 
Adequali da Roma fu intimata la guerra, e le oflilità 
cominciatone : Cum Auruncis bellum inifnm . Si venne 
alle mani, e fi difperfe il grand' efercito de'nimici, ed 
il furore fi accrebbe contro Pomezia, efsendosi continuata 
la flrage fin dopo combattuto , e furono più i morti, 
che i prigionieri , e foggiacquero alla morte parimenti 
i trecento ortaggi, che confegnati avevano. Sul princi-* 
pio fu la Citta afsalita per prenderla colla forza , e colle 
macchine militari ; ma per efser crefeiuto agi' Auruncì 
uno fdeguo maggiore, per aver elfi ammazzati gì' ortag- 
gi , armati col fuoco , e col ferro , incendiarono le ri- 
ferite macchine , e molti nemici ferirono , ed ammaz- 
zarono , ed uno de' Confoli , pur ferito mortalmente , 
cadde da cavallo , e per poco tempo doverono ritirarli 
per medicare! feriti, e rinforzato quindi l' efercito, e li* 
ftabilite , ed accrefeiute le macchine , fi coodufio V efer- 
cito di nuovo in Pomezia. Allora s'avvilirono i Pome* 
tini, vedendoti aflaliti , e fi diedero ; ed i principali 
Aurunci da per tutto furono colle feure decapitati , eJ 
i coloni venderono, e la Citta fmantellata rimafe , ed i 
Confoli Virginio, e Caflìo, ritornati in Roma, trionfarono . 
Tomo IL E e Si • 

(a) Rer. Ani. Rom. Uh. 4. (b) Lib. V, 
(c ) Dee. I, lib, il.cap, 10. 



alt N«#'w< itile Città 

Si preparavano i Volfci di dar ajuio a Latini per far 
la guerra cpntro i Romani , per cui quelli vollero pre- 
venire con far marciare le legioni nel territorio Voi (co, 
e per ulc fortita non temevano di erTer puniti , poi* 
che era flato un meditato ajuto da darG , p ; non efegui- 
to; e pure dimenticatiG di efTer guerrieri , invece di 
prender le armi, rifolverooo per loro quiete, di confe» 
gnare trecento figli delle principali famiglie di Cora, 
e di Pomezia per ortaggi, ed allora fenz'aver combat, 
luto, fi ritirarono le legioni, rilevandoli, che già ave- 
vano rifoluto di ajutare t Latini , e che Pomezia fi ora. 
ri riabilita dei danni ricevuti per la narrata guerra . Di 
poi, per efferfi continuate le oftilita tra Romani , e Voi- 
(ci, quelli dai primi furono battuti , e doverono per 
falvarfi, ritirare io Svelfa Pomezia, dove le legioni di 
Roma accoxfero, e tra pochi giorni la Citta fu prefa 
C taccheggiata «e dopoché la truppa, alquanto npofo $b- 
be prefo, nella medefima il coofolo ritirofli (4). Nc'f em- 
pi (uffeguenti da veruno fcritrorc di quella Otta fi fa 
menzione, e creder fi deve , che a poco a poco ,>djicpi- 
ouita fi fufle la fua popolazione, e non piò ebbe 1 fuoi 
tre dipinti ordioi, Decurionale, Equelìre, e Popolare, 
f per la poca gente averte tatto corpo colla vicina Sez- 
ze; e della medefima luffe divenuta un Vico. Vi per- 
fiftè però il popolo per la coltivaziooe del vado, e fer 
tile territorio, e già fi legge , che Roma in tempo di 
careflia da ivi fi provvedeva di grano , e premura fi 
aveva di aumentarvi i coloni , leggendoli preffo Li- 
vio [b) : De Agro Pompt'mo ab Licinio tribuni pttb'ts 
ettum ad frequentiorem jam populntn > mtbtlwttnqut ad 



(a) Lìv. dee, I. lib. ij, cap. 12. 14. Alicar$.Rer* 
jfnt. Rom. lib. 6. 

(b) Dte.Llib. 6. esfi 3.13. 
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cuptd'tMem agri , qnam fuerat , ed altresì : mi- 
/i/Mai , £»o par attor plebei ejfct , qninqueviros Pomp ti- 
no agro dividendo creaverunt ; e dal Triumviro .Marco 
Antonio, per Lucio fuo (rateilo, fi ordinò, che alla pie* 
be fi divideffero quefti campi (*»). Molto del territorio 
era paludofo , e par , che Cefare F avefle diseccato , al 
dir di Orazio (È); ma intender fi deve in qualche par- 
te , e per la grande fpefa , e per lo fpeflb bonifico , 
che fi richiedeva, e non fatto per le guerre civili , e 
per le contefe in tempo del Triumvirato , (popolò ia 
tutto, e fi refe l'aria più peftifera per la palude fenz' 
abitatori, leggendoti pretto i Scrittori atra paini è Si- 
lio (f) ha ferino , peflifcra Pontini uligine campi. 

E' fiata Svetta Pomezia , al dir di Plinio (i),ona 
nobile Città , rilevandoti il fuo numerofo popolo, e 
ricchezze, da quanto fi è fcritto , ed è probabile, che 
delia medefima 6a fiata originaria la famiglia di Ca- 
jo Pontinio, che fi nomina da Dione (r) , e dt Cice- 
rone (/), il quale ha lodato Cajo Pontinio per valoro- 
fiflimo, ed amantiflimo della Repablica. Dall' Itinera- 
rio fi rileva , che lungi da Roma efifteva circt cinquan- 
ta miglia , e dal Gerofolimirano cinquanta tre , e con- 
fioò con Ford Appio, con Traponzio , Capena, e Sez- 
ze, ed il fuo fito, fi vuole, dov'è la pefchiera , che fi 
appartiene alla Cattedrale delta fuddetta ultima Città* 
effendo il fuo territorio in parte inculto , e le diverfe 
diiTeccazioni fatte fi leggono pretto Moofignor Bolo^ni* 

E e 2 ai 



(a) Dio Caff. HbrXLV. 

(b) De Art. Poe*, 

(c) Uh. Vili. (d) Lìb. ìli. cap. 5. 

(e) Lib. XXXFIÌ. (f) In Carit. Orst. HI. 2. 6. 
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si (,) , e da oot io uoa diflcrtazione borica fa grAbo- 
figeoi, divelti dagl' Eootri , G foco accennale. 

SULMONA. . 

Si l e f?S e predo Oridio (S) 

tìtt/us erat Soiymut Phrygia carne t unta ah Ida 
A quo Sulmonis moenia nomea habent 
« da Silio (e) aoche perdona eoo tal nome appellata , 
fi è ferino, che edificata avefle Sulmona oe'Peligoi . Con 
quest' iflefla denominazione csifteva Città nella palude 
Pontina, quando per io sbarco d'Enea nel littorale dì 
Laurent©, avvenoe la guerra tra i Trojani Laurentini, 
c Ruttili, e v' interveooero i Sulmone* , avendo feri- 
to Virgilio {d) 

Sjhtatttor kit juvenet totidem , quos educa* Ufctn . 
ed altresì 

• . , . . ha/fé votati* noBU deverkerat timbrai. 
Et wh/> adverfi in tergum Sulmonit . , . , 
Il riferito poera ad imitazione di Omero v il quale? 
dai fiumi , e dai luoghi prende 1 i nomi, anch-égii volle far 
l'ifteffo con nominare l'Ufente r che ivi vicino comincia 
a feonere, ed il cittadinoSulmone ha appellato perraCinà, 
che si è nominata , Qualora la venuta d' Eoea in Italia 
£a un fogno, come da alcuni fi pretende, ed è rifletto 
di non credere la floria , per eflerfi ferino V arrivo det 
detto Comandante Trojaoo da tutti gf antichi fiorici , 
e poeti, ed eflendo ciò vero, e fe (T vuole , erre Virgi- 
lio , Ovidio, Silio, di fopra nominati, abbiano finti ta- 
li uomini col nome Solino ; per rinvenire Y etimo- 
logia di quefta Citta Sulmona , ricorrer fi deve all' 

— an- 

(a) Memor. Palud. Ponitn. 

(b) Zi*. IV. F*ft. (c) Uk. 7%. 
(4 /Bmtid. IX. y. 41 1. X v. 517. 
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fatico linguaggio degi' Aborigeni ,e dedurli da! Celricoy 
ed Ofco sul , e vai' abluzione , e man produzione di 
contrada, paefe, mootagoa con acque, e già quefra fai 
monte efifleva nella palude Pontina in luogo potano* 
fo, e vi fcaturifeono anche acque fulfuree , e po2ioteoV 
ti; onde fu Tua io mattano luogo , da evitarti nell'». 
dificarG Città, avendo ferino Vitruvìo t» ; Deinde fi e< 
mubttut poufttu vitimto ; etem enim aur*e motmine 
cune /eie ertene sd tppidum perveniente , c5* iis erta 
nebul* ndjungeniur , Jptritufque èefiiarum palufìrium ve* 
mnatos cium nebul* mimeos inhakiigtorum cor por a fiata* 
fpergent , effiàent lecum pe/ìilentem . Aborigeni furono i 
iuoi primi abitatori, e poi VoHei fi difero, tirandoti la 
linea da Terracina per Fipereo,Vel«r7, ed Anzio, avendo 
ferino Prifciano (i) ;< citando Ca torve ; Agtum v quem Voi- 
Jet htbuettmt e*mpcflrem pietjt, Akevigtnum fuit . Stimo 
dunque la Città app«l|osfl, e Snlmonenfs fènCtttadino , e? 
confinar dovè allora con Seaxe , con Norrria ; e *«r 
Jvefla^ Poeaezia,e gì' Aborigeni di quefla contrada firn* 
no gl Auruoci, • frano gi'Aufonj fui prrocipio, e poi Voi- 
fa, t quando Tarquinio Superbo còtrquiftò detre. SveÈ» 
fa Pomczia y tra le Città Latine dovèSulmona comprèn- 
derli , per aver prolungato il Lazio fin' a Circejo . Coni 
inbuì quindi per le guerre co' Latini a favor de' Roma- 
ni r ed in tempo delle difeordie civili fu rovinata , e 
creder fi deve, quando la vicina Norma foggiacque a 
rovina, ed incendio colla morte de' fuoi cittadini per 
le gare tra Mario , e Silfa , leggeodofr preffo Freinf*. 
mio (e) : Sufmo quoque Latti vetut, & doravi eppidum 
prtufquam eupugnàtum effet , d*mnotamque , diruique jufi 
/•«f, rum siti, eiufdem regioni, oppidi, ; sb UUt tempo- 

nbut effe defm ; e dovè refraorarB , poiché da Pli- 

- . . • 
■ * ■ nio 

(a) Lib. ì. c*u, 4. (b) tib. V. 

(0 Là. UlL fitppl, L*. » toc. lib. 8S, 



»a* Notìzie delle Città 

aio (a) fi è ferina tra le celebri Citta del tatio , 'cè 
ì Tuoi cittadini a fuo tempo non erano e diati , nume* 
randogli tra quei, che (olici erano di- prenderti la car» 
ne fui monte Albano. Si legge pretto Strattone (b}\ Aà* 
te Itene Privernum ejf t €7 Cora,& Syet , £? pufrtla qué- 
dam prtfrtltir* , l'elttreique , & Alatritm . Aveva gii 
egli prima nominata Sette , e per non efletvi fiata Cit* 
tà col nomeSyes, nè leggero" £ può S verta Jl quale noè 
enfteva,e da più fecoli prima era fiata rovinata , crede- 
rci doverG leggete Suhne, efi (lente «tra Pi perno -, è Co* 
ra, effondo fiato errore del traduttore, e nella tradu- 
zione di Bafiléa del mille cinquecento ventitré molti fe 
se leggono, come Aeaenunt per Aqmnum^ Set ano per 
Ve/ciano , Bpiola per Apioia , ed altri - 

Dopo mlìrutta y i luperttifi cittadini vi doverono 
io poco numero rimettere, ovvero altri pofteriormente 
vi fi portatolo ad abitare; nè può dtfrkiilte'rfi , che ivi 
luffe irata Sitlmo , confermandofì parimenti dalle i fc ri» 
zioni ivi rinvenute, che fi rapportano dei <5rutero (e) 
e dal Muratori {d) . Il Condatori (r) » narrando le Ter- 
re della Diocefi di Terranea, hi rapportate a fuó pia' 
cimetMo l'etimologie «felle medefìrne , o della fuddetra 
%* tcrjtfo : Dttlum' volunt , quaft fertie moneta , per ap- 
pellarti ora Set moneta , vel quia fuerit lècut ubi ferva* 
funi thtfawtot fuo% nonr.ulli t'tvet Sorènt exules , vol«n> 
do i che Cjuefti Tediftcaffero ,e megNo avrebbe fcritto da 
uomo chiamato Sulmoneo , eflendovr Aitò con tati no- 
me ii. figlio di' Eolo (/); ma poi foggi onge la Verità.- 

■ ■ - < • : Hoc 1 

(a) Uk 111. cap. 5. (b) V*. V. 

(c) Pag. CCCXXXIV. CCCXXXJJT* 

Cd) Pag. XXV. 

(e) H*ft. Terratin. tilt. JK cap. 4. < 

(0 Virgil. Aìneid, ?L «.5*. • - 



Del Léxìo Vtctbiò, é Nuovo tfc. ir* 
Hu opptdum e toefltgiis Simonis tntcr antiqui tétti jhtef 
recenftt* furreuiffe . Uadf rtflèup Sutmonetam diti mj/- 
Unt . Vanta. Sermoncta , ficcorae dall' Ugbello (*J, di a-' 
ver dato i cauli a due Cardinal* ,'£rrico , e Niccolo 
Gaetani della famiglia Gaciaoi £ Auagni,uati in qua- 
tto loro feudo , ed altresì a Giordano Canonico della 
fga Collegiata , e da Docibile .Arciprete , Vefcovi éì 
Vena irò , ed a uà Giovanni da Serro ooeta, Vefcovo Ju- 
ventamemo . La fua Chiefa Collegiata è dedicata alla 
beata Vergine Matta, ed è fervila da un' Arciprete, ev 
4a docici Cancaici , e vi fono due altre Parrocchie, « 
le anime ascendono a circa due mila, e vi erano i Cap- 
puccini , i Riformati, i Conventuali , ed uoa cafa Re- 
ligiofa de' Barnabiti • 

t . .*'« •. \'\ * * . • * 
T E L L E N E; 

H, f. Vi 
Apno fagliato H Cellario (A), ed il Cluerìo (r) , 
per avere ferino il primo.* Prope Ofiium , Fica»*, Tel' 
iene , & Poltt ottura fuiffe. Feftus eutem in Putii» Saxa y 
eu Labeonc : LotUm putat. Lobeo à dui , ubi fuertt F icona* 
vi» OJiievfi % 4À lapidea» undetimum , e predò il fecon- 
do G Ugge; Sopra Lavinium , Laurent umq ut Ottani, 
Ttllene , & Ftctta; quandoché le due prime Ficana , 
c Folitorio, fi è narrato, dov'elidevano, ed aoihe ivi 
ffr Teltepe, com'o&rvaremo . Fù , ed è lungi Roma 
da Qft'a miglia fedici , ficcome dpgl' Itinerari } ed in 
quella Mrada, di nome ©fticnie , fu la drirta feor- 
rc vwipiffimo il Tnv«ce r c nella Gniftra fermando un* 



(a) hai San. Tom. II. da gpijc. F'tpctn. & Vt\ 
naft. ■ , • - '- ' 

(b) Gtogt. Zìi. JJ. mi. fi. de JtaL 

(c) Jtal. Anu Lik. IH: 4- '* ^ 
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aogaflo fpazio di terra , efiftevino i terrttorj di Laureti- 
co, di Ardea , di Cafkro Inovo \ e di Bovili», tramez- 
zacelo U via in mezzo il campo Solooió , avendo ferie. 
CO Fcfto: Pomoal éJÌ m agi* So Un io ' , vta Oft'ttnft , ad 
dmdecimum Upidem divceticulum (*) 4 miltiér* &8ént§. Sera- 
bone («) narra, che ne' primi tempi il regno di Laurea- 
Co giungeva fin a Roma .* Adventantem diinde Lnttnum 
regem Abor'tgtnwn , qui tutte loca , ubi nane Roma e/I he- 
colcbtnt. Dunque non poteva efifterti Telleae , oeVpur 
dopo edificata Roma, perchè. I* ifteflb' geografo narra , 
che quella ne primi tempi in cinque, ed in Tei miglra 
difteudeva il Tuo territorio , e fio' ad Odia veniva a 
tormarfi una linea angufta di terra pel Tevere , e per 
i confini delle fuddette Citta ; e rifletter deve , che 
nella pace tra i Tofcani , • Latini , ultimata col re 
Mezeozio, il Tevere rimi fé per comune confine, ed il 
re Anco Marcio, avendo vinti i Vejenti , dirtele il do» 
minio Romano, al dir di Livio (6), e di altri , e fin*, 
alla foce del Tevere, dov' edificò Odia,* vi fece le Sa- 
line: Silos M*[%a Ve'ientibxtt adempia; & In <cre Tifa- 
rsi Oflia nrbs tèndila : Salina citta fati* . Onde fi rile- 
va, che il territorio Romano fi difendeva fin' ad Oflia/ 
altrimenti non vi avrebbe fabbricata quella Città , né 
fatte le Saline, nè una tale via, per aprirti il commer- 
cio marittimo per Roma , fi farebbe formati . Rifletter 
parimenti fi può, per leggerli pretto Fetto- (e): Putirà 
fona effe ad portftm, qui fie fecundum Tiberio* , aie Fa- 
tati Pi8or , quem Ucmm , putat Labe* dici , ubi fuvrit 
Ficana, via Qjìieuft ad Upidem undee'unum , e che tra, 

- la 



(a) De ver*, fignìf. . \ * 
(*) Forfi diverricuh ; 

(b) Liv. V. (c) Dee. t VA, 1. csf> i\ 
(d) De verb. ftgnif, : '. '). " •*>-. 
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Del Imo Vtccbiù , t Nuovo &e. «tf 
la foce del Tevere , e Roma ncll' undecime miglio del- 
la via Oftienfe vi fuffe Rato il porto , compoOo di pie- 
tre io filo curvo per ficurezza delle fcafe, che corid li- 
cevano le robe tolte dalle oavi , al dir dì Straberne (*) f 
qualora giunger non fi poteva io Roma, ovvero fé pio- 
veva v e le acque del fiume crefcevaoo , fi salvavano 
dal rifehio di perdersi, e creder fi deve , che Patii* fé- 
tta fi chiamava un tal porto , formato eoo fafli, come 
la lettera o rivoltata all' acque del fiume, e prima do- 
ve v' avere il nome Ficaoa e dovè prendere la de- 
nominazione dalle piante de fichi, che vi erano , ed an- 
che in Roma fu rinomata la contrada del Fico Ru- 
minale, prefa da un tal' albore, onde di certo può dir- 
li, che in tale coatrada non efiftevano le tre riferite 
Città, come fi è creduto dal Cellario , e dal Cluerìo , 
bensì nella fioitìra dell' Anime , prima dì sboccare nel 
Tevere, e preflb i monti Cornicoli tra Tivoli , e Pa- 
leftrina . Quella verità maggiormente fi rileva dall' A* 
Ijcarnafleafe (b) , avendo ferino : Semel hi quibusàam 
boflilis ègri loets potiti funt , tutius jam & reliqu't Abo- 
figtnti , agrorum inopes ì fuos qu 'tfquc vicini; a £g re JP f un * 
Vrbefque condidemnt , cum alias , tum cas , qua ad hant 
ufque tetatem tncoluntut , Anttmnat , Tellentm , F ic ul- 
ne fitam prope montes , qui Cornicili vocantvr , & 
Tibur . Sicché non può difhxultarfi , che predo i mon- 
ti Cornicoli eClleffe , ed ebbe il tuo principio , quando 
da Saturno fi unì ivi la di (perla , e rozza gente, o dagl* 
Aborigeni di Rieti fenza meno io tempo, che difeaccia- 
fono i Sicoli, e delia loro contrada * impadronirono, 
e perchè un tal nome fe le diede, è difficile a faperfi , 
c dedor fi deve l'etimologia dal linguaggio Orientale , 
Tomo IL F f e dal- 

(a) Lib. V. , 

(b) Rtr. Aut. Rom. Lib. L 
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e dalla parola tdte, e vai agnus , effondo un luogo di 
bu«ni pafcoii per gregi ,e fio' al prefeoie i pallori dai mon- 
ti fdperiori , e pio deatro gì' Appennini fin dalle vicinanze 
dell' Aquila ,ncll' inverno vi conducono le pecore per pa- 
iolate . Telleoe certamente fi è chiamata nel numero 
(ingoiare , e da Strabone (a) nel plurale Tellenee fi è 
. (crina, ed il cittadino Tdltnus, e da Plinio (6) fi é 
nominata tra le nobili Città del Lazio ; Fuere in Lati* 
darà oppiò* Poihorium, T etiene , ed altresì fi legge pref- 
fo Livio (c) , che il re Anco Marcio averle intimata 
la guerra alle Città degl'antichi Latini , tra le quali 
fi comprefe Tellene , e fecondo il loro rito , il faciale, 
io intimarla , pronunciò la (olita formola : Ob eam rem 
ego , populu/que Rom. populit prifeorum Latinorum , ho- 
mtntba/qua prtfris Latinis bellum indico , facioque . Si 
iocomtnciarono le oftilità , e prima, fu prefa Poli torio, 
indi Tellene, e poi Ficana, ed i loro cittadini furono 
rrafportati in Roma, e popolarono il colle Aventino: 
Profeti us Politorium , urbem Latinorum vi eepit «... 
Aventmum nove) moltitudini dotum , additi eodem ha- 
uà ita multo pofì Tellenity Ftcanoque captis novi riw/, 
ma preffo 1' Alicarnaffenle (d) fi legge , che fia fiata una 
iofigne Città de' Latini, e che in battaglia tufferò fia- 
ti vinti ì Tuoi cittadini, e quando G affali la Città , 
fi diedero da loro fteffì,ed i prigionieri non furono pri- 
vati delle lore robe, ma condotti io Roma, e fi aflegoò 
loro il luogo, dove fabbricar potevano le abitazioni . 
Fa «Oliato da Roma il re Tarqumio Superbo , e per 
ricuperare' il regno, follevò trenta popoli Latini, tra i 
quali fi compjrefero i Telimi, ed effendo (lati vinti in 

una 

■ ili il 
(a) Lib. V, (b) Lib. ///. cap. $. 

(c) Dee. I. lib. i. cap, 13. 

(d) Rer. Ant. Rom. itb. 3. 
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Del Ux& Vecchie y t Nu*4o fre. ìiy 
' noi battaglia , perdè ogai (penosa di riacquiftarl* (,) ; 
Da quanto lì è ferino, ed al dir di Livio, e 4eU' A- 
licarnaflenfe, Tetleoe noo efttleva con Ficana nella via 
Oftienfe, bensì tra quella, Apiola, Poli torio, e MeduU 
li a predo J Booti Corniceli , ed il Aio (ito farebbe, 
dov'efilte Guadagnoli in Diocefi di Tivoli , e numera 
anime ducento circa *• Di detta antica Citta nè pur le 
▼eftiggie fi enervano , e forfi fu rovinata in tempo dei* 
le guerre civili , o in tempo de Goti , per eflere fit- 
ta parimenti Roma danneggiata, o ' 
I'! kil*.,. "! i + . •• - f*-< «Étti*?** su- 
TERRACINA. 

^SfEir erudita , e dotta lettera del Signor D. Fratti 
cefeanrooio Notarjanni, che G legge ne' Giornali di Na- 
poli (£), fi offerva eoo- chiarezza dimofìraro , che Ter- 
racina luffe (lata l'antica Citta di Lamo, e non già For- 
ivia, come da (crittor*. fi è creduto ; e coli' ifpeiro- 
oe oculare maggiormente fi rileva una tal verità , per 
effere il (ito, come da Omero (c) fi è fcritto . In taf 
tempo i fuoi abitanti erano Aufonj , o fiano Aorun- 
ciid) Leiìrigooi, ficcome fi legge prerTo Plinio (#) , e Stra- 
bone {f)t « r Alicarnaffenfe (g) ba fcritto, che , gens 
bellico/* erat , & cor por is magnitudine , <y rotori , & 
truci oris t/peRu feriiatem maxime formidabile** prreff 
fcrebae , cibandoti pnr di , carne umana . Quando vi 
sbarcò Enotro (A), parimenti un tal nome ritenevano, 

F f j ,i. 

^^^^^^^^ 

(a) il lib. 5. 

(b) Voi. XCyI(. 15. stòrti, an. 1798. ». 45. 

(c) Odijf. lib. X, - (d) Ltb. Uh csù. 5. 
(e) Lib. V. (t) Rer. Ant. Rtm. tib. I. 

(g) 4d. ib. e ved. dijcotf. Prclim. P. 7. G? feq. 

(h) Lib. iX. * 
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rilevandoti dall' ilteflo ftorico . Or.notrus ver» cuna majore 
exercitut patte ad ali ih» finum appulìr ab Occidente Ita- 
Ha lai ut a'.luentcm , qui tutte Au/onius ah accolti /tufo- 
nibus ditebatur . io quello tempo , m cut vi pervenne 
Enotro, o ivi non più cGfteva la nominata Citta di 
Lamo, perché abbandonata forfi , o rovinata , ovvero 
nel rinnovarli , fe le diede il nome di quella efìftenus 
Della Boezia, Provincia della Grecia , della quale ha 
ferino Strabooe (a) al dir del fuo interprete , Trachjn 
Bietta civiras, ed ora fi vuole , che fia Stramulipa - il 
medefimo Geografo (b) narrando quella d' Italia , ha 
scritto, per efkrfi aggiunta la terminazione latina si 
Terracitta efl , antea Trachin» , idefl a/pera vocata , e 
da Plutarco (e) si è chiamata Tarraehin , e dà Dioot- 
Co (d) , e da Zooara (*) T arr achina % e da Stefaoo Bi- 
zantino (/) fi ba : Tarracbine , urbe Italia f Phlegon 0- 
I impiade prima, (T oclage finta notai. Gentile 1 T arrochì- 
ntts , e dai fcrittori Latini Tarracino nel numero del 
meno, e oel numero di più Terracina da Livio (g) , 
t da Tolomeo (h) , e da dotti fi feri ve Tarrocina, eJ è 
il fuo vero nome, e non Terracitta , come al prefeore fi 
chiama. Colia denominazione Anxnr parimenti fi è ap- 
pellata, ed una tal parola fi vuole, che fia VoMca , fi- 
gniBcaodo l'afprezza dei luogo, e de'coflumi, ma cre- 
der piuttoflo fi deve , che un tal nome prefo averte dal 
ria ornato Tempio dedicato a Giove Aoxure , o fia fan. 

- . . cittl- 



(a) Lib. IX. (b) Lib. V. 

(c) In vii. C. Mar. & Jml. Céf. 

(d) Ani. Rom. Lib. LXV. (e) Lek II. 
(f) De urb. (g) Dee. L lib. 6. eap. 33. 
(h) Geograb. Uh. 3. cép. I. ItoU fu 
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ciullo, ed altro aoo fi legge preflb Verrio Fiacco , e 
Fello («) : Annur , qua nnnc Termina dicitur Folfcaj 
gentis , fieni ai/ Ennius, Vulfcns perdidit Annnr , e Pli- 
nio {b) ha ferino; dein fiumcn Ufens>fupra qnod Ter- 
racìna oppidum , lingua Volfcorum Annnr ditlum , e Pli- 
nio (/») ha ferino; dein fi ut» e n Ufens , fupra qnod Ter* 
racina oppidum , lingua Volfcoìum Annnr , e pel 
verso per Io più da poeti fi è chiamata Annnr» Ha 
ferino Ariflotele (e) , che quei della colonia condotta 
da Eootro, pallori fi furono, ed Italo, di lui figlio , 
avefle loro infegnata l'agricoltura: Hnnt antem Italum 
tradunt , Oenotrot , cum paftorcs forent , reddidtffe agri' 
colas , e 1" acquiftato territorio di Terracioa , che l\ com- 
prende nella vada palude Pontina, ferve anch'ai pWfen- 
te per la paftura per l'abbondanza de'pafcoli, per l'ac- 
que, e pel clima dolce, eflendovi vicino il mare , e 
dallo feirocco dominata, e dai monti vien riparata dai 
venti fettentrionali . 

Furono dunque Aufooj,o fiano Aorunci i primie- 
ri abitanti di Terracina, e poi Enctri , e quando sbar- 
cò Enea nel liuorale di Laurento , ed avvenoe allora 
la guerra tra i Trojan! , e Laurentini cootro i RuiuJi, 
Terracina fi apparteneva a* Volfci , • V etimologia di 
quello nome di certo non fi è ferina, e (oliamo preflb 
Catone (d) fi legge: Vaio lei , quos voctmus Volfcot, qnU 
bus metropoli* fnit Annnr, nunc Terracina , e per Me* 
tropoli intender fi deve la principale di alcune confi- 
nami, come l'ebbero Anzio, Aoagoi , e Fregeili , e 
par, che Terracioa 'abbia fempre coofervita la preroga- 
tiva di elfere fiata una Citta ragguardevole fin dalla 

• 1 

[a] De verb. fign, 

(b) Lik c*p. 5. (c) Lìb.7. Polit.cap. 10. 
(d) Lib. Orig. , 



230 Notìzie delle Città 

fua origine io tempo degl'Auruoci Leftrigoni, ed anche 
Sa tempo degl'Enotri, e parimenti* quando tra Volfci 
li comprefe ; Dopo Morgete , i Terracinefi , e loro con- 
finami, doverono collegarfi con pi' Opìci Ofci , e furo* 
DO un' iftetta gente, ed a quest' ultima parola aggiuofe- 
ro la lettera V fui principi, e fi dittero Volfci , e T 
ìfteflb fappiamo di certo, che avvenne a' Frege! lati i ( a ). 
Efifrè pr;ma la Città fui principio fui monte, ov" al pre- 
fente fi ottervano le fue antiche ruine, e perla fua fituazio- 
ne, prima appeilottt Trichina, come fi è ferino, cioè afpra 
vacatole pretto Silio (bj fi legge, frupnlcft vcrticit Annur , e 
prejjo Orazio (c), Annur impvfuum Sa*is , e Lucano (d) 
precipita Anxurit areet , e pteffo (e) Marziale fupcrbos 
Anmmr , e Stazio (/) , Arces fupcrb* Anxuris , cioè e- 
dita, perchè fui monte firuata;e di fua natura fortifica- 
ta . Livio (g) narra , quando fu prefa , imminentem urbi 
collem ceptjjent e* ioca al fiore , per effervi nella parte 
setteotricnale una fommita più alta, e per efLr fìta in- 
chinata verfo la palude, urbt prona in paludes y bè firij- 
to, e per la mede li ma dovè farvi Appio Claudio paf- 
fare Ja firada , ed un gran tratto fe ne otterva nella di- 
fcefa del monte pretto il lago verfo Fondi. Non fi po- 
tè allora tirare io piaoo , poiché il mare bagnava il 
nonte, ed impediva ivi farla pattare , e lautois fi ap- 
pellava , come quel fito,quafi fertile io Roma, avendo 
fermo Feflo (h) : LautoU , Ucut entra utbem , quo lo- 



« . » » » 

[a] Di/e. prelim. p. 4. e 1 1. e feq. 

(b) Ir*. 4. 8. (c) Lib. 1. Sat. 5; 
[d] Lib. 3. [e] Lib. 11. epigr. 41. 

ff] fifa, tib. x. [g] Dee. i.M. 4. csp.11. 
[hj De verb. f*gnif. 
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co quia «qua flucbat , lavanti ufum enercebaut . Vi fi 
apri la ftrada , quando Lucio Valerio Fiacco fè fpev» 
zare lo fcog'io del moote , e vi lè fpazio, che le acque 
del mare non vi potevano giungere, il quale tu poi foni» 
ficato per far oftacolo a' Cartagiuefi nell' andare in Ro- 
ma : Cohors una , ha ferino Livio (a) eum band proemi» 
Auxure efjet ad LautoLs fall» angujìo in/er mare , (St, 
moni et confedit j ed altresì: 

Mijjui s Minucio, ad firmandum praftdio faltum y ouì fu 
per Terracinam in ai Hai roatlus fauces , imminet mari , 
ne immunito Appi* limite Poenus pervenire in agrum Ro» 
manum poffet . Si è quindi edificata nella falda del mori- 
te verio mezzogiorno , e per trovarti vicina alla pi" 
lude | 1' aria è malfana , ficcome fe ne legge la deferi- 
ziooe pr ffo Strabone (b) , ed ivi elifter doveva il fon- 
te Nettunio (r)ycCi è fermo , che , chi beveva di quelf 
acqua, periva, efleodo certo però, che vi fono acquerai* 
n tali • Confinava quella Città col mare, eoo Amicle, 
Capena , Circe jo , e Fondi , e fi è da fcrittori appella- 
ta , Tartacina y Tcrracina, ed Annur , come fi è fcrit- 
to, ed il cittadino Tarradnenfit da Cicerone (d) tra gì' 
altri , leggendoti, Titum Cloelium quemdam Tatracmen* 
fttn hominem non obfcurum y ed altresì Anxurat chiama- 
to , e da Marziale (e) col nome mafcolino la Città 
leggendoli fuperbus Annur , e Candidai Anxur. Efifteva 
lungi da Foro Appio miglia dieciotto, e da Fondi tre- 
dici, ficcome fi rileva dagl' Itinerari della via Appia, 
che vi pa flava . 

Nella guerra tra Romani , e Volfci , narra Ltr 

vio 

■1 1 ■■■ ■ 

• « 

(a) Liv, Dee, I. tib. 7. eap. 15. ìib u. 

(b) Ltb. 5. (c) Vuruv. lib. 8. 

(d) Ltb. V. epigr. 1, e 6. epigr, 42. \ 

(e) Orai* pto R»/c, Amer. a 3. 
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vio (*), che il Tribuno Militare Fabio Ambo fio avef- 
fe marciato per Terracina, il quale fenza perder tempo io * 
factheggiare, l'affali io quella parte fcofcesa verfo la palu- 
de , e neU'iltetTo tempo ordinò a Cajo Servilio Aala di 
fituarfi eoo quattro coorte fui (.olle iuperiore , dove non 
eri prefidiara, e eoo grande ftrepiro , e grida eoo tu- 
molto affalirono le mura , e per queflo rumore ioflupi. 
diti quei , che difeodevano la parte inferiore della Cif- 
tà, dove flava Fabio, fi diede opportunità di avvicina- 
re le felle | e per ogni parte avvenne flrage a quei, 
che fuggivano, ed a quei, che refillevaoo , ed ai di- 
tarmati. I vinti, offervando, che anche quei , che ce- 
devano , non fi falvavano , fi radunavano per entrare 
nella auffa , ed effendofi ordinato , che niuno fi fareb- 
be puoito, eccetto che gl'armati, allora per quella vo- 
ce (orti una gran moltitudine fenz' armi , e (e ne pre- 
fero vivi duemila, e cinquecento, e fi ordinò da Fa- 
bio a' foldati , che fi afteoeffero di far preda di quelcbe 
rimaneva, fìnattanto che venivano i compagni . Si fé 
fapere agl'eferciti, che Terracina fi era prefa , i quali 
vennero, e tutte tre l'armate Taccheggiarono la ricca 
Città , e con quello primo permetto de' comandanti fi 
venne a conciliare la plebe co' Senatori , e fi cominciò 
a' foldati a dar la paga . Venne quindi Terracina tra le 
marittime Città Latine annoverata , come fi rapporta 
da Mela (&) , da Plinio (c), e da Tolomeo e per 
tuftodirla , vi fi lafciò prefidio , che trafeorò la diligen- 
za , che fi richiedeva , per un' efatta guardia , onde av- 

ven- 



(a) Dee. i. Uè. 4.^.33. Diod. Situi lib. 14. fui, 
Okfeq. de Petdig. 

(b) De Orè. fi. lib. X. lui. 

(c) Lib. 3. c. 5. 

(d) Gfofrsf. iib. 3. eap* 1. JmA ff. 



Del Lazio Vecchio , t \uovo &c. tjj 
, che erTcodovifi ricettaci i Volfci mercatanti , all' 
improvviio, ingannati avendo quei, che le porte cuftodi- 
vano, fù da efli )a Città occupata , ma pochi foidati 
perirono , per eflcrfi trovati differii per i campi , e per 
le vicine Città per far i vivantieri,e negozj. Si deter- 
minò in Roma di ricuperarla, e fi fé marciare l'efcrcù 
lo, e riflettendoti di efler (ita in luogo alto, ed ioutiU 
mente fi farebbe alTalita per prenderla colla forza , £ 
contentò il Comandante di far Taccheggiare il territorio, 
e di cingerla di (leccato, e (offa, e tra poco tempo fi- 
nalmente fi riprefe , per efferfi in giorno dì fefla tra- 
{curata cuftcditfi dalle guardie . Indarno ritornarono 
i Volfci ad attediarla , né poterono ricuperarla ; ed i 
Romani di poi vi mandarono una colonia di trecento 
perlone , e del territorio riceverono due jugeri {a) , 
rapportandoli ancor da Vellejo (*) quella colonia ivi 
inviata » . . 

Contribuì Terracini per la guerra contro i Cam-? 
ginefi (c), e quando fi rinnovò il trattato d' alleanza 
era Cartagine, e Roma, vi fi comprefero i Terracioefi, 
come popoli marittimi : Ctmtum n* Cartsginen/cs injtf 
rias tnftrant Ardettibut , jinttétibns , Ctrceis , Taraci, 
nenftbut , Cétitrifqut Lètti CivitstHus , qus mari adjf 
cent 9 & regionem Latinorum complctlutttmr Ma poi 
cella guerra intona tra Romani, e Cartagtneft, dovero- 
no pur i Terracioefi contribuire , e domandarono quia- 
di eternarli , rua nulla dal Senato ottennero, e finattan- 
to, che gl'inimici fi trattenevano in Italia, eccetto che 

Tomo II. G g gì' 

(a) Liv* 4t»-ii. M. j. c*j>. 4. 5, 7, 10, lik\ S. 

Cap. 18. t hl » 

(b) Lib. 1. cip. 144 • » 1 - »■". ' 

(c) SU. Uh. IV. Vili. 



'g]' A-aziati, e gT O/ti énfi furono efentati coli* legge 1 di 
.non do,ver peraeitarc; fife' di quaranta: fiorai fuor ; le 
mura folle loro coloni*.. ,Nel pUOJ^rOi i lto#riaai con- 
tro fymeoo ,1 per, 1' armata navale r oliai ioa/oco 1 ' le 'Gre- 
ta marmi ine a contribuite per rimbarco, le quali do- 
mandarono l'esenzione* ma non- fu loro accordata , e 
,tre le medefime* 6 còmprefe parimenti Terracfoa {*) / 
Pft una àot tefetii Qìcwronr ft rileva ♦ d# aver 
egli («fino , rifooaeaodo a One*- Magno Proconfolo 
mentre fi ritrovava io Formiay *&e qualora poteva di- 
fendere Teme ina , e la (piaggia ma ritti «a , u fuffe ivi 
trattenuto* poiché nelle Città non vi erano preM; ; e 
quando da Cefaset, e da Pompeo fi fofteneva la civile 
difeordia f Ruiilo Lupo con tré coorte- da TFer ratina Ci 
unVa Bivio, Cwio > che comandava la cavalleria* del 
primo ( e ) v Vj mandò Gsiare -Augullo nna colonia 
militare, avendo ferino Frontino (</) : Terracini oppi» 
dum muro duflum. Ittr pop*bo non -debttur . jfger ejuf 
in folata e/i divi firn, ma éevv- legger fi obfùluto , ed il 
non dobetftt , It ftrarda non era. dovuta "alla Communi- 
la, pokW leggetìdofi noMe colerne, dcb*ur y e non de- 
kt/ur la fi rada r avveniva ; perchè a> coloni fi aHegne*- 
va il territorio mi forando, è venivano mutati t limi- 
ti 9 Recandogli ad angolo .reno ed r limiti (egeiva- 
no U Ugge ideila via ,,0000 la via quella de' limiti, 
e. -quelli di quello , e^ non .quella i di quelli prendeva la 
foa grandezza . inoltre le parole <oioni*nt tócw, *gtum 
*J}'ign*ù _b fca minavano . Per qeeila colonia inviata- 
vi 



(a) Liv. dee. 1. lib. 7. cap. 12, dee. j. lib. 27. 
.taf* %H\deti 4» 1&. tf. rapò \i»iPoÌtbs I 

(b) Ad j9uU. lib. 8. epiff. nd. 

(c) De b«ll. civil, Lib. u taf* 

(d) De colon, X.\ ; . ; * 



Del Latto Vecchi», e Nuovo &c. 
vi , Aulo Emilio tr* innalzò lapide in onore di Roma 
« del riferito A uguflo, e vi fi legge: 

ROMiE . ET AVGVSTO 
C /ESA RI . DIVI . F 
COLON/ A ; ANXVR 
A . ^MILIVS . EX . PECVNIA 

SVA . F . 

-• ,*• ' \ . w . •> 

Oltre la fuddetta, che G rapporti dal Grutéfof», akré 
pur fi leggono , che fi appartengono a Terracioa , 
ed altresì dal M oratori (è) f e ne fono moire traferme, 
e parimenti da Godio (c). 

Fu dall' efereito acclamato Imperadore Lucio Vi* 
tellio, Generale dell'Auguro Galba , e nell' iftefro tem- 
po tu eletto parimenti Vefpafiaoo , e per eflerfi ribeU 
lata l'armata navale in Mifeno , ed anche le Cittat 
tirconvicioe, V, tellio eleggè Claudio Giuliano per ri- 
durle all' ubbidienza , il quale prefe Terracina , per aver 
feguito il partito di Vefpafiano (d) . Fu quefta Cina 
occupata da Lucio Vitellio , fratello del detto Impera, 
dorè , e dopo averla fortificata , fi portò in ajuto der 
roedefimo ; ma prima di giuogere , fu condannato a 
morte (e) , e per effere rimalfo Vefpafiano fenza con- 
traditore, ebbe il governo dell'Impero. E' Rara Ter- 
racina dunque una dell' antichi rtìme Otta, e delle prin-^ 
cipali , prima degli Aorunci Leflrigoni , e poi degl' 
Eaotn, e quindi de'Vo)fri,e finalmente del nuovo La- 

• G g * zio, 
. 

W Infeript* fia£. QF. , ; 

(b) Thefaur. ver. Infcrip* 

(c) Thefaur. vet. lnfcripr. \ '■ ) 
fd) Diù C*JJ. Lik. zó\ 

(c) U. 9 *SMi. Enid. 7. M.j. - 
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zio , e continuo nel fuo luftro anche io tempo dello 
Republica, ed Impero Romano , ed ebbe i fuoi Magi- 
Arati, ed i tre dittimi Ordini, Decurionale , Equeftre, 
e Popolare, ed abbellita fu de 'pubblici , e privati edi- 
fizj, ed altresì de' Templi, tra i quali quello di Gio- 
ve , che fi legge pretlo Livio (*), e tra i Prodigi, io 
effa Citta avvenuti , che fi rapportano pur da Giulio 
Oflfequente (b) , e ocll' aggiunta , fi ha parimeoti quello 
a Minerva dedicato . Si legge ancora , che vi erano le 
savi lunghe, colle quali trafficavano il fiume, e l' Im- 
peradore Antonino Pio vi reflaorò il porto Terracitienfit 
portut reflitutio. Tra le fue nobili famiglie fi nominano 
da Valerio Maflimo (c) , e da Cicero»* (d) la Clelia , 
e Y Atlhr , e prefio Tacite (0 I' Elvidia , narrando, che 
di Elvidio di Terracina , filofofo , Queftore , e Pre- 
tore fufua moglie la figlia di Tra tea Peso, ed il medefimo 
per aver voluto parlare a favor del governo Republica* 
oo, fu dal Senato condannalo a morte , (keodofi del 
medeGmo lodevole roenaiooe da Giovenale (/),da Pli- 
nio (£), e da Tacito (h) fi è traforino; Hclvtdtut Pri- 
feus regione bali* , Terrecins municipio, Chvio p**re y 
qui ordinem Primipili dun'tffct inp/uium Helvidium Prar- 
tqrem defigastum . Narra Livio (') , che Lepidus rmle<n 
éà Tarracinam itrgrgtum opui , efttod praéia kabtbat ihi y 
privatamene public* rei impenfam infuerst y e deve leg- 
gerti injunxcrat , e detto Ceofwe Lepido, che ivi pof- 

fe- 

(a) Dee. 4. Lib. 40. cap. 25* Dee. 36. cap.ity. 

(b) De Prodi g. (c) Lib. 8. c*p. 1. 

(d) Orat. prò Rofe. Amen 2 j. , ed Httie. lib. I* 
epifl. ij. 

(e) Annal. Lib. 4. 

(f) Sttir V. (g) LiB. 4. rflf/f. lì. 

ih) Cit. Lib. (») Dtc. 4. Lib. 40. fap. 28. 



Del Lazio Vecchio , e Nuovo dTcl xyp 
fedeva beni , ooo doveva far uo' opera di difpeodio a 
fpefe del pubblico, bensì col proprio deoaro . Si è ac- 
cettato il fonte Nettunio, ed è di bene trascrivere le 
fegoenti parole di Vitruvìo (a) z lnveniuntttr squami» 
genera mortifera; qua per maleficum fuceum terra percu- 
rentia , recìpium in fe wm venenotam , mi fuijfe dici- 
tur Terracina font, ani vocabatur Nepiunius , en quo, ani bi» 
ber'ent imprudente* , vita privabamur . Da Marziale (b) 
però fi leggono di effervi (late acque fulfuree , e calde 
per ufo de bagni felutiferis aquis^t quelle, che bevooo 
fono falimastre per effervi il mare vicino. Cicerone (e) 
narrando le due forte di facezie, ha (crino, per aver man- 
giato Oaffo eoo Mera mio il lacerto di Largio, di of» 
fervarfì ne' muri le tre LLL , e le due MM, e doman* 
dato eifendofi ad un vecchio Terracinefe, per fa per e il 
lignificato, rifpofe , che legger fi doveva , lacerai lacer- 



rum Largii , e morda* Mcmmiut . Preflfo Plinto (d) fi 
legge , che i Terracioefi hanno la vite numifiana , che 
noo ha alcuna propria forza, ma la riceve dalla quali- 
tà del terreno , e che fia potentiflima in Sorrento fin a 
Somma , ed altresì narra , che in Terracina vi erano 
intiere felve di amandorle, ma vi è (fato , e vi è un 
vallo bofeo di querele , fugheri , ed altri alberi fel- 
vaggi , e forfi allora nella falda di quei monti efifte- 
vaoo le piante, dove farebbero (tate fruttifere, per etTer 
un luogo molto proprio . Cicerone (e) , ficcome dalle 
fue lettere G rileva , in tante Città aveva comprato po» 
deri eoo cafe, e per noo efler importuno all'albergato- 
re, rifolvè anche io Terracina farne compra. 

Io 

(a) Ir*. 8. (b) Libi?, epigt. ji. lib. S . ep. i. 

(c) De Orau Ltb. ti. 59. 

(d) Lib* 14. cap. 2. Lib. ló. cap. 32. 

(e) Ltb. 7. epiff. 24. 
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In tempo degl' Apoftoli Terracini ricevè il Ionie 
della legge Evangelica, effe odo vi (Tato ordinato per Ve- 
(covo da San Piet/o Sant' Eptfrodito , ono de' frttanra'. 
due difceuolt di Crifto , che fi nomina da San Paolo 
nell' Epiftola *d Philippenfet (a) . Più Santi fono frati 
ivi martirizzati , e crebbe maggiormente di giorno id 
giórno il numero de' Criftiani , avendo continuato ad 
avere i fuoi Vefcovi , ed iti rem" po delle guerre tri 
Goti, e Greci , che cagionarono faccheggi , e defola- 
ziooi, quefta non (offrì in maniera , che priva ri marta 
luffe del fuo antico fpleodore . Si rileva ancora , quando 
Belifario difendeva Roma , e da Bi zanaio fi mandò uri 
certo Eulalio co) danaro, e dovè fermarli in Terracini 
per non effer ficuro per gl'inimici di condurlo ivi , e 
per trafporrarlo con Scurezza , vi fi mandarono cento 
valorofiujmi faldati , PtdtorunU ducibus hafìath ; anzi 
foggiunge l' ifteffo Procopio [*] , di aver comandato i 
Martino» ed a Trajano di lafciare in Terracina mille 
uomini . Soggiacque à rovina in tempo delle feorrerie 
da' Saraceni ; poiché allora fi legge , che la Chi e fa di 
Terracina fuffe irata conceduta io amminiftrazione ad 
Agnello Vefcovo di FoucH , il quale viveva negl'anni 
cinquecento oovanra cinque , e maggiormente cred.*r fi. 
deve, perchè nel cinquecento novanta rovinarono Aqui- 
oo, Minturni, ed altre. Ebbe di nuovo il Vefcovo, e 
per efferfi tolto il dominio a' Greci Imper?dori,e dive- 
nuta , che fu Gaeta una Ducea indipendente , a queffa 
fu foggetta , e quindi in tempo di Giovanni Vili. , 
pafsò fotto ii dominio del Romano Pontefice , ficcorne 
da noi fi è dimoftrato con una lettera ftorica . 

U 



< 



(a) VghelL cum Golet. Itat. facr. Tom. X, Addir, 

(b) De beli. Gotb. Lib. i» e 4. 



Del Latto Vecchia , e Nàevo Cfc. ***J9 
La faa Cattedrale è dedicata a San Cefareo \ \\ 
quale con San Qiuliaoo fu ivi maràriszato -, leggendoli 
Del Manyrologip Romano («) : Tarrtcinn in Ctnnptmt) 
nafalis Saniti Ctjarii Dittarti , qui die bus multi s in cm- 
fìodia macerata , pofìca cum Sanilo J aitano pr*%bytt%o 
in faccum miffus in mare prtxipitatus e/f . Altri Santi 
in quefia Città (offrirono il martirio, ed in detta Cat- 
tedrale fu eletto per Sommo Pontefice Urbano II. , ed 
a quindici <kU«gCftleade di Febbrap del mille duce ri- 
to tredici centra e/a .Veicevo Simone , con .Bolla di 
Onorio III. venne confermata l'untone della Chìefa di 
Pipemo , e Sezze . E' fervila quella Cattedrale di 
San Cefareo da dodici Canonici , ed è Parrocchiale 4 
eflendo 1' Arciprete la prima dignità , ed un Teologo , 
«4 un altro Penitenziere , e faono ufo delia Cappama- 
gna , ed anche vien fervila da otto Benefiziati , deco- 
rati di rocchetto , e mozzetta ; ma uno è curato delia 
Colleggiata Chiefa con Canonici fono il titolo di Sa» 
G: ovan Bitnlìa ; eflendovi parimenti un' altra Parroc- 
chiale nella marini col nome di Santa Maria diporto-^ 
faJvo ; e vi erano i Monafterj de' Domenicani , da^ 
Conventuali, ed ,ùa Ritiro de Paffionifti . Accendono la 
fue anime a cinque mila circa, e non più fui monta, 
dove (ì ollervano le fue antiche ruine , efifie , bensì 
nflla falda , eflfende (lata abbellita la Citta da Pio VI, 
con aver fatto in parte efpurgare la palude Pontina con 
eflVfi risibilità la Via Appia . Vanti parimenti di aver 
dati i natali a più. foggetti nelle dignità Ecclefialìi.he , 
che poùooo leggerfi pceffo il Condawrt (*) , ira i quali 

i Ve- 



.| /a), *aU*)l. Novemb. I . 

(b) Hifì. Terràcin.Ub. 1. €tp. p. Lìb. %. cip. 10. 
Ltb. 4. ctp, 1, Lib.^. Gap.. x\. , ed Ugbello Itti, fjcr.de 
Epijc. Gactan. Fmlgtn. Fundan. Cavcnf. - k/' 
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f Vcfcovi Fr. Pietro io Gaeta, Fraocefco Kob io Foli- 
gno , Fr. Alberto io Fondi , ed altri . Si comprendono 
nella fua Diocefi, oltre la Citta, e quelle di Piperoo, 
« Sene, Sennooeta, Maona , Batti ano, Roccagorga , 



J.^ Arra Solino (e) full' autorità di Catone , che 77- 
émr , ficus Cèto facit ssflismuittm , * Gettilo Arcade , 
prafefa elajfù Ev*ndri % ficus Sex'tus , ab Arghi» Ju- 
ventus* . Césitlut ensm , Amphtarai filius , e che queOo 
luffe venuto io Italia, dove procreò Tiburto , Cora, e 
Cattilo . Vogliono , che edificata aveflero Tivoli , ed 
alla medeGma diedero il nome del primo , eflendo li- 
ft* favola, creduta, tra gl'altri , da Virgilio (*) T#* 
èurti» Moenia, e da Orazio (c), il quale ha lenito , 
moenia Cestiti 4 Tsbttr Argee e Marziano Capei la (d) , 
T'skm Cstiltus condidit , e pceflo Silio (e) G legge , T*- 
fior , C stille , tuum , Non credo , che pofla alcuno per* 
fuaderG, che quella Citta Ga (lata di fondazione Gre* 
ca , come fi è pur fermo , poiché i Greci molto tardi 
giunterò io quelle contrade, con voler riportare l'origi- 
ne fio' a fevolofi tempi d'Amfiarao. Dall' Alicarnaffen- 
fe (/) fi rileva, che molto prima luffe fiata pofTeduta 
da Sicoli , avendo, (crino, che i medeGmi , prtetsr alias 
civitases conéìderunt ( quét refrain nume quoque ) Aurem» 
nesss , T silenti , ficateates prope montet Corniculos , te 
Ttburtinos) apud quot hodtsque Stcuiesum pars nrbis di~ 



(a) Cap. Vili, (b) Mnsid.Vli.v.éj^e fa. 

(cì Li», /. Od. 16. lib. 11. od. 6. 

(d) Leu. Vi. (e) Lib. Vili. 

(Q Rsr» Ani* Rem. lib. l. Itè. if. 



TIVOLI. 




Voi Lazio Vecchio \ e Nuovo &c- j^F 
titur ; aoche ha ferino , quorum non panca , ncc obfcù* 
ra monumenta mancnt u/que ad no/ira tempora , et in 
hit aliquot locorum appellano Siculicum prifett habitatia- 
nis vcfltgium. I Siculi ne furono pofleffori, dopo Sa- 
turno, e 1' ifteflb Solino- ha foggiuoto, depu4fts y i fui- 
detti, exoppido Sicilia veteribut Sicanity e furono i Si- 
coli, come ha ben riflettuto il Cluerio (a) , a nomine 
Ubarti fratris natu m animi urbem vocarunt , e coni ri- 
dicendoli , pur fi ha ingannato . Dunque conchiuder fi 
deve, di edere fiata una favola, che Tivoli fufle fiata 
edificata da Greci , bensì creder fi deva , o in tempo 
di Saturno vi fi unirono i difperfi rozzi uomini , e 
dal fucceflbre Sicolo iodi dbminata , o da quefto trac 
la Tua origine , e dedur fi deve la fua etimologia dall' 
orientale loro linguaggio , e forfi da tabur , e vai 
umbslicus , alludendo al fuo amenifCmo fuo , efTeodo 
fiati fot iti gì' antichi di efprimerfi così , per ifpie- 
gar la bella d' un luogo , e già i Greci dittero Delfo 
? umbilico del Mondo, gì' Ebrei la loro Gerofolima , 
e< t Cinefi delirano pel loro Pekin, ovvero dsdurla da 
fbabory e vai b emétti io , per le fue locali delizie , e fer- 
tilità. Di fatti Orazio {b)\ mite solum , ha ferino per 
la fua amenità, ed anche mobiltbjts pomaria rivis , e Tè' 
burtia poma per le frutta , * vacuum Tibur placet , per 
oro volerlo popolato, e tanto fu di fuo piacimento Ti- 
voli , che l'amava al par di Roma , ma Apollinare pre- 
feriva Formia a Tivoli, e non già la moglie, forfi per 
amor i ella patria (c) , Tibur dulce , avendola chiamata 
Silio parimenti ha fcritto , pomifera arva ; e Co- 

Tom, li. H h lu- 
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(a) hai. Ant. lib. 3. cap. 4, 

(b) Lib. L Od. 18. Ub. i v oa\ 7. : Satira 4. Ub, ti. 
tpifl. Ub. l.ep.j.ad Maecenat. ep.$.*ad Celf. 

(c) Marnai, lib. X. ipigr, j#, (d) Ub. IV. 
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lamella (0) , pomofunt, e preflb Strabone (b) , fi legge 
Tibur quidem Hcrculeum efì , Cf cataratta , idefl , de- 
frenfui efì , quam facif Anta , ubi navigabili! ejfe in- 
cipit , cum e fublimi profondar» in vallem pracepf de- 
ferì ur , & per urbi ipji vicina, ne mora . Hoc tn loco mi' 
ra cjl frucluum abundantia; (ìcchè non fola narra la Tua 
abbondanza de' frutti, ma ancora che ivi I' Aniene dal- 
l'alto precipita nella valle, e comincia ad effere navi- 
gabile , Quella precipitofa difcefa dell'acque del fiume 
fi legge parimenti predo Orazio (c), avendo fcritto , 
praceps Anio,eTibur udum; umido per la quantità del- 
l'acqua, e da Stazio (d) altresì praceps , e da altri 
ancora , e Plinio il giovine (e) narra , che V Aniene 
Ci il più piacevole de fiumi, ed erano abbellite le fus 
ripe di belli edifizj T fabbricati nell'una, e nell'altra 
ripa, e gl'abitanti pel numero delle cafe , che vi avevano, 
fi chiamavano Anienicoli,e devono effere i Sanates di 
Fefto (/), e furono quei, che abitavano in luogo in- 
feriore, o fia più baflb, ur Ttburtes % & alios. qui cum 
populo Tiburte habitarunr in agro Tiburti , ide/l pere- 
griaot, inferitrisque loci gentes* Per i giardini irrigati 
dall'acque fi è fcritto, Tibur aque fertile , al dir di 
Orazio (g), e da Columella (b) fi è lodato il cavolo, 
e Plinio [i] fa menzione del fico Rodiotto , nero , e 
primiticcio , ed altresì la vite mulina, e l'oligineain- 

tro- 



(a) Lib. X. (b) Lib. V. 

(c) Lib. I. Od. 7. tib, 3. od. 19. lib. 4. od. 1, 

(d) Carni. P. 

(e) Lib. VI l. epifl. 1 7. ad Macrin. 

(0 De vetb.ftgnif. (g) Lib. IV. ad. 3.' 

(h) Lib. X. 

(i) Lib. XV* tsp. 18. lib. XIV. csp. 3. 
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tradottavi ; e Macrobio (a) per cfleriì ingannato , che 
Catillo fia flato il fondatore di Tivoli, parimenti par, 
che abbia sbagliato, per avere ferino, che la teglia in 
detta Città fia (tata omni genere pvmorum onufla. Al 
dir del Cellario (b) è una Città antichiffima , e delizto- 
fa ancora per villeggiare, e di belle , e fontuofe ville fa 
abbellito il fuo territorio, tra le quali quelle di Adria- 
no, di Scipione, di Pompeo, di Munazio, e di Manlio 
Opifco, ed Ottaviano tra le Città, che frequentava t 
Svctooio (e) nomina pur Tivoli . Orazio (d) ha fcritto, 
che nella villa, che vi aveva, far vi voleva la fua fe- 
de nella vecchia , e preflb Seneca (e) , che pur vi pof- 
fedeva, fi legge: Ncmo TufcuUnum , aut Tibutinum 
mere paratus faluiritatit caufa , & apivi /ecejfus , fl»t : 
fo anno empturus ftt , deputar. 

Efifìeva , ed elìlte Tivoli in profperto a Roma , 
/ in Roma vero con/petit» fune Tibur, Prane/fe^Tém/c»' 
fum (/), ed è fituata su di un monticello nella* feitfe 
degl'Appennini tra mezzogiorno, ed occidente , e pat- 
ite in pendio, avendo fcritto Giovenale (g) , proni Ti > 
burit arce , e quali per mezzo (corre 1' Aniene , facendo 
la dilettevole calcata . Per cflere frara fabbricata in at- 
to , da Orazio (h) fi è chiamata Ti^wr fupinum , e da 
', Virgilio (i) , Tibur fuperbum , o perchè fu una Cit- 
^à uobiltf , e diilinra , o per aver voluto far guerra 
a Romani, in tempo che potenti erano , o perchè fui 
monte edificata, e per aver'i Tivolefi domandato aiu- 
ti h 2 * io 


(a) Lih. HI. cap. tp. 

(b) Gcopj. Itb. 1 1. cap. 9. de Ita!. 

(c) in vit. Oa*v.cap. 82. (d) Vtb. t.Qd. 18. 
(e) Epift. CXIX. (0 Strab. Vtb. j. ( ì 

(g) Satir. III. (h) Lri.-IH. ^.4.- 
(i) JEntMVll V.Ó20. ÌAhas-V ' 
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to al Senato, rammentando i beneficj fatti a Roma, ha 
tomeniato Servio, che fu loro ri (porto , fuperbi efìii. 
Per la defcriita fua fìtuazione , il clima in tempo di 
primavera, ed efiate é piacevole, e nell' inverno fred- 
do, leggendoli pretto Marziale (a),Tiùurtinis frigoribus, 
getidum Tiòurt htbernum Tibur ,e Stazio (b) ha fcrjtto 
T'bur glaciale , ed anche Tiburis hi lucot , Amenze que 
frigora captante Appelloflì la Citta , al dir di Varro- 
pit (c) Tibur , ficcorne dagl' altri fcritcori Latini fi è 
chiamata ; ma da Greci Tiburnum nel numero Angola- 
re , e nel plurale Tibura , come tra gl'altri da Appia- 
»o Alefandrino (d) , ed il cittadino in Latina favella 
TéutSy Tibumui , e da Pnfciaoo (e) , e da altri Ti- 
burtinus, e preffo Stefano Bizantino (f) fi legge : E/I 
C? in mediterranea Tfbira urbs , Grxcx origmts , di' 
fìtns ab Roma fladia CXLVII. Qentilttium inde Tyéar- 
unut . Chiamoflì ancora quefta Città Htrculea % per ef- 
fe re flato Ercole protettore della medelirna , Ttbur qui- 
dem Herculeum e/i , al dir di Strabooe (g) , e Proper- 
zio (ifr) parimenti Tibur Herculeum, coro' anche Silio (*'), 
JSvetonio (k) , e Marziale (/) con tal nome ha pur ap- 
pellata la lua rocca. Efifte lungi da Roma fedicì mi- 
glia , e per quella piccola di (ho za da Floro O] fi è 

chia- 

~— 

(a) Lib. IV. epigr. 57. e 64. Hb. t. ep. 1 3. lek 5. e 71. 

(b) Stlv. l,b,l, ' Hb. 4. ad Marcel, c Sii. Attieni co- 
laque Cattili lìb.4. 

(c) Lib. VII. e 8. I£. 

(d) De bel/, civil. lib.l. e %. 

(e) Lib. IV. e 7.' (f) Ve Urb. 
(g) Lib. V. (h) Lib. U. eleg. 3.; 

(i) Ltb. IV. (k) U vie. OQov. np. 72. 
(I) Ltb. I. ep. i^. éib. y. epigr. 51. 
f» De Bell. Latin. i& 1. t*p. is. 
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chiamata Suburbanum , e la ftrada, che vi conduce da 
Muratori («) fi è rapportata, come una delle principa- 
li, nominandoli pur da Orazio (b) Tiburtevia^e da Ti- 
voli continuava per la Valeria , e terminava in quella, 
Citta , è ne Marfi , e uè Peligni fi andava : Valeria a 
Tiburtinh eapiens initium , UT Marfos , & Corfinium 
Pelignorum metropoli*» dutit (f), e dall'Itinerario fi ri. 
leva , che dopo Varia in due fi divideva , paffando una 
per Subjaco ; e confinò Tivoli con Empoli , con Ceni*, 
na , A pioli, con Medullia,e con Ameriola . 

O Tivoli vanta la fua origine in tempo, che i pri- 
mi difperfi uomini cominciarono ad uairfi in focietà , o 
quando governava Sicolo la loro contrada , feoza dub- 
bio é (tata una Città antichiffima , come fi è ferino , 
poiché i Sicoli furono vinti , e dilcacciati dal proprio 
territorio dagl'Aborigeni raonragnioi, Che abitavano pref- 
fo Rieti, ed avvenoe,allorquando fi unirono co' Pelafgi, e 
impadronirono di quanto poffedevano , e vi ri ma fero ad 
abitare, come fi rileva dall' A licarnaffeofe (d) t e Virgilio (e) 
narra , che i Tivolefi intervennero nella guerra tra i 
Trojani Laurentina , e Rutuli, e poi anch'elfi con gli 
altri popoli Latini ebbero guerra, avendo ferino l'au- 
tore dell'origine della gente Romana , che Latino Sil- 
vio vi avefle dedotta colonia, e Livio (/) quantunque 
non nomina quella Città, pure ha ferino , che il fud- 
eletto rè alcune colonie aveife inviate : Deinde Latinunt 
Stlvivm : ab co coloni* aliquot deduci* ; prtfci Latini 
appellati. Di fatti 60 d'allora Tivoli fi-comprefe nelf, 



(a) The f tur. ver, inscr ipt. Tom. 4. in fin, 

(b) Sct,r. VI. (c) Strsb. lib. 5. 

(d) • Rer* Ant.-Rom. lib. j. 

(e) JLnetd. lib. VII. v. 6"70. 

(f) Dee. I. lib, i.cap.i. 
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antico Lazio , e Tempre fi è annoverata tra le Città 
Latine, al dir di Tolomeo (a), e di altri Scrittori, ma 

10 tempo di Plinio (6) per edere (lata divifa l'Italia in 
Provincie, nella quarta la defcrifle. Quando Roma co- 
minciò ad edificarti, non era foggetta ad Alba Longa , 
bensì dai suoi cittadini indipendentemente fi governa- 
va, come Republica, avendo fcritro Strabone (re (guì 
tn'tm aderant , feorfum habitabam , urbis adif randa moe- 
nibus propinqui , nec Albanorum imperio fubjcRi , e do- 
po di avere nominate le Citta confinanti a t*ivolf, Col- 
lazia , Antemna , e Fidene , foggiunge ; ali/eque hujus 
generis urbes. Tra i fucceffori ré, dopo la morte di Ro- 
molo , abbiamo Tarquinio Superbo , il quale fu da Ro- 
mani efiiiato, e s'introdufle il governo Republicano, ed 

11 medefimo, per acquiflar di nuovo il regno, follevò a favor 
fuo trenta popoli Latini , tra i quali vi fi a mprefero i Ti- 
buriini, e per efiere flati vinti in una battaglia predo il 
lago Regiilo, s'avvilirono, e continuò Roma ad effer 
governata da Con foli (d). Quindi vi furono vicendevo- 
li lagnanze tra Romani, e Tivolefi, e quando i primi 
prefero Ferentino agi' Eroici , e s' avvicinarono predo 
Tivoli, chiufero le porte, e s'intimò loro la guerra . 
Intanto s'accamparono i Galli pretto l'Aniene vicino a 
Roma, ed accotfe coli' efercito il Dittatore Tito Quin- 
zio Penno, dal quale furono vintj, e doverono 'itirar- 
fi nel territorio Tiburtino , e fecero co' Tivolefi allean- 
aa. In quello mentre ri/ornarono gl'altri Galli dalla 
Campagna, e fi diedero a devaftare i campi di Labico, 

di 



(a) Ceogr. Vth. l.cap. i. Ital.fit. 

(b) Lib. III. cap. 5. Reg.4. top. 11. (c) VbV. 
(d) Liv. dee. L ijb. n. eap. 10. II. Diomf. AH* 

carn. Rer, Anu Rom, iib. 5. 
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ii Tufcolo, e di Alhano , e fcrive Livio (0) , di non 
porerG dubbitare, che quei di Tivoli fusero flati iloro 
conduttori . Per marciare contro i medefimi, 6 crearono in 
Roma per Dittatore Quinto Servili© Aala t e si conv 
battè non molto lungi da porta Collina , dove i Galli 
furono vinti , e pofti in fuga , e per falvarfi doverono 
ritirarfi pretto Tivoli . Sortirono dalla Città i cittadini 
della medefima per aiutargli , ma furono corretti amen- 
due quelli popoli ricoverare dentro le mura , nè l'affa- 
lirooo per prenderla , e pure il Confolo Petelio perquelY 
azione nel ritorno volle trionfare . Poctttiut do Gallio, 
Tiburtibusque geminum triumphum egif . Se ne rifero i 
Tiburrini di quello trionfo, e di notte neH' anno fufle- 
guente, da Tivoli vennero ad alloggiare preflb Roma, 
e quefta notturna improvvifaca cagione» timore a' Ro- 
mani ; ma fubito fi comandò di prender le armi, e nel 
far giorno, per erTerfi offervato, che un mediocre nume- 
ro era dei Tiburtioi , fortirono i Confoli per due parte, 
e rerpinfero i nemici . Si rinnovò quefla guerra in tem- 
po del Confolato di Marco Fabio Ambofto, e di Mar- 
co Popilio Lena , e poi folto i! Confolo Marco Vale- 
rio Poplicola , e fi tolfero ai Tibunini due loro Citta, 
E m polo , e Sa rio la , e quindi fi renderono, ed ottenne 
il trionfo. 

Furono anche in arme i Tfvolefi nella guerra tra 
Romani , e Latini, quando quelli domandarono , che 
dei due Confoli, uno di efli efler doveva del Lazio, e 
l'altro Romano, ed i Senatori asche meta Latini, e fi 
legge prefio Livio (i) , che il Confolo Tito Emilio 
Marneremo, mentre fi guerreggiava , condotto avene ,1* 

efer- 

i») CU ice. Uh. Ih top. 10. li. 12." 
(b) Ch. ice. hb\ 8. top. 3. 
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tferctto in Pedo , la quale dai TivoleG , Paleftrlni , è 
Veletraoi fi difendeva, e quantunque non la t prefe , pure 
pretete il trionfo, e non l* ottenne . Per la refifbnza in 
oon volerfi rendere, il Senato Romano decretò , che 
con tutte le legioni, che fi richiedevano, fi preodefl?, 
e fi demolifle , onde il nuovo Confalo Camillo vi fi 
cooduffe coli' eterei to , molto pia nuraerofo , e. vinfe. 
Furono disfatte anche le truppe aufiliarie, e colla fca- 
la la Citta prefa, ed in pena t Palcftrini vennero pri- 
vati del loro territorio, ed anche i Tivolefi , e quelli 
doo folamente per la fcritta ribellione di unita con gl' 
altri Latini , ma ancora per eflere fiati prima co' Galli 
alleati nella guerra contro Roma (<*). 

Proibirono i Confoli a' Senatori de' Flauti , di ci- 
barfi nel Tempio di. Giove , - comò prima veniva per- 
meno, ed eflendofi per quella proibizione sdegnati , fi 
ritirarono in Tivoli. Non vi era rimafio in Roma al* 
cuno per fonare nelle follennità in far i fa cri fizj , per 
cui il Senato mandò ambafeiatori , acciò fi adoperarte- 
lo a fargli ritornare , e perchè ricufarono , per ottenerti 
l'intento , l'ordine fi diede di celebrarli uoa fefta con 
fuoni, ed invitarli da diverfe perfone,e banchettando fi 
iaceffero ubbriaca re. Avvenne gik, come riflettuto fi era , e 
dopo di efferfi addormentati, fi pofero fu le carrette , e con- 
dotti furono di notte io Roma, dove in mezzo la piazza 
fi Ufciarono, e nel far gioroo, vi accorfero i Romani, 
e quando fi risvegliarono, pregati furono a rimanere , 
efiendofi loro accordato , che una volta in ogn'anno 
per tre giorni con canti , e fuoni andar potevano per la 
£itià fileggiando , e di cibarli ancora nel Tempio di 

Gio : 



(a) M. cir. [ih. up. ic. 11. u. 
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(Giove , quando fonavano per la celebrazione aV facri- 
fiz; (a). 

Contribuì Tivoli nelle guerre a favor de' Romani, 
ed anche contro i Cartaginefi (é), e quando da quefti fu- 
rono disfatte le legioni di Roma preffo il Trasimeno, 
ordinoffi la v 4eva, e l'ordine si diede , che in quella fud- 
detta Citta di prefentarsi i foldati , perchè ivi Y inimi- 
co s'avvicinava (e) • Si avevano acquiftato merito ì 
TivoleG nelle guerre a favor de' Romani , ed anche con 
altri benefizj gì* avevano obbligati a favorirgli , ed in 
premio ottennero la cittadinanza fenza fuffragio , leg- 
gendofi preffo Feflo (d) di eflere (lata Tivoli , uno di 
quei municipj, de quali t cittadini , furen di quei,^«» 
ad civitatcm Roman am ita venerunt , ufi municipio cf- 
ftnt fu* cujufque C'tvitatis , C Colonie , ut Tiburtet , 
Preenefiint. Dopo ht guerra fociale fi tolfe la divozio- 
ne di Colonie , e di Prefetture , e tutte furono Citta 
Provinciali , e tra quelle anche Tivoli fi nomina da 
Panvinio (e) ; anzi fu federata de Romani , avendo 
fcritto Uberto Golzio (j): Foederata vrro, qua; in Ita- 
Ha fuetunf oppida , aut Lutto fodere fittila tratti , ut 
Tibur, & Preencfte. Di fatti in quelle federate dava- 
no ficuri gì' efiliati , perchè fi riguardavano , come li- 
bere, e non fogge ite (g) , e fù Tivoli una di quelle, 
leggendoli prefTo Livio (A), che quando dai Spagnoli 
Tonto //, I t furo. 



(a) Id. lib. 9, cap, 21. 

(b) SU. Lib. Vili. 

(c) Liv. dee. 3. lib. 32. cap. 8. 

(d) De verb. fìgnif. 

(e) De Jur. Civit. Rom. p. 6ji. 

(f) De Magn. Gtdc p. 102. 

(g) Ved. Aquitt. Pale/ir. 

(h) Dtc. IV. lib. XLlll. cap. 2. 
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furono accofati d' avarizia , e di fupelbiz grgvijpmii eri- 
minibus accu/ati , i Pretori Publjo Furio Filo, e Marc© 
M-zieno,ed atnendue ebbero la condanna d' cfilio, ed il 
prijmo fe ne andiede efiliato io Paleftrina , ed il fecon- 
do in Tivoli» 

In tempo delle guerre civili , ferivo Appiano Ale* 
(andrino («) , che Cinna per abbattere Mario fi condufle 
parimenti io quefta Citta , in Palefirina , ed io altre , 
che poco prima ottenuta avevano la cittadinanza per 
tirarle al Tuo partito, e quando Marco Antonio fa re* 
fpinto dalla legione Marfia, che fi trovava io Alba Fu- 
cente, dovè co' fuoi fotdati condurli io Tivoli per fus 
Scurezza . Guerreggiava Cefare contro Lucio Antonio , 
e Fulvia, e per fupplire alle fpefe della guerra, prete 
denaro a mutuo coli' ioterefTe dai ricchi Templi , che 
nelle Città efiftevano, tra le quali fi legge Tivoli (£), 
efleodovi flato uè gl'altri uno dedicato alla Fortuna , 
ed il più rinomato fu quello confacrato ad Ercole f e 
fu il Dio Tutelare della Citta • Narra Frontino (e) t 
che Tiberio Cefare avene augnato il territorio Tivo- 
lefe : Tifar ; ager ejus a Tiberio Csfart ed ajjignatut , 
té lege contlnetur , qua & campi Tib trioni legati tur in- 
ter Tibur , <7 Romani , e forft Antemna , e Cenina , 
che vi tramezzavano , erano (late rovinate , o rappre- 
Tentavano Vichi feoza giurisdizione . E' da offervarfi y 
che in tenimento di detta Città efifteva , ed eGfte ca- 
va di pietre nere, ed il nome di Tiburtine ritengono, 
e fe ne fervivano per termine ne' terreni , avendo fcrit» 
to Strabone (d) , prxter lapidis effoftones , qui Tibw 
tinus dicitur . 

L'Im. 



(a) De Bell. Civil. Lib. i. , e 3. 

(b) Id. Lib. V. (c) De Limit. 
(ò) Lib. V. 
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1/ lmperadore Adriaoo doveva fpeflo andarvi, per 
avervi fabbricata ora foniuofa villa , come fi è accen- 
nato (a) y ed Aureliano avendo fatta guerra alla Regina 
Zeoobia , dopo prefa prigioniera , la conduce in Roma 
in trionfo, e poi le affegoò alcune terre in Tivoli, do- 
ve viffe con due fue figlie ; ed il Re Siface , quando 
fu condotto prigioniere , da Alba Fucente fi traforino 
in Tivoli , dove pafsò all'altra vita (6) .Fu quefta Cittì 
feoza dubbio una di quelle principali del Lazio per la 
fua nobiltà , e oumerofa popolazione , avendo avuti i 
fuoi Quatuorvirt , ed i tre diftioti Ordini , Decurioni 
le , Equelìre , e Popolare , leggendoli infcrizzione preflb 
Panvinio (e); Scnatus Populufque Tiburs io lode diCa- 
jo Popillio Caro, padrono del municipio. Abbellita era 
di pubblici , e di privati edifizj , ed altresì de* Templi, 
ira i quali quei di Ercole, di Giunone, e per i Dei 
domefìici pur abbiamo infcriziooe (d) . 

HERCVLI 
TIBVR . VICTOR 
ET . CETER1S . DIS ' 
PAENAT . TIBVRT 

Sì è fermo, che deliziofo fu ivi il foggiorno , e 
parimenti la marivigliofa caduta dell' acque dell' Anie- 
ce, la quale dall' AlicarnafTenfe (e) fi è deferitta colle 
fegurnti parole : At Valeri»* prope bofies , ad Anienem 
fluvtum, qui ex urbe , qua Tybur vocatur y préceps ,0* 

I i % cum 

(a) Spartita, in vie. Hadrian. 

(b) Lèv. Dee, 3. Lib. 30. cap, 35. 

(c) Corrimene, in Lib. 1. Fafi. Gru*, p. 41?. 

(d) Grui. pag. 172. 24. 49» 

(e) Rer. Ant. Rem. Lib.V. 
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curri impctu, de alto fanj» labitur . Moire furono le fue 
nobili famiglie , ficcome rilevar fi poffoao dalie tante 
ifcrizioni t che tra gV altri , fi rapportano dal Gruferò , 
da Gudio , e dal Muratori ; e da Cicerone (a) fi ha ta 
Caflìnia , leggendoti : L. Caflinius Tibttrs , pater hujws 
equìtio Rom. optimi , atque ornatijjimi viri , damnato T. 
Coelio quomodo ck eadem civitare T. Caponius y eivès 
item fumma virtme , (T dignitatc [ nepotes T. & C. 
Caponios noflrii'] dannato C. Majfont civis Rom. eft fa* 
lìus . Quella famiglia Caponia fi legge pur preflb Fui* 
vio Urfino .(£), e Tacito (c) narra , che Giulia , figlia 
di Drufo, vedova di Nerone , fi prefe in feconde noi- 
ze uno della famiglia di Rubellio Blando , cavaliere 
Romano, ma il Tuo a-vo fu di Tivoli. Svetonio (d) ha 
/crino : Cn. Lcutulm Cctulicut Ttburi genitum fcribit.} 
ma Plinio narra in Treveri , e fi vuole anche io An- 
zio nato ; e per avervi pofleduta la villa Munazio 
Planco , parimenti fi è riflettuto t che fufTe fiato di 
quella Gina nativo . Il maggior vanto di Tivoli è 
tato, di aver dato i natali al Sommo Pontefice Sim- 
plicio : . Simplieius Summits Pontifex genere Tiburri- 
r.m (e) , ed altresì a Papa Giovanni IX , Joannes /X 
Tiburtinu! , monaebus Sandi Benedigli , ed a molti Ve- 
dovi , tra i quali Pietro Lupo Vefcovo di Sor» , ed 
Eugenio Tuccio di Veroli . Nel Martirologio Roma-, 
no (/) fi leggono efifervi fiati martirizzati molti Santi; 
Itibure Santli Generoft martyris > Tiburt Santi* Sym- 

m in ' 

(a) Óraf. prò Cornei. Balb. 23. 

(b) De fam. Rom. ett numifmat. 

(c) Annal. Lib. 6. 14. 

(d) In vit. Caligai, cap. 8. 

(e) Ugbell. hai. faer. de Rom. Ponti/, tom. il 

(f) XV}. Kal. Aug. XV. Kal. Aug.~ 
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pèoro/*, uxorit Santti Getulii martyrit cum feptem filiti 
futs , Crc/cente, Juliano, Nemefìo > Primitivo , Jufiinai v 
Stn8eo , Ò* Eugenio , quorum mater fui Htdriano Pri#\ 
tipe ob infuperabiiem conffantiam primo palma diu caefa> 
e con altri tormenti co' figli foggiacque al martirio • 
Ha (ermo Ughello (a) , che io tempo degl* Apoftoli 
vi fi folle predicata la legge del Vangelo , Cbrifììani 
Evangeli} /idem jam inde ab Jpoftohrum temporibus 
Aauftt , e 0 arra , che mentre governava F Imperadore 
(portantino , il Tempio d'Ercole fuflfe ftato confacrato 
a $eji Lorenzo , effenjlo il titolo delia* fCattetoleV SI 
rappqrta Paolo per fuo primo Vefcovo aegl' aitai tre- 
cento feffantafei , e dei primieri non fe ne ha memo- 
ria , bensì de fucceflori , ed è il Vefcovato immediata- 
mente foggetro alla S. Sede . E', ufiziata la fuddetta 
Chiefa da venriwo Canonici , perrefletvifi aggiunti fei 
della Collegiata di San Pietro , e tra quello numero 
vi fono quattro dignità , che fi rapprefèmàìio darT Ar- 
cidiacono, dall Arciprete, dal Diacono , e dal Propoli©* 
e vertono di cappamagna , ed anche è fervila da undici 
Benefiziati:, effendo parimenti parrocchiale. Le fi» 
anime afeendooo a fei mila circa , e fono diftribuite in" 
dieci Parrocchie: e vi erano due Monafterj- <di Mona- 
che , ed un, Confervatorio , ed altresì i Mirtori Oflèr- 
vaoti, i Cappuccioi , Domenicani , Carmelitani, Ben- 
fratelh , Miffionarj, e del t era Ordine, e vi fi faranno* 
nftabiliti , per efTere fiati difeacciati i r Francefi . Si 
comprendono nella fua Diocefi , oltre quei aggiunti 
ali Abbadia di Subjaco, Monticelli, Sant'Angelo, San 
Polo, Vicovaro, Cantalupo, Roccagiovane , Licenza 
Civitclla, Percili, Scarpa, Rojano , Riofreddo , Vallin' 

fre- 



(a) luh facr. tom. i. de Epìfi. Tìbuy. 
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freda , Vìvaro, Arfoli , Anticoli , Seracinefco, Sambu- 
ci , Ceciliaoo , Caftelmadama , San Gregorio , Cefape , 
Foli, Guadagoolo , e San Vittoriano . Se al preferite 
la Citta numera poche anime , attribuir fi deve alle 
xovine pofteriormente (offerte , e in tempo delle guer- 
re tra i Greci, e Goti, effendo fiata rovinata , e Tac- 
cheggiata per ordine di Belifario. Procopio (<) ha ferir- 
lo , che il cartello luffe flato reftaurato , e per tradi- 
mento fu poi da Totila occupato col maffacro de' citta- 
dini r tra i quali vi fi comprefe anche il Vcfcovo. Fu 
riedificata , e di nuovo dai Teutonici venne Taccheg- 
giata , e rovinata , e fi reftaurò da Federico L Impe* 
radore de Romani , e da Pio II. abbiamo , che fi luffe 

ar\^a> waa*W^a>v^a\ aa> a*\^%rf w<ev 0 

TOLE RIO. 

y J. Ra le Citta, delle quali anch' il (Ito s'ignora , 
parimenti annoverar fi deve Tolerio , chiamata io lin- 
gua Latina Tilcrium , ed i cittadini Toteritnfes appel- 
lati da Plinio (4), e Tolerini da Dionifio A'icaroa&a- 
fe (r) » ed altresì Stefano Bizantioo (é) ha fcritto : T«- 
Icr'mm , urbs halia . Gtntilc Toltrmut . Abbiamo il 
fiume in Italiana favella chiamato Tolerio, o (la To- 
kio, e da Strabene (#) fi è fcritto con parola abbre- 
viata Trgrus, cogliendo la lettera 0, e per pronunciarla 
con dolcetta , mutò la lettera / in r , come folevano 

com- 



Ca) De Beli. Go$h. lib. 2. CMp. 4. lib. 3. csp.io. 24. 

(b) Lib. 3. c*p. 5. 

(c) Rer. Ani* Rom. lib. 8. 

(d) DtUrb. 
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Dtl Léùo VecthU , i Muvt ff f - j M 
commutarli (,) , e { a ppi.B, 0 , the alconi noni troncati 

da noi fi è dimoflrato nelle Notjaio Sloriche di Fregai- 

terao, , feorreodo nel loro terrirorio , ed aocbe dallo 
confina.!, popolazioni eoo tal oome »' appella : e Rie- 
cardo daSaogermano «, oarraodo la gueVr, tra Gre- 
IT T Ì2 * Hogo. tatto, lo ha ,*£ 

d «.Ti.. « . ed il oome dove pmi. 

ii ?; n °r»""»>e , e dev-effer. anello, che fi ap. 
pellava Pera/»,,, .vendo ferino Strabène (ri : F/./r ti 
nm pff «r««,diPaleftrioa,*'»f, ( »A «.««a, poiché feor- 

lla P . .. J!!"" 0 " 0 ,' ' P 0 * iì,U chA ™,r<„ m ivi 
cimante ebbe no tal nome, «ffsndo certo, che min. 

tunone .nomi nelle origini abitano preceduti l e ' Urta 

poro ooefie a ««elfi per lo più han da.o il nome ed 

avvertir fi deve, che fof principio i no. piccola fonte, 

irebbe dall amico linguaggio di ooei primi , che vi 
fi unirono ad abiure t e forfi da tol . \ va | e „, ,i. 

nrefelf ? f X ™<»\ M *« «»« , che hrigav. 
preffo la Cuti, maggiormente per gì' «mori , che cava 
fuor. I, v.c.0- acooaaaol» valico Algidi ,,, £™ 

monii 

W CJ a. (d) CU « „„. 
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monti formanaovi due laghetti . Il Marion (*) rap- 
porta la fegueote infcrizìone, enfiente iti Zagarolo nella 
Chiefa della Nunziata , e* fi legge monca la 
io Grutero (*) il quale ha ferino, di efferfi trovata pa- 
rimenti in detra Terra intcr Prtncfie , V ™»'"?' 
kmts , e poi fi è dovuta trasportare in delia Cniela . 

C ARUNCEIUS . GOTTA . COLONIS . JMCOLIS 

HOSPITIUM . ADVENTORIUM . SERVISQUE 
2QRVM . LAYATIONEM . EX . SUA . PECUNIA . tSRAiUl 

TAM . IN . PERPETUUM . DEDIT 

• ♦'•ili * • 

Dalla medeGma * rileva , che Cajo Aurooceio Cotti 
feoacefe a 1 cittadiiJi.éd aforettieri abitanti, I albergo, * 
p« Zi , che vi capitavano, ed ai Ter». 
l con fan denaro , e gratuitamente d«de d«»ofpiaio, 
e baano , e dovè farlo nella defcmta fonte preflo Za- 
Jlfò , dove fu Tolerio, ed ivi co» ne.» un «al 60. 

a oreodere il nome , come 6 è didimamente da 
Mi diLftra.0 neUa.defcrizione «.«..dell' origine cor- 
fo de! fiume Liri, e degl'altri fiumi, • fiumice i,ofte 
vi uuifeono fin al mare ; e Grurero nel .apportare J» 
riferita ifcciziooe, ha fcritto ^vigtfxmiijmMim» * 

nn itmfm r**»TS * 

mia venti mialia circa lungi da Roma. ■ 
Quando fu euliato da Romani il Re Lucio Tar- 
quioio Superbo , e vi e 1 introdotte il governo Repubh- 
«no , e fi urt egli co figli , e con Ottavio Mam.1,0 
ho genero per ticuperar di nuovo il fuo regno.eper ve : 



a) The/tur. vet. infcript. f,^i\ 
S) Infcript» p. 181. 



- 



Del Lazio Vecchio , e Muove &e. 257 
Btr a fine del meditato concerto , rallevarono trenta 
popoli Latici, ai dir di Livio («), ma tra quelli, che 
fi Dominano dall' Alicarnaffenfe \b) , non fi leggono i 
Tolerioefi, ma vi fi doverooo comprendere , come po. 
poli latini , efiftenti tra le loro Città ; oè è cre- 
dibile, che non vi fi unirono, e fe trenta popoli La- 
tini , al dir di Livio (e) prefero le armi , e a un tal 
nomerò non giungono quei, che fi nominano dall'Ali- 
camaffenfe , tra i non nominati , annoverar effi fi de- 
vono. Di Tolerio fi fa menzione da Plutarco (^,allor- 
quando narra, che Cajo Marcio Co ridano , per difpet- 
tare i Romani perl'efiiio datogli, avefle occupate molto 
Città de Latini , come alleate di Roma, e tra quefte 
nomina. Tolerio , la quale difendendoli , refiftè all' mi- 
mico , e finalmente colla forza fu prefa , e taccheggia* 
ta. Il Addetto Dionifio (#) Mntycht^fi tufferò prima 



preparati per difendere , anai trafportato avevano den~ 
tra la Città, quanto poterono; ma non giovo ior»»!& 
resilienza fatta, e di eHere flati molti de'nemici feriti,* 
poiché fu non folo prefa, ma ancora foggia eque al fac-' 
cheggio , e fu rovinata : Imperate? aùtem quum manch 
pia abduxiffer, & res omnes ab f pori affa , urbemque de* 
feiatam retiquiffee . Quando Marco Minncio fa man- 
dato da' Romani per placarlo , tra le altre cofe fe gli 
diffe: AVf nos cum P<danis,aa$ Tolerinis , aliifque aliis 
parvis populis^ quorum oppidula occupa fli . Dovè di nuo- 
vo reftaurarfi, e fi rileva parimenti dalle iscrizioni ivi 
Tome //. K k tra» 



(a) Dtc. ù lìk 3, cap, io* 

(b) Rxr. Ant. Rom. lib. 5. 

(c) Deci, lib.i. cap. io. 

(d) In vii. Cortola». 

(e) Rer. Ani. Rom. Uh. 8, 
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rinvenute (*) , e forfr io tempo iella guerra , che av- 
venne tra Celare, Fulvia, e Lucio- Antonio fu 1' ulti- 
mo fu» efferrmaro p carne a Paleftrina coofioanw, e eoa 
quefta confinar doveva, coir Labicot, con Pedo, e con 
Algido , ed è cetto», che io tempa dj Plinio (b) noti 
efi te va , rapportando i Tuoi; cittadini fra i popoli eJlinti 
del Lazio . Fu citta; nobile y e tra te intenzioni det 
G'Uteror (c) fi legge pur quella , che 1' Ordine de' no* 
bili, ed i- coloni' etgecooa a Capy Atrio Afioia Fatto* 
no* e trai, fuor Templi vi cfilreva quvHa a Vene» 
Gabma «ed Albana- dedicata , perché- m Gabj poche 
m glia luo^i fu in grarr venerazione , Si legge preu» 
Felto (d) r che tra i Tribuni Militati v r quali mori- 
rono io barraftlia nella guerra tra: Romani » e Volfci r 
\i peripe ancora Marno Toterino* r e dovi in Toledo 
cafeere y e ne prete \\ cognome- 

Za^arolo dunque , fenza dubbia, é luna nel ter- 
ritorio di Tolerio* , Geco me dai (crinoii , e dalle. in> 
fcrìzioar ivi rinvenute fi rileva y e leggendo fr preflb- 
Srrabone (e) , pef deleewere. la via Latina r che pana- 
va tra TuicoJo» ed, r monti Albani, e poi fi giunge va 
io Algido, e quieti" *1£ albergo t ad Piffas pur Pondo* 
chiarir, creder Ir deve , giacché da niuno fermare fi è 
nominata Panrfaenia , di euere Hata contrada , o Iuoga 
preflo dettai Via, appartenente allora a Tolerio. La fud- 
detta terra Zagarolo fi comprende nella Dicceli della 
confinante Palei) ina, e numera tremila., e cento anime 
circa fotta la cura di due Pairochi Arcipreti , ed in 

quella 

(a) Murar. Tbefam,, infcript. p. i$6i. \6f%. 

(b) L\b. 3, cap. 5, ... 

(c) Pag. 36*5. 550. più. 1069* 

(d) De verb. figvif. 

(e) Lib. r, 
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Del Laxio Vecchio, t Knovo Cfc. 259 
quella col titolo di San Pietro vi fono pel divino ler- 
vizio alcuni Benefiziaci,* l'altra fono il nome di San 
Lorenzo . Vi efifteva un Convento de Frati Conven- 
tuali, al quale io unito da circa cinquant' anni «quello 
di Gallicano , e vi era una cafa de' Padri Bernabiti col 
Noviziato . Tra i Vefcovt preflb Ughello (a) fi legge 
Fr, Antonio da Zagarolo,cU Gaeta traslatato al Veico- 
lato di Terracini- ' 

ir, • • • "• . e» . . . . t . •• • ; l - - 1 

: .ITRAPONZIO, 

IVIonfignor Bmerico Bolognini nelle memorie fulla 
Palude Pontina, per difleccarfi f ha ferino, che vi en- 
fi èva, tra le Cinà., una col nome Trapontium . Il Clue- 
rio (6) citando Strabone (c) rapporta : Ab dentro vite 
Latin* Attere fune ùppiia,imer hanc ,(27 Appum , Setta, 
& Sigma . Ante hanc e/i Privernum, & Cora,<y Svtfìa, 
Trapontiumque , ae Vclitr*, C Alettitm , ttem Fregetl*; 
ma nell'edizione di Batilea elei mille cinquecento ven- 
ture fi legge : Ante banc Privernum eft , Ù* C$ra , CT 
Syes , (y puftlla quàtàam prefettura, Vclurttque,(j Aie- 
trium funt & Fregeila . In queft' edizionè fi 0 (fervano 
molti errori, e forfi per Trapontium fi è fcritto, et p*- 
Jilia queedam prttftclura , per «Aere (lata uoa piccola 
Prefettura . Ortelio (d) ha fcritto Trapontium circa Lt- 
tmam viam Urbs : Strato Pentium legendum fuad'et Si* 
goniui ; quod annotavi t Cofabcnus ; e per non sbagliar?, 
feri ver doveva circa Appism via*», e non Latinam , ef- 
feodofi pur ingannati a leggere Pontium , poiché aveva 
nominato Strabone prima le due ifole dirimpetto Pan- 

K k 2 da- 

(a) ItaU facr. tot», 1. de Epì/c. Gaetan. 

(b) hai. Ant. Lib. 3. eap. 8. 

(c) Lib. V, (d) Thefaur. Gcogr, 
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dataria , e Ponza , e Ponti* io lingua Latina chiamata, 
e non Pentium . Dovè Traponzio edificarli, dopoché An- 
sio Claudio vi lè la ftrada , che da Hai fi diffe Appia, 
è la fua etimologia dedur fi deve, o dalie due parole 
latine Tret pontes ,o da Tran/pomtem t cd uo luogo della 
medefima pur oggidì Trepooti fi appella . Il Murato- 
ai (a) rapporta infcrizione di hkrva Tra jano, rinvenuta, 
in via Àppi» ad Turriti* dei Trepooti, e que(V ifteù*a> 
ed un' altra fi legge preflb Pratillo (b) ivi ritrovate , e 
fi appartiene alla famiglia Calforoia. Tacito(r) fcriveo- 
do la morte di Calfurnio Galeriano , narra , che ad XL. 
gb urh lapidem , via Appia , fufo per vena» fangmne 
extingui ur > ed il quarantèiimo militano da Rema fi 
sumera fio* a Trepooti , e confinar doveva eoo Svefla 
Pom?zia , con Foro Appio, e Capena preffi» la ftrada • 
Mei Martirologio Romaoo (rf) 6 legge il Tribuno Tri- 
poozio , che martirizzo diverti Sani! io Apollonia, ed 
io Macedonia , e pori aver prefo H nome da Trepoo- 
aio eoo euctfi mutata la lettera * in i > le £ vuoi 
credere , 

T R E — O S T.B RIE* 

Esigevano le Tre-Ofterie nella Via Appia tra l'A^ 
riccia, e Foro Appio, e dalla prima long) miglia dte- 
crfctte ficco oh e dall' Itinerario d'Antonino; ma nel Ge- 
rofolimitano fi legga la diftanza di miglia fette, e con* 
fraava non (ole colle fuddette nominate, ma ancora eoo 
VueUia,ed Ulubra. Di $ue(VOfterie il fico con dilìioziooo 

(a) The/aur. ve/. Infcript. p. 434. 

(b) Vìa App. Lib. i. cap, 14. 

(c) Annal. Lib. 4. 

(d) XP. Kal. Jut. 



Del Lizio Vècchio , e Nuovo &c. io* i 
fi legge deferì tto da Ughello{«) coli aggi unta de! Coleto: 
Tres Tabernas , urbs fuit in Latto , in ipfa via App\é\ 
ftc dtQa a public ts à 'fvcrf oriti , qu*\ inibì ad eonrtdum pc* 
regrinantium ad front , r/'ui rudera> ut HolfteStìus adb& 
tit , adhuc vtfumur non procul ab oppi do Ctfterna vulgo 
appellato , quod Tttum Tabernarum vice erupit : Per 
edere Hata io una li rada frequentata , e tratti -a ca , an- 
che pel commercio marittimo pel vicino mare , e fiu- 
me A Aura , a poco a poco cominciarono a domiciliar- 
vi le famiglie , e col tempo divenne una popolazione 
Don d i fp rezze v ole . Sur fero le Tre • Orerie , dopoché 
Appio fè la flrada , e dall' i (ì e fìTo fuo nome , comporta 
dalle parole Tres , e Tabernas^ fi rileva la fua etimolo- 
gia , e crebbe di tempo in tempo per le vicine Citta 
diftrutte . Più volte da Cicerone {6) fi leggono nomi- 
nate, ed fu una fua lettera fi rileva la poca diitanza 
fin* a Eorq Appio»,-** Appii Foro, e da Ansio 1 fi porta- 
va a detto Foro Appio , bora quarta : dederam aliarti 
paulo ante a Tribus Taberms , ovvero antta . Narra 
Prat ilio (c) , che Y Imperadore Ottone vi pofledeva 
una villa , citando Sveronio , e che Téulio (d) ab- 
bia fcritio, che a Tuo tempo quel luogo por fi chia- 
mava la collinetta d' Ottone , effendo io pochi (lì ma 
difìanza da Tribtts Tabernis . Ivi , primachè Maf- 
feozio fu Imperadore , 1' Augufto Severo , ingannato 
da Maffimiano a deporre la porpora , giunto che fu 
nelle Tre- Olierie, in un' aguato d'armati , che vi fi 
erano preparati , col laccio fu privato « di vita , ov- ; 
vero , come vuole X Anonimo Volufiano , fi tenne ivi 



pri- 

t • 



(a) Ital. facr. Append. font. X. c u m Colei, 

(b) Lib. i.epifi. 13. Lib. 2. epi/i. io. 12. ad A (tic. 

(c) Via App. Ltb. I. cap. I). 

(d) Stor. Petetr. Ltb, 1. cap, IO* 
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prigione , e quando giunfc Galeno in Italia , "fi flraji.' 
golarjo /ii) . • \ . v» » a» . 

Koo può difficokarfi. , eh? le medeficne trn dive- 
dute t una Citta, poiché quando vi «pafsò San Paolo, ivi 
gli vennero incontro i Cùfti«oi , leggendoli negti Atti 
degl* Àpolroli (*) : Venimut Puuolos ... Or fic veni- 
mut Roman») & inde cum audijjent , fratta etrurrervtnt 
poeti opviam ufyue ad Appii Forum , & Tres Tavernai. 
Dovè crearvi il Vefcovo * e fe, non foco venuti a no- 
tizia i loro nomi-, fi leggono peni preifo fJgheHo (r) i 
fucceflbri , de quali fi hanno , Felice nel trecento tre- 
dici , e Lucifero nel quattrocento ie (fan rad eque , e Deci» 
nel quattrocento ottanta fetie , t quattrocento novanta- 
oove . Fa quindi J« Ciak rovinate, e Sbn Gregorio Ma- 
gno (d) unì quella Chiefa a quella di Ve4etri{ jSgw«rV- 
fruiti* , il Vefo^vo , infpkicnt M. Grtgorius Trini* Tu 7 - 
berti arum £*vitattm hofìtli impètu JUvaflatam $è*m eont- 
tnirtit fior ali -cura /nanna Vclittrntnfo Èplfcopi, -b*-' 
jufqm Eccìcfifi univi* anno 5*2 V Fu quindi reltaurata 
con qualche. fplendiOfc * per coi ebbe <Ji rnuovo i fuol 
Ve/covi ip, tempi», di Paolo h nel fetrecenio ferTantà- 
du&j», é\ s'appeilarooo' Leooino , Anaftafio, t -Giovanni , 
ij r x)uak nel^ptu>ceoto Ceflant'oito intervenne nel Con- 
cili© Romano. Soggiacque di nuòvo la Città a rovina, 




r 

di Veletri. Le anime afeeudono a duemila circa, e la 

•Chic- 



i. 



(a) Murar. Annoi, d' hai. ann, 307. Paul. Diacì 
Vb, X. Aurei. Vitlor. epit, bill. Aug. 
\b) Cap. Ult, , 

(c) Irai. facr. Appendi cum Colei, rem. X. 

(dj Ap. UgheU. cum Colet.ltal. facr. tom.X. App, 
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Del Lazio ViccbtV) § Nuovo &cl \44 
Chiefa Collegiata è dedicata alla Beata Vergine de!F 
Munta, ed è fervila da oa Arciprete, da tre Canoni- 
ci , e da fci Benefiziati * vi eia uo Convento de' 
Riformati . Lr -, . 

TRE VI DEGL'EQUI. 

/iBbiamo io i Lombardia il fiume chiamato Tntis l 
IV™! T'? èi f." dV Umbria.., Trr^/r ne* Sabini , ; 

dell Umbria per d.rlwgnerla dall'altra della Sabina fa 
chiamata col cognome Mutufc* , o fia Maiufca per la 
confante Qua diftrutta con tal denominazione , leg* 
geodofi ^cile infezioni , cfc .fi npporrano dal 'GruteV 

menti quella degli Equi , per oon confonderla coffa La- 
lina, M Frontino (4), c da Tolomeo (e) fi: è appellata 
T«f«/* , e Plinto (d) per. diftingoetla da quella de' Sabi- ' 
ni.l ha chiamata^*»* • e r altra, degl' Equi BJH 
, avendo, fcritto : Trchdani , ^ ^«^«/«r 

e |oi£ vi erano Art»**, i bagni , per 1* Aniene, che vi ' 
fearunfee.- J„„ m „ ootr Trcbammm oy „ f ( , } » e 

l^r £ m Sl'. ch * f0BO frcdde ' * ^lutifere, e per 
leggerli preffo Vibio Sequeftre^) ab Aniene fili, Abot* 

creder a poò , dir i. primi abitatoti- adorato vi 



,» - — - — ■ — '' «l'C-.f ■-, 

i (a) Tbt/aur. In/et. p. fl8;. >e8<. '* 

(b) De Limit. 

(c) G«£. L,*. 3. t§ p, u luì fy. 

(4 R** ir. *^ l2 . 



ft*4 Notizie delle Citta ' 

aveffero un tal Ad iene , creduto figlio d* Apollo , e col 
di lui nonne appellarono il fiume . Certamente l'eli- 
enologia del ;fiume Trebia , e della Citta Trebia , e 
Tributa dedur fi devono dall' antico linguaggio , «fen- 
do (late edificate dai primi , che giunfero ; nè par , 
che porta crederò dal Celtico trew, e vai abitazione, così 
dette per eccellenza più Citta, e potrebbe piuttosto de- 
durli dall'abbondanze dell 1 acque , per aver avuto un 
tal nome il nominato fiume , ed in quella degl' Equi 
featurifee V Aoieuc , e nell' altra de Latini vanta la fua 
origine l'Utente, che diede il nome ad una Tribù di 
Roma , ed in quelle dell' Umbria , T della Sabina vi 
fono abbondanti acque , e la Trebula nella Campagna 
efifleva preiTo il Ciani , che sbocca nel mare preÓo Li- 
terno » e peo molto lungi da Bajàr, e iorfi le origini 
de' fiumi ne' primi tempi Trebia lì appellarono , effendo 
congetture piuttosto»" — 1 J - 

Trevi degl' Equi dunque appeiloffi in Latini rV 
velia Trebia, e Trebmla , ed i cittadini Trebani>c Tr*> 
h ulani Baihiettfei^ aoaew > fi è ferino, ed in una inscri- 
zione» chOi fi preffo Gt utero (a) rinvenuta negl* 
Equicoli y fti ha p/r^r Tributari* * o sia Trebulona, ft 
la lapide fu efe*a a Tito Petidio Caffino . Fu Citta 
degl' Eq\4éMJBaM$ da ferii tori fi ^foBo appellati , ed 
jEqutcoJi $FiQ più da poeti pel verfo, e per la Citte 
cojjt^al none chiamata , e quando da Romani .furono 
fpny ìqgaii. "fi compre/e : Trevi nel nuovo Lazio , e eoa-* 
trib^t nelle guerre con gì' altri popoli Latini , e Silio 
(b) narrando la feconda guerra Cartaginefe , tra quei , 
che preflb 1' Aniene abitavano , vennero a comprenderli 
anche i Trebani. 

• i i 

[a] Tbe/aur. lnfcript. p. 6\9* 

(b) hib. 8. 
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Del Lazio Vecchio , e Nuovo &c. 255 
Quìquc Amenti babctit ripas , gelidoque vi pan tur . 
ed ha fcritto Livio {a) , che negl'anni di Roma quac- 
txocento cinquanta avellerò ottenuta la cittadinanza Ro- 
mana : Eodem anno Arpinattbu* , Trcbul anifquc Ci- 
vttas data . 

Rapporta il Muratori (è) infcrizions , la quale fi è 
parimenti pubblicata colla Rampa dal de Magitìris (<•), 
per efferfi rinvenuta la lapide nel territorio Anagoino, 
ìeggendofi io efla Publio Vegellio Primo, figlio di Pu- 
blio della Tribù Publilia , Curatore della Rcpublica 
«Je'Trebani , Curator Reipublica Tubano rum . Egli colla 
fua annotazione ha fcritto le feguenti parole di Sveto- 
nio (d) : hcrum ere/cent e , ut Trebianis legatam in opus 
novi sheatri pecuniam ad munititncm via transfert e con* 
ccderet*r y obtinere, il mede fimo , non potuit , quin rata 
volun/as legatori, effet , e giudica io «elfo Muratori , 
di eflere flati gl'abitanti di Trebia , che fi appellava- 
no Tubante e T rtbiani , de* quali la Città meritò fard 
il nuovo teatro , e non già dev* leggersi Ocriculanis , 
come malamente ha riflettuto Levino Torrenzio : anzi 
Trevi fu confinante con Anagoi , Capitolo , Subjaco , 
ed Affile . Tra i municipi venne deferitta Tributa mu l 
meiptum {e) , ed ebbe i tre didimi Ordini , Decurto- 
cale , Equeflre , e Popolare , e sella rapportata inferi- 
zjone, nella quale si legge , che la Plebe Trebulana 
avefle eretta la lapide a Gallino , il luogo si diede per 
decreto de' Decurioni , enervandosi le lettere L. D. D.D. 
, Tomo li. . LI yi , 

' ' ■ ' ■ 

(a) Dee. i. Lib. X. cap, U 

(b) Thefaur. vater. Infcript. p. 6$i. 

(c) Stor. 4 Jlnagn. Lib. 1. cap. 6, 

(d) In vie, Tiber. cap. 3 1. 

(e) Fn». J» M. 
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Vi dedufle Cefare colonia, avendo ferino Frontino (a): 
Tremula tnktiicipium oppiti um . Iter populo non debetur. 
jizer ejus lim'itibui Augufìcis in nomini bus , forfi in om- 
nibus , ed aflignatus . 

Preffo il riferito Muratori (ù) fi leggono le due 
Tegnenti infcriziont rinvenute in Tranfeefuns §4 lacum 
futinum in Ecclefia Tranfequenfi in Marfis r 

C TREBIO.C. F 

OPTATO • 
STR ABONIA . SE 
CVNDILLA . CON 
ET . TREBlA . RV 
FtLLA . PATRI 
R A. P " » 


C. TREBATIO . C. F. OPTATO 
STR ABONIA . SEGUNDILL A . CON . ET 
STRABEA . RUF1LLA . PATRI . B. M 

Il fu Jdetto Muratori ha riflettuto , che la lette- 
ra ^ dell' ultimo verfo della prima lapide , «lev' effe re 
M. , cioè Bene Mentiti, e vuole , che 1' una, e l'altra 
fj a ua'iftefla inferi zione , e forfi V ebbe da due di verfe 
pedone, e la feconda inviatagli malamente fu copiata, per 
avere fcritto Trebatit per Treòio , e Tr*bt* per Trebia. 
Nè può crederli di veramente , effendo fepolcrali amen- 
due le lapide, rilevandoli io effe , che erette furono « 
Cajo Trebio Ottato da Tua mogtie Strabonia Secundil- 
la , e da Trebia Rufìlla , fua figlia al padre . Diverfa 
certamente é flati le famiglia Trebazio , e creder fi 

deve 



(a) De Colon. 

(b) Tbe/aur. in/crìpt. p. I504Ì 

I 
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Del Lauto Vecchio , e Nuovo (2fc. lój 
deve aroendue provenienti dalla citta di Trevi , dalla 
quale prelero il nome gentilizio .Preffo Cicerone («) più 
lettere lì leggono dirette a Cajo Trebazio , fuo amico, 
ed uomo difrinto per le cariche onorevoli cfercitate , 
ed in una (b) fi legge , quibus rebus inrerejje tnemini 
Trebaiium , Sec vero fum oblimi titterarum tuarum , 
quas ad me miftjli , cum Ca/ari obviam veni ff et in agro y 
ut arbitror , Trcbulano . 11 Febbronio (r) argomenta , 
che Cajo Trebazio Ottato fia il Trebazio di Cicerone, 
ed il Signor Barone Antonino (/^rapportando l' iflefla 
iscrizione, nella Nota ha ferino , che la Topica del 
medefimo, leggendofi , ut veni Vcliam , tuaque ,6* tuos 
vidi , e creder fi può, che in Velia averle comprati be- 
ni , e che per lo più vi dimorava colla famiglia , co* 
me tant' altri per compre han poffeduto in altre citta, 
e vi hanno dimorato , e non è lieve congettura , che 
fia tiara famiglia oriunda di Trevi degi' Equi , e vici* 
no a Canoe Trebazio vinfe Cajo CoIconio . 

Per avere fcritto Frontino (e) : Oritur Anto /apra 
Trebam Augu/hm , con tal cognome chiamata, per aver- 
vi Augullo dedotta colonia, e non già angu/ìam , com' 
alcuni con errore leggono , eflcndofi pur emendato dal 
Cluerio (/"), il quale ha foggiuoto di quelle coionie 
dentro, e fuori l'Italia dal tnedifimo xAugufto manda- 
te , dieflervifi aggiunto il cognome A u gufi a , come Ati- 
gu/ìa Turtnorunty Turino, ed Attgujìa Pretoria Aofta de* 

L 1 2 Sa>4É£t 

- . . . . ». ^ . . • . . «•••.»»*'. ■ » 

.1, I 

(a) L'tb.X. ep. i., ofeq. Lib.j,ep,6. & feq % 

(b) Lib. li. ep. 27. 

(c) Hift. M«rf. 

(d) Stor, Luca», pari, 1, d i/cor /. 4. net. cit, p,2p 7. 
. (e) De Aquétéud. 

(f) It al. Ant, Lib. 2. cap.16. 



i 
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Salafiì . Preflb Ughello (*) coli 1 aggiunta del Coleto 15 
ieggpno i Vefcovi Subacuti*»* , e fi è creduto , che 
£aoo (tati quei, i quali avevano la cura delle anime 
oe Subborghi di Roma,o di quei, che abi tavano preffo 
la medefrma, o di quei difperfi pel territorio Roma- 
no . Altri vogliono, che fieno fiati Vefcovi delia villa 
Mariana, ora Zagarolo, confinante con Paltflrioa. Al- 
tri pretendono nella terra chiamata Colonna preflb Tvh 
fcolo . Altri preffo Roma nel confine co* Sabini col no- 
me Elena Augulla; ed Olftenio afferifce , che Subai* 
gufla efifteva preflb Roma , dove furfe Tutta vulgo 
Venataria nella Via Labicaoa . Sono dunque conget- 
ture inverifimile , fe ben fi riflette ; e noi io queft'o^ 
(curii* n addurremo una piò probabile , e fendo certo f 
che città col nome^Sotjau«u(tr-l««r vi figliata preffo 
Roma , e come fi è ferino , quefta citta nell' ifteffo 
tempo avrebbe avuti due Vefcovi . La medefima aveva- 
certamente .il (un territorio indipendente dalle altre con- 
finami, e Fideoe, Gabj r Tufcolo , ed Albano ebbero 
i loro Vefcovi, e confinavano col territorio Romano * 
ed è più probabile, che i Vefcovi Subau°uitaoi sieno 
Itati quei di Trevi degl'Equi, offendo certo, che tutti 
\ Vefcovi del . vecchio , e nuovo Laaio fueono, e fono 
ira mediatamente/* fossetti 



ieo*e*(oegetti al Sommo Pontefice , e 
Bolle, si legge in Provincia no/ira Romana (*). Trevi si 
è 




210, e non molto lungi da Roma esMe, annoverandosi nella 
Provincia Romana «cola Subaugufta, e fa città me- 
ri- 



fa) . ItaU facr. lib. 10. /*« App.edU. Venet.cum Col, 
(*) Sin vefia, ora Sefla , ed Anna dopo eretta Ca- 
pua in Arcivefcovato ai incero toffragatiee, 
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Dei Lazio -Pettini e Movo &e\ U§ 
ritefole di avere il Vefcovo, trovaodofi in tal tempo 
nel florido irato, ed io tempo dell' Imperatore Tiberio 
fi è ferino , che per no legato doveva farvifi un nuoìo 
teatro . Preflb Roma per le guerre civili , e per quelle 
in feguela' tra i Greci , ed i Goti , le Cittì anche Ve. 
icovilt rovinate furono, e quelle non rovinate di pocà 
conhderazione rimafefo , ma la fuddetra Trebia , ora 
Trevi, ha fempre coofervato il fuo fplendore , ed ha do- 
vuto avere i fuoi Vefcovi dopo la decadenza dell* Im- 
pero , e fono flati t Subaoguftani , Cefpianus Subangti' 
fttnut Epifropus tùneith f uh matto 4». 4*5. Petrus anno 
487. Sub Felice Mammianus an. 490. facundus anno 
502. (*) Confinò ne primi tempi con Affile, Capitolò, « 
Cerate, ed al prefente queir' antica Citta , ora Terra,* 
numera anime circa mille cinquecento, e la fuaChie- 
fa ^arrocchiale* dedicata a San Ffet«a-«remita , ef- 
fendo Collegiata infigne , fervila da un Arciprew Cu- 
rato, e da dieci Canonici , e prima fi comprendeva 
nella Diocefi d' Anagni, alla quale fi legge unita net 
mille ducento ventifette da Gregorio IX , leggendoli 
nella Bolla , che fi rapporta dall' Ughello (*) .• Eccle- 
fiam S.Theodori de Ttebi t< & omnes alias Ecclefias lo* 
ti e}uidem y wt Cafrorum Fillet'mi , (Sf Valli fpetrarum ' 
e poi è Hata aggregata all'Abbadia di Subjaco,coi pe* 
fo di pagare al Vefcoto Anagnino feffanta feudi I 1 ' aoi 
no, anco per le altre Terre difunite, che con altre for-* 
rnavano la Diocefi Trebienfe, ficcome pur fi legge da! 
de Magiftris (e) , , 



t 



TRE- 



■ ■ ■ p — — ■ 

(a) Lucent, hai. Satr. Tom. r. 

(b) hai. Sacr. tom. 1. de Bpifc. Anagni, 

(c) Stor. d'Anngn. . . . 
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Ti 



TREVI DE' IATI NI; 

Ir • : 1 • ' 1 

L Ceditori f», descrivendo le Citta, e Terre della 
diocefi di Terracina , e quelle di Pipemo , per trovar, 
fi quelli due Ve/covati uniti , dopo di avere fermo f 
«finenti : Htec iteque fune teca Indie fptàanth ad Ter» 
r sciti, dieecefm , ha nominate pur le rovinate , tra le 
quali Trevi .• Qua antiqutus amplior erat . Continebai 
enim, prater di6la\ Afprennm , Trevt , Aquapuzza . 
Non può metterli in dubbio , leggendoti anche nella Boi. 
la d' Onorio III. (*) io data de' quindici delle Calende 
di Febbrajo mille duceoro tredici , colla quale C con- 
fermano a Simone Vefcovo dì • Terracina i beoi , e Ter- 
re della Diocefi,, ctft polfedeva' V e tra le altre , Ma- 
genti n , A/pranum , Te ève , Sermone tum , Aquapuzza . 
Parimenti nella Bolla del Pontefice Giovanni XXlir. 
diretta a Giovanni de Medicis , e ad Ilarione de Bar- 
dia , « compagni , leggendoti , prò reflitutione Ter- 
ret Sei'm , CT Cafiri Trevi , per efftre (lati atToluti i 
Tr ebani delle (correrie 1 fatte net territorio di Piperno, 
afaolvijfe Sciinot, Cf dom'mum^ & ho/minti CoftriTre* 
bsnm (e) , La (addetta Trebii fu Città de Latini del 
Lazio, e tra quelle fi nomina da Tolomeo {Ì) % 't fono 
i Trebaoi di Plioto (e) deferitti nella prima Regione 
d'Italia,..* nella qoarta ha regiftrati quei di Trevi de- 
gl'Equi > come fi è ferino nel defcriverla. I Geografi 
non fi fono avvertiti , che due Trebie vi fono fiate 
nel Lazio vecchio , e nuovo, uoa lungi dall' altra , cioè 

— una 



1 



a) Mflor. Terree, Hb. 4. cep. 4. 

) De Magi/Ir. fior. d> /intigni. 

c) Corrad. de Ecelr Setiti, cep. 5. re, 

(d) Geegreph, Uh. 3. cep* I. fi** 

(e) Lk. III. cap. 5. 
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Del Lazio Vecchio y e Nuovo &c, 171 
una de' Latini , e l'altra degl'Equi, ed una fai verità 
fi rileva di certo dall' Alicamallenfe («),e da Livio (b) 
poiché il primo narra, che tra i popoli Latini, i qua- 
li prefero le armi a favor del rè Tarquinio Superbo , 
per fargli di nuovo acquiftar il regno di Roma , vi fi 
annoverarono i Trebani , e feri ve il traduttore, Ticri- 
ni , alias Tubarti . Predo il fecondo fi legge , che Ca- 
jo Marcio Coriolano , quando fu da Romani eftliato , 
ed umili co' Volfci Anziati , per difpettargli , occupò pa- 
rimenti alcune Città Latine , per eflere (iato loro al- 
leate : Tvnc deinceps Corbionem , Vite IH am , Trebiam , 
Laùicos. Quelle furono Città degl'antichi Latini, una 
vicina all'altra, nè può intenderli quella degl' Equi , 
poiché in tal tempo i medefimi erano inimici de' Ro- 
mani, e continuarono tra loro le guerre, e molti anni 
dopo fi fottomifero , ed allora fi compreie anche quel- 
la di Trevi , tra le Città del nuovo Lazio : JEquis , 
Volfcifque ectemis hoftibus bujtts urbis (c) j * per- 
vicaci/fimi fame» Latinorum JEqui , C? Volfci fuere , & 
cotidiani , ut ita dixerim ho/ics (d) , e 1' ifteftb dir fi 
dovrebbe , (e tra 1' Erniche Città lì furie compre fa , a* 
vendo Plinio fuddetto feparatamente i loro cittadini no» 
minati, Trebulani cognomini Batinien/es, Trabani , T*- 
fculani . +4 4 % 

Diede Trevi il nome gentilizio alla famiglia Trebfe,' 
per averla pofieduta , • non già come con errore ha 
fermo il Corradmi (e) , per eflere fiata della medefima 
originaria , ma per avervi domiciliata, e vanta parentele 

noi- 

_____ 

- (a) Rer. Ant. Rom. Uh. 5. 

(b) Dtc. 1, lib. 2* cap. 2. 

(c) Liv. dee. 1. lib. 7. cap. 25. 

(d) Fior. lib. 1. cap. 21. 

(e) De Eccl. Set in, cap. 0. 
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molte onorevoli, e forfi,come li rileva, fu fui principio A* 
nagnina iiccome fi è da noi accennato nel difeorfo Storico 
d'Aoagni («). PreiTo Cicerone (b) fi legge un Tremano, 
e forsi di quella Citta è fiato originario , siccome dal 
pome par, che si rileva, e da Plinio (c) sì rapporta 
un certo fautore Trebio Negro, e dovè effere fiatone* 
tìvo di quefia Citta , dalla quale prefe il nome genti- 
lizio, e narra, che abbia egli ferino , che un conio 
caccia ndoC con ogni forca dal buco, e dov'è il loro ni- 
do, efee dall'albore il picchio, ed altresì , quando il 
fee mal vagine vola fopra dell'acqua , lignifica mutazio- 
ne di tempo* Efifieva Trevi, tra Sezze , «Sermone t a , o 
(la Sulmona , e Foro Appio, e forfi prima nella falda 
del monte fituata preflb l' origine dcli'Ufcnte, e poi fui 
monte, qua fi di (laccato dagl'altri, *a 4L n ate la .? che fuf- 
fe fiata rovinata dai Sezzefi,ed a quelli fi è unito il 
fuo territorio , effondo fiate confinanti . 

TU SCOI* Or 

Sono difeordi i fcrittori nel narrare l'origine di To- 
molo , e tra le diverfita de' pareri , e tra le favolofe in- 
venzioni, hanno ferino tra gl'altri , 1' Alicamaffeofe (rf), 
Orazio (c) , Ovidio (/) , Staaio (g) , e Propezio (*) , che 
Tufcolo fia fiata edificata da Tetegono , figlio di Uliffè, 
e di Circe, fefìo (0 vuole dal rè Tulco, figlio d'Ercole, 

avefl- 



(a) J. IL p. 6*8. e feq. 

(b) Epifl. io. li. *d Tnfan. lik. 6% 

(c) Lib. X. cap. 18. lib. 3 z. cip. II* \ 

(d) Rer. Ant. Rum. Vtb. 4. 

(e) Lib. III. Od. 30. Ep*d. * 

(f) Lib. fV. Fafl. (g) Silv. lib. f. 

(b) Lib, II. clcg< fa. (») Di verbr ftgni/* 
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Del té%ie Vecchio , t Nuovo &c. j-, 
avendo fcritto s Tufci a Tu/co rtge , filh Erculis fune 
di8i % ed anche , vel g f verificando fludiofe , e pari- 
menti , velut Tufculum d&am, quoti editum difficiltm 
M* . Il solo pome fa capire la ma origine , poiché 
«Tifa, Etrufci, Tirreni, e Pelasgi furon tutti Orienta- 
li , e forfi d'uo'jfteffa origine , variate avendo le deno- 
roinaziom fecondo' i aiti , che occuparono, od altre cir- 
coflanze a noi ignote. Affettarono, e forfi buffamente 
il nome di Tufci da Tfmfcon, latino fapiemi* ; chia- 
mandoceli Omero divini, e già la loro invenzione del- 
le materie liturgiche, gli fé pafiTare per piocchè religiofi , 
ed i Greci, prefa occafione della vicinanza de loro voci, 
Ji traffero dal lor thvobxos , arufpex , « dalla Greca 
thvos, /acrifiro, effendo Itati periti ffi mi di quo' riti , e 
cerimonie , che fi praticavano ne' facrifizj . I Cananei 
ofavaa di adoperare 1* ingenzo ,bus nei facri6care , e da 
tal voce fi vuole , che Tufci , ed Etrnrj $ appel'arono - 
e Plinio (a) ha fcritto : A facrificio ritu lingua Grmcl 
rum Tufci funt cognominai , e pretto Sant' Ifidoro (*) 
- fi legge : Tbufcts » frequenti» Sacrificiorum , <y tburis 
fievocat*. Sono dunque ragguagli , mefehiati con favole, 
inventati ne tempi polìeriori per rinvenire V etimologia! 
ed origine di Tufcolo, e trattaodofi di notizie di quei 
primi remotifliini anni, difficili fono a crederi , nè fi 
può tener la via di mezzo per la venta fapere. Certa- 
mente i fondatori furono Aborigeni , al dir di Cato- 
ne (c), e di Aurelio Vittore (<0;raa incerto è il tem- 
po della fondazione , quantunque fi vuole quattr* anni 
prima della guerra Trojaoa; onde dopo 1 incendio di 
Trojaj anzi pmtoflo , al dir di Domenico Barnaba 
ih M m Mai- 



: 

(a) Lìb. IH. cap. 5. 

(b) Lib. XJV. orig. ( C ) Lih orìgl 
(d) Ltb, oftg. Gcnf, Rem. 
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hi itici (•) circa vent' anni full* autorità di Eufebio Ce- 
farieofe , e di San Gerolamo, quantunque quattrocento 
circa prima di Romolo avveoiffe , e detto Mattei tte- 
cent* ottani* anni prima di Roma la vuole abitata , e 
1* Alicarnaffenfe (b) ha ferino Aboriginet, Pclagiique, efa* 
Bis inde SicuitSy oppidum eondidere ; onde preflb Clue- 
rio (r) fi legge, che Ga (tata edificata dai primi Latini, 
cioè dagl* Aborigeni, e Pelafgi, qua fi tre fecoli prima 
delta guerra Trojaoa , dopo discacciati i Sicoli , ed è 
anche da riferire , che i Tufcolaoi , come gì' Albani , 
C gì* Aricini cominciavano Tanno dal mefe di Aprile. 

Quella Citta dunque da Tufcum con nome pro- 
lungato diminutivo fi è chiamata Tufculum , forfi per- 
chè piccola fui principio , o piuttofto per diltinguerla da 
Tu f eia , e Tbuf«*y darti Tofcana , e Tofcano , ed il 
cittadino Tufculamts sì è appellato , e pretto Stefano 
Bizantino (d) si leg°e : Tufculum Ital'ut urbi . Gentili, 
tium Tufculanut . Esigeva dirimpetto a Roma, aven- 
do fcritto Strabone (e) In Roma con f peci a t Ttbur t Praj- 
mete, & Tufculum , ed in aogufta valle tra i monti 
Tufcolaoi, ed Albaoi situata, pacandovi la via Lati- 
na . Per Tufculanos tran ficus monte s , inter oppidum Tu- 
fculum , & Albano* monta , e sa del colle fabbricata , 
pfque collcm , fuper co quidem fitum eft Tufculum ; e per 
trovarsi fuperiore al piaoo,da Orazio (f) si è chiama- 
ta fupernum, e da Marziale (g) i fuoi monti , Tufcu- 
Unti colles nominati, « la Città amena appellata. Fu 

(a) Ap, Barman, tom. 7. pari. 4. 

(b) Rer. Aut. Rom. lib. 11. 

(c) lial. Aut. lib. $. *cspk 4. 

(d) Ve urb. (e) Ltb. V. 

SEpod. I. 
lib* IV. eptp. $4. lib. X. epigr. *» 
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Del £a» Vecchio , e Nuovo d?c, \j< 
luigi da Roma ,' poco meoo « o poco piò di cento 
ftadj, avendo feri ito 1' Alicarnafleofe («) : Oppidum t& 
ab urbe centum ferme fhàia abeft ; e tale diflanza G 
conferma dagl'itinerari, rilevandofi dodici miglia circa 
Italiane fin preflb Robtaria , oggi la Molare , Terra di* 
(trutta, ora Olleria, vicina alle ruine di Tufcolo , la qua- 
le confinar doveva con Roma » con Alba Longa , con 
Algido, e Gabj , e dopo edificata Foropopuleofe , e 
Fabio , anche a quelle popolazioni fu confinante . 

Fin dalla foa origine fu Otta de'Utiot , al dir dell' 
AKcaroarTenfe {b) , di Tolomeo (*), di Livio (d) , e di 
altri Scritrori , e dopo che <u Alba Longa edificata , il 
rè della medefima di nome Latino Silvio fi rileva, che 
^guerreggiato avefle , e fottomefla parimenti Tufcolo» 
per avervi mandata una colonia , avendo fcritto foltanto 

■appelliti , per averla dedotta neh' antico Ltwo; ma 
preflb T Autore dell' origine della Gente Romana 6 -leg- 
ge. 7^/»»r regna*** Latina Silvio , coluti* deduci* f*nr y 
Pranefii Ttbm , Gabtè y Tufeulum . Quando edifico (Ti 
Roma , da le ftefla fi governava > come Republica , uè 
al itrpno d' Alba Longa era foggetta , come da Strato- 
ne fy> fi rileva, e méntre il rè Tulio Oftìlio guerreg- 
giava contro i Vedenti , mando in di lui ajuto foldari 
fotto il comando di Oppio fuo cittadino , per difender 
Roma, avendo fcritto Ferro (g): Oppius autem appella' 
tm t/ly ht aie Vèrro rerum humanamm libro oHavo ah 
Opita Oppio Tuf eulano y api cum prandio Tufculanorum 

M « a «#/- 

^umamamamta^^^aaM) 

(a) Rer. Ant. Rom. JiaVX. (b) C'tt. 
(c) Geogr. lib. j. cap, 1. ttak fie\ 
•x (d) Oet. 1, : tlb. j. *op. 19. 

(e] Id. cit* lib* cap, 1. lib. a. v 
(fj Lib. V, (g) De vtrb.fignif. 
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mijjut ad Romam tuendam , dum TttlUs Hoflìliut Vept 
epp*gn*ret , confederai in Carinis , CT ibi caftra hakuerst. 

Tarquiaio Superbo, fettimo rè de'Romaoi, volledi- 
ficare fui monte Albano un Tempio, per ivi celebra» 
le ferie Latine, e dedicoflì a Giove, per confermare i" 
alleanza tra i Romani , ed i popoli del Lazio , e tra 
quelli fi comprefero i Tufcolani , poiché in tempo del 
/uJdetto Sovrano abbiamo prerlo Prifciaoo (a)* ti che Ego- 
rio Lesbio di Tufcolo , Ditutore Latioo , averle confa* 
crato il bofeo Nemi a Diana in nome de'Tufcolaoi, « 
di altri popoli Latini: JEger'mt Lesiiut Ta/enlanut de* 
dicevi* DiSlatar Latinut . Hi populi eomnniter , Tufcn* 
tenui , Aricinut , Lanuvinut , Laurent , Corenut , Tyknr* 
tinut , Pometinut , Ardeatet , Rutulut . Per maggiormen- 
te (ottenerli nel rego* * rWotv* 11 foddauo tè Tarquioie» 
di apparentare con Ottavio Mamilio di Tufcolo , per- 
/onaggio per nafeita , per ricchezze, e per altri riguar- 
di rinomato, al quale diede fua figlia per moglie , ed 
avvenne per la sfrenatezza di fuo figlio , per aver vio- 
lentata Lucrezia, che fuflTe (lato privato del regno, e 
da Roma eflendo flato eli 1 iato, ri ti rotti in Tufcolo preflb 
detto fuo genero (6) . Quiodi per ricuperare il regno, 
iodurTe Porfena, rè de'Tofcaoi a far guerra a* Romani, 
td il medefimo fi condurle coll'efercito ad attediare Ro- 
ma, che non potè prendere ; anzi prima di ritirarti , 
diede parte del fuo efercito ad Aruote , fuo figlio, e lo 
fè marciare per invadere 1' Ariccia . Dioni fio Alicaraaf- 
feote {t) ha fcritto , che vi accorfero io ajuto gì' Aa* 
lini, i Tufcolani , ed i Cumani,ed effendo venuti al- 
le 

(a) LiB. IP. e 7. 

(b) Liv. dee. I. Uh. i.eap.1 a.r feq. Uh, 2. taf, 1. e o. 
Dioni f. Rcr. Aae. Rom. lib, ^, $ « t 

(c) Id. D-nif. lib. 5. 
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le mani , i Tofcaoi con grande loro (Ira ge furono ie- 
fpimi , e pretto Roma fi ritirarono , It quale venne 
a liberarti dall' afledio , per efferfeoe ritornati . Nè fi 
avvilirono i Tarquinj , nè ccfsò loro la fperaoaa di 
fiacquiOare il regno, poiché fi adoperarono io follava- 
re trenti popoli Latini , tra i quali fi comprefero i 
Tu (co la ni 10 maggior numero , ed in Tufcolo fi uni- 
rono gì' alleati, e nella battaglia predò il lago RtgUIo 
furono vioti da Romani , e vi perde anche la vita il 
Suddetto Ottavio Mamilio («). 

Si legge preflb Diodoro Sicolo (e), che prima del 
Confolato di Marco Fabio Vibulaoo, e di Lucia Vale- 
rio Polito i Romani guerreggiato avefler» coatro gl'E- 
qui , ed i Tufcolani , e che nella battaglia molti ne- 
mici morirono , e poi Tufco'o cfpugaarono ; ma Li* 
vio (r); aWt^-wB»ot oiuoa meociooawha fatta della 
Suddetta unione degl'Equi, e Tufcolani , BCTtMia^prefa 
di Tufcolo , bensì oell' anno del ; GooloJato di Marco 
Fabio , e Lucio Valerio narra, che vinti furono i pr$» 
mi, ed i Volfci, e non i Tufcolani . Vollero quindi amen- 
due quefli -due popoli approfittarti della difgrasia fofierta 
io Roma per la pefte* che grande ftrage aveva fatta d' uo- 
mini , e di animali, con porta rfi prima a (archeggiare il 
ricco territorio Tufcolano, e poi il Romano , ed effeodo 
marciate le legioni da Roma, furono dalle medefime via* 
ti , e diffìpaii in maniera tale , che Livia (d) ha ferir- 
lo : Voi/rum nome* prope dil$$um tfl ; ed anche . gì' Equi 
foggiacquero alla perdita, ed il Confolo trionfò per la 
riportata vittoria. Quantunque fuflfcro (tati vinti, pure 
io Roma non fi viveva eoa quiete, temendo di queltt 

' • ., due 



(a) Ci*. Lib. V. Lv.dtc. ulti. a. c*p. 0. 

(b) Lib. XI. è . 

(c) Lib. Ìli cap. 23. (d) Lib. Ili, csp. 3. 
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due (addetti popoli , ed io quello mentre avvenne , che 
quattromila, e cioqneceoto degl' efuli , e fervi (otto il 
comando di Appio Erdooio Sabioo, di notte occupato 
aveffero il Campidoglio colla Rocca . Per quefto not- 
turno aflàho , infurfe tumulto , e nel fentire gridare , 
sd armi, (? bofìa in urbe fu ut , fi sbigottirono i Ro- 
mani , e con fu fi diedero , per non (a pere la cagione j 
ma od far giorno , $' avvtddero , che i nemici impa- 
droniti fi erano del Campidoglio , e per efferne giunti 
oeir iflcfTa notte la notizia io Tufcolo, quel Dittatore 
Lucio Mamilio fubito convocò il Sonato , e fi rifoUè 
dar ijoto , e le armi fi diedero alla gioventù , e fui 
Jer dell'alba marciò per Roma, dove uniti co Romani, 
affai irono i nemici, de' quali molti ne morirono con Et* 
don io -, ed altri foi oa ii T r «*V '« ricoperùflì la. rocca , ed 
i Tuicolaoi , "dopo di ©fifero fiati r ingranati ,(t oe ri- 
tornarono (a)-. 

Si unirono quindi gV Equi co' Volici , ed t primi 
di notte all' improvvido occuparono la rocca di Tufcolo, 
ed il refio dell' esercito alloggiò non molto lungi dalla 
Citta, per cpprtfi a' nemici, qualora fi avvicinavano . 
,Vt accorfe il Goofolo Qu.oto Fabio Vibulaoo, dopo di 
aver latrato poco preGdio io Anzio , dove fi trovava > 
e combattè ivi per alcuni mefi con parte dell' efercito, 
perchè un' altra parte o' avea data a Tufcolani per ri- 
cuperare la rocca , che non fi potè colla forza prende-' 
re ; ma finalmente la fame gì' obbligò a renderfi , e di* 
(armati, e ondi panarono (otto il giogo, ed ignominie» 
fornente fe ne ritornarono nelle proprie caie, e gl'altri 
infeguiti furono fio' ad Algiso, e tutti furono uccifi . Coa- 
chtufero la pace, e pure cominciarono di nuovo a far- 
le 



(a) li, ìib. 3. top. 7, D'ioni f. Rtr, Ant. Roman* 

Hb. io* ' \) 

•a * 



Digitized by Google 



Del Lazio Vitthh , r Aipptip Òv. s?9 
le oftilitb folto il comando di Gracco delio?* e gtuo- 
fero a («echeggiare nei territorio Tufcolaoo , a pot.ia 
Algido s' accamparono , dovaccorfeto i Coofoli , e do- 
po creato Dittatore Lucio Quinzio Cincinnato , furooo 
dislatti , ed il loro Comandante Gracco, ed altri prin- 
cipali dell' efercito, legati G concluderò avanti il detto 
Quinzio, e fi fecero patiare folto il giogo» e con igno- 
minia fi rimandarono («). Ritornarono gl'Equi ùi Al- 
gido, e fecero (correria nel territorio di Tufcolo , ed 
i Tufcolani ne diedero l'avvilo «I Senato in Roma pel 
sollecito foccorfo, « vi marciò Manco Cornelio eoo ai* 
tri Decemviri , e furono «trovati nell* ifteflb luogo ac- 
campati. Vennero alle mani , e de' Romani la drago 
lii maggiore, ed il campo perderono anzi privi d'ogni 
bagaglio, per falvarfi la vi ut, si eoo du foro io Tufcolo 
ed efiendo gMioao^ notizia » t&ooML^ & decretò in- 
viarsi truppa, e via fero (a). Si unirono q^ràuUjsl' E* 
qui co'Labicani, e quelli efTcndo flati richieftijg,,uua 
tal notizia era vera, ambiguamente rifpofero, per cui 
«'TuTcoIani si diede i* incombenza d'invigilare, e fece* 
ro già fapece, che ameodae i popoli prefe avevano Ì0 
armi, e faccheggiato if territorio Tufcolano , e di ef. 
tersi' io Algido accampati. Fu a quei di Labico inti» 
muta la guerra , e per farla a' medesimi , si elegge- 
rooo due Tribuni Militari, i quali marciarono coli' efer- 
cito, e fu pofto in fuga da nemici, e doverono i Ro- 
mani ritirar fi in Tufcolo , ed allora crearono Dittatore 
Quinto Servilio, dal quale furono vinti, e poi si con- 
durrò io Labico, ebe fu circondata, e colle fcalepro: 
fa, e focheggiata 

Si 



(a) Lw. Hb. j. raf. p. io* ir* D'ioni f. Re* Ant; 
iW Uh. io. D,omf. tt.fi*. il. JmL Oòfiq. 4t Pfd. 

(b) Lsv.Lik. Ili, raa. 17. tp. 
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Si ribellarono i PaleHriui , e fecero (correrie oe'ter^ 
rìtorj di Tufcolo, di Gabj , e di Labico , e di quelli 
depredatori fe oe diede la notizia io Roma; mail Se* 
nato finfe di non credere; enei tifpofe con placidezza ; 
ma poi per la guerre contro i Voltici, tra i prigionieri 
si rinvennero i Tufcolaoi , a' quali s'intimò la guerra • 
marciò contro elfi il Tribuno Marco Furio Camillo, e 
fi conduffe in Tuicolo, dove credeva trovare oemici, • 
pure rinvenne , che i Tufcolani con ogni quiete fe oe 
ftavano, ed attendeva ogouno al Tuo meftiere, e la por- 
ta della Città aperta, e venne tranquillamente ricevuto. 
Risolverono allora i Tufcolani di portarG io Roma per 
giuflificarfi , ed il loro Dittatore parlò in Senato , rap- 
prefentando , che i cittadini non avevano prefe le ar- 
mi , bensì in pace j wm- r« «vocofli l' ordine di far 
la guerra , e fi ottenne l' intento , e poi acche U citta- 
dinanza , e le legioni richiamate furono {a) . Meotre 
guerregiavano i Volfci Aoziati , ed i Latini contro i 
Romani, i primi volevano pacificarti , ecV i fecondi con- 
tinuar volevano la guerra , e per quella difeordia , i La» 
tini G decollarono , ed andiedero ad occupare Tufcoio , 
dove fi condufTero coli' efercito i Tribuni militari, Lucio 
Quinzio, e Servio Sulpicio, ed al ora i Tufcolaoi pre- 
fero coraggio nell' atto, che difendevano la rocca , e cel- 
le fcale fu prefa la Città con gran Orage de nemici' , 
e quindi ritirofli l'efercito in Roma (b) . Ha ferino Li- 
vio (r), che nel trecento fettantacinque di Roma, i 
Tufcolani., come fi è narrato , fi condufTero in quefta 
Città per giuAihcarfi , di non eflerfi ribellati , ed ot- 
ten- 



ga) Ir*. Vh e*p. 1 3. Pittare, in «art Cimili 
(b) là. cit. lib. capi, iti 
W &i Vh pfr 15- ? »3' 
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tennero , che fi ritiraflero da Tufcolo U legioni , ed an- 
che fu loro prometta la cittadinanza nec ita multo pofl 
civ'ttatem etiont impetraverunt , e nel trecento fettanta- 
cinque già ottenuta l'avevano , avendoli chiamati, co- 
me fopra, novi cives , e pretto Cicerone (*) fi legge : 
ltaque & ett Lotto multi & Tuf eulani , Ó Lanuvii^& 
ex ceteris gentibus gentes univerf*t in civ'ttatem /une rc- 
cepta ì ut Sabinorum> Voi/cor um . Hernicorum . Tra i Munì* 
cipj venne in tal tempo Tufcolo a comprenderò, avendo 
ferino Fedo [b): Municipium id genus hominum dici tur, qui 
cum Rctnam venijfenf , ncque cives Romani ejjent , par- 
ticipi tamen fuerunt omnium rerum ad munut fungendum 
una cum Rcmanis civibus , prteterquam de fuffragio fe- 
rendo , cut magiftr/ttu empiendo , Jkut fuerunt , Fundani , 
Lanugini , Tu/ (ulani. . 

RitìDtft'J?o5fi r, &lia Campagna Felice i Galli , e fi 
diedero con empietà a saccheggiare i territori ' di Labi- 
co, di Tufcoo, e di A bano, e lenza dubbio i Tivo- 
lefi furono i loro cmclurrori ; e doverono accorrere le 
legioni Romane, e tuirno diflìpati . Quindi tra Roma- 
ni , e Latini s intraprefe la guerra , e vi fi comprefero 
pur i 7 (.'totani, e di coftoro la cavalleria fi comanda* 
va da Gemìnio Mezio , uomo rinomato per nafeita , e 
per valore, vir tum genere inter fuos,tum faBis clarus, 
ed incentratoli con Tito Manlio, figlio del Confolo, fi 
disfidarono , e per aver combattuto il riferito Romanci 
fenza permetto } quantunque vittoriofo, per aver ammaz- 
zato l'inimico, pure dal padre fu punito colla morte, 
per mancanza della fybordinazione, poiché doveva rice- 
vere prima 1' ordine . Terminata quella guerra Lati; 

Tomo IL N n na 

(a) Orat. prò Corni Ballr. tf. 

(b) De ver}» fig'tif Municipium ; 
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na a favor de' Romani , a Tufcolani fi confervò la cit- 
tadinanza ottenuta nel trecento fetrantacinque, ed il de- 
litto di ribellione fi attribuì a pochi autori , che mi- 
litarono in quella guerra , per non far cadere la pena 
a tutti) e pretto Y ifteffo Livio (a) fi legge» che Mar- 
co Flavio , Tribuno della Plebe , avelse propofto al 
popolo (fi giudicare i Tufcolani, i quali dato avevano 
ajuto a' Veletrani , e Pipernatr nella guerra , che fati' 
avevano a' Romani , per cui il popolo di Tutolo y le 
mogli , ed i figli fi cooduffero in Roma , e circondate 
avendo le tribù inginocchiooi , impetrarono it perdono; 
ina tutte le tribù difapprovarono la legge , eccetto la 
Follia | della quale fu la fentenza , che i giovani , o 
fiano quei degl'anni quattordici con baftooi fi facefsero 
morire, e le mogli eit I TTgtf per legge di guerra fi 
Venlefssro alf incanto , acciò la memoria dell'atroce pe- 
na data agl'autori, rimanefse fin' all' eia de' padri . 

Contribuì Tufcolo in tutte le guerre a favor de* 
Romani, e parimente in quella de' Cartagineil (6) , e quan- 
do Annibale s'incamminò per la via Latina per potar- 
li in Koma, fi fortificò il pafso tra Tufcolo , ed il mon- 
te Albano, e già dopo Labico marciò per Algido, da 
dove in Tufcolo aodiede, ma non (u da Tufcolani li- 
ce vuto, rilevandoci , per leggerà 

Linqttcns T ti* goni pui/a/ot ariete muros , 
bensì continuò la marcia per Gabj (r). Dovè nelle di- 
scordie civili tra Mario, e Siila (offrire del danno , « 
fi rileva di efsere fiata del partito del primo , per aver- 
vi il fecondo mandata una colonia militare ; avendo 

fcrit- 



(a) Uh. VII. e*p. 7. lik 8. esp. 6. 

(b) SU. Librili. 

(c) U Ltb. XIL Liv. XXVi*, vp. 6. 
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fcritto Frontioo (*) : Tufculum oppidum muro duttum . 
irrr fo/u/» «00 àtbctwr. jìgtr tjus menfura Sultano efì 
ffltguam* . 

/ E' (lato fenza dubbio on municipio di gran riputa- 
zione , munkipium cUnffimum , al dir di Cicerone, per 
antichità , grandezza , e per aver avuto i fuoi tre di- 
ttimi Ordini , DecorfooaJe , Eqeeftre, e Popolare» ed il 
fuo Senato comporto fu di perfonaggi illuftri , per na- 
fcita, per dottrina, e per ricchezze|, e Cicerone fuddet- 
to (*) y tra gì* altri, ha fcritto, nominando Marco J«- 
venzk) Latoranenfe. Tu* en municipio ontiquiffimo Tu- 
fcutan», v» quo plurhutf amili* /un* Confutarti ,#» qui- 
bus e fi ctiam Juventia , quot e reliquh municipìu orna* 
bus fanti t facendo elogio ad Atioa, ed a Tufcoio, di 
quella p uTjiajfcrìtta ; gmmni o videi Tnfculonum ali* 

qucmé0*&m*-GtntU in wmw& ««cuar Principe t nutn 
Ti. Oommanèo ^mtmicipe fuo , num io tot Fvi»ù glori*- 
■ ti ? Vanta tra i fuoi uomioi intigni per le armi , per 
le onorevoli cariche efercitate, e per le lettere, i rife- 
riti Oppio, che difefe Roma, Egerio Lesbio Dittatore 
Intano , Ottavio Mamilio, genero del te TarquinioSu- 
« perno, del quale f. veleggiando fi è creduto difcendente 
da Mawilia , > riglia di Telegooo (r), ed un Lucio Ma- 
milio, Coofolo di Tufcoio, il quale dopo convocatoli 
Senato , accorfe in Roma per ricuperare il Campidoglio 
da -nemici occupato, ed a p pieni voti ebbe la cittadttiacaa 
Romaci«ved altresVGemioio Mezio, Comandante della ca- 
valleria Tufcolaoa, e Lucio Fulvio, Confolo di Tufcoio, 
il quale per efferQ i fuoi cittadini ribellati contro i Ro- 
mani, egli prete le ami a favor di qoefìi colf ifte&o 

U n 2 ti : 

r 

! * 

(a) De Colon, • 

(b) Orat. prò Gn, Plsne. 8. '- 

(c) Fefy di voti* pfftif, 
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tìtolo di Confolo,e trionfò per la riportata vittoria^), 
Oltre la famiglia Juvenzia, Coruocania, Porcia, e le Fa- 
bio , moltiflime altre furono Confolari , plurima familùt 
funt Confutarti , con»' ha fcritto Cicerone * e delle rife- 
rite fi hanno Marco Juvenzio , Tito Coruocanio , Por» 
ciò Catone, e più Fabj rinomati, come fi è fcritto da 
Cicerooe . Dalle tante iscrizioni , che fi leggono preflb 
Gruferò, Gudio, e'1 Muratori , ed a Tufcolo fi appar- 
tengono, rilevar fi poflbno altre nobili famiglie , e lo 
notizie c<egne da rammentarli, e tra i Templi, che vi 
efi^evano , Livio tra i prodigi, narra quello a Gio- 
ve dedicato, e Cicerone {r) ne ha fcritto un'altro a Ca- 
dore , e Polluce conlacrato* 

£' Hata parimenti una Citta infigne per i magni- 
fici edifizj pubblici ^ pùv t*k + «*.«l t cesi un foggioroo 
ameno pel fuo*' dolce clima , ed utile il foo fenile ter- 
ritorio, anche per l'abbondanza dell'acque , per cui i 
Romani vi fi portavano a villeggiare , e vi avevano 
cafini , e footuofe ville . Per f.roe un'idea, alcuoe, tra 
le molte, annoverar fi devono*, e tra quelle quella à\ 
Orteozio , 0 niétter fi deve » al dir di Plinio (d) , che 
comprato averte la tavola di Cidia , dove- dipioti erano 
gif Argonauti , per cento quarantaquattro federai , e no 
fè un Tempio nella fu* villa Tnfcolana . Jl meeVfimo 
fcrittore narra , che Siila , dopo di aver fatto il gran 
teatro in Roma, gl'avanzi di tapezzerie , di figure, e 
di pitture condotti furono nella fua villa di Tu colo, e 
.su po- 

1 ' * * 

(a) Piin. lib. Vii. cap. 4*. 

(b) Lib. XXll. cap. 4. lib. 37.^.4. 41. cap» 
15. Jul, Obfeq. de Prodig. 

(c) De Divina*. Itb. 1. 

(d) té. Liv. Lik XXXV. egp. 11. Lib. XZXVl. 
cap. 15. lik. 13. cap. a. Itb, ió* «p. XHV* 
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portovi fuoco da fervi , fi bruciò la valuta di mille fe- 
fterij. Svetonio («) ha fcritto,che l' Imperadore Ga-lba 
poffedeva un fondo ivi , e doveva avervi una deliziofa 
villa con abitazione , poiché era folico andarvi 1' eltaie , 
e che vi averle portalo il fimolacro di bronzo della Dea 
Fortuna; e vi aveva parimenti Nerone la Tua villa, cho 
da Tacito (b) fi nomina. Cicerone (c)fpefle volte fa men- 
zione della fua. villa Tufcolana , e vi compofe le qui- 
flioni , alle quali un tal nome diede , e fi compiaceva 
tratienervifi , avendo ferino : TufcttUnum , (St Pompei*- 
ttum tmlde me delegane ; e né deve recar meraviglia , 
fe l' ili e fs' Oratore, narrando l'amenità di Capua, abbia 
aflerko, che le Citta, vicino Roma, tra le quali nomi- 
na Tufcolo , paragonar non fi potevano a Napoli , Tea- 
no , Pozzuoli, e Pompe), per efiere (iati migliori i re- 
Spettivi k>AXAÌ4M-r«m^ e«hè4 cH i i . ^«^pi^dolce , riguardo 
ade fituazioni. Plinio (d) rapporta , che gì* Doganti del- 
le rofe di Tufcolo furono io credito , e 
per l'afprezza nomina pur le Tutcolane , e che pr< 
Roma i calìagni , ed i ciriegi non molto allignano , 
come i pefchi oel Tufcolano , e che difficilmente b' in*, 
nettano in mandorli , e narra di pia , che io una villa 
di Tufcolo, nel. colle chiamato Come, il bofco a Dia- 
na coofacrato, fembrava per induftria umana una chio- 
ma artificiofa , e che ivi vi era un' ifcbio , il cui Dè- 
dale girava ireoracinque piedi, ed occupava lo fpazio di 
dieci albe ci , ed altresì, che il marmo Tufcolano gei-. 

, ta 



(a) In vtt. Calè. cap. 4. 18. 

(b) Annoi, lib. 14, 

(c) Ad, Atte. lib. t. ep* 4. epifl. & \atib. 

(d) L'tb. XI II. cap. 1. lib, 19+ ftp, 6, ÌHh 16. cap> 
il. a 34. lib. .30*, up. 18. 
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«fuoco, e da Giulio Oflèqàente fi nomina queffa Ckì 
U fra i prodigj . « 

Crebbe il fno luftro t Tufcolo in tempo oegT Im- 
pera dori , per e&rvifi predicata la facrolama legge del 
Vangelo, ed argomenta Ughello (a) , come deve cre- 
derG , in tempo degT Apofloli. , avendo Icriito; Quan- 
do eutem ^ eut e quibns Tufculum iucem òau/erit Evan- 
geli, t k*ud mi/?, facile fuit invefligere , Sane non me 
velde cernì cButa /Me,, fi dimere , «*/ eh ipfit Apefioli,, 
etti eh eomm nlmmms , qui Ulne miffi, Chnfìtanee picea- 
tis intendere confi nie . Tnfmlana Epifcepath dignità* a»- 
tiquìfiìtna e/i • Di fatti, quantunque i Vefcovi di quei 
primieri tempi s'ignorano, pure la prima notizia fi ha 
di Marzio nel dugento seffanuoove folto il Pontefici 
Dionifio I., e dov£^ci*nxiiiaua*^ avergli , per non a- 
ver (offerta. r+int in tempo delie guerre tra Greci Ina- 
peradori , e Goti. Dopo che il Romano Pontefice fu 
dal popolo Romano , e da q nei di altre Citta , e Ter- 
re acclamato per Protettore , ed indi per Principe aitata- 
lo confermato, fur fero i potenti Baroni, trai quali, quei 
<3i Tufcolo, difendenti ddk Città dT- Aoagni del ramo 
di quei delia Contea di Segni * e di Ceccaoo (è) . Il 
.T.ofcolaoo G età reto molto potente , e . forit da lui fu 
rovinata la vicina Labi co , ed il Ve (covato di quefta, 
Città uniffi alla Chiefa di Tufcolo., leggendoti l'ultimo 
eli nome Buono acl mille cento undici , Vescovo Le- 
ticano, & leggo, ebe U Pontefice Sergio III. fuffe /Uro 
*« Comitibes Tutculanis , ed altresì , Joannes XI. en 
Comi*. Tu f cui. fil, Sergèi , & Mentì* , e Bcneditlut 
XV III. en Comic. Tu/cnl., e foifi in Tufcolo nati. De 

, / fuoi 



(a) UeU SecTé iun. 1. de Epift.TufcnL t eit. tom. 
'de Rot* Pontif., 

(b) Di/m/. Stor. 4 An**nt f, u.p. 6% e s«?. 
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fuoi Vefcovi ougioar;, © Sano cittadini , non fé ne ha 
la memoria, ma cerrjameate Ve ne (oso (lati , effeodo 
Osta Citi» ragguardevole, fioatraoio che non fu rovina* 
ta , ed ottenuto aveva il tuo Vefcovo I* ooore di eflerej 
uno dei Cardinali affittenti al Papa oel mille cinquan- 
ta Petrus Episcopus Cardinal is. 

Di mollarono i iTufcolani fio* b pofferion tempi 
li lóro antico coraggio r con (ottenere , e difendere ia 
tutte le occorrenze t loro Conti , ed i proprj diritti , 
e prerogative, e fecero guerra a* Romani , e per effero 
fiati oftinati a non pacificarG, aweone la rovina della 
loro patria, e con inganno. Di fatti, effondo flato Ar- 
rigo nel mille cento novantuno coronato in Roma, tra 
i patti fi convenne , che avrebbe con fegnata Tufcolo a* 
Romani , dai quali fu. smantellata , Eccome dai Baro- 
dìo (a) , e da altri 6 è (auto; e nella Cropaca di Fof- 
fanova {é) fi legqe : Alexander fttii finem eunr Roma» 
Vff, qui dextruxcrunt muros Civitatit Tufculana. Sog- 
giacquero i cittadini alla morte, ed alenai barbaramen- 
te furono cecati , ed altri deformamene mutilati , ed 
ora una Citta tanto ragguardevole fi offerva feppellita, 
e (otto mucchi di pietre . Il Vefcovo, per non avere il 
palazzo Vefcovile , né Cattedrale per la smantellata 
Tufcolo, la fua refideoza poi noti fu (labile, e dorata 
ciliava, or nella Molara , or in Roccapriora , ed in 
Rócca di Papa , e ptr Io più creder fi deve in Grotta 
Ferrata, dove fi vuole, che fuffe (tato il Tufcolaoodt 
Cicerone , e vicino vi era il caftello col nome San 
Cefareo . I fuperfìiti cittadini fi difnerfero per i paeuj 
fudrtrrti , ed in altri della Dtocefi, ed alcuni poco lun- 
gi dalle rovine della diftrutta Città fi ritirarono ad abi- 
tare 

1 ■ 

(a) Annoi, ligi, 
(b; Cbr. san, 117}* 
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tare (otto capanne formate di legnami » t frafcfae , per 
cui un ul ridotto prefe il nome Franati . Crebbe ivi 
il popolo, e cominciarono a farvifi le abitazioni di fab- 
briche , le quali eflendofi aumentale, ferobrarono decoro- 
fa abitazione pel Vefcovo , e nel mille cinquecento tren- 
tafette Paolo Hi la dichiarò Città : Paulo 111. anno i^yj 
eppidum Frafcati , /eu Ca/ìrum Tufcnli in Civhatem , 
<ST P arrocchi alem Eceteftam Beat* Maria dt8i oppidi Ec- 
clefiam Tu/cui anam euuit , Monique Sedi Apoftolic* im- 
mediate fubjecit : La detta Chiefa Cattedrale ora è de. 
dicata a San Pietro , e fui principio fu fervita da ari 
Arciprete, da quattro Canonici, e da due Benefiziati, e 
coi crebbe il numero in diciotto Canonici , come mi fi 
e riferito , ed al prefente fono quattordici , infigniti di 
mozzetla , e da otta BetierU*Jrtf y e l'Arciprete curato 
è prima dignità, e tali fono Y Arcidiacono , ed il Pri- 
micerio . Un Canonico è coadiutore , a cui è fubor- 
dinato un facerdote , che affitte alla Chiefa Parrocchia- 
le di San Rocco, ed afeen^ono le anime della Città a 
circa quattro mila dugento . Vi efiftevano i Gcfuitì, i 
quali avevano I* amtrtinillrazione del Seminario, i Sco- 
Icpj, i Teatini, ì Riformati , i Cappuccini , e i Ca- 
mandolefi , un monaftero di Monache , ed un Confer- 
vatorio d'Orfane. Oltre la Citta, fi comprendono nel- 
la fua D'ocefi Rocca di Papa, Roccapriora , Monrecom- 
poto, Colonna, e Monteporzio. Aggiunger fi deve,cha 
dov' era il Tufcolano di Cicerone , ora Grouaferrara. 
chiamato, vi fi edificò un Monafiero de' donaci Bafilia- 
ni, e vi si è formata una popolazione, ed è una Com- 
menda Cardinalizia , ed il Cardinale vi deflina il Go- 
vernatore , e numera anime cinquecento cinquanta cif- 
ca,e la Parrocchia è fotto il titolo di San Nicolò, ani- 
miniftrata da un'Abbate s foggino al Vifcovodi Frafcati. 

VA- 
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VALERIA. 

Da quefla Citta prefc il nome una delle principali 
lì rade di Roma, avendo fcritto Strabone (a): Prajclarif- 
f\mx funt vi*, App i a , Latina , Valeria y la quale per la 
Sabina ne* Marfi conduceva, in Sabinam ufque Marfos, e dopo 
■ Aggiogati gl'Equi, da Tivoli fi divife in due rami, e 
per uno fi andava per Subjaco nella Regione Marfica- 
na, e per V altro fin' a Cotfinio de' Feligni : Caterum 
Valeria a Tiburtinis capiens initium , & Marfos , C* 
Corfinium Pelignorum metropoli»» ducit , ed in quella , 
al dir dell' ifleflo Geografo, elìdevano le Città Valeria, 
Carfeoli , ed Alba , che fi appartennero , dopo vinti gV 
Equi, -a'Latini del nuovo Lazio. Avvertir fi deve, che 
quella parte del lago Facino , efiftente verfo la detta 
Alba , (penava agi' Equi , t quella verfo Angizia a' 
Alarli fi apparteneva , avendo fcritto Virgilio (b) : 
7* e ncmtts Angitia vitrea te Fucinus un da 
Te liquidi fievcre Incus* • 
e dopo diitrutta la detta Citta, furfe nel Tuo territorio 
la Terra col nome Luco , per la felva con tal denomina- 
rione appellata, efiftente preflb il fuddetto lago , eflen- 
dovifi rinvenuta la feguente intenzione , rimeflami dal 
Signor D. Francefco Ferrante di Civita d'Antina. 

MVRVM . VET .... ; 

CON&VMTVM . A SOLO . RES . i . : : 

EX . PP. ANGITIAE 

Se bea fi riflette , quelli due rami della deferitta tira- 
da , pur dagl' Itinerarj fi rilevano , e 1' uno , e 1' altro 
Tomo IL O o in 

(a) Lik V. (b) JEnjtà. VIL v. 750. 
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io Alba conducevano, ma per diverfo cammino, e per 
giungervi , prima per Subjaco palfar vi fi doveva , e 
poi per i Mar fi , e per 1' altra per Cartoli , co- 
me fi è (entro. Il Corfigoaoi (*) parimenti ha sbaglia- 
lo, per aver afferito , che dal Canfore Marco Valerio 
averte prefo il nome una tale Nuda , per leggerli pref- 
lo Livio (b) : JEdti Saluti* a C. J ulto Butilica Cenfo. 
te locata efl , quom Cos. bello Samnitunt Doveri/ , ab 
eodemqve collegi ejus M. Valerio Maximo Via per agros 
pubi ira impenfa j*a* ; ftechè per i campi fè le tira- 
de, e non già quella , che prima efifteva , ed aveva 
un tal nome , e fe reftaurata f avefle , Livio (cricto 
avrebbe la reliaurazione. 

La riferita Città, Valeria chiamata , dall' iftetTo 
Corfignani (r) tra le .Marfìrao« ti annovera ' y ma fi /mea- 
ti fc e da Stratone , come fi è ferino , per averla tra 
le Latine deferirla, effondo certo, che tutte quelle da- 
gl'Equi, dopo fottomeffi, nel nuovo Lazio C compre- 
fero. Ni la verità ha fcritto il Panciroli , rapportato 
dal detto Corfignani (</), per aver attento , di elTere 
fiata fabbricata da Valeria, figlia dell' Imperatore Dio- 
clexiaoo, bensì nella Paonooia ella ne fé edificare una 
col fuo nome , tic-come fi è dimoltrato dal Baronio (e) 
colla fua nota al Martirologio Romano coli' autorità di 
Ammiaoo Marcellino. Il Nicodemi , Marzi , Febbon io, 
e I' itteffo Corfignani han creduto , che 1' averte fatta 
fabbricare il fuddetto Coofolo Marco Valerio Ma (li ino, 
eflendofi ingannati per la fegueatc ilcrizione 



(a) Reg. Marf. Ub. /. cap. 14. 

(b) Dee. 1. iik o. 

(c) Cit. Reg. Mar/, 

(d) lbié. 

(e) X. KaL Fehr. 

■ 
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M. VALER IUS. M. F.M. N. MAX 
AN. CDXXXXI. COSS. DE- SAMNITIB 

SORANISQ. IDIBVS. SEXT • 
Dalla medefima fi rileva , che de Sanniti , -e de* 
Sorani trionfato avene, effendo flati popoli diverti de- 
gì' Equi , e per avere ferino il fuddetto Febbonio (4), 
iti patrio foto civitatem de fuo cognomini Valeriam di' 
ttit ; oode piuttoflo dedur fi deve , che detto Marco 
luffe (iato originario di quefta Citta, e dalla medefima 
prefo aveffe il oome gentilizio , come furono , A- 
quinwsy Atinmty Ccminms y di famigl'e provenienti da 
Aquino, da Anna, da Cominio, avendo sbagliato , che 
fia cognome. Fabio Croce (ulte ville di Tivoli , rap- 
porta ifcrizione , nella quale fi legge , Paulina Valeri* 
dui a /[uri* ,e di quefta il cognome fa Paulina , leggen- 
dofi in diverfe ifcriaiooi fituato prima , e fir della fa- 
miglia Valeria, che aveva un tal nome gentilizi*, « 
le donne per lo più con quefto fi chiamavano, e dal- 
la Città con tal denominar ione , dir fi deve, che deri- 
vato fia. 

Certamente è (tata una Citta antichiffìma degl'E- 
qui, e dovi prima appellarli Val* fia y e Vahfia, e for- 
ai da valetudine firma, come potrebbe crederti , quan- 
tunque ria una debole congettura , effendoG mutata la 
lettera 1 in r, Gccome PaMio, e Parìtia , e rifletter 
pur fi. deve , che Y ifteffa Roma ebbe t (noi nomi ar- 
cani di Elida , Ale fi a , Valefia , e poi Valeria , o fia 
Vafenzia , A ma ni li , e Floreozia. Preffo il Corona- 
ci {!/) si legge , che fu fitnata in (ito ameno , e dilet- 
tevole, e di ©flervarfi i ruderi dell' anfiteatro, e degl' 

O o x a^ 



(a) Hifl. Marf. 

\b), )Re& Mat£. Lib. I cap* lé^ 
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(tHri magnìfici edifizj; ed Ugello (*) ha feruta: JV 
lena, patria Bwifactt IV Pontificii plano intpoftta , eu- 
jut adhuc pattini in Uum , partii* ad Ittttf ccrnuntur 
ve fi >gia . Dunque fu preflo la fponda del lago , ed in 
quella parte, the fi apparteneva agi' Equi verfo Alba 
Facente [b) , e I' altra preflo Luco , e Pifcina fpetta- 
va a" Marli , ed un tal vero fito di Valeria , fi è da 
alcuni dubitato, avendo le lue ruvme creJute di Mar- 
ruvio, per le infcriz oni , che offervarenao . In una , 
che fi rapporta dal Corfignani (e), e dal F^bomo (</), 
rinvenuta preflo le ruioe di Valeria , o Ila non molto 
Junui dal Monaftero di San Beoedetto , fi. Ieg$e M. 
M'riocut , ma pi ut torto Mariocius , Patronm Civiiatis 
Mar/. Marr. , ed anche le parole htc fttus e/i , e pan- 
nienti, CT cuju/dam-tvrpmr fttam ett , e nfl-rrer fi de- 
ve , che fa Padrono della Citta Marfotum Mtrruvii , 
ovvero Marftci Marrwti , c potè etTere «tato padrone» 
di Marruvio de Marfi , ed originario di Valeria , dove 
moti , e fu Oppellito , rilevandofi , per leggervilì Aie 
fttus e/Ì.G\ìà\o (e) ne rapporta altra, eretia a Cdjo O- 
nellio Paulino , Curatori /pie ndid i/fin* C v'uatis M<t'f> 
Marr.* e può f ilkflb rifl.tterfi , e fe qu.-lio ne fu pa- 
drooo , quello ne fu curatore ; e ne II' altra , che preflo 
l'ideilo fi legge, nomina ^Lucio Miodio Primitivo De, 
tur. Mar, dir fi può , di eflere fiato Decurione di Mae- 
tuvìo , ed i Decurioni furono di Città , e non de po- 
poli , e morifle in Valeria . Se non fi vuol credere , fi 
potrebbe pur riflettere , che i Benedettini a vr Aero fit- 
te tiafportare le lapide nel loro Monaltero, ami chi af- 
i - ftcu* 



(a) hai. Sacr. Lib. I. de Epi/c Mar/. 

(bj Ved. Alba Furente, 

(c) Reg. Mar/, lib, i. cap, 14. 

(d) Htft, Mar/, (e) Pag. 131, *-l}4> 
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fìeufar può , chi non fieno Hate coi errofe' ffmìctìUÉ • ? 
Si è narratocene da Tivoli per due lirade vi fi- addavi?, 
ficcome dagl'Itinerari fi rileva , e da qu.'llo della Ta vé- 
la abbiamo , • che per Subj^co una conduceva in Mar- 
ruvio, e da quella, dopo tredici miglia in A'ba e 'poi 
in Valeria; e 'come dunque può credei fi , che Mamivìo 
efiftewa nella fponda del lago, preflb del quale Alba e- 
ra fiiuata, avendo ferino Plinio (*) : Alba ad Fucinum 
ìécum , rilevandofi l' ift'erTo da Strabene (b) , m* confi- 
nante a' Marfi : Latinas inter urbes Jifs tfl Alba Marfìs 
finitima, prope Fucinut e(ì lacus . * «»« - * 

Quefta Valeria, antiebiflìroa Citta rfegP EquV^fo- 
vè smantellarli , quaodo da R ; oma*i quelli 'popoli«fog- 
giogati furono , avend » fcritro Livio (e) : Ad fln$*l*s 
urbes cirrwnfc rendo bello , unum C? efuadraginta oppids 
ìntr» éies-q&inefuaginra omnia- oppugttètntm- —per une <, étto* 
rum pleraque diruta, atque incenfa 7' % fMmWeJgg^^^ 
rum prope ad imernerionem deletum . Dovè quioctivife. 
po rovinata, renVurarfi , e tra le Latine <M'nu<>vo Lai 
«io fi comp efe , e contribuì nella guerra a Uvofe 
Romani, e parimenti m qoella contro i Cartaginefi 
C quando vi fu Annibale, fo«°iacque à' dannri , aveodd 
ferino B»oado Flivio da Forh(rf) :: Eaque in regione 
Hwibai , ficut Livius v'^efimo ferunio fcribie , dentai 
flavi* : Et iterum revenent ab urbe Romè , fine Ltviteè 
vige fimo fexto hahetur , per ejut ogrwn iter ferie . E*, 
que in regione inttriit Valeria -Civita* % Boni f adi IV, 
Pone. Rom. cohor tante Pbocat imperato^ Pantheon Roma 
m omnium Chrifa martyrum •> Bifèticam permtfte tonfa, 
trari patria, a qua abitate per Longobardorum tempera 
Mar/orum nome» 9* Valeriane eft converfus . Si rileva, 

che 



■ » 
\ 



(a) Reg.Ital. IV eap. 2. (b) Itb. V. 
(c; Dcv. /. iib. c. : (d) R eg . UL Uti*. 
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che quefta Qnà aveffe continuata a fuflìftere ; poiché 
eflendo fiata divifa f Italia io Provincie, una di effe ' 
fi diftinfe col some di Valeria, e fu la quarta, ed U- 
ghello (a) narra, che in tempo de Goti continuava ad 
effere appellata con tal nome, e ntl Martirologio Ro- 
mano (b) fi legge : In Provincia Vèltri* Sancii Marty- 
rii, ed altresì , , in Provincia Valeri* S, JEquitii Aba> 
tis, facendoli pur di una tal Provincia memoria , tra 
gì' altri, da S. Gregorio (ci, e da Paolo Diacono (</), 
il quale ha fcritto : Provincia Valeri* èahet urbes 7>- 
èurinty Carfeolosi Reate, F orconium , Regioncmque Mar- 
fòrum , O* eorum lacune , ani Fuctnus appellatur. In Va- 
leria nacque Bonifacio IV. , leggendoti pretto Ugnella» 
(t)i Bonifacms IV» , film Johann* meàenàt otte periti 
eie civi tot e Vote***- * *' r ft i m m , mvcko fi narra da Na- 
tale d'Aleflabcfro (/) ; crtundus ex Valeria Civteaee M<tr- 
forum; ad il Baronie (g) un ino Vcfcoyo rapporta nel 
cinquecento cinquauia cinque , ed i funi fucceflbri Ve- 
feovi 6 appellarono, 1 e fi appellano Ma'ficaui , ed an- 
che de* Marfi. Fu certamente Valeria Cuti Vefcovile, 
e dal febbonio {•>) è (lata chiamata illuftrior , & am- 
pliar , e pef *8èt* ftaf » svinata ha forno : g«r /ere 
4»«m tuieri*+ an i t ongob a rdotum furore , an Fucini vio- 
Uneia cort*+è*> nefeitnr . Non già dall' acque del Ugo 
t Qan icgojaia , quantunque fi legge eegl ansi recen- 
te 

(a) ti ah Sacr. Tom.l. èt E pi/e, Mnrftc. 

(b) X. Febr. t 111. U. A*g, 

(c) Dialtg. Ltb, 1. cap.l, 

, (d) De Gcfì. Longob. Lib. i. eap. 9* 

(e) Jesi. Sacr, Tom. L de Rom. Pontif. 

(f) Hi/1, Etcì, /acni. VII. in Syn. cap.t. not, I . 

(g) A mal, Ecclc/, ann, so ^ n 

[b) KfbuMarfm Lib, ? . caj> t&fìg*****® 
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to tredici di Roma al (upplimento di Giulio Oflequen- 
le (/>) nel CoofoUto di Marco Emilio , e di Ottilia 
Mancino: Las ut Fucinus per milita paj[»>i«i quinque quo- 
que verfum innndavii , bensì molti fecoli dopo avven- 
ne la fua rovina . Non può diffijoliarfi di eflere Hata 
smantellata da' Longobardi , e dir fi deve in tempo, 
che i Duchi di Spoleto giunfero a cooquffrare le Città 
degf antichi Equi, e Marfi fin' a Sora . Hi ferino il 
riferito S.Gregorio Magno (*) i roaffacri r gì ioceoJj, le 
ruioe, e deflazioni da detti popoli conquilìatori cagio- 
■are : Ukique U8u, s/picimut , umdique gemifus éUdtti- 
mus , àt(ì,uH* uìbts , éverfa fune cafiea , éépépuUet ti- 
gri , in folii udinem terra redatta efl < E fi Bonifacio 
IV. profefsò 1' inrtitoto Benedettino nel vicino Mona- 
lito folto il titolo d i S. Bcned«tt« , 0 dopo la morte 
di Bonifacio it&i tttì fetento ferro fu «gii Sommo Pon- 
tefice, fi rileva, che Valeria circa gì' attniTSÌn^««ce a[0 
fettanta fune Data rovinata da Longobardi . I farri fa, 
perititi cittadini , che rimafero , doverono edificare 1* 
loro abitazioni , ed , al dir del Ligorio (e) , appellare 
furono vico Valerio, e creder fi deve, che poi col no- 
me S. Benedetto fi fuflTero chiamate pel vicino fudJet- 
to Mooaftero , non potendoti eoo certezza affermare , 
ma certamente S. Beoedetto rapprefenta l'antica Vale- 
ria . Incerta fu quindi la refìdenza dal Vefcovo, e per 
lo p;ù dovè rifiedere in detto Monafìero, ed a fuo pia- 
cimento, o in uno, ed or in un altro paéfe delia Dio- 
cefi ; e di Valeria la Cattedrale fu dedicata fono il 
>lo di S. Sabina Martire , ed il Vefcovo Matteo Col- 
vi fé una comoda abitazione per i fucceOori , e vi 



(a) Da Prtiig. in B K. Rejr. Ne*p. 

(b) &b t a. Dialog. Homtl. 6. 

(c; Api Curfan. Reg.Mar/. Liè.l- <afi 14, 



tlto 
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•mpliò li Chiefa di & Maria, e vi trasferì i Canoni- 
ci, e Clero ; e Clemente Vili. V eigè in Cattedrale, 
in vece di S. Sabina, ed ora il Vefcovo rifiede in Pi- 
fcina ; e fe non fufle morto il dotto D.Marino Torna- 
letti, molte , e rare notizie fi avrebbero, avendo egli fati* 
caio per pubblicare colla Pampa la floria de'Marfi, e il 
Tuo maooferitto fi tiene dal fuo erede, come mi fi è riferito. 



T. 



VARIA. 



Ra le Citta , che nella via Valeria efìflevano , 9 
conduceva fin' a Corfinio de' Pei igni , fi vuole, che una 
luffe Hata Varia , fette miglia lungi da Tivoli , ed il 
Cluerio (4)) al dir degl' abitanti, vogliono, che fieno fei, 
e forti per efferfi quindi mura ra. la direzione de lla Ora- 
da, o per 1» dfverla mifura , ncll' li inerirlo fi leggo- 
no otto. Molte Citta fi nominano da Dionifio Alicar- 
naffenfe (£), edificate dagl'Aborigeni , avendo ferino : 
Rursum 0 Reste ver/ut Latina*» viam euntibus , occur- 
tit ad trigefimum fìadium. Vatta . Nè Cuti con tal no- 
tte fi è nominata da altro fcritiore , efilìente in tal 
contrada, bensì Varia fi legge puffo Strabene (c) , Va- 
ria & Cu/eoli % ed è credibile, che fia flato errore de' 
copifti , per efferfi fcritto Vetta per Varia . Il fuddetto 
Cluerio (d) non ba d; mediato , che ivi fia Hata una 
tal Città , per avere fcritto: Varia Tabula Itineraria , 
qui» fit idem uppidum , quod vulgo nunc in detura A- 
menu r'' " 
avendo 
delle 



}u in fit idem uppidum , quod vulgo nunc in destra A" 
ìienis ripa voùatur Vtcovaro^ éubium ejje nullum pottfì , 
tvendo dippiù fosgiunto, che vi fi offcrvano i ruderi 
delle antichità : Extaut hodteque ad dithm oppidum Vi*. 

co* 



(a) ltal. Atte. Li b. lì. eap. io*, de Mq. 

(b) Rer. Ant. Rem. Hb, /. 

(c) . Llb. V. (d) Cit. Lib. II. eap, 16. 
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covato infcriptionfs aliquot antiqua . Tum muri etiant , 
qui opptdum cingunt , pars in gemi bus faxis quadrata 
antiqui operis conjìat . Fabio Croce (a) ha tcritto , nar- 
rando le ville di Tivoli , che la Terra Vicovaro fia • 
fiata il vico di Varrone , (mentendogli il Cluerio , il 
quale , dopo di aver confufo Arfoli per Carfeoli , ha 
ferino: Valeria, qua (y Varia, nunc Vicovaro , eflen- 
dovi fiata popolazione , 0 Citta con tal nome f forG co- 
sì fi dtfle , quaft Viaria , per edere Hata fituata folla 
grande ftrada , per la quale fi andava in Valeria , e 
ne' Peligni , e per la fua denomioazione Varia , dopo 
difìrutra , le fue poche abitazioni rimafte , fi differo 
Ficus Varia , Vico di Varia , e poi in Italiana favella 
Vicovaro, leggendofi preffo Varrone {b) , a via, quod 
ex utraque parte via fum «di fida . Ivi Alfonfo II (ì 
abboccò con "Blefandro VI , e qnefla Terra ha dato 
i natali a Marcantonio Coccio Sabel lieo , gran- lettera- 
to, e da fcrittori lodato [e). Si comprende nella Dio- 
cefi di Tivoli, ed afctndooo le fue anime a mille du- 
gento circa , e confinò ne primi tempi con Saflbla , £m* 
poli, Amariola, ed Afolo. 

V E L E T R I. 

^^Ell* addizioni della ftorja Uoiverfale de' Signori 
Accademici fnglefi , narrandoli ì Sabini (d) , fi legge , 
che le monete , nelle quali 5 offerva impreflb Giano 
con doppia tetta, ed al rovefeio un pefee , (omigliante 
al Delfino colla clava, e fono Tifcrizione in lingua E- 
trulca, legger si deve Felatri , e Velatri, ed al dir del 
Tomo 11. P "p Go- 

(a) Vili, de Tivoli . (b) Vth. IV. àc IX. 

(c) Corfign. Reg. Marftc, Itb.V. cap. 6. 

(d) Pan. 1, fé*. 1. fdix. Nap. p. 40*1, 
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Gori , e del Mariani , s appartengono a Veletri , fa 
quale è fiata di gran potere, ed opulenza. Separando- 
si la favola , che il nome prefo aveffe da Bditra , ma- 
dre di Dardano f dir si deve , che oe f niooumeoti E- 
trofei irovafeoe varie ortografie , fpezialmente col di- 
gramma , che i dotti fan valere v coronante , od af- 
pirazione ed è dunque ben detto Pelitra, e dedur 
si deve dal Celtico , ed Ofco nel , capo , montagna y 
€ luogo elevato , e la fua situazione si oflerva nella 
falda di montagna insito alto, tenendo al di fono una 
vafta pianura , e da Prifciano (b) si è fcritto fu l' au- 
tori ià di Catone: Agrumi , quem Voljcì habuerunt s c*m- 
ftfìris plerus jfbét'tgtnum fuit , forsi quando si edificò 
dai primieri Aborigeni, fù la capitale dell' altre popo- 
lazioni, che fu r feroci" jiulfa «rada . Ha fcritto il 
compendiatole di Stefano (r) : Belitra , urbi Itali* non 
proni a Roma , *t iiéjuif Phlegon Olimpiade cent e fi ma 
feptuageftma quarta. Gentile Belitrianus eie regionis con- 
/uttmdine , eflendo cofa trita 1' alternazione del B col V f 
e dell' O col V , per cui da Latini si è chiamata Ve- 
litr*, ed i cittadini Vclitemi^ e da Plutarco (d) f Veli* 
rranus , ed ttger Vclitemus da Giulio Ofleqoente (e) r e 
da altri ancora . Quindi tra Volici fi comprefe , e da 
feftefla continuò a governarli a forma di ftepublica , e 
confinò con Lanuvio, eoo Corbione, con Liflo , e Po- 
Jufca . La prima memoria di detta Citta si legge 
.preffa Dionisio Alicarnaflenfe (/) , allorquando alcuni 
Volfci y tra i quali si compresero i Veietrani , in retn- 
fw del tè Anco Marcio fecero feorrerie nell' agro Ro» 




(a) Pel Cerfennu. (b) Uh. V, 

(e) Dr Uri. v. Bclite* . 

(d) In vie. C Mar. 

(e) De Fruiti, (!) Rer. Ani, Rem. Vé* j. 
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mano, e da Roma per recingergli , marciarono le le- 
gioni , ed attediarono ia Città , che trovarono fortifica- 
ta al di fuori con forti, e (leccati, e n'avvenne la pa- 
ce r Si unirono di nuovo con altri Volfci , contro de* 
quali marciò il Confolo Aulo Virgioio , e si venne co' 
nemici alle mani, e per avergli vinti, e per eflersi im- 
padronito del campo , infeguiti furono fio' a Veletri , 
ed entrarono nella Citta gì' uni, e gì' altri , come se 
fuffe flato un fo!o elercito , e combattendosi da ogni 
fona di perfone, si fè la fìrage,ed ottennero il perdo- 
no que' pochi , che difarmati si diedero ; ed in pena fa- 
roo privati del territorio, e vi si mandò una colonia: 
Voi f eh àevitlisy Veliternus ager adempiiti: Velitrat colo- 
ni ab urbe mi/fi , colonia dediti* (a) . L* Alicarnaf? 
fenfe (b) parimenti ha narrato quefla guerra , ed ha 
fcritto , che la maggiore ftra R e awenue nella fuga , ed 
ha chiamata Veletri illuftre;^ hfigm illius ganti s oppi- 
dum , rati nomen eroe Veliti te , obfejfum in Pop. Rom. 
poteftatem venie ; Ed ecco quando Veletri si comprefe 
tra le Citta Latine, e tra quelle si nomina pur da To- 
lomeo (r), e da Plinio (V) per averla regimata nella 
prima Ragione d' Italia con quelle del Lazio. 

Si tiovarono ì Romani in grand' afflizione per fa 
cardila, e molto più per la pelle, la quale pur •' intro- 
durre nell'altre Citta, ed una grande ftrage limile di 
gente, non fi era mai iotefi , e né da Greci , nè da 
altri popoli fofferta , ed in Veletri della decima parte, 
vna ne r»mafr, leggendoli di efTere (lata grande, e popò» 
lata: Em infogni Volfcotum urbe, cui nomen crat Velitr* 

P p a qua 

(a) Liv. Lib. 11. tap* io*. 

(b) Rer. Ant. Rom. Lii. 6. 

(c) Ceogr. Lib- 111. cop. \ t bah fir. 

(d) Lib. 111. cap* 5. 
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qux tunc ampia, C? frequent erat , cu/ut tantum itti, 
larum multitudincm pefìis exhauftt , ut de àecem parttbu» 
unnm tantum reliquerit , contras vero corripuerit , C a/- 
fumpferit , e da Romani fi accrebbe allora il numero 
de' coloni ; Velitris autiere nume rum eolonorum (a). DiU 
Ali a ma (Te ole {b) pur fi narra, che in tempo de'ConfoIi 
Tito Sicinio , e Cajo Aquilio guerreggiarono i Romani 
coniro i Volici» de' quali il primo colla maggior parte 
dell efercito con impeto avefle fatta (correria nel territorio 
di Velari, e che venne in poter de'Komaoi . Continuò 
qu, Ira guerra ; ma quando co'Volfci vi fi unirono i Lati, 
ri, egli E'tiici in tempo de' Tribuni Militari nel trecento 
fettantuno di Roma , vi fi rinvennero tra elfi i Circe- 
j nfi , e Veletrani : Citcejentium quoque quidam eogntti, 
G? coloni a Velitris , e ,tf i(por<au furono in Roma eoa 
gli altri prigionieri, 3i lagnarono col Senato della loro 
prigionia, ed i Latini, ed Ernici ebbero favorevole ri- 
fpo(la,ma funefia fu a* Circejenfi, ed a* Veletrani , i qua- 
li purgar dovevano il loro delitto, per eflere fiato mag- 
giore , poiché, come coloni Romani , non dovevano prer> 
der le armi contro la patria, e fi diede l'ordine , cho 
i medi partiffero. Di nafcolto vi fi erano prima uniti, 
ina poi quefte due colonie apertamente fi mamieltarono 
ribelle, e quella ribellione dal Senato fi decretò propor- 
li al popolo, e determinoflì , che i Tribuni Militari 
marcidiTcro colf efercito . In ajuto di Veletri accorfero 
i Paleftrini , e per quefto foccorfo , e per la moltitudi- 
ne de coloni ribelli, e per la vicinanza, della Città, la 
quale farebbe fiata loro di ricovero, qualora vinti , e 
dati fi fu (fero in fuga, e perché incerta era la vittoria, 
fi attennero i Comandami di aflalirla, e se fecero rap- 

pre- 

(a) Lh. Lib' lì. cop. io. Dionif. Alicarn, Rer. 
f^nt. JRow. Hb. 7, 8. 



Del Lauto Vecchio , t Nùovo &e, Joi 
prefentanza in Roma , dove fi rifolvè piuttófto farti ta 
guerra a' Paleftrini , e fu a quelli intimata . Godendo 
quindi i Veletrani la |fece, e riflettendo di non esserti 
efercito Romano , che poteva loro eflere d' impedimen- 
to , e ricordandoti , che altre volte avevao fatte (corre- 
rie od territorio di Roma, temerariamente fi condotte- 
rò ad affalire Tulcolo, e per quefta ioafpettata oftilira, 
.« i Tufcolaoi /come antichi alleati, e nuovi cittadini 
Romani, domandarono a quelli ajuto, e già fecero ru- 
bilo marciare i Tribuni Militari coli' efercito per refpin- 
gergli , e per infeguirgli fin' a Veletri. Di fatti fu que-. 
Da Cina attediata, e durante l' attedio, non faccette co- 
fa degna di memoria , e per eflerfi dall' efercito gran 
- pane della plebe ritirata in Roma , per afliflere ai Co- 
tnizj , richiamate furono le legioni , primi che termi- 
natie I* «tino .\ Si rileva , che contftl^d^-hitfedio , leggen- 
doti , che net trecent' ottantotto , o fia due anhT dopo , 
prttcr yelitarum obfidioncm , il Dittatore Marco rotio 
marciato aveflfe contro i Galli (a) , e poi dovè condurr! 
in Veletri , avendo fcritto Plutarco (f>) , che la preje 
fenza dar battaglia. 

Narra Livio (r), che i Pipernati , e Veletrani con 
improwifa feorreria avettero devaftato il territorio Ro- 
mano , e foggiunge, che il Confolo Cajo Marzio avef- 
fe marciato coli' efercito contro i primi, fan'za far men- 
zione Ai fecondi, e che dopo di aver focheggiato l'agro 
Pipernate, e prefa U Città, in Roma ottenne il trion- 
fo. Si accefe indi la guerra tra i Romani, e Latini , 
ma a quelli non vollero unirti i Segnini, né ì Veletra- 
ni, prticr Signiamy Velitrafqtte j ma poi, quei di Ve- 
le- 



(a) Dee. I. lib. 6. cip. 8. io. 13. 23. 27. Diod, 
Strnl. lib» 14. 

(b) In vi/. Camiti, (c) Dee* 1, lib.7, ttf, io. 
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letri acoorfero io ajuto di Pedo , quando vi fi conduCe 
il Coafolo Emilio Marneremo per prenderla , e quindi 
fi andiedero ad unire con gì' Aricini, Laviniefi , e co 1 
Volfci Anziati preflb Aflura , dove dal Confolò Cajo 
Wenio furono all' imfffovvifo aflaliti, battuti, e difperfi. 
Contro i Veletrani , perchè antichi cittadini Romani , 
e perchè più volte ribellati fi erano , trattati furono 
con crudeltà maggiore , e demolirono i muri della Cit- » 
tà , ed i Senatori io Roma conduffero , a* quali ordì* 
nofli , che di là del Tevere a bit afferò , e qualora alca* 
co di effì fi trovava di quà di detto fiume, pagar do* 
veva mille libbre di affi io mafia , e non pagando , 
rimaneva nelle carceri , finattanto che non adempiva al 
pagamento. Si inviarono parimenti i coloni ne' terreni 
de* Senatori fudd«m",~^pfr «ffletrt^Venoe Veletri ad ac- 
crefcere 1 tuoi cittadini in numero maggiore dì quei t 
che prima vi abitavano («). 

Contribuì nelle guerre poftenormeote fatte da Ro- 
mani , ed anche io quella contro i Cartagine»* (t), no- 
minandoti ancora Bella feconda guerra un Veliterno, e 
vi 11 mandò quindi una colonia : Vela** eppidum tege 
Sempre ma fuerat àedutlum \ e da Claudio Celare vi fi 
man-iò altra militare: Pofte» Clauàiui Cttfnr agrum epa 
limutbus aégufteis ecnfitunt^ mUitibkS eum afftgntw't p*f- 
ftt (c). Da quanto fi è Icritto fi rileva, che Veletri fia 
(lata ona Citta nobile , popolata , e ricca , non poten- 
doli difficoltare, di aver avuto i fuoi tre di !t ioti Ordi- 
ni, Decurionale , Equeflre , e Popolare, ed il fuo Se* 
nato comporto fu di molti Senatori , e la Citta abbel- 
lita di pùbblici , e privati edifiaj oon divertì Templi , 

tra 



(a) là. eh. dee. lib. 8. <*p. 5. I* iti 12. Gruf. 
In/cript. p. CCLXXXXVlI. 

(b) SH, , 3 . (c) Froj*. de Colt». 
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fra i quali quella a Giove y ad Ercole, e ad Apollo 
dedicati r come preflo Livia (*) fi leggono , e l' ultimo 
anche p-clfo Giulio Oflequente (b) , dal quale con al- 
tri Prodi»r ivi avvenuti fi narra . Ha ferino Strabone 
(r) : Ante bame Prrueruum tfl , & Cora, & Sfct y CT 
pu jtlla quadam Prafetlura , Velitrrtque , & Al. unum ; 
Certamente , nè VeJetri , né Alatn lino fiate piccioler 
Prefetture , bensì ha intefa di fcrivere Norma , confi- 
nante a quelle Citta dal detto Geografo nominare. Tra 
le tante infcrizionì f che fi appartengono a Veletri , e 
fi leggond preflo Gudio , e '1 Muratori t poflooo rile> 
varfi alcune famiglie nobili , ed uomioi intigni , a'qua- 
Ii ha dato i natali , ed è (ufficiente per Tua gloria , e 
Tamar fi può dell' Ottavia, della quale fu Cajo Otta- 
vio, che morì di morte repentina, e le fuperftite figlie, 
ed il tìglio, e Je prime delle quali furosa^u a via mag- 
giore, procreata con Aocaria, ed Ottavi* nufo^^ei 
ilugulro con Attia , figlia di Attia Balbo , e di GiitW 
(creila di Cajo Ce fa re, come, tra gli altri Scrittori, fi 
legge preflo Dione (d) % e preflo Svetonio (ir), il quale 
fra ferino: Morte ob'tie repentina , Cajo Ottavio, fuper- 
fiittbut liberti t Ottavia major i r, quam e* A neh aria , (SF t 
Oclavia minore , itene Angufio , quo* e» Atta tulerat , 
Atta M. Atto Balbo 1 Cf Julia farore C. Ca/aris geni' 
fa eff. Da Plinio (jf) fi e lodato il fua vino , e narra 
èi più, chs ivi elìdeva un platano , che co' rami di 
fopra faceva tavolati , come palchi, ed i rami più baf- 
fi defehi grandi , e vi davano quindici perlone , 



(a) Lib. 32. eop. K (b) De Prodig;. 
(c) Lib. 5. (d) Htft. Rom. Lib. XLV. 
(e) In vit.OÙav, eap. |„ & Anton. Augnjlirt. 
me fam. Rom, 

if) Ltb. 14. cap.6. Lib, iir c*p. t; 
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Ha fctitfo Ughello [a) , che in tempo degl' Apo- 
floli, Veletri fu decorala c3i fede Vefcovile , ed iodi il- 
Jullrata di privilegi : Po/i Mignum Conjìantìnum Impe- 
ratemi privilegiis fulta cfì ad perennitatem Cbnfti facris 
initiata e fi , ftcut & Ofìta ab ipfts Jpofìolis , hoc cfì a 
Petra Principe Apoflolorum , atque ab ipftus olumn'it , 
ftquidem cum Petrus Epofroditum , unum en yt di/ripa* 
tis Epifcopum Terracinenfem , ad Vtlttcrnoi etnei Ugaf- 
ftt , Chnfiianam ibi ftabttiter /idem f una avi t .Il pi uno 
fuo Vefcovo, del quale fi ha la notizia, fìccome nell' 
Italia Sacra coli' aggiunta del Coleto, fu Addato nel 
quattrocento fetfantaquattro , e nel mille quindici ebbe 
il privilegio di effere uno de' Cardinali affilienti al Ro- 
mano Pontefice , e nel mille cento cinquanta vi fi uni 
la Chi e la d' Oftia^ U g g endol i \ **i*gó Epifcopus Ofltenfis x 
ac Velitèynenfts Cardinali* . Vanta di avei dati i Datali 
a Cardinali , Prelati , e Vefcovi (b) , e per aver godata, 
come fi è ferino , fin da rcmotiflìmi tempi la nobiltà 
generofa, fi è quefta anche continuata colla feparazione 
de' ceti, e pure è incredibile a crederli , che folranto due 
o tre famiglie delle molte, han fatto la prova di efler 
decorate dell' inclito Ordine Gerofolimitaoo , ed ognuno 
deve meravigliarli , che di ptù Citta, antiche, nobili, 
e non foggette a Baronaggio delle due Provincie Cam- 
pagna, e Maremma , nefTun' altra , eccetto che Vele- 
tri , può darfi un tal vanto , perchè non fi bada alle 
diluguali parentele , quantochè ie apparentafiero almeno 
tra loro quelle del prim' Ordine, vaotarebbero Cavalie- 
ri Gerofolimitani al pari delie Citta Demaniali di no- 
biltà generofa del Regno di Napoli , e di quelle dell' 

al- 



fa) ltal. Sacr. Tom.1. de Epifc. Oftienf. & VAir. 
(b) Ugbtl. Ùal, Saar, top, L de Ept/c t Farent* Hìtt. 
ò oran. « * . ■ • ' 
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altre Provincie dello Stato Romano. Nelle Biblioteche 
Na poi itane non abbiam o r in venate le opere del Teuli , 
e del Borgia, che hanno pubblicate colla ftampa le no* 
tizie Storiche di Veletri, alle quali rimettiamo i Let- 
tori . 

La Cattedrale di quella Città è dedicata a S.Cle- 
meote Papa , e Martire , ed è fervita da quattordici 
Canonici col Propoflo , e da alcuni Chierici , ed ora 
gode la foia Dignità Arcipretale col privilegio di affi* 
fiere alla Confacrazione del Papa in mancanza del Ve*' 
(covo d' Oitia, e Veletri ; e G comprende V Arciprète 
tra i quattordici Canonici, e veflono di Cappamagna, 
ed era pur fervita da Tedici BeaeBziati , che fi vanno 
rtftabileado . Vi è una Collegiata folto il titolo di & 
Maria del Trivio eoo «jaattro Benefiziati , ed il Cura- 
te ha il titolo d' Abate , ed oltre qveita cura ve oe 
fono altre quattro fono i titoli di San Salvatore „ di 
Sani* Aogiolo , di Santa Lucia, e di San Martino i ed 
hanno i loro Curati Sacerdoti , ma 1' ultima fi appar>, 
tiene a Somafchi . Vi fono due Monafterj di Monache, 
e due Confervatorj , e vi erano altresì i Minori Offer- 
vanti, i Cappuccini, t Carmelitani, gì' Àgoftiniani, i 
Conventuali, i Bafiliani , i Somafchi, ed i Dottrinar;, 
e fotfi faranno quei di San Cosmo , e Damiano , non 
rapendoli, fe vi fi fono riabiliti. Numera quella Città 
circa dodici mila anime , e fi comprendono nella fu* 
Diocefi Rocca Mattimi , Ginnetti , Giuliano , Cora , 
Norma , e Cifkrna . 

V BROLI. 

N E' sol monte , né a piè dì tffo è limata Veroli ; 
bensì quafi nella meta io una fui eferefeenza a guifa 
di tubercolo, che «ole nafeere folla mano, 0 in altra 
Tomo //. Q q par. 
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,parte del corpo, e fi chiama porro , ed io Latina fa- 
vella verruca, come avvenne al Confolo Quinto Fabio 
JvJaflìmo, che vtrrucofus appellotfi da una verruca, o fu 
porro, che nato gli era fui labro («); ed al dir di Var- 
rene (t>) vuol parimenti lignificare un luogo afpro , ed 
erto sul monte , ed una tal Citta vanta 1' una , e l' al- 
tra fituazione. Onde dalia fuddetta parola dedur fi può 
Y etimologia di Veroli, chiamata io Latino linguaggio 
Perula , ed il fuo cittadino da Plinio (e) , e da, altri fi 
è appellato Vcrulanui . Fu edificata la medeGma da'pri- 
mieri popoli, che giuofero ivi a domiciliare, e quindi 
fu conquista dagl'Aborigeni raontagoini, abitanti pretto 
Rieti, quando fi unirono co'Pelafgi, i quali, dopo di aver 
difeacciatt i Sicoli dal loro territorio , s. inoltrarono poi 
a lottomettere le ,aJ t *« ?opot**i°m-r che «domiciliavano 
predo l« falde degl' Appennini fio prelfo l'otigioe del L»ri, 
e fe ne tmpa ironirooo , leggeodofi predo l'Alicaroafleofe 
{d)\ Ex afta %nie Stenla genti , oppida crebra munvcrunt , 
f tt6jtcc.ru* tqtM [ibi totum td ferrar um f pati urn , efuad amnes 
duo Lèr'tìyÒt Ttberis terminane . Nè quella Città, oé* a'we 
furono lovioate , bensì acquiltaie,e fortificate furono da 
nuovi poffeffori eoo muro Pelasgico, muniverunt , fubji- 
ceruntque , e tra gì' Eroici naiTieroflì , come da Scrittori 
fi rileva, ed un tal nome prefero, al dir di Microbio 
Eroico Pebsgo : Htrnicot , quorum e/1 nobili fji- 
nta Anagnic a Pilaf gii oriunda , appeliatofquc ita a Pe- 
la fgo quodam duce fuo, qui Hsrnicut nomtnabatur (/) 
Confinò con Alacri , con Bovilla Eroica, fe fi vuole 

che 



(a) Plutarch, in vit. Fab. Max, 

(b) L<b. 3. cap. 7. (c) Lib, 3. csp. 5* 
(d) Rer. Ant, Roti. Lib i. 

< . (e) Saturnat. lib, 5. 

(f) Vtd. Dtfcor/. Prtlim. p. 15. t vtd. Fregili* 
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che ivi efirtefle (0) , aliriu.enti eoo Arpino , con Sora, 
e con Cerate. E per eflere fiata Città d gì' Eroici , do- 
vè anch' effa cominciare l'anno dal (citile. 

Si legge preflb Floro (*): De Veis, ma deve dire de 
Vetulisy come 0 è emendato Dell' edizione d'Amflerdarn 
de! mille feitecento irentafei , e da altri parimenti fi 
è avvertito (c) : & Bovilin pudet , fed triumphavimusy 
ed intender fi deve , che Roma fi vergognò in tempo 
della fua grandezza , di aver trionfato di Veroli , e di 
Bovilla , ed è certo argomento dunque, che i Romani 
aveflero guerreg-iaro ne' primi anni con i Verolani , e 
forfi uniti fi furono co' Volfci , e per elfere «ari vinti, 
fi ottenne il trionfo, nè fi può altrimenti riflettere. 
Piti volte gì* Emici y tra i quali fi comprefero i Vero- 
lani , adiamo, che prefe avellerò le armi , o foli , o 
uniti con altri confinanti popoli , e<h anche alle volte 
alleati fono frati di Roma, con aver fommioifrrato aju- 
to alla medelìma, parimenti in tempo, che fi trovava 
in cniithe circoftanze . O fi fono difefi , quando run 
guerreggiato contro i Romani , o quando a favore di 
quelli hanno militato , gì' Emici, e con effi i Verola- 
ni, lì fono diftinti col valore, cosi nelle perdite fatte, 
che nelle riportate vittorie. Si rileva, che ne' pofreno- 
ri tempi fuffe fiata Veroli fedele a' Romani , poiché 
quando gì' Anagnini vollero intimare a Roma la guer- 
ra , i Verolani , gì' Alatrinati , e Ferentmati ricusarono 
di farla: Pr<etcr Mattinatemi FerentinnterrKjue , & Ve- 
rulanum , omrtei Hernici nominis popolo Romano bellum 
indincrmt . Fu fatta però la guerra dagl' Aoagnmi , e 

- ' *q 1 2 fuoì 

— — — 1 

fa) Veà. Bovilt. Ernie. 
(b) De Bell. Latin. Itb. 2. 

(t) Celiar. Geogrmph. Uè, 2, cap.9. Itti, fxt.Chcr, 
Irai. sint. itb. 3. cap. 6. 
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fuoi Eroici, che terminò a favor de 1 Romani, per cut 
a' fuddctti popoli, che non vollero accoofentire, fi roi- 
fe a loro liberta, fe governar fi volevano colle proprie 
leggi, o di godere la cittadinanza Romana, ed accet- 
tarono dì voler vivere, come prima, e per qualche tem- 
po goderono un tal privilegio (a) : Hemicorum tribus 
popuiis AUtrinati , Verulano , Fercminati , quia ntalue- 
rune , quam civ 'itatcm , fua Uges redditi , connttbìumquc 
iater ip/os , quod alt quando foli Hcmicorum habncrunt 
ptrmiflum . Dunque non furono quefti tre popoli fotro- 
meflì da Romani , ma eoa una fpontanea volontà fi 
confederarono , e continuarono a vivere , come prima 
colle proprie leggi , e ricufarono la cittadinanza da al- 
ire popolazioni defiderata . Fu quindi una delle Città 
confederate , e vi p mmmum p u r rfni ialwa gJi, editati 
da Roma 4» , e tra i popoli Latini del nuovo Lazio 
vennero annoverati , e contribuirono i Verolaoi a favor 
de' Romani, allorquando guerreggiarono, ed anche nel- 
le guerre contro i Cartagine»* , e tra gl'Eroici, che fi 
nominano da Silio (c), vi fi comprefero parimenti quei 
di Veroli . Fa quella Citta municipio, come fi è ferii- 
to, e fi rileva ancora dalla fegoente infcriziooe , che 
fi rapporta dal Muratori (d) , ed anche da Gadio (e) , 
dal quale fi è fcritta eoo errore , dovendofi leggere Lo- 
go Alfio Valentino della Tribù Cornelia, Duumviro, 
e Duumviro Quinquennale del municipio Verolano MV, 
e non PM, come ha ferino Gudio. 

L.AL- 



(a) Lìv. lib.p. cap. 31. 31. 

(b) Ved. Palestina % T/Wf. 

(c) Uh. Vili. 

(d) ' The f aut. Infcript. p. MCIV, 

(e) Infcript. p. CCVIU, 
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L, ALFIO . L. F. COR. 
VALENTINO . II 
VIK*lT. Q. Q. MV 
CVRAT. REIP. COL 
CASINATIVM . ET 
PATRONO . OR DO 
SEVIRALIVM . ET 
AVQVSTALiVM . OB 
MERITA . E1VS . 

L. DDD ,i , t . . 

Di uo ramo di quella famiglia dir fi devej che fuf- 
fe flato Cajo Alfio , il quale da Cicerone (a) G nomi- 
na, aveodo fcritto , a\mtm **»Je*n poi'ttts, qttam kitnc C, 
Aifimm , q*tm hoUe\ cui noeiflimoi mff^ebet , vicinum, 
eribnUm, gravijfmum hominem , jnftijjimnmqnè eéidiflct, 
per effere dato vicino , e dell' iftefla Tribù . 

-.-Vi G deduife colonia militare, avendo fcritro Fron- 
tino (£)<: Venia oppidunt muro duftum . dger rju* li» 
mitibut Gracchimi* in mminìbu% y deve leggerti omnibus^ 
cft ajfignatus ; ma poi , sé Impera/ore Nerva coloni s eff 
reddìrm , avendo Ncrva reftituiro a coloni il territorio. 
Tra g|* uomini iUuftri di Veroli, da Tacito (r) fi do- 
mina Verolaoo Severo, al quale legione* d»a$ cum Ve- 
t ulano Severo > 0 Vcilio Botano fubftdtum Tigrani mie- 
tit ; ed ha ferii to di pia 1' ili elfo Storico £^), t.he Sa* 
bino Generale de' Vitellini , fi luffe ritirato co' foldati 
nel Campidoglio , e con eflb alcuni Senatori , e Cava- 
lieri , e parimenti colle donne , e tra le più nobili fu 

,\ Ye- 



(a) Orar, prò Gn. PJ*m. 17. 

(b) De Colon. (c) Ann*l. lib, 1$. 
(d) ld, cit. Annoi* lib, 3. « 
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Verolana Gradila , inter quas maxime infignit Verolana 
Gracilìa , ncque liberai , ncque propinquo! , jed èillum /*<•• 
cut». Sappiamo, che poche donne tifavano il prenome, 
bensì col neme gentilizio s'appellavano , e col cogno- 
me; ficchè fu detta donna della famiglia Gracilia , e 
da Veroli fi dirle Veiolana , per effere tiara fua patria , 
e molti efero pj fi leggono nell' ifcriziom prima ii co- 
gnome . Il Signor Barone D. Giufeppe Antonini nella 
ftoria della Lucania (a) , deferivendo Potenza , ed al- 
tri luoghi vicini , rapporta la fegu'nre ilerizione ivi 
rinvenuta , e raitrovafi ora nel palazzo del Sigaor 
Marchefe 

M. ... A. N. A. E 

-M.'HELVIUS. M.V. POM 
CLARUS. VEKULANUS. PRISCUS 
AED1LIS. VIRQ. QUINQ. FLAMEN 
fcOM/>E. FI. DIVI. AUGUSTI. CURA TOH 
REIPUBLICAE. PO I ENT1NORUM 1 
D. S. P 

Onde abbiamo , che Marco Elvio Verolano Prifco 
della Tribù Pometina, Edile, e Quinquennale , Flamine 
in Roma del figlio del Divo Auguro , Curatore della 
Citta di Poteoza di fuo denaro ergeffe la lapide- Abbia- 
mo ancora Sulpicio Verolano Comentarore dell' opera di 
Marco Anneo Lucano, legg-ndi-fi in di luì lode: Eé- 
aduni hoc infignc , atque prettlarum tpus IfHCani cum Jn- 
mnnis Snlphii Vernimi , viri ctanjftmi tnàmentariii edit. 
Venetiii 1505 . S* ignorano gì' altri uomini illuftri di 

queft* 



(a) P*rt. III. difor. 7. edit, *ìe*p. tp» Frutici fu 
Tmlcrli 00. 4717. i . N >; 



Oigitized by Google 



Del Lazio Vecchio , t Nuovo &c. 311 
que^ antica, e nobile Città , e fu una degl'onorevoli mu- 
oicipj , ed ebbe i Tuoi dittimi ordini, Decurionate , Eque-. 
Are, e Popolare , ed a Lucio Alfio per decreto de' De- 
curioni tu dato il luogo, come dalle lettere LDDD fi 
rileva, ed anche per aver (omminilbata truppa pur dì 
cavalleria , e quella dal ceto de' cavalieri fi formava. 

Pretto Ughello coli' aggiunta del Coleto («) fi leg- 
ge : Fama e/i primum Vcruìis Evangelicam veritatem m~ 
nunciafje Beatam Mariam Jacobi , matrem filtorum Zt- 
bddet una cum SS. Martyribm Blafut , C* Demetrio {b) . 
Onde riflettono, che ho da tal tempo, che la fuddetta 
Santa venne io Veroli , vi fi fuffe introdotta la Catto- 
lica Religione, ed anche il Vefcovo non molto dopo 
dovè crearvi*»: Epifcopalit dignitas Verulana antiqui/fi- 
nta e/i , ubi primum ea Civita* Cbriftiana fatta ampia* 
x*ta efa Am.&rrm etism faa*m**#Wi^ 4™ Romani 
Pontificii immediate maiefiatem veneratati &*uq[it ; es- 
sendo Vescovato immediatamente fogge tto alla &^rjta 
S*;de, ed il primo Vefcovo, di cui fi ha memoria , (il 
Martino nel fettecento quarantatre. Si legge nel Mar, 
tirologio Romano : Neapoli in Campania Sancii A han*- 
Jii ejuidem Civitatis Epifcopi , qui ab empio nepote Ser- 
gio multa pa/fus , oc fede pulfus , Verulis eonfc&us ajrum- 
mt , migravi? in Ctelum , tempora Caroli Calvi (c) ed 
avvertir fi deve, che due Vefcovi con tal none fono 
fiati in Napoli , ma il fuddetto è flato il vecchio , e 
non il nepote . Nel riferito Martirologio fi narra , che 
in Veroli moritfe, ma dir fi deve, che in quefla Città 
ficoveroflì, fuggendo da Napoli per le perfecuzioni di fuo 

ne- 



(a) hai. Sacr. Tom. f. de Epifc. Verul. 

(b) Martyr.Rom. III. Kal. Deccmb. fanttorum Mar* 
tyrum Bl*fit\ p Dementi. 

(c) ié.JA 
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iwpote , e nel ritornare alla fua fede Vefcovile , $' io- 
icrmo per «rada, e meri nel piccolo Mooatlero tfl leni- 
mento dell' Ifoletta de' padri Benedettini fotto il Dome 
di San Quirico delle Valli, ed ora San Cirico s'appel- 
la la contrada , ed i Cuoi ruderi fi offervano (a) . Van- 
ta parimenti Veroli,di aver dato i natali a molti Ve- 
fcovile ad Andrea Arcivefcovo di Traoi(£)>«d a tem- 
po noftro i due di famiglia Bis'eti , uno di Segni , e 
l'altro in partibus , ed altresì tra Prelati quei delle fa- 
miglie Gioardi , Campanari , e Bisleti , godendo quella 
nobiltà, come le altre , elfendovi pur titolati , che 
ìlluft/ano la Città con distinzione de' Ceti. 

La fua Chiefa Cattedrale è dedicata a Sani' An- 
drea ApoOolo, ed è fervita da quindici Canonici, e da 
quattro R^firiiri^ji vff fW> y primi di Cappamagna , 
ed uno è aweter>"*e due altri fono il Penitenziere , ed 
il Teologo . Evvi altresì un Arcidiacooato di padronato 
della famiglia Bisleti , e fi rapprefeota ora dal Signor 
IX Luigi , per oafeita , per dottrina , e per ottimi co- 
ttomi degno, il quale gode l'alternativa nel Coro , « 
A quelle funzioni, che farebbe il Vefcovo, ed ufa?c 
ile lunga paonazza con fafeia , fiocchi , e mantellettay 
e nelle meffe foleoni la bugia , e coda . Vi edite la 
Chiefa fotto il titolo di Santa Maria Salome , protettri- 
ce , ed è (ervita dai Canonici, e Benefiziati della Cat- 
tedrale , e fi legge di gonfia Santa nel Martirologio Ho* 
mano: XI. Kal. Nvocmb. Hyero/olimis Wr* Mari* 
Salirne > q** in Evangelio legitur circa Domini /eputn-, 

ram 



(a) Gattol. Hift. Cafin. Suppl. p> pai. Summont. 
Sior. Nap. tom. 1. éib. 1. cap. 12. 

(b) Vgbell. bai. Sacr. ài Epi/cop. Ae[. Aìotrin. 
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f/»w /0/1V1M , ed Vili. #C<i/. /»». Verulis in Hcrnicis Tr** 
slatto SanSee Mori* ] atobi , cujus factum corpus plurimi; 
miraculis iltuftratur. Vi è Chiefa folto ii titolo di San:' 
Eralmo, ed il di lei Abate ufa la mitra , ed il patta- 
tale , legato eoo fettuccia bianca , ed anche ufa vette 
lunga, rocchetto, e mantelletta ,e mozzetrino con cap- 
puccetto negro , e quattro volte X anno ha dritto di far 
Pontificali, e volendone far pia, deve domandare la li- 
cenza al Vefcovo ; ed è fervita da undici Canonici , de* 
quali uno è curato, e vedono di capparofla sbiadita, ed 
anche da fei Benefiziati, che fi eleggono dalla famiglia 
Bisleti , ma coli* approvazione del Vefcovo » Vi è la 
Chiefa Parrocchiale iofigne fono il titolo di San Paolo , 
fervita da nove Canonici, ma uno è carato , ed altre 
quattro Parrocchie vi fono, cioè fotto il titolo del l'Aflunta 

àT^L^ck>\ e di Santa Crocce con^bb^^dfvl 
è un M 00 a fiero di Monache, e gì' Agoftiniani catai, ed 
ì Riformati, e net Cafale Scitelli una cafa Relìgio fa de' 
Ligorioi , e nel feò territorio la rinomata Badia de' Pa- 
dri Ciftercienfì , 6 ftano Trappefi col nome Catamara, e 
«dopo i Francefi di nuovo ritornati faranno. La Citta co* 
fuoi Cafali difperfi , numera nove mila novecento oc- 
rantafette anime crrca, e fV comprendono nella fua Dio- 
cefi, Froftoone , fianco, Tortici, Ripi , Arenala, Pofi, 
Caflro , FaWatera , Ciprano , Strangolagalli , Monte San 
Giovanni con i Colli . 
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VERRUGINE- 

1^ Apporta Gellio t», ai avere fcritto Catone, che 
verme* vuol lignificare un luogo erto, ed a f prò fui mon- 
te, e prefio Aufonio Popma (*) fi legge, che le lettere 
c ♦ e g t tra loro fi commutavano; Gcchè da verruca fi 
è detta la Citta Verrugo , dimoftrando,che la roedefim* 
full' erto, e feofeefo monte efifteva,e dedur fi deve »' i- 
fless etimologia di Veroli* Si coraprefe tra le Otta Ur 
tine,per rilevarfi dai fcrittori , com' offerta remo , e con- 
finò con Corbione, Rocca Carventana , e Liflo , e fee- 
za dubbio dai primi Aborigeni fu edificata , e poi tra 
Volfci fi comprefe , per effere fiata fitiuta preflb Ve- 
lari , e dovè tra le L^ avverarli , quando Tar- 
ouinio Superb^rt*alBeaza,ndo le Volfche popolazioni , 
diftefe il Lazio fio' a Circejo . Il Oluerio (e) ha ferino, 
Che Verrugo Volfcorum fuìt ito eonfìnio ^quorum , ed il 
Cellario {d) , oppidum Verrugo Vòlfoorum , 4» vero eo 
v fque , quo Cluer 'mt (onftitmt tnter Veiituo , (J Sacri- 
portum. Tra Veletri , e Sacri porto di verfe Otta vi tra- 
meatavano, e dov'efiftewa, fi e defcritto il fito , ed i v 
fuddetti due rinomati Geografi dovevano diftioguere 1 
tempi , ed io qual' epoca Je occupaaioni fatte furono 
da' confinanti , ed in particolare dagl' Equi , i quali in 
quella contrada giunfero a cooquiftare , come dalle guer- 
re fucceflive fi rileva. Si legge pretto Livio (e) , che 
gl'Equi, ed i Volfci prefero le armi, tra le tante vol- 
te, 

(a) Lib. ìli. cap. 7. 

(b) De ufu aut. beat, lìb, t. cap. J. 

(c) Ceogr. lib. 1. cap. p. Ital. ftt. 

(d) hot. Ant. lib. 3. cap. 8. 

(e) L*b. III. eap. 34* 35. S\ v *.* 
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te , anche io tempo de' Confoli Tito Quin?io Capi- 
tolino , e di Agrippa Furio , e devaftarooo Don folo il 
territorio Latino, ma ancora il Romano (in preflb pòr- 
ta Efquilioa , e per non aver trovata alcuna refifteoza , 
fi ritirarono col bottino fin dietro Corbione : Unde poft- 
quam inulti prati" am pere se cgcntes retro ad Corbione vi 
agmine iert . Nel difeorfo, che fè il riferito Quinzio al 
popolo Romano, fi ha, che due anni prima fi dovè far 
marciare 1* efercito io Algido contro de' fuddetti Equi , 
ed allora fi rileva , che occupata avevano quefta Cit- 
tà , e la vicioa Varrugine , e preflò Corbione enfien- 
te , altrimenti non fi farebbero per loro ficurezza ivi 
accampati , ccflrsique ad Corbienem eefiris sunt conjunRa 
ed eflendo flati vinti, fi ricuperarono . Narra l' ideilo Li- 
vio (a) > the il Confale Ca|0 Sempronio A tratino avef- 
fe guerreggiato centro ì Volfci, e chic incaute , iman- 
fuhtque timmtjjum e fi , non fubftdiis firmata atte, non 
equrte locato concujfvm r/?, e dovè ritirar fi verfo Labi- 
co , e fermar fi in quella flrada . Preflb lo Aedo fiorito 
fi legge la detenzione della battaglia datr: ma non ha 
fermo v dov'avvenne , però fi rileva da Valerio Malfi- 
do (b) , quando oarra , che Cajo Sempronio Atratino 
comandò 1' efercito, ed io quella fpedizione fi fè poc* 
onore , ma dopo ricevuta la sconfitta , la fua cavalle- 
ria coraggjofameote affali i nemici, e gli mife in fuga, 
e per efser fopraggiunta la notte, la vittoria fu incerta, 
e che apud ferruginei avvenirle. Si legge preffo Gel* 
lio (f), che Q. C adttius Tribunuo ad confulem •venie , 
olìenàit exitium de tot» opportuni fot e , t!f bofèiwn confi an* 
tra, Maturutn cenfto , inqutt,ft rem fervore vis y fatiate* 
J R r a duttty 



(a) Lib. 4. eap, io. 21.22. 

(b) Lib. II. c»/>. j. de forritud. 
(e) Int. Fragni, bifl. 
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dum , ut quadrigetti ot aliquot milite* ad VetrttCdM 
ire iubeas , eamque , uf» occupane , imperet . Dunque il 
Tribuno Cedizio previdde , che fi richiedevano quattro* 
cento foldati per meglio fortificare Verrugine , e per 
non eflerfi efeguito , fu da Volfci la Citta, occupata , 
avendo ferino Diodoro (4) : In Italia Val/ci prxftdium 
Romanorum Verrugine invadunt , urbemque capinnt , & 
plctofque ex prafidiariis cadane : Fu ricuperata dai Confo- 
li Gneo Cornelio Coffa , e Lucio Furio Medullino, leg- 
gendoci : Verruginem in Voi/eh eodem enercitu recepttm; 
populationefque , & prxdas , & tu JEquis , <Sf in Voi/co 
agre ingente* f*Bt {b) . Si adegoarooo gì' Equi , ed i 
Volfci per la perdita del prefidio,che fi teneva in Ver- 
rugin*, per cui gì' Anziati fpedirono i medi ad ameodue 
i popoli, rimproveMadogtt (fi codardia , poiché mentre 
i Romani per i campi fi erano avariati faccheggiaor 
do, elfi fe ne* diedero dentro i muri, e permifero, eba 
fufle Dato forprefo in Verrugine il prefidio . -Stimolati 
dunque da tal rimprovero , fi aferiffero i giovani , e fi 
unirono io Anzio , dove fi accamparono , afpetundo 1* 
inimico, e già vi fi con d un'ero i Romani , dai quali 
furono battuti, e fugati . Si rileva , che fufle (tata qjia- 
di Verrugine aflediata, ed i prefidiarj domandarono in 
Roma ajuto, e per oon efiere venuto follecitemenre i| 
foccorfo , fu occupata , avendo ferino Diodoro Si co. 
lo: In Itali* vero Romani poji pactm cum Falijcit fir- 
matami cum JEquit bellum gejfcrnnt quartnm , & Sa- 
trium , deve leggerli Satricum , quidem enpugnarunt, /ed 
en Verrugine oppido ab hofiibus ejtfti fune . Mentre fi 
continuava la guerra contro gl'Equi , furono detti per 

Co-. 



(a) lek XIV. 

(b) Liv.hb.à,* cap, 31. 32. 33, 
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Comandanti Cajo Emilio , e Spurio Poftumio, Tnba- 
ni Militari , e di unita fi concluderò contro i nemici,, 
i quali furono vìnti, e difJQpati , ed il primo fi com- 
piacque di occupare Verrugine col prefidio , ed il fe- 
condo di devaftare i campi. Il roedefimo , mentre an- 
dava fpenfieratamente, e eoo truppa disordinata , fu da- 
gl'Equi affatilo, e per eflerfi intimorito , nel vicino col- • 
le fituoflì per difeoderfi, e del fucceoo fubito ne giuo/o 
)a notizia all'altro prefidio in Verrugine. Poftumio, ef- 
feodofi in ficoro importato , sgridò i fuoi faldati della 
fuga prefa , e facendo loro riflettere la viltà de* nemici, 
che fuggitivi fi trovavano, allora la voce alzarono , pro- 
mettendo d' emendar 1' errore commetto , e di voler ef- 
fere condotti per vincergli . Difpofe intanto Poftumio a 
far cu are 1 feriti- »~ed. .-ordinò , cho ftafTcro pronti per 
marciare, ed i nemici, che fi trovavano di^m petto nel 
piano, riflettendo, che i Romani di notte farebbero fug- 
gili, e per impedirgli , che non fuggiflero per quella (tra- 
da, che conduceva in Verrugioe , fi fecero loro incon- 
tro. Prima di far giorno , fi attaccò la battagliale nel 
m^mre che luceva la lunare nel fentirfi i gridi in Ver-, 
rugine , crederono nel campo tufferò (lati atT«liii i Ro- 
mani , e tanto timore apportò , che Emilio con calor 
pregando , oon potè trattenergli a non fuggire , e fug- 
gendo difofdioatamente giunfero io Tufcolo . Pervenne 
la notiiia in Roma, che Poftumio era llato uccifo , e 
1' efercito macerato , ma fu una bugia , poiché nel far 
del giorno, nulla temendo del nemico, lo affali con co-" 
raggio, e riflettendo gt' Equi di 000 poter, vincere , fi 
diedero in fuga > effondo Itata grande la loro ftrage , an- 
che nell'atto che fuggivano , onde vinfe , e r»mafe di- 
fperfo l'elercito nemico , e -cUII* ifteflo Poftumio fe ne 
diede la notizia in Roma : Lifera s Poftumio laureata 
fcqumur, poiché involte col lauro , era fegoo dì vittoria 
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riportata , vittoriani pepali Roma** ejfe 9 JEquirum etter- 
cttum deletum (a) , 

Non è vero , come fi è fcritio dal Cellario (b); 
nec ex prttlio il le , C con f ulti fuga tertut locut Varrw 
ginis poffit definire , poiché fi rileva con chiarezza da 
Livio , e da Diodoro , per ls guerre , che narrate han- 
no contro gì' Equi , e Volfci , che efiftefle preflb Sa- 
ffico, Veletri , Corbione, Roccacarventana , e Vitel- 
lia, e dir fi deve , che nel Tuo territorio da furia la 
Terra col nome Giuliano , e Giulia nella chiamata in 
Diocefi di Veletri . 

* • * * 

VESCIA. 

legge prefla Stefano Bizantino (e) : Ve f eia Aufa- 
nmm Ctoni ai . Gentile Vefctates , mt't dntiatts , Vefiia- 
pus , mei Hadriams , ed anche Vejctni da Scrittori La- 
tini fi fono chiamati i fuoi cittadini , leggendoli pur 
da Lucano (d) Vefcinis aquit ; e da Cicerooe (e) , Ve r 
ftinus aggr . Eoi fi. la fua etimologia decur fi deve da 
ùefech, ubi tlcum ^ nel. ole* per i Tuoi oliveti, ed ot- 
tima qualità d' ol; , ed al prefente pur ve ne fono af- 
fai, c fin' anche sul monte , ed. eccellenti fono, e la b 
di befub fi c fatta v nella parola Vtfcia^ fchiambian- 
dofì quelle due lettere, come preflb Livio Boia , e Vo- 
la Per eflerfi compre fa tra gl'Anioni fin dal tem- 
po, .in cui fu da Romani foggiogata , e distrutta, fi 
rileva la fua antichiujma origine , ed hanno però alcu- 
ni sbagliato circa il fua, dov' eGfteffe, e tra gli altri 

I 

. ! ti 

" t il i 

(a) Liv. Lib. K tap. io*. 

ft>) Geogr- lib, a. cap.p» (c) , De Vrb. 

(d) Lib. ih (e) Or*. A w Rull. a S . 

(f) Vidi Boia. 



bigitized by Google 



Del Lazio Vecchio , t Nàévo &c. 31 9 
il Cloerio (*), per aver creduto, che fufle ftttt 6cua- 
ta , dov* è la Terra Mondragone . Giulio Cefare Capace 
ciò (b), deferiveodo Miotumi, ha fcricto con verità, che 
nella delira ripa del Liri eGfterTe : Habtbat etiam prò- 
ximam Vefcinam ai Liris dextram , quatti eum Anfani* 
Romani vaflarunt , e preflb il Cellario (c) , al dir dì 
Igino fi legge : depiclus vìfitur mont Vefe'mi fupr* Min- 
turnat , « già (opra Mio turni veniva il raoote , che a 
Vefci* fi apparteneva. Nella deftra ripa del Liri feoa* 
dubbio efifteva , ed il fuo territorio nella finiftra pur 
fi difendeva, rilevandoli anche da Livio (d) , il quale 
ha fcritto, che i Sanniti per Vcfcitft , per Campanum , 
Filernuntque agrum tranfeendant , e per leggerli Vtfcinos 
nel numero plurale , e non Vefcinum, ha voluto lo Sto- 
rico far intendere , che fecero feorrerie nel territori*. 
Vefcino a d*iuo,-«4>io ^twHo * 4ù*iara_ del Liri, tra- 
mezzandolo le fue acque . Efiftè dunque Ve^ia^ dove 
fi è ferina dal Capaccio, e irei fuo territorio qktn^^vi 
è furia la Terra CaOelforte, e sul principio confinò col 
mare, con Sefla Aurunca, con Succufano Lirinate, eoa 
Aufonia, e con Minturni . Sul Liri tra quella Ct!** 
e Vefcia efifteva un ponte , ed era ad amendue comi* 
ne , per pattare ne' refpettivi territorj nella finiftra del 
fiume colle beftie , e carri (e) , e fi chiamava Tirezio, 
avendo fcritto Cicerone (/) : Dthculo ad pontem Tiri», 
tium, qui e(ì Mimurnisy p'ù vicino alla medefima , ci 
io fuo lenimento, in quo flexut <ft *à iter Arpina* % cà 

■ ■ " 

(a) Ital.AwU ltb.%. tap. 8. 

(b) Hifl. Neap. lib.*. cap. tp. 

(c) Geogr. Ub. 2. <*p. Q. Ital. ftf. 

(d) Dee. 1. lib. IO. capili» ' 

(t) Ved. Minturni . • • » 

(f ) Ad Atti*. Kb: 16. ip.7- -Mi - ; ) 
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era la ftrada , che faceva , quando dal Cimano 6 con* 
duceva in Arpino , svoltando dopo il ponte per A afonia, 
offervandofi in parte P ann:a ftrada . Si confonde Ca« 
millo Pellegrino, tra gl'altri in determinare, dove 
Vefcia efifteffe , ed i! fuo fico , non (blo da quanto fi 
è ferino, fi rileva, ma ancora da Porfirio (b) , il qua- 
le narra, che Plotino, ex urbe difcejftt , profcttufquc in 
Campaniam , dedutìus ed in agrum Zethi , veteris amici 
fui > vita j a m funtli . Sece/faria vero Hit ex rebus , ha- 
redtbufque Zethi /uppedttabantur , atque em Mmturnit e 
Caftricti agrit afferebantur . Caflricius enim prudi» Min- 
turni» hsbebdt . Intender fi deve il territorio di Vefcia 
nella deftra del Liri , aggiunto a quello di M inturni , 
com' enerveremo , quando vi fi mandò la colonia , ed è 
tanto vero , che P iftrflo j»orfirio foggiunge : Proinde 
Gailienus ln%p*waeoY^'uxorque ejut Saloni»* Proiinum ho. 
iiorabùTit , maximeque colebant . Hie igitur eorum benevo- 
lenti» fretus , oravit , ut dirutam quamdam ofim in Cam' 
pania , con tal nome allora fi chiamava la coqtrada, ed 
anche la vicina Formia , C'tvitatem Pbilofophn aptam 
inflaurarent , regiottemque circumfu/am tutta Ci vitati do- 
narent , conceder tneque civttatem habitaturis , Platonh 
t egibus gubcrnari , ctque ipfam c'tvitatem Protonopdim 
sppellari. Quefta rovinata Città non tu Sinvefla , come 
ha creduto Camillo Pellegrino (c) , la quale allora efirte- 
va , bens v i Vefcia , che fi trovava feppellita (otto le fue 
rovine, rilevando»* pur con evidenaa , poiché Caflricio 
in Minturni poffedeva beni , e dalla medefima fi con- 
ducevano i viveri alla villa di Zero per f infermo Plo- 
tino , il quale all' Imperadore Gallieno fé* le premure , 

(a) Camp. Felic. Di f torf. il. n.S. 

(b) Apud eumd. Dtfeorf. il. n p. \ \>\ 

(c) Camp. Felic. dt/corjfM. n.p. 
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Del Latto Vccekìoy e Nmcvo &c, jii 
^ter la reftaurazioae della deft rutta Vefcia , che non tia- 
ra ioa r ut dirti t Min qnamdam olim in Camparti* Civita- 
tem Pbilofopkts aptom ttflourartm , ed ivi efifteva la 
villa di Zeto, e perciò Plotino ebbe l'impegno di far- 
la di ooovo edificare. Ha fcrnto il Signor Prati Ilo (a), 
che le due villa de Fiiofofi , Zero , e Firmo Cali rie io 
e fidar dovevano non fungi da Stnvefla predo il mare, 
rapportando le fegato ti parole di Giulio Finnico (è) : 
Ibi oìgritwdine di qua labormttbut hominibm ingenito fon* 
ttim e aJore , O* ferwfcentium aamatum faimtari fomento 
contU'tata faniun hrigarur . Dove fi è dimagrato , che 
Vele» efilleva , vi fcacurifcono , cominciando dalla ro- 
vinata Motrola fin'a Sujo di Caftetforte (t), acqne ful- 
furee , calde , e falubri , ed anche per ufo de 1 bagni fa 
ne fo&© fervite "fin* a* tempi f*c«e(Lvi , e da noi nella 
deferitone Al 'Tiri fe a è fatta memom , e d il Sig. 
p. Vittorio Monaco di queft' acque d C ameni* ha fcrie- 
to* con averoe fatta 1' àoalifi ; onde ha sbagliato f»»a- 
lìtio , che Mano (late le dette ville preflo il mare, co* 
me arcera con errore ha fcritta , che intender fi de» 
vono le acque di Coma , e di Pozzuoli . Finalmente 
por fi rileva, di eflere fiata Vefcia , efiflente , dove (ì 
è narrato , per aver continuato il fuo territorio della 
dritta del Liri , anche dopo rovinata , iò appellarli Ve- 
fcioo t avendo fcritto Livio (d) : Samnites pradatum »* 
agtum Vefttnum , Fottniónumqui , poiché difirutta Aa- 
fonia, Formia diftefe il fuo lenimento fio' alle ruine di 
quefta Cina in quella parte confinante col Vefcino- 
Si unirono i Latini co' Campasi contro i Roma- 
Toma li* ''Ss »i> ' 



(a) Via App» L'rb. a, cap. 6» 

(b) LUf.ì. èaf>> jy : 

: (c) Qatttd, y Aecef, ad ffifl.<?éf. p. $10» 

(d) Dcc.l. tib.X. cap. 13^*2.- - v 



Jl* Notizie delle Città ] 

ni , c prelTo la falda del monte Vefuvio , avvenne la 
battaglia, ed i primi, dopo vinti, fi diedero io foga, 
e fi falvarono io Minturni , ma poi effeodoG di nuovo 
formalo V cfercito , furono pur fcoofitti , e difperfi , e 
dopo più giorni fi ricoverarono io Vefcia : Vefcis urbi 
ejm receptoculum fu'tt . Sofpettarono quindi i Romani 
del popolo di quella Città , e di quei d' Aufonia , e di 
Minturni , e contro le medefime marciarono coli' efer- 
cito, e per tradimento di dodici loro cittadini furono 
prefe , e demolite. R flettendoli quindi le fpefle fcorre- 
rie de' Sanniti, ed altresì per partirvi la via Appi», e 
per non tener un vaflq territorio feora una Ciit\ , fi 
determinò in. Roma, mandarvi due colonie : 0»« Ce- 
Ioni* circa Vefcinum , (y Falernum aar*m deduteremur t 
Una ad bofltunt Ltrg^J I »m*ìi-i y W-wp^ appellata \ 
SlltTa in ffhn Vejcino , Falerno contingente ayum % ubi 
S/nope dìcitur , Grjtca urbi fnijfe , Si**e(fa dande a e: 
lenis Romani* appellata (a). Per le fudd?tte du? colo- 
nie fi venne ad aflegoare a Sin veda I* antico rerrirorio 
di, Vefcia elìdente nella finiftra ripa del fiume con quel- 
lo di nuovo acquilìato per la rovinata Smope fin' ai 
mare, dove fi faceva l'ottimo formaggio, lodato da Pli- 
nio (b) , ed altresì da Marziale (c) , il qu*le ha fcritto: 

Hxc libi Ve/cine de grege maffa ventt . 
ed oggidì patimenti una tal contrada G tiene per pa« 
fcolo d'animali; ed è conforme alla defcriziooe , che 
fa Varrone (d) Tulle parole campus, e faltmt: £hod prh 
m*m , fono ìe Tue parole , ex agro plano frutlus rapte* 
kant , campus dittiti , pofleé quum ptom'tma fupenore foco 
colere ccepcrunt ; m colendo colici appellar uni . <jhm agrof 



(a) ìd. lib.9, cap.%. p. JLib. io. cap.\ 3. a*. 

(b) L'b. u. cap. 41, (c) Lib. 13. epig. XU 



Del Ionio Vecthk , t Vuovo Ùte. 515 
non coltbont proptet fylvos, «ut ié genus ubi ptcui poffi* 
pafci , CT poffiétbon; ab ufu fuo j alita n ° m, " ar *V ' 
la colonia mandata in Minturni non folo fi aifegnò- il 
fuo antico territorio nella dritta, e finiOra del Lirl et- 
Dente , ma ancora quello della dritta di detto fiume, 
-che a Vefcia fi apparteneva, «1 ivi efifteva, come fi è 
ferino, venficandoG maggiormente dalle parole di Lu- 
cano (-), rifimh impulfus éj**U del Liri , e (corredo 
• per umbro/o tigno Morie*, giungono nella palude Min- 
turnefe, dov'tra il Tempio a Venere Manca dedicar*, 
e per eflervi nella ripa dritta , e GniAra del fiume aire 
falci inclinate sull' acqua , par che fiafi detta umbro/o , 
per non effervi felve ivi, per dove feorre. 

Di quella Citta ha dovuto prendere ti nome gen- 
tilizio la famigli. V.fcinia leggendoti in due m^rt- 
^^^^ai^^-Tam^rttnO-iie^^ ; e per eflere 

flara rovinata, n* riedificata, fi rapprcTfci^ma da Ca- 
li elforte, (uno nel fuo territorio , e prefltf renfte^rnine, 
come fi è narrato . Si comprendeva nella Dicci» dt 
Minturni , ora di Formia , o da di Gaeta , e le fuo 
anime afeendono a mille feceoto nove circa , rotto la 
cura di un'Arciprete, ed è fervila ancora da cinque Ge- 
mmici , eflendovifi unita un altra Parrocchia fopprefla . 
Vi è altra oe' Cefali (otto il titolo de Santi Cofma , e 
Damiano , fervila da un Parroco, e da Preti in nume- 
rati , ed a difpofiziooe dell' Ordinario di*accrefcergh , o 
diminuirgli, e nel Cafale Ventofa vi è Parrocchia San 
Martino intitolata , e vi era Cafa Rehgiofa de Pidn 
della Mercede , • i \ \ <f 

Ssa 



< 
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El rinvenire l'etimologia di faville 4 fi è pari- 
oieoti ferino, che un tal nane prete avefse , al dir 
d<l Roderp, a bovum xnultitudin* % f*aji *\ov*m vills , 
per ebete flato prima i» luogo, .dove fi univano i bo- 
vi per pafcere, e pei vi fi (ecero le abitazioni , e dir 
ancìie fi potrebbe , che quella Città Vocili* chiamoffi, 
pefj.e/scie fiata edificata > dove i vitelli 9 e ie vitelle fi 
tenevano a pafeolare , ed io mafldu vi fi reflringevano 
Ja ootte. (*) . Svewnio (b) , descrivendo 1* origine della 
famiglia delUmparadore Aulo Virellio, nawa, che , Pi- 
mUìoì .Fauna , aborigimum rfgt , <Jr JW/f» , qv* mmlih 
Ucis pt9 tiumine cclaratur y or/ai . jotf Latjp tmperajfe , f 

che o*/*f Etfoir-mirzrr^tcjiivm 2 <v ; Aug^fì* r < 0 . 
fortm libtttrì % ytM tomitnemr , cqme fi è rapportato. 
Gooiiaua fiflefro dorico a krivet*: fi<*u>* rtftdmam flit, 
per*, cjf Sabiuif trance Rom*m , ttepe Uttr patricios al- 
JeiRavt, f*/» m*nfj[e„ v>4m Visti Itam ab 

J evKitfa ad mare ftfaue . Una lai narrativa fawolofa non 
fea che fare eoo quella Cin^, e dir {oliamo G potreb- 
ì>€ y dì efseryi rtau una tal VtieUia adorata per Oca , 
* n^yi' <ed> ficsrfit dedicata fi fuflfe alla medefima , essendo 
Paf0cofiume_Pf*rs9 gì* amichi, a qualche Deità.. le Cirtà 
«omaewe. JPÌMttoflo creder G deve, che la famiglia Vi- 
(teHià ptefo fTefejl J»o«e ,geot»luÌo dalla medefima é 
Aome iaou eiempj /# ne leggono , e poi fi fufse trasfe- 
rita in Roma , e aè tralalciar vogliamo di krivere « 
che beniflimo fi potrebbe trarre la Tua etimologia dall 
Ofco vi$h , vi/Us , vìtelu , villa , come da marmi , o 

s , .-■ «WE 

(a) fW. Bovili*. .r . 

(b) i« vèhVèrf t ,Hf.l % r \ ,i ,v 4 lU , 
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Del JLfluk Vexcilh , e Nuovo &c. $»j 
dall' Ebraico , « vai viutla (a) e fi hanno ai une. 
te Sanamene , ed (talantiche coli' epigrafe , che vai 
Vuiethy o Bfè/tii*, o finteti* y ed interpetraoo pur fot* 
nace ardente , ò cairn* , per cui dedur fi potrebbe pari- 
■senti da una fel^a ivi incendiata, e poi edificate vi fi 
fufltfTo le abitazioni, che il nome ebbero Vtuclis , e poi 
VttellA chiamata. Tra le antiche Citta annoverar fi deve, 
eflentlo Itati i fuoi primi abitatori di foco denti da Pelasgi 
Etrofci , e furono gl'Aborigeni , e poi Volici fi differo, 
e la loro Citta tra le Latine >fi «omprefe, « forfi quando 
il re Taiquinio Superbo diftefe il Lazio fin' a Ctrcefo . 
Da Stefano Bizantino (e) «fi è fermo: yirdU, urbi 
/** . Gemile Vitelli anut • e -da Livio {c) fi è pur eh Ut. 
mata , ed anche Vitelli», ed il cittadino Vini* 

hmis, e Vittiliewfii . Pretto il Cellario (fi fi legge, ofh 
piA+-V**Um H *4*-C»rfio uà Mqovr >mml. rtfereud» . Di 
Vitelli» tei <erte ; ma dal Cluerio (e) fi £^b*+*adnQ 
un tal* errore, e lo (menti (ce patimenti Livio , 
kuquando «arra, che Cajo Marcio Coriolano , per e» 
serti di$auflato co' Romani , e da m ed efimi «6 li aro , per 
vendtearfi , occupò alcune imo Città , ed anche le La» 
line alleate 41 Roma; inde Lanuvium reup'tt ; tuve dei»- 
ceps, C»rbio*em y Vuelliam , Trebiaot , J*abìcct , ed una 
dopo l'altre fituate furono, e finalmente, Ptdum <«ptt t 
e quefta poco lungi pur efiteva ; e furono tutte de' La- 
imi; ma poi, eflendofi pacificato , fi reftituifono . Nat- 
tandolì dall' AUcaroafienfe (g) , oel nomina» le Cui* 



(a) M*xxsreU.*F*rao Etimologi 
De Urb. - * -, 
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Lib. lì. eap. io. iìk. 5. ewfh if. 

(d) Geogr. Lib. IL <»p 9. de limi. fit. « . 

(e) hai. /Imt. lib. 2. e»fu io\ '• ». 

(f) Lib. II. cttp. *<* (g) 8. 



prefe , ed i loro Cittadini, ha fcruto : ltnqut Alh«»& 
& Mollano*, ed il Cluerio (*) emendando diverfi er- 
rori di lUmpa , ha letto molto bene > io vece Muglila- 
nos , Vitellami. Continuò a compi cederli ira quelle del 
Lazio; ma fu occupata dagl'Equi , o Tkoo Equicoli t 
«levandoli da Svetooio (*), per avere ferino iiem colo- 
n'tam eju/dtm nomini s , quam gentili copia adver/us 1E~ 
quuuloi tutandam , olim depopofc,JJ<nt ; e pretto Li- 
vio (c) fi legge VttcUam Y colonia* Romanam , in fif 
agro /Equi enpugnent . Colonorum pan materna incolumi* 
quia mele proditione oppidum captum , libera*» per aver- 
fa urbis fugam de dirai Romom perfugere . Dalle parole 
de fuddetti Scrittori fi rileva, che gì' Equi occupar la vo- 
levano, e domandarono di voler ajuto,o poterli da loro 
fìefli difendere, e poipejLjaojLJIver ottenuto 1 intento, 
è certo argpi»^»*^» che senza difende* fi volonrartamen* 
te fi diedero. I Romani doverono quindi ricuperarla , 
e vi deduffero colonia, e poi fu dagT Equi efpu^nata, 
e per effere fiata di notf , ed a frammento prela , la 
maggior parte de'coloui dietro la r.hia hbcramenie fug- 
gì, e lalva ritiroflì in Roma . CMj le parole tn fuo 
*gro, intender fi deveoo, o perchè iVitellani fi diedtro 
fpontaocameote, e crederooo gl'Equi quello loro acqui- 
|Yo legittimo , o perchè fi trovarono di averla cxupara, 
•retefero ad elfi ipettare , come pretefero i Sanniti , di 
r l);.ma vi marciò di poi coli e fer cito il Coofolo 



IteeeUi (1/, 

Lucio Lucrezio-, il quale diede la battaglia, e vipTe,.t 
di nupvo tra le Latine Citta fi comprele . Forfi fu ro- 
vinata in tempo delle guerre civili , deferivendo Luca- 
no 



(a) boi. Aut. IH. z t cap. io". , 

(b) In vit. VàeL capi I. 

(c) Lib. V. cap. 17. ... 
Vedi Frcgdli !.. : X {-> 
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Del L'*i* Picchio, e fJmw &cl 3*7 
no (*) le rovine della vicina Cora, e dell'altre, ed e- 
ceto , che io tempo di Plinio (b) oon efr teva , per 
aver oomioati i fuoi cittadini tra i popoli eHioti del La* 
zio , e fe fi leggono Vìctlhnftì , è a v venato per er- 
ror di (lampa, come fi è tra gì* altri fimili dal Clue* 
rio (r) emendato, effendofi porla la lettera c, ptr r, « 
già il Viielliaoo in latino fi diffe ViteUUmtt , Vi* 
sellane , e Vitclltnfis . Da Livio (<*") fi oomioa tra Cot- 
bione, e Trebia Latina, e dai fcrittori presso Verrogioe, 
Liflo, Cera, e le Tre Oftcrie. 

ulubra; 

R 

Apporta Plinio (e) , che Mollano, il quale fu tre 
volte Copfof o, aveffe UfcUto fcrìtm , che nella palude Pon- 
tina vi "funere tfàte ventitré Cittì , ti» U Bua li Moa» 
figoor Bolognini , ndle memorie ftorrche deltfr-^defì- 
ma (/; oc mina Ulubra, quantunque alcune da lui ^ 
ferine , certamente non vi fi contprefero. Si può la Aia 
etimologia dee) urla dalla produzione grande dell' erbe 
di que'la padula,in latino ulva chiamata , oggi fola , 
colla quale, fecce, fi vedono fedie, riabbi, ed orinali, 
• per corruzione crederebbe fiafi fatta »/«*>«, fe 000 
fi voglia ticortere all' Ebraico vtl*bsfar, <? bov*m> pei 
effer luogo, ove far prfTono beonà refideoaa gl'armen- 
ti y come fono tutti i luoghi padulofi , ed abbondanti 
di erbe , e di frutici fempre con fondi * Al prefeate 
pur è una contrada propria per pafeoiare gì' animali , 



(a) Thàrfàl. Vtb, 7. 

(b) L»b. IH. cap. 5. 

(c) hai, Aw. lib, a. tip, \6. 
(o ) Liè, II. eap. aob ■ *. . 

(c) L*e. UL csp. 5. (f) Cap. h 



328 tot mi e Selle CktA 

t ve oe fono una quantità , ed è il maggior negozi* 

di qu.lJe popolazioni y té efifter doveva nella, finiftra di 
AH ura-,. confinane© con detto fiume, col «are , e po- 
co lungi verfo Circe jo r e le Tre Ofterie nella par- 
re fup riora. H Rieti (a) ferivo, che cella (addetta Citta* 
ora Terra coi noni e- Ciltern», due lapide vi G fotlo tro- 
vate 7 ed' in Veletri trafportate , ed ora fi confervano Del 
palazzo •ella- aagiftraterai della Citta , nelle: quali fi log> 
ge fcolpito il- nome Ulubr* . Il Muratori (*) «apporta la 
feguente , che ivi fi è anche rinvenuta , e fi rileva , ch« 
Spira Ulubrana di fuo proprio denaro averle eretta la 
lapide . ' ?, r ; j 

LIBERO. PATRI 
é SPJfcA - ULUBRANA 



Nella nota fi legge : Sp'trem htne tncilhnr opinor t 
tjua fuam patriot» indicai , mntpt' tflumbra* Latti oppi* 
dum . Si' muherem trberrte mavis ti tognttmtn Ulumbrtt 
éceejjit, e piutrolto creder fi deve , di effere flato oo» 
nle della fua paura . St lr#»e nella lettera (crina da 
Cicerone (r) a Trebazio r H«s litìcrat /crtpft in Pònu 
f$)n9y quinti ad v'titam Mtfrìlit PMcmonn divcniflcm 
"tu qwa jairi cudrerem frtnutum ilienrinm meorum y quot 
qutdem tu tntihi eoncilitjh . Nam Utumbfis hwotu **ei 
tsuffam vim maximum rnituneulorum ft commoffe confi,.bats i 
poiché Trebaz>o t efletìdofi portato' ai Cefare nelle Gallio, 
a Cicerone aveva raccomandato r Cuoi clienti , tra t 
quali -vi furono gli Ulubrani : Tubatiti autem ad Cx- 

. /«• 



(a) Mrwer. Stor. d % Atbr- Longa'lfù. 1 i. cap, 1. «or. 

/ p. 102. . * \ 

(b) Tfcfaur. Hfcript. fi CLXXXX-V* 

(e) Lib, YO. rpitj. i8.. : ; : , ; 
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Del tanto Vecchi* , e Nuovo tSTc. 320 
Jarem in Galli sm profetine , clhntct fuot , in quiùut U- 
tubroni front Ciceroni commendaveroe . Forfì per la pò- 
ca popolazione dai Triumviri io tempo di Cefare Dit- 
tatore vi fi deduffe colonia , leggeodofi preffo Fronti- 
Do (a) : U labro , oppiti um « III. viri* dedutlum , pofteo 
m Dm/o Ca/are fti'Bum : Ager e/ut in nominata , 
forfi omnibus y eft offiguotus . lur populo non debetur . 
Creder fi deve, di efferfi dimiouita la popolazione, ef- 
ieodo un aere mallano, ritevandofi quefta verità da Stra- 
bone [k)i e da Giovenale (c) , per avere fcritto Ulubrh 
v acuis , cioè poc' abitata, nè del tutto deferta, ed altresì 
prefio Marziale (d) fi legge, brevefn ue Rubtos^devt leg- 
gerfi Ulubrss, e breves , piccola Citta, intender fi deve 
a fuo tempo , ed efìittnte fi è ferina da Plinio (?) nel- 
la prima R e^ioo* d' Italia, avendo chiamato i fuoi cit- 
tadini Llumbrenfet , e Cicerone (/) , fcrivemui^a Treba- 
zio , ha ferino , popufut Vlubronus . Per tmtrè fata fi- 
utata vicino od Tres Tobernot , dove vi fu il Ve#W*o 
Deprimi tempi della Chiefa (3), anche in Ulubra fin d* 
allora vi fi dovè predicare la legge del Vangelo, e leg- 
geodofi preffo Anaflafio Bibliotecario (k) , che il Ponte- 
fice Adriano : Refiouravit , <J B»J\l'tc*m Betti Petri 4- 
pofloliy fusi» vis Appi» in Sui! ice ^ forfi fu l'antica Chic- 
fa delle Tre Oflerie , e f ultra S. Tboman» Apolìolum , 
non procul trigeftnto Ispide de/Ustione , ruinifque provoen- 
tnm u novit un* cnm baptifterio refiouront mole magmtu- 
Tomo IL T t di- 

(a) Do O/o». (bjLI^. V. 

(c) Soeir. X. ^ 

(d) Li*. IV. ep'tgr. 64. 

(e) Lib. IH. top. 5. 

(f) Lib. III. opift is. 

(g) Vedi Tre oftetie . _ 

(h) /• vi*. Hoéeim. 



«jjo , Ale tizie itile CM \ ut 

iinis decornarti e quella creder fi può, che. a Ulubra fi 
apparteneva , cowe coofioaoie a £oro Appio , e alle T** 
Orerie, nelle quali furono gl'ApoftoJi S.Pietro, e^Pao* 
Jo. E' ceno, che quella Citta allora efifteva, ed ora» 
oè fur le ruine fi offervano , e dov' era fauata, fi. è 
f fcriuo, e preflb il fiume ARura , ed io piano, rìlovaji- 
!dofi ooo foto da Cicerone , il quaje per avervi, vjiciao 
la fua villa, fpeflb vi andavate vi teneva la clientela, 
ma ancora 4* Orazio (4) , per leggerli,, B4vibut y jtqut 
quadrigli petimui bene vivere , colle navi, e con carri % 
tirati da quattro cavalli, fi fa buona vita, e quod pc~ 
ut , hic efi Ulubns , quel che domandi è in Utubra: 
Animui fi te non deficit aquus , fe dal tuo animo oca 
è l'equità sbandita; onde dal detto poeta pur fi rjlevoj 
.la fua. figurazione prcfli* un tal fiume navigabile, 0 vi» 
.cino ai. m*re, e la Itrada in piano per comodo de' car« 
.ir; ed adcjò il territorio per lo più.c bofeofo , e pt : 
ludoio . . . ,c,v V . i . ; . , «r* 

> ,. ^ mc Tomo !*• ; 

- : < '4. • ì '- »■ . 
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(a) Ch. Lib. U. */>i/r. «.rVjWTÀ , j 
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PROTESTA OEIV AUTORE, "* 

X^TEl comporre que(V Opera, non folo ho avuto in 
mira di ravvivare le antiche meraorie -delle Cit- 
ta del Lazio, ma ancora per rinvenirle tutte 1 , ma per- 
chè ho dovuto camminare a tentoni , come fuol dirti , 
per la lunghezza del tempo , e per noti leggetene il 
Catalogo di effe pretto i Scrittori , fpcro almeno , che 
poche non ne abbia [coperte, e defcritte, tra le quali, 
al dir di Plinio (.>; , quelle degl'Acidi, Abulani , Bu- 
letani, Cusvetani , Manari, Numuniefi , Ottulani , Ve- 
ncrulani, e di altri , che foliti erano di prender la cat- 
ne fui monte Albano . Comprendo altresì , che do- 
veva intravedere quella fatica alcuni anni prim* , 
e non gii nella decrepita età , ed in tempo che fono 
(lato incomodato dalla podagra , e da altri mali , che 
mi hanno impedito di maggiormente arrìfenrefirarmi con 
leggere que' Autori , che fi rattrovano nelle pubbliche 
Biblioteche, e non nelle Librarie de particolari . Sòn 
degno dunque di compatimento , per cui invito altri a 
fuppl ire,. ed altresì ad emendare gì' errori, e le picco- 
le mancanze , nelle quali parimenti uomini rinomati 
nella letteratura fono incorfi . Devo finalmente proie- 
ttarmi , che non ho potuto rifcontrare di nuovo gl'Au- 
tori , e fe qualche citazione non corriiponde , piutrofta 
attribuir fi deve un tal difetto ai giovasi della Stam- 
parla , come altresì gì' errori di (lampa , i quali non 
tutti ti -fono notati * - 

• * . s « - • > ) . -vo » v • V i 

■JL «.<»••' X l • 4**. 

.vj»< 'S * ' ' I ... *» " 

c , £ « ■■-it»j ?• : ! .. i .* \ a- 1 

»r « .v T t i • IH.". 
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(a) Lik. IH. cap. 5. 
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INDICE ; 

DELLE CITTA- 

DEL TOMO II. 



G 

imeramna Lirinate p. 
Lab te o p. iq> 
Lanuvio p. 77, 
Lavinio p» 
Lauremo p, 47, 
Ltflo p, 5J< 
Longola p. 
Meda p, 58. 
"Medullia p. 5p. 
M.murn't p, 65. 
Nemi p. 72* 
Momento p. 77. 
JNorntd ^. 8|. < * 
lV»r/i* />. £jL 
Otricolo p. £2, 
Olltcolo p, pf. 
Ottona p. y8. 
0/?>* 100. 
Pale/Irina p. 107. 
Pai maria p. 121. 
P a ridar era p, 1 24. 
JP*<to ^. 127. 
Pipino p> 132. 
P/rf 140. 
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Polhorio p, 141» 
Polufca p t 144. 
Porti* p. I4d. 
Querquetolo p, 15^. 
itero Carventama p. 154. 

Sacriporto p. lóó» 
Saffolà p. _t£ÌL 
Satrico p. 169. 
Scapxia p. 174. « 
ftgm p. 177- 
Sexxe p. 181. 
SmveJJa p. 190. 
S'ora ip8. 
Smbjac* p, 207* 
Succufano Lirinate p.zii. 
Sveffa Pomexia p. 2 1 3» 
Sulmona p. 210. 
Tellene p. 223»- 
Ternana p. 227» 
Tivoli p. 240. 
Tolerio p. 254» 




TufcoU p. 172. Ferrugine p. 314, 

Valeri* p. 180. Ve/ci* p, 316. 

Vari a p, tpó. Citelli* p. 314. 

Velerei p. 107. Ulubr* p, 317. 

*Wi p. 305. 

LEGGENDOSI NELLA CARTA TOPOGRAFICA: 

'Ai Albanum . Vedi Alba* 1 ba Facente Tom. L , 
Looga Tom. I. | Her*cle*. V. Catino Tom.I. 

Aphrodffwm ♦ Vedi Ardea Ltrìum. V. Fregelli Tom.L 
Tom. I. Sim^c . V. Siaveffa . 

C->fa. Vedi Fonala To.L Speline*. V. A micie Tom. 

Caflellum Ali* . Vedi Al* | I. 

FIUMI DIVERSAMENTE CHIAMATI. 

Alli à , ora Rio di Moflb . | Fibrenus , ora Camello ; 
^aio , ora Teverooe . | Scatebea , le acque di San* 
Caput aqu*, Capo d' acqua, | germano . 

e Lefogoe. | Vere/Ut, quindi Tolcro. 

Clanis , quindi Liri , e nel- | Ufens , ora Badino . 

la fua foce, GarigUaoo. \ Vimus , ora Rapido. 
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ERRORI 



Pag. 8. nor. (*) Lib. 

not. {b) Feti. 

not. (e) Dee. I. eap. io. 
Pag. I L. OOt. (a) Rom. 
Pag.25. not. (*) Ltb.lV.up. 18. 
Pag. 30. v. 8. da 
Pag. 47. oor. (/) 

not. (g) 

not. (A) C/r*. 
Pag. 49. ». 1. Lavinium 
Pag. 50. v. 1?. Ratini 

Pag. 59. v.14. flato ; ^ 

Pag* 0*3. v. a- 

Pag. 72. not. (*) nufwatibus 
Pag 78. v. li. Nomentani 

v. 13. Nomento 
Pag. 80. not. (a) Jud. 
Pag- 84. v. 27. Vi tetris 

not. (e) Lib. 
Pag 88. v. 14. JEne'té. 
Pag. 1 04. v. 1 5. tollaeavit 
Pag. 131. v. 14. Pedio 
Pag. 172. v. 15. fono 
Pag. 26*7. v. 8. FebbroDÌo 
Pag. 2d8. ». 12. Pignauria 
Pag. 271. v. 22. Propczio 



CORREZIONI 

Liv. 
Faft. 

Dee. i. Lib. 1. eap. 20. 
Piane. 

Lib. V. eap. IO. 
io 

Lib. 8. eap. 5. 
Tbefaur. ver. Inftript. 

Tom. tV. Append. 
Orb. Jit. 

fi caffa 
Latini 
Hata 
BO 

tium'tfmatilus 
Nomcnto 
Nomentani 
/»/. 
Velitris 
Dee. 1. ■L'i'* 
j£nrid. 7. 
eoUocavif 
Pedo 
fono 
F-Krnio 
Pignatarra 
Properzio 



t- • Digitized by Google 



Digitized by Google 



Digitized by Google 



Digitized by Google 



Digitized by Google 



